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Proteste 
contadine 
a Forlì, Terni 
e Cesena 


I contadini di Catana (nella 
foto), Insieme a mezzadri a 
braccianti, hanno manifestato 
Ieri nuovamente per la sospen¬ 
sione del MEC e il mutamento 
della politica agraria. Regali di 
pollame a frutta ai passanti 
hanno accompagnato la mani¬ 
festazione. Manifestazioni ana¬ 
loghe si sono svolte a Forlì e 
Terni. A PAGINA 4 
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Rilancio del disarmo 
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A LLA vigilia del giorno in 
cui si apporrà ufRcial- 
mente a Mosca, Londra e 
Washington, la firma del 
Trattato sulla non prolifera¬ 
zione delle armi atomiche, 
l’Unione Sovietica ha rilan¬ 
ciato in campo internaziona¬ 
le il tema più vasto del di¬ 
sarmo nucleare. L’iniziativa 
di Gromiko, approvata dal 
Soviet supremo, valorizza 
cosi l’imminente conclusio¬ 
ne del patto di non prolife¬ 
razione e ne segnala i limi¬ 
ti. Esso è sempre stato ri¬ 
cercato e difeso dalla diplo¬ 
mazia sovietica con paziente 
tenacia, attraverso le mille 
difficoltà che sono via via 
sorte sulla sua strada, come 
un passo importante in di¬ 
rezione di più vaste misure 
di disarmo, tale quindi da 
non potere restare fine a se 
stesso. Il suo valore sarebbe 
risultato appieno solo se 
fosse stato seguito da altri 
accordi, la cui adozione sa¬ 
rebbe spettata questa volta 
soprattutto alle orincipali 
potenze nucleari. Ebbene, il 
Trattato non è ancora entra¬ 
to in vigore, che già ci si 
preoccupa a Mosca di questi 
ulteriori sviluppi. 

Sebbene non se ne sia af¬ 
fatto sminuita l'importanza, 
l’iniziativa sovietica è stata 
presentata in Occidente sot¬ 
to una luce piuttosto unila¬ 
terale. Il grande tema del di¬ 
sarmo atomico è stato af¬ 
frontato infatti nell’assem- 


quella di una riduzione del¬ 
l’armamento missilistico — 
come se si fosse in presen¬ 
za di una semplice risposta 
ad una offerta americana. 
A suo tempo Johnson aveva 
parlato infatti di un accor¬ 
do limitato alla non costru¬ 
zione di una rete di dife¬ 
sa antimissilistica, sia nel- 
l’URSS che negli Stati Uni¬ 
ti. Poiché ri è ragione di 
credere (tanto che alcuni 
commentatori americani non 
lo negano neppure) che 
l’URSS sia in questo settore 
più avanti degli Stati Uniti, 
la proposta johnsoniana era 
apparsa sin dall’inizio trop¬ 
po parziale. La risposta so¬ 
vietica era già consistita 
nel segnalare che non si 
poteva trattare esclusiva- 
mente di una limitazione 
delle armi difensive, ma bi¬ 
sognava affrontare contem¬ 
poraneamente il tema dei 
missili « offensivi e difensi¬ 
vi ». Il discorso di Gromiko 
ha sviluppato questa idea 
con una concreta iniziativa 
diplomatica. 

L RACCORDO in questo 
campo dipenderà ora es¬ 
senzialmente dagli Stati Uni¬ 
ti. Le prime reazioni ame¬ 
ricane sembrano positive. 
Ma non per nulla Gromiko 
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a sostegno del governo «d'affari» de 


contro le rivendicazioni dei lavoratori 

Incerta la maggioranza per il governo d’affari — Iniziative parlamentari per l’immediato 
aumento delle pensioni — Passo della Magistratura contro sei ex ministri del Lavoro 

A Roma i ferrovieri del PCI PSIUP e PSU per l'unità delle sinistre 


L'ex ufficiale era il tramite ! 
tra il SIFAR e i monopoli 
Sequestrati dallo spionaggio 

fascicoli e testimoni - Era ri- 

* . * 

cattato o era un ricattatore ? 


La foto di Renzo Rocca mai 
distribuita ai giornali è ap¬ 
parsa ieri pomeriggio su un 
giornale della Confindustria 

A PAGINA 5 


’ Un pesante intervento del- vita assai accidentata al ga- ? parsi soltanto « di ordinaria 
la Confindustria che invita binetto del senatore Leone, amministrazione * e non per- 


ha ricordato come la storia il governo d’affari a rispon- 


degll ultimi vent’anni sia 
tutto un susseguirsi di pro¬ 
poste sovietiche di disarmo, 
totale o parziale, sempre re- 


dere con un no drastico a 
tutte le rivendicazioni dei 


bica del Cremlino con una ®P inte dall’Occidente con 1 rorieri romani aderenti al 
Dica nei cremano con una _ t , : > t_ wh octttd _ „i t>ctt 


lavoratori in lotta; una im- si presenti alle Camere e 
portante iniziativa dei fer- faccia conoscere il suo pro¬ 


serie di proposte e non con 
un’unica offerta diplomati¬ 
ca. Gromiko ha suggerito 
innanzitutto la stipulazione 
di una convenzione intema¬ 
zionale che proibisca l’uso 
delle armi atomiche da par¬ 
te delle potenze che ne sono 
in possesso. Si tratta di una 
antica idea sovietica, che 
fornirebbe al trattato sul¬ 
la non proliferazione il 
suo necessario complemen¬ 
to. L’URSS si dichiara di¬ 
sposta a firmare immedia¬ 
tamente una simile conven¬ 
zione e comunque a discu- 


pretesti più fantasiosi. In¬ 
fine — anche se non ri è 
fra le due questioni utr.nes^ 
so diretto — l’accordo in 
questo settore troverà sem- 


PCI, al PSIUP e al PSU per ca questo « augurio » lo spie- le « dimostrazioni di piazza » 
l’unità delle sinistre. In ga a tutte lettere una nota e sottolinea « la pericolosità 
fluisti .due jd^LceptTA4 del- della' Confindustria. Leone di subordinare vertenze sin- 
la cronaca ai ieri sonò nu- viene catechizzato con l’av- dacali ài gioco politico ». Non 
niti i termini reali dello vertimento che in campo manca la consueta deplora- 


binetto del senatore Leone, amministrazione > e non per¬ 
ii nuovo governo ha lo metta alcuna « concessione 

« augurio » del grande pa- alla politica a spese dell’eco- 

dronato prima ancora che nomia ». La Confindustria 

si presenti alle Camere e tuona contro « l’aumento dei 

faccia conoscere il suo prò- costi, le agitazioni che at- 

gramma. Che cosa signifi- tualmente si susseguono » e 


tèrne a « discutemè sèria- Statl Unìtl - vì è invece un 

Sé . «nhp'S.S. £*"> i ei r ‘Tir 

dentali, «in un circolo ri- 


pre un ostacolo finché si scontro politico, i poli di un economico «ogni errore ha 
prolunga l’aggressione nel contrasto che promette una I il suo costo ». Badi a occu- 
Vietnam: proprio questo è 

stato il motivo con cui Grò- - 

miko ha esordito nella sua ' • 

esposizione al Soviet Supre- _ 

UrS'SrSS Omaggio del PCUS 

politica e militare. 

Se l’accordo atomico di- /*>• • r*"! *| • i j • 

pende in prima luogo dagli a (iramSCl 6 1 Ogliattl 


stretto o allargato », cioè 
con la partecipazione o me¬ 
no di altri stati interessati. 

L A SECONDA offerta di 
Gromiko è quella che ha 
maggiormente attratto l’at- 


spetta ai paesi europei muo¬ 
versi con canacità propria 
di iniziativa. E’ il tema del¬ 
la sicurezza europea: - pur¬ 
troppo esso è stato in gran 
parie ignorato dai nostri 
Quotidiani. Il ministro sovie- 


tenzione nelle prime reazio- , ’ co . ha rlnreso tutte le pro¬ 


ni occidentali. Essa concerne 
un settore del disarmo che 
lo stesso ministro degli este¬ 
ri sovietico ha definito « non 
ancora esplorato ». L’URSS 


poste lanciate dai comuni¬ 
sti a Kariow Vary. Egli ha 
a lungo insistito sulla op¬ 
portunità di una conferenza 
di tutti i paesi europei. E’ 



è disposta a trattare una | un problema — ha detto 

.. .. - * . . I J! _X -__• —_j 


limitazione reciproca dei 
grandi mezzi vettori di armi 
atomiche, « offensivi e di¬ 


di cui alcuni governi del¬ 
l’Occidente sono disposti a 
« parlare senza fine, per 


fensivi, ivi compresi quelli non decidere nulla »: prefe- 
antimissilistici». Anche que- riscono cioè parlare sempre 
sto suggerimento viene fat- di «procedura» e mai della 
to nel contesto di una di- « sostanza delle cose ». Sem- 
sposizione sovietica ad esa- bra un ritratto dell’atteggìa- 
minare « tutto il complesso mento tenuto sinora dal go- 





delle altre proposte di disar¬ 
mo atomico, sia nell’insieme 


verno italiano. Fornire la di¬ 
stensione in Europa, per 


che isolatamente, in una so- auanto urgente e possibile 
la conferenza o in più incon- sia. non avanzerà finché gli 
tri ». Fa parte dì questo stati del continente, che in 
« complesso » la terza offer- questo caso non dovrebbero 
ta di Gromiko: un accordo prendere ordini da nessuno. 


di proibizione degli esperi¬ 
menti nucleari sotterranei. 


non avranno il coraggio di 
muoversi su questa strada. 


Abbiamo ampiamente ci- che implica anche il neces- 
tato il ministro degli este- sario riconoscimento di tutte 


ri sovietico perchè è per lo 
meno inesatto trattare della 
mia offerta più nuova — 


le frontiere post-belliche. 

Giuseppe Boffa 




La delegazione dal PCUS dinanzi alia tomba di Tagliatti 


NUOVI INCONTRI FRA I DELEGATI 
DEL P.C.UA. E DEL P CI. A ROMA 

LA DELEGAZIONE SOVIETICA E’ PARTITA PER NAPOLI 


La delegazione del Partito co¬ 
munista deU'URSS. guidata dal 
compagno Kiricenko. ha avuto 
ieri un’altra giornata di intensa 
attività e di incontri. Nella pri¬ 
ma mattinata, i compagni sovie¬ 
tici hanno voluto rendere omag¬ 
gio. al Vera no e al Cimitero de¬ 
gli inglesi, alle tombe dei com¬ 
pagni Togliatti e Gramsci Di¬ 
nanzi alle lapidi funerarie dei 
due nostri grandi compagni 
scomparsi, il compagno Kiricen¬ 
ko e gli altri membri della de¬ 
legazione, hanno sostato in rac¬ 
coglimento. dopo aver deposto 
sui sepolcreti una corona di fio¬ 
ri. Accompagnavano i compagni 
sovietici la compagna Nilde Jot- 
ti. fi compagno Arturo Colombi, 
pd altri compagni del Comitato 


Successivamente, recatisi nel. 
la sede del Comitato centrale, in 
Via delle Botteghe Oscure, i 
membri della delegazione sovie¬ 
tica, divisi in due gruppi, hanno 
proseguito gli incontri con i com¬ 
pagni della Direzione e de) Co¬ 
mitato centrale. 

n primo gruppo era composto 
dal capodelegazione Kiricenko, 
e dai compagni Rodionov. Zagla- 
din e Kuzenko. Per il PCI. era¬ 
no presenti i compagni Natta, 
Jotti e Colo mbi, della Direzione, 
fi compagno Petruccioli, segreta¬ 
rio della FGCL e 1 compagni 
G. Paletta, Calamandrei, Milani 
e Sciavo del CC. La riunione, in¬ 
trodotta da una breve informa¬ 
zione del compagno Natta, si è 
svolta tu una serie di questioni 
riguardanti 1 problemi deffarpa. 


nizzaziooe del Partito, del lavoro 
femminile e giovanile, del lavoro 
ideologico. La discussione, ebe 
si è tenuta in un clima franco e 
amichevole, è stata segnata da 
numerosi interventi di compagni 
sovietici e italiani Al termine 
della riuniooe protrattasi fino al¬ 
le ore 13.30. fi compagno Kiri¬ 
cenko ha ringraziato i compagni 
italiani per le loro informazioni, 
sottolineando l’utilità di incontri 
nel corso dei quali è possibile 
un utile scambio di esperienze. . 
• Il secondo gruppo della delega¬ 
zione sovietica, diretto , dal com¬ 
pagno Korinian, primo segreta¬ 
rio de) Partito comunista del¬ 
l’Arme rria. era composto dal 
compagni Pfiotovic, Orkjv. Do- 
. brlk, Borismv, Kovaliov. Per il 
PCI, arano p resenti 1 compagni 


Bufalini e Sereni, della Dire zio- tervalìo » nella vita pubbli- 
ne dei Partito, i compagni Mau- Ca . italiana che lasci « tran- 
ririo Ferrara e Luca Pavoimi. quilla » la DC e le dia l’oc- 
dtìrettori àétt’Unìtà e di Rino- casìone e il tempo di para- 
setto, Franco Ferri, segretario lizzare il Parlamento, evitare 
defilstituto Granac i, G roppi, l’impatto coi problemi e ri- 

tvzh-ìssz fzz 

SSSbite'dd’f'cJSS tra*»- Gli il problema di prò- 
neo». Galli e G. Ferri, della curare una maggioranza al 
Commissione ; nazionale Propa- governo Leone presenta dif¬ 
fonda. Scolti non secondarie, per- 

Anche questa riunione, aperta ché nella maggioranza po- 

trebbero introdursi oltre ai 

5LS socialisti e ai repubblicani 

lUlioM, ss c svolti in un mudo* biiaKa i v _*._ 

sfera di franco e aperto dibatti- #nc "* 1 llberi11 - E Questo — 
.to su temi di re ci pro c o intere*. m r 

se. bt materia di orientamento 

(Segue in ultimo pagina) (Segue in ultima pagina) 


dacali ài gioco politico ». Non 
manca la consueta deplora¬ 
zione degli « interventi dello 
Stato sull’economia ». Un ap¬ 
pello, insomma, alla opposi¬ 
zione frontale contro il mo¬ 
vimento rivendicativo. 

Ma intanto l’iniziativa uni¬ 
taria delle forze di sinistra 
va avanti. E’ un processo che 
conosce episodi di grande in¬ 
teresse, come questo: i fer¬ 
rovieri romani delle organiz¬ 
zazioni del PCI, del PSIUP 
e del PSU si riuniscono, di¬ 
scutono e infine approvano 
un documento in cui si leg¬ 
ge: 1) il governo di centro- 
sinistra non ha corrisposto 
alle attese del paese; 2) il 
voto del 19 maggio ha signi¬ 
ficato un notevole spostamen¬ 
to a sinistra di cui la DC 
non vuol tenere conto. Per 
garantire la sua unità inter¬ 
na e mantenere il monopolio 
del potere la DC ha fatto 
ricadere sui suoi alleati la 
responsabilità del suo immo¬ 
bilismo; tale tendenza va 
completamente rovesciata; 
3) la sinistra italiana deve 
approfondire le soluzioni da 
dare ai problemi del gover¬ 
no e del paese. « Nessuna 
formula di governo potrà 
aspirare^ a portare avanti gli 
interessi dei lavoratori sen¬ 
za l'apporto indiscriminato di 
tutte le forze di sinistra, 
dalie quali non si può pre¬ 
scindere per attuare una po¬ 
litica di serie riforme. Il 
problema si pone con im¬ 
mediatezza anche al livello 
degli enti locali »; 4 ) per 
approfondire questi elemen¬ 
ti di discussione e promuo¬ 
vere iniziative che contribui¬ 
scano a sviluppare una mag¬ 
giore coscienza politica nella 
categoria i ferrovieri romani 
aderenti ai ire partiti hanno 
deciso di costituire un comi¬ 
tato paritetico. 

In una sua risoluzione lo 
esecutivo dei socialisti auto¬ 
nomi ribadisce l’opposizione 
al governo Leone, ripropone 
la necessità di eleggere una 
nuova rappresentanza italia¬ 
na al Parlamento europeo e 
accoglie con piena soddisfa¬ 
zione la proposta dell’Uffi¬ 
cio politico del PCI per un 
più stretto contatto tra le 
forze di sinistra a livello 
parlamentare e di ammini¬ 
strazioni locali. 

Se dunque il nuovo mini¬ 
stero vuole segnare un « in¬ 
tervallo » nella vita pubbli¬ 
ca italiana che lasci «tran¬ 
quilla * la DC e le dia l’oc¬ 
casione e il tempo di para¬ 
lizzare il Parlamento, evitare 
l’impatto coi problemi e ri¬ 
costruire le vecchie allean¬ 
ze, lo scopo fallisce In par¬ 
tenza. Già 11 problema di pro¬ 
curare una maggioranza al 
governo Leone presenta dif¬ 
ficoltà non secondarie, per¬ 
ché nella maggioranza po¬ 
trebbero introdursi oltre ai 
socialisti e ai repubblicani 
anche i liberali. E questo — 

ro. r. 


La battaglia dei contadini e del PCI ha ottenuto un primo risultato 

I nuovi regolamenti agricoli 
del MEC sospesi per un mese 

ADDOTTI MOTIVI DI TEMPO PER GIUSTIFICARE UN RINVIO CHE ha PROFONDE RI¬ 
PERCUSSIONI POLITICHE — L'UNIONE DOGANALE ENTRA IN VIGORE LO STESSO 

_____________ A pagina 4 _____________ 



DURO SCONTRO A NAPOLI PER L'ITALSIDER ’«v sr r 

attuato ieri un nuovo sciopero 

nel corso de) quale si è svolta. In piazza, una fortissima manlfa staziona di protasta. La battaglia, che si impernia sulla richiesta 
essenziale di un aumento delle retribuzioni, sarà intensificata nei prossimi giorni. Lavoratori o sindacati hanno ieri respinto 
la pretesa padronale di trattare solo se lo sciopero dovesse cessare. Nella telefoto: I lavoratori dell'ltalsider durante la mani¬ 
festazione (A PAGINA 4) 




la visita 


A bbiamo appreso con 
sincero rincrescimen¬ 
to che la visita del pre¬ 
sidente Saragat a Londra 
è stata rinviata, e la 
« Stampa » ci rivela che 
la decisione non ha man¬ 
cato di qualche aspetto 
drammatico. Appena en¬ 
trati in carica, infatti, 
Votl Leone e il sen. Me¬ 
dici sono stati « investiti 
del problema ». Traspor¬ 
tati immediatamente ai 
rispettivi ministeri e af- 
fettvosamente attorniati 
dai loro più stretti col¬ 
laboratori, ti è potuto 
constatare che l’investi¬ 
mento non comportava al¬ 
cun motiva Ai preoccu¬ 


pazione, sicché i due uo¬ 
mini politici potranno 
fra qualche giorno ri- 

n#/*n/l/»va eoe et?nnn Ire 
ptLinaLf L ••» picrtw sta svi v 

inattività. 

Questo rinvio, però, è 
contrariente, perché il 
sen. Medici era stato no¬ 
minato ministro degli 
Esteri, a quanto hanno 
scritto i giornali, prin¬ 
cipalmente perché dove . 
va accompagnare il pre¬ 
sidente Saragat a Lon¬ 
dra. Egli, sempre a quan¬ 
to ci hanno rivelato i 
quotidiani nei ‘ giorni 
scorsi, conosce tre lin¬ 
gue: U francese, l’ingle¬ 
se e lo spagnolo (più il 
latino « il modenese, che 


fanno cinque) e, come 
tutti quelli di Sassuolo, 
suo incantevole paese na¬ 
tio, ama viaggiare. Ac¬ 
compagnatore espertissi¬ 
mo, bisogna vedere come 
accompagna al mare la 
famiglia l’estate. E’ pro¬ 
prio l’uomo che ci rile¬ 
va per la Farnesina. Il 
presidente Leone, invece, 
detesta spostarsi in ae¬ 
reo e quando deve per 
forza volare fa dei gesti 
curiosissimi e inspiegabi¬ 
li, tenuto conto che, co¬ 
me tutti sanno, non cre¬ 
de alla iettatura. ’ 

Molto opportunamente 
il Quirinale ci ha fatto 
sapere che la nuova data 


della visita verrà « con¬ 
giuntamente» stabilita tra 
Roma e Londra. Meno 

ann?i» nlfwtm 4« Cnvnrmt 
u»»i • r»v» vurwj/w» 

rischiava di arrivare nel¬ 
la capitale inglese trovan¬ 
do l’aeroporto deserto e i 
reali inglesi già a letto. 
Dice: « Ma noi l’aspetta¬ 
vamo giovedì pomerig¬ 
gio », tanto che la regi¬ 
na aveva appuntamento 
giovedì mattina per an¬ 
dare a farsi fare la mes¬ 
sa in piega. Così si è sta¬ 
bilito di decidere « con¬ 
giuntamente*. Occorre ri¬ 
conoscere che questi di¬ 
plomatici le pensano tutte 
Fertebraecie 
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Rieti: il PSU Drammatica conferma olla lotta contro gli omicidi bianchi 

invita i propri 7 ..” ■ ; ■.’ " - -. 7-7 

“UÈ MORTI E UN FERITO A REGGIO 


assessori a 
dimettersi 


I 


dalla Provincia 

RIETI. 28 

Coti il rinvio per assenza del 
numero legale della seduta del 
consiglio provinciale, Ieri sera 
ti è virtualmente aperta la cri¬ 
si politica della maggioranza di 
centrosinistra a Rieti. La deci¬ 
sione è venuta dagli organi di¬ 
rigenti del PSU che hanno deci¬ 
so di ritirare la propria delega¬ 
zione dalla giunta di centrosini¬ 
stra invitando 1 propri assessori 
a dimettersi « giudicando ne¬ 
cessaria una chiarificazione nel¬ 
la DC * pur ribadendo la volon¬ 
tà di un rilancio della formula. 
Questa decisione operativa si 
concretava nella non partecipa¬ 
zione al consiglio, e In una bre¬ 
ve dichiarazione non ufficiale 
con ambigue motivazioni e con 
il richiamo a un nuovo centro¬ 
sinistra. fortemente criticato 
quest'ultimo da una parte dei 
componenti lo stesso organo diri¬ 
gente provinciale del PSU. 

Sull’apertura di fatto della 
crisi U gruppo consiliare comu¬ 
nista ha diffuso un comunicato 
nel quale veniva sottolineata 
la motivazione politica dell'as¬ 
senza dei consiglieri e assesso¬ 
ri socialisti alla seduta del Con¬ 
siglio la cui attività è in 
crisi da oltre tre mesi. In que¬ 
sto quadro — è detto ancora nel 
comunicato — il gruppo comuni¬ 
sta sente di dover chiedere una 
dichiarazione chiarificatrice del 
PSU die consenta di aprire de¬ 
mocraticamente una discussione 
che porti a una giusta soluzione 
politica. L'attuale silenzio socia¬ 
lista se non verrà rotto da net¬ 
te prese di posizione consentirà 
alla DC. come sempre, di co¬ 
prirsi con « l'assenza socialusta* 
e di trasferire sullo stesso PSU 
la responsabilità della inefllcien- 
te e immobilistica direzione del¬ 
l'amministrazione provinciale. 
E' fuori di dubbio oggi che le 
forze popolari sabine all'indo¬ 
mani del volo si attendono la 
ripresa di un dialogo chiarifica¬ 
tore tra tutte le forze politichi! 
di sinistra, che forti della scon¬ 
fitta pohtica del centrosinistra 
egemonizzato dalla DC. consen¬ 
ta la costituzione di una nuova 
maggioranza in grado di aggre¬ 
dire i problemi della provincia, 
con un piano di sviluppo econo¬ 
mico. 

Ciò premesso, riservato — 
continua 11 documento — ogni 
giudizio sulle ulteriori decisioni 
degli organi dirigenti del PSU. 
il gruppo consiliare comunista 
esprime il meditato parere che 
ogni rinvio non accompagnato 
da una chiara denuncia delle 
responsabilità politiche della DC 
favorisce solo l'inveterata poli¬ 
tica di questo partito, rivolta a 
ricucire con deteriori concessio¬ 
ni di sottogoverno le file della 
maggioranza, screditando il PSU 
e facendogli pagare il prezzo 
più alto di questa politica, fa¬ 
cendolo responsabile della para¬ 
lisi della vita provinciale,' co¬ 
me l'esperienza elettorale recen¬ 
te ha dimostrato. 


Crotone: crolla 
anche la seconda 
giunta di 
centro-sinistra 
al Comune 

CROTONE, 28 

Le segreterie della Federazio¬ 
ne del PCI. della Federazione 
del PSIUP ed U rappresentante 
del Movimento socialista auto¬ 
nomo si sodo riuniti oggi 28 giu¬ 
gno 68 per esaminare la situa¬ 
zione politico - amministrativa 
della città a seguito della crisi 
dell'amministrazione di centro- 
sinistra aperta dalle dimissioni 
della giunta e dalle dimissioni 
del professor Michele Intrieri 
delta DC anche da consigliere 
comunale. I rappresentanti del 
predetti gruppi politici si sono 
trovati d'accordo sul fatto che 
le amministrazioni di centrosi¬ 
nistra. imposte dalle forze più 
retrive della città, hanno con¬ 
dotto una polìtica fallimentare 
facendo acadere nel malcostu¬ 
me. nel trasformismo e nella 
corruzione la vita politica ed 
amministrativa di Crotone. La 
lotta unitaria che la opposizione 
di sinistra ha condotto nell'inte¬ 
resse superiore della città ha 
travolto la prima e l'attuale 
giunta di centrosinistra. Croto¬ 
ne ha urgente bisogno di una 
a mminis tra rione democratica 
ohe realizzi un programma di 
rinnovamento, segni la fine del¬ 
l'immobilismo ed affronti i nu¬ 
merasi problemi che la politica 
della giunta di centrosinistra ha 
aggravato: plano regolatore e 
legge 1967. industrializzazione e 
riforma agraria, grandi servizi 
sociali quali l'acqua, case popo¬ 
lari. scuole, asili, strade eoe. 
Constatata la inderogabile^ ne¬ 
cessità di dare a Crotone un'am¬ 
ministrazione efficiente le segre¬ 
terie dei gruppi politici suddet¬ 
ti si sono dichiarate pronte ad 
aprire con tutte le forze de- 
mocratfcbe • di sinistra laiche 
e cattoliche, un discorso che per¬ 
metta una rapida soluzione del¬ 
la crisi per dare alla città di 
Crotone una amministrazione de¬ 
mocratica • popolare. 


Alle federazioni 

$1 CONCLUDE LA DANA 
INDIVIDUALE DI EMULA¬ 
ZIONE PER IL RECLUTA- 
MENTO AL P.CI. 

Con U » giugno c.m. si 
conclude la gara nazionale 
di emulazione individuala 
per U reclutamento. 

Tutte le Federazioni sono 
invitate ad Inviare alla 
Commissione Centrale or- 
gHffi^aiiony entro il 16 lu¬ 
glio prossimo 1 tesserini che 
non sono ancora Nati ver¬ 
sati. perchè rapooaiU Com¬ 
missione pro vveda all asse¬ 
gnazione dei peana. 


per la speculazione edilizia 

. t , . * * » 

E 1 crollato un terrazzino di un bar lasciato in bilico e senza sostegni sull’enorme buca di scavo per ie fondamenta di 
un nuovo palazzo - Migliaia di edili in sciopero accorrono sul posto - 382 infortuni sul lavoro nei primi cinque mesi 

de! ’68 - Le altre rivendicazioni della categoria in lotta in tutta la Calabria 




domenica 

Inserto dedicato 
ai problemi della 
libertà di stampa 
e di informazione 

PRENOTATE ENTRO LE ORE 12 
LE COPIE PER LA DIFFUSIONE 


Db! nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 28. 

La notizia è giunta improv¬ 
visa mentre si concludeva il 
comizio degli edili in sciopero. 
Il segretario regionale della 
CGIL. Catanzariti l’ha ripetu¬ 
ta al microfono e poi tutti, la¬ 
voratori, carabinieri, polizia 
siamo corsi verso Marina do¬ 
ve una voragine aveva in¬ 
ghiottito tre vite: due morti e 
un ferito grave il tragico bi¬ 
lancio. E non si esclude che vi 
siano altre vittime. 

Il fragile recinto di lamiera 
è stato in parte scardinato 
dalla gente che voleva dare 
una mano e non poteva fare 
nulla ; nell’enorme buca delle 
fondamenta — aperta senza 
apprestare misure di sicurez¬ 
za sufficienti — era sprofon¬ 
dato l’impiantito del retro di 
un bar al primo piano e con 


La massima pena non prevista solo per il giovane Lopez 

Il P.M. chiede l'ergastolo 
senza guardare Cavaliere 

Lo stesso capobanda aveva domandato di non essere fissato durante 
la requisitoria - La lunga disquisizione storica per rintuzzare la tesi della 
«rivoluzione personale» - 20 anni al minorenne per una serie di attenuanti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

Ergastolo per Pietro Caval¬ 
loni. Sante Notarmcola. Adriano 
Uovoletto e venti anni per 
Donato Lopez, con le atte¬ 
nuanti della minore parteci¬ 
pazione. le attenuanti generi¬ 
che e della minore età. Que¬ 
ste le conclusioni del PM dot¬ 
tor Antonino Scopelliti al pro¬ 
cesso contro l’c anonima rapi¬ 
ne ». Erano anni che nelle aule 
giudiziarie milanesi non risuo¬ 
nava più la tremenda parola er¬ 
gastolo; ma questa volta tutti 
se l’aspettavano, era come so¬ 
spesa nell’aria fin dall’inizio del 
dibattimento. E alle 17.15. dopo 
quasi cinque ore di requisitoria, 
essa è uscita dalle labbra del 
pubblico accusatore. 

Il dottor Scopelliti. Infatti, ave¬ 
va Iniziato la sua fatica alle 
9,45, dopo l’ultima arringa di 
parte civile dell’avvocato Con- 
tiniello, patrono di una congiun¬ 
ta del ferito Virginio Odoni. 

Le prime parole del magistra¬ 
to danno luogo ad un incidente. 

n dottor Scopelliti riprende 
volgendosi verso la gabbia: «Il 
Cavallerò, tramite il presidente, 
mi ha pregato di non guardar¬ 
lo negli occhi. Non lo guarde¬ 
rò non per una paura ma per¬ 
chè ho l’orgoglio di difendere 
qui il diritto alla libertà e alla 
vita... Lei. Cavaliere, è un bu¬ 
giardo a un impudente; e lo di¬ 
mostro. Disse neU’interrogato- 
rio: «la polizia ci sparò addos¬ 
so e noi rispondemmo per sal¬ 
vare la vita »... ma subito do¬ 
po affermò: «dopo aver fatto 
segno agli agenti di desistere 
dall'inseguimento, sparai per 
primo*... disse ancora: «rallen¬ 
tammo. gli agenti avrebbero po¬ 
tuto fermarci se d avessero tam¬ 
ponati *.... Non è vero e lo ri¬ 
conobbe lei stesso in un'altra 
dichiarazione: «dovevo fuggire 
per salvare la mia organizza¬ 
zione*... «nessuno può fermar¬ 
mi con mezzi normali... e infatti 
al maresdallo... Siffredi che 
la tamponò, lei sparò al petto, 
e sparò ancora sugli agenti die 
avevano arrestato il Rovoletto... 
d disse di aver fatto parteci¬ 
pare fl Lopez all'ultima rapi¬ 
na per comprometterlo: non è 
vero neppure questo perchè il 


Il PSIUP 
propone 
di ridurre 
la leva 
a 12 mesi 

Ad Iniziativa del per lamen¬ 
ta ri del PSIUP — primi fir¬ 
matari 1 senatori Alberello e 
Valori — è stato presentato 
al Senato un disegno di legge 
per « la riduzione della fer¬ 
ma militare, l’aumento del sol¬ 
do giornaliero del militari e 
la istituzione della ferma ci¬ 
vile ». - 

In particolare U progetto 
che consta di tre soli articoli 
propone che l’attuale periodo 
di ferma sla ridotto da 15 a 
12 mesi per l'eseretto e l’aero¬ 
nautica e a 18 mesi (Invece di 
24) per la marina. La paga 
giornaliera, del tutto Insuf¬ 
ficiente al più elementare bi¬ 
sogno del giovani dovrebbe 
essere elevata al minimo di 
500 lire per n soldato sem¬ 
plice ccr. aumenti proporzio- 
i nati per 1 graduati. 


Lopez aveva scoperto le sue ar¬ 
mi tre anni prima... in realtà 
lei aveva bisogno di un altro 
complice e cosi, senza alcuno 
scrupolo, rovinò la vita del ra¬ 
gazzo.... 

Lei proclama di aver agito 
per motivi ideali, le banche era¬ 
no le chiese del capitale; e va 
bene, ma perchè depredò an¬ 
che 1 privati? Il Notarnicola ha 
detto che ie rapine erano «una 
azione partigiana > (e i parti¬ 
giani morti si saran rivoltati 
nelle tombe); lei Cavallero, ha 
sostenuto che erano un atto 
squisitamente rivoluzionario... lo 
contesto... *. 

E qui il P.M. si lancia in una 
disquisizione, discutibile almeno 
sotto l'aspetto storico: «La ri¬ 
voluzione non è un fatto perso¬ 
nale ma collettivo, e non è det¬ 
to che debba svolgersi con la 
violenza... la rivoluzione ingle¬ 
se, quella russa divennero vio¬ 
lente solo quando a] trattò di 
reagire a violenze reazionarie: 
il terrore rosso fu la conseguen¬ 
za del terrore bianco... Trotzkl 
vantò che la conquista del Pa¬ 
lazzo d'inverno fosse avvenuta 
senza spargimento di sangue a 
che agU ufficiati blandii fosse 
stata lasciata la vita.... I ter¬ 
roristi del gruppo « Volontà del 
popolo » si convertirono e diven¬ 
nero socialdemocratici.... Lenin 
stesso condannò il terrorismo..., 
Stalin assaltò un treno postale 
ma consegnò tutto il bottino al 
movimento; eppure il suo atto 
fu condannato dagli altri rivo¬ 
luzionari.... Le cito 1 sud auto¬ 
ri, Cavallero! Ma lei ha scomo¬ 
dato anche Maz Stimer. Questo 
però affermava: «ie rivoluzio¬ 
ni non servono perchè sostitui¬ 
scono al vecchio, un nuovo or¬ 
dine... invece bisogna abbatte¬ 
re i partiti, lo stato, la sode- 
tà perchè il centro di ogni co¬ 
sa è l'individuo.-. «Quindi lei 
non può richiamarsi a Stiroer 
sia perchè non ha rispettato gli 
individui sia perchè ha dichia¬ 
rato che eoo le rapine intendeva I 
risvegliare la società, non di¬ 
struggerla— Morale, lei Ca¬ 
vallero. è un pasticcione super¬ 
ficiale.... Le sue poche e mal 
digerite letture da biblioteca 
rionale, possono fare effetto in 
un bar di periferia, ma non 
qui.... Quando afferma che. let¬ 
to un libro e convintosi della 
sua giustezza, lo applica nella 
vita, dice ancora il falso per¬ 
chè non segue nessuno degli 
autori citati».. Un rivoluziona¬ 
rio dice la verità, non mente 
come un ladro di polli— In real¬ 
tà. lei è un frustrato, un deluso 
del mediocre posto che aveva 
nella vita sociale... >. 

n magistrato continua: «quan¬ 
to a Notarnicola e Rovoletto, 
hanno almeno U inerito di non 
parlar di ideologia, il secondo 
ha dette addirittura: ? dell’idea- 
ìe. io me ne frego...* ma sono 
bugiardi anche loro perchè in 
istruttoria avevano detto che 
l'accordo era di sparare sui ci¬ 
vili. qui hanno cercato di ne¬ 
garlo.... 

E bugiardo è purtroppo an¬ 
che ti Lopez. Quando l’abbia¬ 
mo visto piangere qui, davanti 
a noi. abbiamo sperato che di¬ 
cesse la verità.... La verità. In¬ 
vece, l'hanno detta t suoi ge¬ 
nitori, con la loro lacrime.... 
Lui ha mentito, ritrattando di 
essersi esercitato al tiro, di aver 
saputo preventivamente che an¬ 
dava a commettere una rapina, 
di aver visto U Rovoletto spa¬ 
rare.... Bugiardi sono ancora 
Notarnicola a Rovoletto quando 
si presentano coma succubi dal 


esso tre uomini, Giuseppe Bru- indagini saranno indirizzate 

netto, Ippolito Plateroti e Sai- sulla via sbagliata: la mafia 

vatore Cucinotto. Ma nessuno c'è, vuole la sua tangente sui 

poteva sapere se altri stava- lavori e si fa sentire distrug- 

no lavorando allo sterro sotto. gendo automobili o ruspe di 

Quando siamo arrivati ca- chi non vuole pagare. Ma cosa 

rabinieri e polizia, un po' con c’entrano gli operai? Intanto 

le buone un po', urlando, cer- nella notte la polizia invade 

cavano di far allontanare la le case di un paio di famiglie 

gente; ma come era possibi- Cambareri fino a quando non 


le? Non si trattava di curiosi, 
ma di edili, di edili in scio¬ 
pero tra l'altro contro gli omi¬ 
cidi bianchi; edili che si tro¬ 
vavano di fronte, con dram- 


trova l'operaio e lo arresta. 
Invano mezzo paese di Solono, 
compreso il parroco, si è of¬ 
ferto di testimoniare sulla sua 
comprovata innocenza. Viene 


matica puntualità, a un altro data maggior fiducia al capo 
delitto della speculazione edl- cantiere che afferma di non 
lizia. Se infatti era ancora im- poter sospettare di nessun 
possibile stabilire quante era- altro. 

no le vittime (i pompieri han- L’inchiesta continua, l’opera¬ 
no sospeso gli scavi dopo il io sarà certo rilasciato doma- 
ritrovamento del terzo corpo) ni o quando arriverà davanti 
era già chiaro, brutalmente ai giudici, intanto il cantiere 
chiaro, il motivo per cui quelle dove lavorava si sarà libera- 
vite umane sono andate per- to di « uno che protesta *. Non 
dute: la ditta appaltatriee Ra- è questo il primo caso: i mem- 
venda, che stava eseguendo i bri delle commissioni interne 
lavori, aveva scavato le fon- sono taglieggiati, spostati con- 
damenta senza costruire una tinuamente di posto, costretti 
sufficiente difesa a sostegno a fare fagotto. Accanto alla 
dei muri indeboliti del palazzo mafia contro le ditte impera 

_ j:_j. _ _ ii i . »! » ... . . . . * 



adiacente a quello abbattuto. 
Si tratta di un caso tipico: edi- 


Ifl mafia contro i lavoratori. 
E' contro tutto questo, contro 


Cavallero... non si resta succu¬ 
bi per tre anni...! In realtà, era¬ 
no buoni discepoli del maestro. 
E tutti, tutti sono stati rico¬ 
nosciuti sani di mente.... Ades¬ 
so — prosegue il P.M. — dopo 
aver delineato i protagonisti, vi 
parlerò dei fatti, della « guerra 
alle città > mossa da questa ban¬ 
da.... Mi occuperò solo degli epi¬ 
sodi controversi. Il ferimento 
del metronotte Giuseppe Volon- 
nino: va bene, gli agenti in que¬ 
stura avranno tappato la boc¬ 
ca a quello che allora appariva 
un sospetto, ma to perizia af¬ 
ferma che le lesioni derivano 
dai trauma cranico cagionato 
dai colpi vibrati col calcio del¬ 
la pistola dal Cavallero.... La 
cassiera Frecchio e l’impiega¬ 
to Gavlgllo del Credito Italia¬ 
no di Torino non furono col¬ 
piti nè dal Cavallero nè dal de¬ 
funto Crepaldi ma da Notarnl- 
cola e Rovoletto. I proiettili Io 
provano.... Il dottor Galottlno fu 
freddato a bruciapelo dal Ca¬ 
vallero, anche se alcuni testi 
dicono U contrario; lo ha con¬ 
fessato Io stesso Cavallero.... 

«... Ne abbiamo già fatto fuo¬ 
ri uno... *. 

La sparatoria di Milano: gli 
storici di quel « pomeriggio di 
fuoco» sono le parti lese e i 
testi. Ebbene, le loro deposizioni 
sono state un ritornello corale: 
« Ci spararono addosso... La po¬ 
lizia non tirò solo quando non 
c'era pericolo... *. E ora, prima 
di concludere, vi parlerò di nuo¬ 
vo del Lopez: il fatto che abbia 
partecipato a una sola rapina. 
La sua giovinezza, la speranza di 
un suo recupero, mi fanno chie¬ 
dere le attenuanti generiche, del¬ 
la minore età e della minor par¬ 
tecipazione ai fatti. Ma per gli 
altri, niente attenuanti, l'erga¬ 
stolo: sono capolavoristi (sic) 
del male, usciti dalla preistoria! 
Ricordare che ti popolo 11 ave¬ 
va già giudicati... ». 

I difensori di Cavallero e No- 
tamicola reagiscono violentemen¬ 
te: «Qui non c'entra il giudizio 
del popolo! Ritiri le tue pa¬ 
role... *. 

E il P.M.: «La gente voleva 
linciarlo: in questo caso il di¬ 
ritto coincide col sentimento po¬ 
polare! 

R pubblico applaude, gli Impu¬ 
tati inveiscono, il difensore del 
Cavallero. avvocato Domimi co. 
solleva un incidente sull'incosti¬ 
tuzionalità dell'ergastolo. 

Lunedi mattina inizieranno le 
arringhe difensive. 

Pforluigi Gand'mi 


Aperti i lavori 
del Convegno 
nazionale FGCI 

Si è aperto ieri pomeriggio al 
Centro di formazione sindacale 
della CGIL, ad Ariccia, ti Con¬ 
vegno nazionale dei quadri del¬ 
la Federazione Giovanile Comu¬ 
nista. Il Convegno, al quale 
partecipano oltre 400 delegati, 
è sUt oaperio da una relazione 
del compagno Claudio Petruc¬ 
cioli, segretario nazionale della 
FGCI. Presenti ai lavori erano 
i compagni Luigi Longo, segre¬ 
tario generale del PCI, Alessan¬ 
dro Natta e Achille Occhetto 
della Direzione. 

I lavori, aui quali riferiremo 
nei proesimi giorni, prosegui¬ 
ranno nella giornate di oggi a 
domani. 


lizia di sostituzione (cioè co- questa insostenibile situazione 
struztone di un palazzo dove che si è scioperato oggi a 
era una casa, puntando a un Reggio Calabria. Lo spettnen 
grosso guadagno per il nume lo dei poveri morti tratti dalle 
ro maggiore di appartamenti macerie di via Marina sotto¬ 
cosi disponibili), lavori fatti linea con drammaticità la giu- 
in economia sulla pelle degli stozza della protesta, 
edili o, ecco in questo caso, a|_j_ 

anche degli ignari che si fer- Miao U© JNCO 

ma vano a fare una partita a 

carte nel retro del bar. -— 

In questa città dove impera 
il caos edilizio, dove ci si af- DSf 

fanna a speculare su ogni me- KlTlUTCìnCIO Ul alt 

tro quadrato mettendo a frut- _ 

to una legge che permette di 
alzare case fino a sei piani 
abrogando i precedenti limiti m » —^ 8 
per le costruzioni antisismi- ■ I ||| ■ ■ V ■ 
che. certi scandali sono all’or- IH 111 

dine del giorno, non fanno più 
notizia se non quando improv¬ 
visa la frana non recide una q *■ 

” Proprilf contro quc! , a „, ua . il |\Q 

zione. come abbiamo detto, gli 11 fu 

edili di Reggio stavano scio JLr 

perando oggi (e fra l'altro si ' * ?. " " ‘ ' 

deve a questo fatto se le vit- _ 

timo a via Marina non sono miauMI 

state in maggior numero). 1#||B D||l| ||| 

Un dato: nei primi cinque w 

mesi di quest’anno ci sono 

stati 382 infortuni sul lavoro , . ' , , , 

(con ferite che comportano più Da dieci giorni i dip 

di due settimane di degenza) 

contro i 241 casi dello stesso 118 » rallentali 

periodo dell'anno scorso. Ciò 

rinniT« ministro del Tesoro, ono- 
friin , SC ?.?f r0 , a gener ^ e wvole Colombo, è di nuovo 
degli edili In tutta la provin- scena: questa volta non 

eia al Catanzaro. Ora era la vuole ratificare una delibera 
volta della provincia di Reg- dellTNPS. faticosamente rag- 


. Gli operai del Marzolle di Pisa stanno organiz- 

Al Anfl77AftA CI nronnrn zando una «marcia del lavoro» che dalla città 

#11 IIIUIAVIIU 91 pi vptIIU toscana li porterà a Roma, Il 5 luglio a manlfo- 

■ «III stare presso II ministero del Lavoro chiedendo 

Ifl marna a RI I avara a * 9° vern0 di tagliare le agevolazioni a Marzol¬ 
ini mimi vana «avi mwi v f 0 0 imporgli di soprassedere a qualsiasi licen¬ 

ziamento. La carovana toccherà decine di centri della Toscana e del Lazio ponendo di fronte 
a tutta l’opinione pubblica il dramma della lotta contro I licenziamenti. Una lotta che ha nel 
Marzotto di Pisa un simbolo ma che poi si estende, a tutti I settori, dal Mezzogiorno che chie¬ 
de Il finanziamento straordinario del plani d'irrigazione e nuove fabbriche, al Nord dove l'at¬ 
tacco al livelli di occupazione colpisce a fondo I cantieri, le fabbriche tessili, l'industria dei 
materiali ferroviari e persino aziende elettromeccaniche avanzate come la CGE. Nella foto: 
una manifestazione degli operai del Marzotto. 


Rifiutando di riconoscere le nuove qualifiche all'INPS 

Colombo mette in pericolo 

il pagamento delle pensioni 

; , * . „ , . \ •« * w 

Due giorni di sciopero proclamati dai parastatali 

Da dieci giorni i dipendenti del massimo istituto previdenziale attuano la « supercoliaborazio- 
ne » rallentando tutto il lavoro - Si profila la sospensione degli straordinari 


Il ministro del Tesoro, ono¬ 
revole Colombo, è di nuovo 
di scena: questa volta non 


la assegni familiari agricoli, 11 
controllo formale veniva ese¬ 
guito su un « campione » di 


vuole ratificare una delibera soli cento: « altrimenti il pa- 
dellTNPS, faticosamente rag- gamento avverrebbe con un 


gio: venerdì e sabato sciopero j giunta dopo lunghe discusslo- anno di ritardo ». Ci sarà que- 


di 3000 operai sui cantieri di 
50 km. di autostrada in co¬ 
struzione, da Gioia Tauro a 
Reggio; oggi sciopero a Reg¬ 
gio, nei prossfml giorni scio¬ 
pero provinciale. 


ni, con la quale si elevano 
circa 3500 dipendenti della ca¬ 
tegoria terza (esecutiva) alla 
categorìa seconda (di concet¬ 
to). La delibera è stata pre¬ 
sa ad aprile ed è ferma da 
allora al ministero del Teso- 


sto anno di ritardo, ora? Di¬ 
pende dal ministro del Teso¬ 
ro. I dipendenti sono Infatti 


cutive, si argomenta, all’INPS 
ormai ne sono rimaste poche. 

Quantità: la legge di mar¬ 
zo. o « legge schifosa » come 
la chiamano anche 1 dipenden¬ 
ti dellTNPS, ha creato la ne- 
cessjtà di fare tre conteggi 
per ogni nuovo pensionato. Si 
tratta di fornire gli elementi 


esasperati dalla posizione del per vedere, in base al diritto 


governo, che rifiuta di rico¬ 
noscere qualifiche acquisite e 
sono decisi a sospendere an- 


La questione degli infortuni, ro. Dieci giorni fa 1 19 mila che lo straordinario, che an- 


del rischio continuo della vita, 
è al centro della lotta, ma non 
è la sola. C’è la questione dei 
salari, con la richiesta di un 
aumento del 23 per cento sulla 
paga base in applicazione del¬ 
l'articolo 19 del contratto na¬ 
zionale (i cottimi); c’è la ri¬ 
chiesta del versamento degli 


dipendenti dellTNPS hanno 
iniziato una sorta di sciope¬ 
ro bianco, la « supercoliabo- 
razione », che consiste nello 
applicare tutte le norme in 
vigore nel disbrigo delle pra¬ 
tiche. Il pagamento delle nuo¬ 
ve pensioni rischia di subire 
enormi ritardi; e cosi pure 
quello degli assegni familiari 


arretrati, del riconoscimento I al lavoratóri agricoli. Inoltre 


dell’effettiva qualifica dell’edi¬ 
le che ormai non può essere 
considerato — per il lavoro 
che fa, per I mezzi meccanici 
che deve adoperare — un 
manovale comune. 

Infine c’è la questione delle 
libertà sindacali che qui signi- 


sl oppone alla autonomia con¬ 
trattuale del personale para¬ 
statale. 

Oggi solo per far domanda 
di pensione si deve riempire 
un modulo complicato e met¬ 
tere tre firme. Finora il mo- 


che all’INPS è diventato più 
« ordinario » della prestazio¬ 
ne normale. 

Il personale dell’INPS de¬ 
nuncia un aggravamento di 
lavoro per quantità e quali¬ 
tà. Per qualità: in ogni sede, 
di regola, ci sono cinque spor¬ 
telli per 11 pubblico dove la 
gente si presenta a chiedere 
ogni genere di informazioni. 
Chi sta allo sportello deve 
conoscere norme legislative e 
norme interne, deve saper aiu¬ 
tare la gqpte a risolvere i 
propri problemi e non limi¬ 
tarsi a dire « si » o «no ». 


di opzione, quale tipo di pen¬ 
sione è più favorevole al la¬ 
voratore. Tre conteggi, due 
volte di piu lavoro, senza nuo¬ 
ve assunzioni, con lo stesso 
personale messo alla frusta. 

I conteggi, d’altra parte, si 
fanno ancora tutti a mano; so¬ 
lo la parte finale è meccaniz¬ 
zata. Il calcolatore elettroni¬ 
co con cui si vorrebbe regi¬ 
strare la posizione assicura- 


scun ente secondo le specifi¬ 
che condizioni di lavoro. F 
soprattutto si chieda che gli 
stipendi — bloccati dal 196? 
— vengano rivalutati seconde 
un criterio che riduca la di 
stanza fra gli alti stipendi di¬ 
rettoriali e quelli del resto 
dei funzionari. Tenere ferm' 
gli stipendi alti e far avanza 
re quelli che stanno sotto 
questa è la proposta dei sin¬ 
dacati. una proposta che si 
basa sull’apporto di lavoro ef 
fattivo che ciascuna qualifica 
dà allo svolgimento del lavo¬ 
ro. Questa richiesta cl porta 
già dentro il problema del 
mutamento di strutture dello 
INPS: abolizione delle gestio¬ 
ni patrimoniali, e quindi da¬ 
gli apparati a cui danno luo- 


tiva di ciascun Iscritto è in go. utilizzando il personale 


dulo si riempiva in parte; ora Ct vuole una persona qualifi 


non più. Si cita il caso di 


fica anche protesta di massa 11114 provincia dove, su 35 mi- 
contro l'ingiustificata utilizza¬ 
zione della legge antimafia. "" ’™* 

Già. Questo è l'ultimo ritrova- 

Continua la montatura 

ratore che protesti m difesa ___, 

del proprio e deli’altrui di- ... _ 

ritto può. su denuncia del pa- poflZIBSCS Contro gli Studenti 

drone, essere sottoposto a dif- —--- 

fida della polizia come « ma- _ 

fioso». E’ questo che è awe- __-_la| 

nuto per esempio al segretario 1 IIÌCIilTI NJ DQ| I 

della Camera del lavr.ro di ■ 

Piati sollevando l’indignazione __ _ ^ ^ ^ 

ra più significativo ciò s 24 universitari 

avvenuto alia ditta Giovannet- 
ti; 1 lavoratori protestano per¬ 
chè non sono stati pagati. H Dal Mitro corrispoadeate 
capo cantiere « non riconosce » 0 ot 

l’operaio Annunziato Cambare- „ , , BAKI * a 

ri che va jl parlargli a nome E scattato, anche se con un 
della maestranza; è pronto pe- certo ritardo rispetto alle al- 
rò ad accusarlo alla polizia università, il meccanismo 


Dal Mitro corrispoadeate *** ‘IH*? 0 te " ne * 

r Ban in piazza Fiume duran- 

BARI, 28 ( e j a campagna elettorale. 
E' scattato, anche se con un F ra gjj studenti denunciati vi 


»nt. .i Y fase dl approntamento e vi 

gente si presenta a chiedere r j ma rrà a lungo perché si 

agni genere dl informazioni. tratta dl p^fo^e una sche- 

Chi sta allo sportello deve da per ogni assicurato. La 

conoscere norme legislative e istruttoria delle pratiche, che 

iorme interne, deve saper aiu- si fa nelle province, è d’altra 

tare la gqpte a risolvere 1 parte un tipico lavoro manua- 

propri problemi e non limi- le, un lavoro che richiede per- 

tarsi a dire « si » o « no ». sone qualificate. Le misure 

Ct vuole una persona qualifi- prese finora dall’INPS? Per 

cata che va pagata In modo la revisione richiesta dati’ulti- 

qualificato; di funzioni eae- ma legge è stato deciso un 

« premio » dl 1 lira e mezza 
- __ per pratica liquidata; 12 mi¬ 

lioni distribuiti a un piccolo 
gruppo dl funzionari della se¬ 
de centrale- Comunque, 1 cti- 
, " , pendenti dellTNPS non chle- 

, . dono premi, ma una revisio- 

udentl ne delle qualifiche che dia a 

_ ciascuno il suo. 

Il Tesoro, e anche il mini- 
_ • _ _ • stero del Lavoro, dt riconosci¬ 
vi |P|| ina 6*8 mento delle qualifiche non vo- 

11 %■ I ■ gliono sentir parlare. Voglio¬ 

no burocrati, gerarchicamen- 
• m • te inquadrati, anche nel Pa- 

restato; perché hanno paura 
dii vii I che la « malattia delle qualifi¬ 

che» si attacchi anche agli 
statali. E’ questo pregiudizio 
comizio che questi tenne a che sta portando al fallimento 
Bari in piazza Fiume duran- * lavori della « Commissione 
te la campagna elettorale. Staminali » che doveva risei- 
w, ..lì ^^ vere la vertenza di tutti i pa- 


certo ritardo rispetto alle al- wn0 anc he alcuni cattolic 
tre università, il meocamsmo vecchi gruppi dell'Intesa. 


r M m juwhi n restatali: devono rimanere 

y>no^anche alcuni cattolici oc! € agganciati • agli statali, sla 


quando la sera, a Villa San della rappresaglia contro il 
Giovanni, una bomba mette movimento studentesco bare- 


fuori uso la sua macchina. ■„ . , , . .. i ul-iui Lv.iuin»iK umo mm- — . . ( i c-, 

Chi ha messo quella bomba? ha denunciato 24 elettorale le voci che 

Non è la prima volta e non studenti universitari, un assi- | drcnlavano nena città secon- S auTnomto Idl sUs^'. 

sarà l’ultima — specie se le ™ a «EnTaTrM m I d .° rettore deli universi- to governo che nega auto- 


se. La procura della Repubbli¬ 
ca di Bari ha denunciato 24 


vecchi gruppi dell intesa. * pure con un 20% dl stipendio 
Da queste colonne denun- in più, oppure hanno diritto 
ciamroo due settimane prima 8 un* contrattazione propria? 
della conclusione della cam- k° st ^ s ^° P^jdente d^J* 8 


studenti per una serie di reati 
che vanno dalla partecipa¬ 


ti. il dotti prof. - Del Prete, nomia, in generale, a tutti gli 
aveva denunciato alla magi- enti previdenziali. Si prepara 


.J nAn uciiuuviow aita r -’"---* /-- 

... * Jone ad adunate e cortei non gruooo di studen- cosi uno sciopero dl due glor- 

r« ||jii|nni «1*1 IaHa assembramenti urvM ^ ni già proclamato per il 12 

tSTTQZIOni Oli lOTlO (addirittura con disegni «cri Secondo queste voci Che # 13 1 U g| lo seguirà un aV 

. . ynìnosi »). al reato di interro- riferimmo. le denunce tro il 18. 19, 20 se non si «v 

w rione al traffico mediante oc avrebbero avuto corso però a drà a rapide soluzioni. 


Bari SO *5 \ 

Cagliari 77 (7 

Firanxa 31 1t 

Genova 57 90 1 

Milana 27 31 1 

Napoli 12 41 i 

Palarmo 30 II 1 

Roma 01 10 « 

Torino 41 V2 ! 

Venezia 77 12 ! 

Napoli (2. estraz.) 
Ramo (2. estraz.) 
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27 31 74 54 74 1 
12 41 43 1 33 1 
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VI 10 41 51 11 2 
41 «2 32 SI SS a 
77 12 25 13 53 2 


mìnosi»). si reato di interni 
rione al traffico mediante oc 
copertone della sede stradale 
Tn particolare due studenti 
(uno liceale e Taltro universi 


conclusione della campagna 
elettorale per non creare im- 


I parastatali hanno chiesto 
l’abrogazione della legge 722. 


In particolare due studenti elettorale per non creare tm- l’abrogazione delia legge ra, 
(uno liceale e Taltro universi barerei all’allora presidente quella del 20% in più, ed an 
tarlo) sono stati denunciati del consiglio on Moro, capo- ^5 ^* t ™ 

per aver «^iridate» un corteo «. dell. DC«... cirenn. £*“5tTJ&STtaS 


per .ver . guidate . un corteo «J» dell. DCndl. “bK 

non autorizzato Trs gli altri rione BtriTogga. A queste suI]e specIflche condoni di 
capi di accusa vi è anche voci che noi rirerimmosui- lavoro ^ Parastato. St chi» 
quello di aver turbato un co- 1 Unità ‘ non fece riscontro contrattazione a due 

mlzto del PDIUM. L’aecusa si nessuna smentita da parte del *tadl: 1) per tutti I parastata 
riferisce ad alcuni fischi ri- rettorato il in fatto dl orarlo dl lavo 

volti alTindirizzo del generale u a | a p a |...:. na fo, classifiche # parametri, erti 

De Lorenzo nel corso di un ,fa, ° ra,1#C,an0 ^ assunzione: » Der eia- 


nel servizio: affidamento ai 
comitati provinciali di potere 
di decisione sui ricorsi, abo¬ 
lendo il contenzioso che al 
porta via, per sole spese lega¬ 
li, quattro miliardi all'anno. 

Il personale dellTNPS è per 
la riforma dell’Istituto. Ha già 
pagato a caro prezzo la poli¬ 
tica del governo, 11 quale mal¬ 
tratta t pensionati, e poi li 
manda a reclamare all’INPS 
come se fosse FIN PS respon¬ 
sabile delle ingiustizie mentre 
è solo l'esecutore. Così In que¬ 
sti giorni è all’INPS, e non 
ai ministri Bosco e Colom¬ 
bo, che arrivano a migliaia 1 
ricorsi del pensionati contro 
il divieto dl cumulo pensione- 
stipendio. Deve essere quindi 
chiaro che con la loro lotta 
1 lavoratori dell’INPS non vo¬ 
gliono fare danno al pensio¬ 
nati, le responsabilità sono 
chiare ed hanno un nome e 
cognome, che è quello dei mi¬ 
nistri Bosco e Colombo, ar¬ 
bitri della politica previden¬ 
ziale col centro-sinistra ed ora 
anche col governo Leone. 


Omaggio 
del PCI 
alla tomba 
di Laconi 

Nell’anniversario delia morte 
del compagno Laconi una de¬ 
legazione si è recata a ren¬ 
dere omaggio alla sua tombe. 
La delegazione era composta 
dai compagni Chiaromonte in 
rappresentanza della Direzione 
del PCL Lampredi e Schiap¬ 
parelli per la Commissione cen¬ 
trale di controllo. Barca e Pie¬ 
tro Amendola per il gruppo dei 
deputati comunisti. Congiu per 
la segreteria regionale sarda 
del PCI. i compagni Pintor e 
i fratelli Pirastu. Facevano 
parte della delegazione un 
gruppo di amici e compagni 
tra i quali Nadia Spano e Fla¬ 
vio Colonna. Una corona dl fiori 
è stata de posta anche a noma 


U In fatto dl orario dl lavo è stata deposta anche a i 
ro, classifiche • parametri, erti del gruppo parlamentare 
tari dl assunzione; 2) per eia- muniste. 
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A proposito del soldato legato 

UN PAESE PIENO 
DI ALBERI 



PAG» 3 / attualità 

Un anno fa 
moriva il 


METAFORICI 




In fondo le foto del sol¬ 
dato legato all’albero sareb¬ 
bero state più apprezzabili 
se 11 militare punito avesse 
avuto addosso la divisa da 
parata la cui ritardata resti¬ 
tuzione è stata pretesto per 
il castigo: una divisa del 
settecento. La storia non sa¬ 
rebbe stata meno avvilente, 
ma almeno si sarebbe col¬ 
locata in un momento stori¬ 
co più adatto: si sarebbe 
collocata negli anni che non 
avevano visto nemmeno la 
Rivoluzione francese. In 
quelle condizioni sarebbe 
stato quasi pedagogicamen¬ 
te utile portare le scolare¬ 
sche a vedere lo spettacolo: 
una divisa del settecento, 
un ambiente del settecento, 
una punizione del settecen¬ 
to. Ai bambini sarebbe sta¬ 
to chiaro perchè poi pro¬ 
prio in quegli anni i prota¬ 
gonisti della storia avrebbe¬ 
ro avuto il nome e il ruolo 
di Marat, di Danton, di Ro¬ 
bespierre, del dott. Guillo- 
tin con la sua invenzione 
tecnico-umanitaria e, in ge¬ 
nere, del terrore. 

Ma il soldato legato all’al¬ 
bero come un cavallo non 
faceva parte nè del folklo¬ 
re nè della pedagogia; non 
aveva indosso l’uniforme del 
settecentesco esercito pie¬ 
montese: vestiva i panni 
deU’esercito italiano della 
fine del ventesimo secolo, 
panni vagamente americani 
fun americanismo da poveri 
cristi, d’accordo, ma pur 
sempre americanismo, sino¬ 
nimo di quella « scelta di ci¬ 
viltà » che ci è stata auto¬ 
revolmente illustrata), da 
gente evoluta e civile. E poi 
viveva sotto lo scudo della 
Costituzione: attaccato ad 
un albero, ma sotto la Co¬ 
stituzione. 

• Fuori dal folklore, quindi, 
fuori dalla pedagogia e an¬ 
che fuori dalla Costituzione; 
ma la storia conserva — an¬ 
zi. addirittura acquista — 
una sua dimensione esem¬ 
plare: serve a documentare 
il fondamentale disprezzo 
per la dignità e per la perso¬ 
nalità umana che caratte¬ 
rizzano la nostra società. Il 
servizio militare — si affer¬ 
ma — serve a far diventare 
uomini. Già. ma che uo¬ 
mini? 

Perchè, intendiamoci, sul 
piano della « sofferenza » le 
sette ore legato ad un albe¬ 
ro non sono più dure della 
cella di rigore; ma sono più 
umilianti, più offensive: al¬ 
lineano l’uomo alla bestia, 
colpiscono non tanto il fisi¬ 
co (anche quello, d’accordo, 
ma sotto un certo profilo 
auesto conta di meno) quan¬ 
to la personalità. 

Ovviamente le autorità 
militari si sono affrettate 
a negare che il sistema di 
legare gli uomini come ca¬ 
valli sia una consuetudine; 
ed altrettanto ovviamente 
cl sono infinite ragioni per 
non credere a questa preve¬ 
dibile smentita. Ma anche 
se. per una meravigliosa 
Ipotesi, fosse davvero cosi, 
non è che la sostanza del¬ 
le cose cambierebbe molto; 
11 problema non è che i re¬ 
golamenti o la consuetudine 
prevedano o no di trattare 
gli uomini come animali: 
l’interesse della faccenda 
sta nel fatto che esista un 
clima, una mentalità in cui 
questo può accadere. 

In fondo che un ufficiale 
possa sia pure occasional¬ 
mente — facciamo finta di 
crederlo — decidere di pu¬ 
nire col «palo» un soldato, 
ha la stessa radice che spin¬ 
ge un ministro a farsi la 
propaganda elettorale con i 
mezzi del suo ministero, un 
governo ad usare a sua di¬ 
screzione uno strumento di 
tutti come è la televisione, 
un rettore a chiamare la po¬ 
lizia per « liberare » l’Uni¬ 
versità dagli studenti: una 
mentalità di sopraffazione, 
di disprezzo; una povera 
mentalità da « il padrone so¬ 
no io > dalla quale nasce la 
visione di un paradiso in cui 
gli angeli siano vestiti da 
brigadieri della « Fedelissi¬ 
ma » e governino sulla base 
del Testo Unico delle Leggi 
di PS. 

Insomma: ITtalia è un pae¬ 
se pieno di alberi, almeno 
metaforicamente. Poi ce n’è 
anche qualcuno reale che 
•arve per legarci i soldati, 


perchè imparino la discipli¬ 
na e il rispetto degli orari. 
Poi accade che se i giovani 
— i più diretti interessati a 
questo contatto, metaforico 
o reale, con i boschi della 
patria — manifestano una 
certa insofferenza verso que¬ 
sta prospettiva, li si carica 
di etichette e di manganel¬ 
late. E cosi si prepara una 
generazione di nemici del 
rimboschimento. 

Kino Marzullo 



La nuova sinistra inglese 


« Il contributo dell’Inghilterra negli anni 60 è di aver mostrato il totale fallimento dell’esperienza laburista al governo » 
Una scossa che viene dalla « vecchia università» — Due fatti che mostrano lo slittamento a destra del governo 


Il pediluvio e la legge 



L'occhio dotto leggo è presente eoe he so si trotto solo dei piedi e dolio botto gambe di 
un polo di rogozze. E' arrivato H caldo (torso durerà) I nsi eme a ‘ migliaia di turisti. Alla 
fontana di Trovi, o Remo, l'acqua tresca ora davvero troppo invitante perché lo turista 
non pensassero od un Innocente pediluvio. Ma la legga è logge o ('agente, sguardo duro 
o compreso, ha mosso tino ol giochetto 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, giugno. 

«n contributo dell'Inghilterra 
negli anni ’60 è di aver mo¬ 
strato l'illusione e il totale fal¬ 
limento dell’esperimento labu¬ 
rista • al governo ». Così mi 
dice Raymond Williams rias¬ 
sumendo r argomentata analisi 
critica che la New Left toma ] 
a riproporre nei «May Day 
Manifesto 1968 > come sfida e 
alternativa all’ideologia do¬ 
minante, allo squallido prag¬ 
matismo wilsoniano. al vuoto 
politico scavatosi attorno ad 
una compagine squassata dal¬ 
la crisi e abbandonata dal¬ 
l’elettorato. 

Il ruolo 
dei giovani 

c E’ più che mai essenziale 
tener desti la presenza socia¬ 
lista e il programma della si¬ 
nistra unita in una situazione 
di estrema incertezza che può 
imporci un duro regime con¬ 
servatore alle prossime ele¬ 
zioni generali». La conversa¬ 
zione avviene al Jesus College 
di Cambridge. Anche la vec¬ 
chia università — strumento 
e simbolo di privilegiata sicu¬ 
rezza — è percorsa da un 
profondo moto di rinnovamen¬ 
to. L’agitazione permanente 
degli studenti, qui come al¬ 
trove. va cambiando l’atmo¬ 
sfera. 

I giovani stanno affilando le 
armi in una lotta che nelle 
condizioni specifiche presenta 
forse maggiori difficoltà che 
in altri paesi sotto forma di 
c resistenze invisibili ». Da cir¬ 
ca un anno il locale < Left Fo¬ 
rum » offre un centro di rac¬ 
colta alle forze interessate, 
ieri e oggi, al mutamento: la¬ 
buristi. comunisti, pacifisti del 
CND. Il nuovo organismo ac¬ 
compagna e sostiene la cam¬ 
pagna degli universitari. Ha 
preso a forgiare I collegamen¬ 
ti fra studenti e movimento 
operaio. Qubs come questo so¬ 
no sorti in varie parti del 
paese. Forte è l’attività in cen¬ 
tri come Birmingham. Bristol. 
Cardiff. Coventry, HuU. Leeds. 
Londra. Nottingham. Il dibat¬ 
tito si intensifica con l’esten¬ 
dersi della rete organizzativa. 

Chiedo a Williams di riper¬ 
correre le fasi che hanno por¬ 
tato alla stesura del « Manife¬ 
sto » (redizione originaria 
del 1967 è stata ora allargata e 
puntualizzata nella attuale ver¬ 
sione) e al rilancio della cam¬ 
pagna per il socialismo. 

t 11 momento cruciale venne 
nell’estate del ’66, a pochi mesi 
di distanza dalla rielezione di 
Wilson con 100 seggi di mag¬ 
gioranza. Qualunque fosse il 
condizionamento denato dalla 
situazione interna e intema¬ 
zionale. diventò perfettamente 
chiaro, per ragioni intrinseche, 
che non si sarebbe avuta una 
amministrazione socialista. 
Con la più larga forza parla¬ 
mentare datagli dall’elettorato, 
il governo andò a destra an¬ 
ziché a sinistra. Lo dimostra¬ 
rono soprattutto due fatti: 

ri) la rottura dello sciopero 
dei marittimi nel maggio-giu¬ 
gno (di fronte alle legittime ri¬ 
vendicazioni della categoria vi 
fu un tentativo calcolato di 
c prora di forza » con la clas¬ 


se operaia che esacerbò le dif- ] 
ficoltà economiche del paese e 
aggravò l’impegno governativo 
all’applicazione coercitiva del¬ 
la politica dei redditi); 

€2) le cosidette ”misure d’au¬ 
sterità” nel luglio successivo 
(difesa della sterlina e mante¬ 
nimento dei vincoli e degli one¬ 
ri imperialistici). Si è spesso 
cercato di giustificare la de¬ 
bolezza del primo gabinetto 
Wilson. 1964-66. con l'insuffi¬ 
ciente margine di 4 seggi ai 
Comuni. Ma è una scusa che 
non regge. Successivamente 
molti si resero conto che se un 
governo laburista con una su¬ 
periorità di 100 deputali sul¬ 
l’opposizione non riusciva a 
scrollarsi di dosso la sogge¬ 
zione del sistema, voleva dire 
che si trattava di una tara co¬ 
stituzionale. Questa è la pre¬ 
messa del Manifesto. 

«ZI primo raduno fu a Lon¬ 
dra nel settembre del 1966. Fu 
un punto d'incontro di vecchi 
compagni della New Left 
e di una nuova generazione di 
studenti. Fu nominato un co¬ 
mitato redazionale. La discus¬ 
sione si estese nelle Università 
e fra i lavoratori. Cominciò a 
profilarsi come qualcosa di più 
di una semplice messa a punto 
teorica. Si decise di stabilire 
il più gran numero di gruppi 
locali aperti a tutti, iscritti 
alle formazioni della sinistra 
o meno, senza alcuna incom¬ 
patibilità con Vappartenenza 
al partito laburista o comu¬ 
nista. Si lanciò inoltre Vobbiet- 
tivo di una prima Convenzione 
Nazionale, che si terrà nell’au¬ 
tunno prossimo, alla quale 
sono stati invitati tutti gli 
esponenti delle organizzazioni 
di sinistra. 

Un’obbiezione: la sinistra è 
sempre stata tanto abile in 
sede teorica e piopagandisti- 


ca quanto debole sul terreno 
organizzativo e delle posizioni 
di potere all’interno del par¬ 
tito e nei confronti del gover¬ 
no laburista, c E' vero — ri¬ 
sponde Williams — a questo 
proposito, fra di noi, esistono 
due opinioni: 1) nessuna rior¬ 
ganizzazione della left può 
aver luogo fino a che il Labour 
Party non verrà definitiva¬ 
mente costretto dalla sua stes¬ 
sa sconfitta ad un drastico 
processo di rigenerazione: 
2) vi sono ancora tre anni alle 
elezioni e non è possibile at¬ 
tendere così a lungo per av¬ 
viare il processo di ripensa¬ 
mento, la "Nuova Sinistra” 
mancherebbe al suo compito 
preciso se rinunciasse all'azio¬ 
ne in questo periodo vitale. 
L'enfasi della maggioranza — 
sottolinea Williams — cade at¬ 
tualmente su questa interpre¬ 
tazione. Dobbiamo avere fin 
da ora un’alternativa in ogni 
evenienza. E’ stato anche sol¬ 
levato. ma poi accantonato, il 
suggerimento di presentare 
candidati autonomi alle future 
elezioni. 

Conflitto 
di fondo 

«Per ora ia protesta, il pro¬ 
selitismo e l’organizzazione 
sono i mezzi più efficaci per 
scuotere il sistema. La Con¬ 
venzione nell’aulunno dovrà 
chiarire appunto i problemi 
della strategia. Nel riallinea¬ 
mento della sinistra non siamo 
soltanto una équipe intellet¬ 
tuale avulsa dalie forze reali. 
Ci stiamo muovendo sul ter¬ 
reno politico e sindacale alla 
ricerca di contatti diretti con 
militanti e lavoratori. E’ un 
lavoro che ha già dato i suoi 
frutti. Un solo esempio: l’ope¬ 


ra di assistenza e di solida¬ 
rietà concreta da noi presta¬ 
ta recentemente nello sciope¬ 
ro di Harlow alle maestranze 
minacciate dalla disoccupazio¬ 
ne in conseguenza del mergen 
fra i due giganti elettrici GEC 
e AEl. Altri casi precedenti: 
gli anti-Reports pubblicati sul¬ 
l'industria edile, marittima e 
portuale. 

«Puntiamo ai più estesi le¬ 
gami coi lavoratori. L’appa¬ 
rato laburista è ormai cosi in¬ 
tegrato nel sistema che dob¬ 
biamo stabilire le nostre linee 
di comunicazione. Il vuoto po¬ 
litico creato dalla leadership 
laburista è pericoloso come è 
evidente dal recente rigurgito 
razzista provocato dalla pro¬ 
paganda reazionaria: nessuno 
ha dato ai lavoratori una ra¬ 
gione effettiva e una spiega¬ 
zione socialista di quanto ac¬ 
cade (disoccupazione e presen¬ 
za della manodopera di colo¬ 
re). Il governo si è chiuso in 
un colpevole silenzio. Non e- 
scludiamo il partito, vi lavo¬ 
riamo dentro e fuori, a fianco 
delle forze inutilizzate che vi 
sono incorporate e degli iscrit¬ 
ti isolati dalla leadership e che 
non hanno ancora trovato un 
nuovo senso di direzione e una 
nuova guida organizzativa. Il 
partito laburista — per tradi 
zione — ha fino ad oggi costi¬ 
tuito un freno e un ostacolo 
alla chiarificazione della pro- 
svettiva socialista, ha ritar¬ 
dato e impedito la lotta per il 
rinnovamento. Il conflitto di 
fondo, con la progressiva ero¬ 
sione dei margini di manovra, 
è destinato a diventare aperto. 
La New Left — come pun¬ 
to di raccordo delle energie 
più vitali — vi si prepara col 
dibattito e l’organizzazione ». 

Leo Vostri 


Lettera di Terracini al Procuratore della Repubblica 

Chi rese possibile 
la strage di Baveno? 


In relazione al processo in 
corso in questi giorni a Osna- 
bruck contro alami crimina¬ 
li nazisti, il compagno Um¬ 
berto Terracini, presidente del 
gruppo comunista al Senato, 
ha inviato al Procuratore del¬ 
la Repubblica, presso il Tri¬ 
bunale di Roma, la seguente 
lettera: «A Osnabruck, nella 
Germania Federale, da mol¬ 
ti mesi sta svolgendosi un 
processo contro un gruppo di 
ex appartenenti alle SS, col¬ 
pevoli, secondo la pubblica 
accusa, di una orribile stra¬ 
ge perpetrata in quel di Ba¬ 
veno (Lago Maggiore) dove 
furono trucidati nell’ottobre 
’43 numerosi ebrei italiani e 
di altre nazionalità che colà 
si erano rifugiati per sfuggi¬ 
re alle persecuzioni sanguino¬ 
se dei fascismo e del na¬ 
zismo. 

il processo è alla sua con¬ 
clusione e, secondo le noti¬ 
zie giornalistiche, la pubblica 
accusa ha già formulato le 
sue richieste, tn parte di as¬ 
soluzione, in parte di condan¬ 
na. I resoconti dei fatti, ap¬ 


parsi su tutu i giornali ita¬ 
liani in concomitanza col pro¬ 
cesso. hanno suscitato una vol¬ 
ta ancora nella nostra opi¬ 
nione pubblica orrore e Indi¬ 
gnazione. E su di essa incom¬ 
be ansioso il quesito, affaccia¬ 
tosi d’altronde anche nell’aula 
di Osnabruck, del come 1 mas¬ 
sacratori fossero venuti a co¬ 
noscenza della presenza nel 
quieto e riposto angolo del La¬ 
go Maggiore degli infelici che 
furono vittime della crimino¬ 
sa impresa, e più precisamen¬ 
te da chi ebbero le informa¬ 
zioni necessarie per portare 
a compimento il nefando mi¬ 
sfatto. 

Alcune rogatorie vennero 
compiute — prosegue la lette¬ 
ra di Terracini — su richie¬ 
sta del Tribunale tedesco, da 
magistrati italiani del Tribu¬ 
nale di Milano, senza che tut¬ 
tavia si sia acquisito qualche 
elemento. Ora ritengo dove¬ 
re mio di segnalare a Lei, 
per quanto Ella riterrà op¬ 
portuno di fare, una pubbli¬ 
cazione del giornale La squil¬ 
la alpina del 18 novembre '45, 


delia quale Le unisco fotoco¬ 
pia, contenente notizie che fu¬ 
rono riprese ancora recente¬ 
mente dal giornale l'Unità nel 
suo numero del 18 marzo '68, 
che ugualmente Le accludo in 
ritaglio, poiché mi sembra che 
siano in questi fogli contenu¬ 
te notizie che possono met¬ 
tere sulla buona via per da¬ 
re risposta al quesito rima¬ 
sto fino ad oggi, almeno giu¬ 
dizialmente, insoluto. 

Ezio Maria Gray è perso¬ 
na abbastanza conosciuta, e 
ben tristemente nell’ambito 
degli avvenimenti italiani che 
ebbero come propria cornice 
11 ventennio della dittatura. 
E la parte che egli assunse 
nel capitolo intitolato alla Re¬ 
pubblica di Salò, denso di or¬ 
rori ancora in gran parte ri¬ 
masti sconosciuti o impuniti, 
dà fondamento nei suoi con¬ 
fronti alle Ipotesi più orribi¬ 
li. A Lei comunque, signor 
Procuratore della Repubblica, 
valutare questa mia segnala¬ 
zione per le conseguenti op¬ 
portune iniziative di Sua com¬ 
petenza ». 


compagno 

Renzo 

Laconi 

C ADE OGGI il primo anni¬ 
versario della morte di Ren¬ 
zo Laconi. Egli si spense la sera 
del 29 giugno dell’anno scorso 
in una clinica di Catania, dove 
era stato trasportato al termi¬ 
ne della campagna elettorale 
regionale siciliana. Aveva poco 
più di 50 anni. Nato a San- 
t’Antioco, non conobbe il pa¬ 
dre, caduto nella prima guer¬ 
ra mondiale. Tenuto agli studi 
attraverso sacrifici duri dalla 
madre, tuttora vivente in Roma, 
Laconi consegui, in modo assai 
brillante, la laurea in lettere 
presso l’Università di Cagliari. 
Entrò in contatto con il Par¬ 
tito, negli anni immediatamen¬ 
te precedenti la seconda guerra 
mondiale, a Firenze dove era 
andato ad insegnare. Da allora 
la sua vita, con la breve paren¬ 
tesi del servizio militare, com¬ 
piuto a Cagliari da semplice 
soldato, tra il ’41 e 11 ’43, si 
fonde e si identifica nel modo 
più completo con. la vita del 
partito in Sardegna, a Roma, 
nel paese. 

Ancora in divisa da soldato, 
comparve al primo convegno 
legale dei comunisti della pro¬ 
vincia di Cagliari, clic si tenne 
ad Oristano alla fine di no¬ 
vembre del 1943. I partecipanti 
a quel convegno ricordano vi¬ 
vamente, a distanza di 25 anni, 
l’impressione profonda destata 
dal suo intervento, dalla lucida 
passione di quel discorso che 
cominciò a diffondere, nel par¬ 
tito e fuori, l’eco di un pen¬ 
siero che istintivamente si col¬ 
legava all’eredità di Antonio 
Gramsci e di una ardente elo¬ 
quenza popolare, per cui Laco¬ 
ni fu noto e ricercato in tutto 
il paese. Dopo di allora Laco¬ 
ni visse, nel modo più pieno e 
diretto, tutte le fasi della fati¬ 
cosa ricostruzione del partito e 
del movimento operaio in Sar¬ 
degna e nel Mezzogiorno. Fu 
Segretario della Camera del La¬ 
voro di Oristano nel ’44, Segre¬ 
tario della Federazione Comu¬ 
nista sassarese fino al luglio 
del *45, Consultore regionale a 
Cagliari fino alle elezioni per 
la Costituente nel 1946. Elet¬ 
to alla Costituente e nella Com¬ 
missione dei 75 che elaborò il 
testo della Costituzione e suc¬ 
cessivamente deputato di Ca¬ 
gliari fino all’ultima legislatura, 
Laconi dette un forte contri¬ 
buto a tutte le battaglie parla¬ 
mentari del partito, acquistando 
in breve una profonda compe¬ 
tenza nelle questioni costitu¬ 
zionali, legislative e di proce¬ 
dura. 

Nel maggio del 1950 fu il 
relatore principale al I Con¬ 
gresso del Popolo Sardo, che 
avviò la lotta di massa per l’at¬ 
tuazione del Piano organico per 
la rinascita economica e sociale 
della Sardegna, previsto nello 
Statuto Speciale. Nel 1958 fu 
eletto Segretario regionale del 
partito in Sardegna c mantenne 
i’incarico fino a dopo le ele¬ 
zioni politiche del ’63, allor¬ 
quando fu eletto vice-presidente 
del Gruppo Comunista alla Ca¬ 
mera e riprese a dedicare il 
meglio di sé al lavoro parla¬ 
mentare. Dal 1958 era membro 
del Comitato centrale. 

U N DISCEPOLO devoto di 
Gramsci e di Togliatti è 
stato Renzo Laconi, nel cono 
di un ventennio di lotte poli¬ 
tiche e parlamentari. Autono¬ 
mista e regionalista convinto, 
nel senso c nello spirito delle 
ricerche condotte da Gramsci 
in questa direzione, a partire 
dal 1925-’26 Laconi pensava 
che al moderno movimento ope¬ 
raio sardo spettasse di « rivi¬ 
vere » quanto vi fosse di pro¬ 
gressivo, di originale, di auto¬ 
nomo nella lunga storia di op¬ 
pressione del popolo sardo e 
vedeva nella autonomia e in 
una aperta tensione dialettica 
tra organi regionali ed orga¬ 
ni centrali dello Stato la vìa 
per rinnovare dal basso e rico¬ 
stituire, rinsaldandolo, il tessuto 
del patto unitario nazionale. 
Al pensiero di Togliatti era le¬ 
gato per la considerazione del¬ 
la Costituzione Repubblicana 
come terreno di una lotta di 
lungo periodo per passare, at¬ 
traverso rotture del vecchio or¬ 
dine c riforme democratiche, 
a più avanzate conquiste so¬ 
cialiste. Fedele al nucleo es¬ 
senziale del marxismo e sicu¬ 
ro della sua superiorità Laconi 
ricercò sempre il confronto ed 
il colloquio con posizioni ed 
idee diverse e contrastanti. Ne¬ 
gli ultimi anni il verbo che più 
ricorreva nei suoi interventi era 
« esplorare », quasi volesse sot¬ 
tolineare il carattere permanen¬ 
te di sfida che ha, nella giu¬ 
sta concezione marxista, il co¬ 
noscere, cosi come l’opera vigi¬ 
le ed incessante di generaliz¬ 
zazione dell’esperienza reale. 

G rande tribuno popola¬ 
re, avvezzo a sentire in¬ 
torno a sé il calore dì masse di 
uomini e donne semplici cui 
parlava con persuasiva sempli¬ 
cità, Laconi è scomparso al 
termine di una ardente campa¬ 
gna elettorale nel suo Mezzo¬ 
giorno, colpito da un male ine¬ 
sorabile, appena, quasi, disceso 
dal palco dell’ultimo comizio. 
Ora egli è vivo, come esempio 
e incitamento, nel ricordo dì 
milioni di lavoratori in Sarde¬ 
gna, nel Mezzogiorno, in tutta 
Italia. 

Umberto Cardia 
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PAG.4 / economia e lavoro 


I* Unità / sabato 29 giugno 1968 


Una giornata di lotte e di risultati per il movimento contadino 


CORTEI CONTADINI A CESENA, TERNI, FORI! 

mentre i ministri sospendevano il MEC 



Trattori nelle strade, polli e altri prodotti in regalo durante le manifestazioni — Ci si prepara 
ovunque per portare a Roma il 5 luglio la volontà di un mutamento di politica — Decisioni e ini¬ 
ziative della Federbraccianti — Ora si dovranno discutere in Parlamento le mozioni del PCI e PSIUP 


Un aspetto della manifestazione dei portuali a Genova 


Ieri 1 contadini sono scesi 
nelle strade e nelle piazze del¬ 
le province di Temi e Forlì 
per chiedere la sospensione del 
MEC agricolo e misure di ri¬ 
forma. A Temi duemila con¬ 
tadini e mezzadri hanno bloc¬ 
cato il centro dopo avere fer¬ 
mato i lavori della trebbiatu¬ 
ra sulle aie e le mietitrebbie. 
Un corteo rumoroso ha scosso 
la città: in testa dieci trattori 
con sopra carili; che dice¬ 
vano: < Operai e contadini uni¬ 
ti contro il MEC — i prodotti 
agricoli li pagano poco ai con¬ 
tadini e li rivendono a caro 
prezzo agli operai — Signori 
del governo, che ci facciamo 
con l'olio invenduto, col gra¬ 
no ribassato, con i suini, i bo¬ 
vini. col latte? ». 

Il MEC ha colpito anche 
l'Umbria come una malattia. 
Se la mezzadria ha provocato 
la cacciata del 40 per cento 
dei mezzadri, il MEC ha già 
fatto ridurre del 25 per cento 
il patrimonio zootecnico. I sui¬ 
ni si vendono a 200-300 lire al 
chilo e al contadino, pagate le 
spese, non resta niente. I man¬ 
gimi costano cari e molta del¬ 
la zootecnia si regge non sui 
prodotti dell’impresa contadina 
ma su quelli acquistati dall'in- 
dustria: è di ieri la notizia che 
un'azienda di mangimi ha avu¬ 
to un fatturato di 19 miliardi 
di lire. A conclusione della 
manifestazione di Terni ha par¬ 
lato il segretario della Feder- 
me77adri-CGIL on. Renato Ogni- 
bene: terra a chi la lavora, 
finanziamenti all'impresa con¬ 


tadina, revisione degli accordi 
MEC, questi sono i nodi da 
sciogliere subito, ha detto 
Ognibene. Sulle disgrazie dei 
contadini c'è chi fa fa sua for¬ 
tuna. e fra questi in primo 
luogo le grandi industrie di 
macchine agricole e concimi, i 
grossisti del mercato. Il MEC 
ha aggravato queste situazioni; 
quindi va rivisto da cima a 
fondo per capovolgere il prin¬ 
cipio della subordinazione alla 
grande industria, della subor¬ 
dinazione del lavoro contadino 
all'impresa capitalistica, della 
preferenza per l'azienda capi¬ 
talistica rispetto a quella con¬ 
tadina. 

In provincia di Forlì, con epi¬ 
centro a Cesena, si è svolta ie¬ 
ri una manifestazione a cui 
hanno preso parte anche ope¬ 
rai e studenti: non meno di 
3000 persone in tutto La pro¬ 
vincia di Forli. e Cesena in 
particolare, stanno sperimen¬ 
tando la nuova realtà dei mer¬ 
cati: ogni prodotto è una cri¬ 
si, più o meno artatamente 
provocata dalla condotta dei 
capitalisti, che fanno crollare 
i prezzi per spogliare meglio i 
contadini. Ora è la volta delle 
pesche, di cui saio pieni i ma¬ 
gazzini. ma che si vendono ma¬ 
le e rofferta per le migliori 
qualità non supera le 70-80 lire. 
Per questo nei corteo che si è 
svolto nel centro di Cesena 
c'erano anche le operaie dei 
magazzini ortofrutticoli dalla 
cui attività dipende la conti¬ 


nuità della loro occupazione. 

I manifestanti hanno distri¬ 
buito sacchetti di pesche ai 
passanti, lanciato polli dai ca¬ 
mioncini: anche per i polli c’è 
un crollo ricorrente dei prezzi 
all'ingrosso II gruppo degli 
studenti nel corteo bersagliava 
con slogans fantasiosi l'on. Bo- 
nomi. Il corteo, dopo avere pa¬ 
ralizzato a lungo la via Emi¬ 
lia. è sfociato in piazza del 
Popolo dove hanno parlato Al¬ 
leo Bertaecini. dell'Associazio¬ 
ne produttori ortofrutticoli, e 
Afro Rossi della segreteria del¬ 
la Federmezzadri-CGIL. 

OPERAI E COLONI - Il Co¬ 
mitato Centrale della Feder¬ 
braccianti CGIL riunito a Ro¬ 
ma i giorni 27 e 28 c.m. ha 
svolto un'ampia discussione 
sulla piattaforma rivendicativa 
da presentare alla Confragri- 
coltura per il rinnovo dei patti 
nazionali e sullo sviluppo del- 
l'a/ione rivendicativa di brac¬ 
cianti salariati, coloni, foresta¬ 
li. florovivaisti per i contratti, 
l’occupazione, la riforma pre¬ 
videnziale. 

La piattaforma nazionale ri- 
vendicativa del sindacato CGIL 
sarà confrontata e discussa con 
la piattaforma della F1SBA- 
CISL e con l’UISBA-UTL il gior¬ 
no 6 luglio per individuare ogni 
possibile terreno di intesa e di 
impegno ad azioni comuni e per 
sollecitare l'apertura rapida 
delle trattative In questa fase 
infatti, il padronato agrario 
blocca i rinnovi contrattuali 
provinciali e settoriali avanzan- 


TUTTI IN PIAZZA DURANTE LO SCIOPERO 


Fortissima manifestazione a Napoli 
dei 7 mila lavoratori dell'ltalsider 


Esplode la lolla dopo otto mesi di inutili trattative 

Nelle strade di Genova 
la protesta dei portuali 

L’ottusità dei padroni e le responsabilità del consorzio autonomo del porto 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 28. 

Per più dì un’ora traffico par¬ 
zialmente bloccato a Sestri Po¬ 
nente. Dalle 8 alle 9.30 blocco 
quasi totale a piazza Caricamen¬ 
to. Là erano gli istruttori, gli 
insegnanti, gli operai e gli im¬ 
piegati del centro IRI di istru¬ 
zione e formazione professionale 
(CIFAP) che, acesi in sciopero 
per un’ora, manifestavano la 
loro profonda indignazione nei 
confronti della direzione centra¬ 
le dell’IFAP e dell'Intersind na¬ 
zionale. le quali si appongono 
alle rivendicazioni presentate. 
A piazza Caricamento erano i 
saltuari del ramo Industriale del 
porto che. dopo otto mesi di 
trattative, sono passati alia lot¬ 
ta proclamando uno sciopero di 
24 ore. 

Saltuari sono definiti gli ope¬ 
rai della compagnia ramo indu¬ 
striale di ruolo e gli occasionali, 
gli iscritti alle Uste dell’ufflcio 


di collocamento. Sezione porto. 
Tutti lavoratori che per tre vol¬ 
te nell'arco della giornata (mat¬ 
tina. mezzogiorno e sera) devo¬ 
no trovarsi nelle « sale di chia¬ 
mata »; sempre a disposizione 
degli industriali per soddisfare 
le richieste di manodopera ne¬ 
cessaria ai lavori di manuten¬ 
zione e riparazione delle navi 
Eppure, nonostante questa par¬ 
ticolarissima figura di < forza 
lavoro sempre a disposizione del¬ 
la merce* i saltuari finora non 
sono riusciti a ottenere il rico¬ 
noscimento dei loro più elemen¬ 
tari diritti, alcuni dei quali già 
trovano chiare indicazioni in 
norme contrattuali e in atti le¬ 
gislativi. L’intransigenza ottusa 
delle forze padronali, la debo¬ 
lezza del consorzio del porto im¬ 
pediscono una trattativa che po 
trebbe agevolmente concludersi 
con un accordo positiva 
Le richieste fondamentali sono 
tre: I) il mizlioramento dell'in¬ 
tegrazione salariale per i lava 
ratori di ruolo e l’istituzione di 


una indennità di chiamata per 
gli occasionali che U compensi 
almeno delie spese che compor¬ 
ta la loro continua presenza alla 
* chiamata »: 2) l’assegnazione 
totale degli assegni familiari e 
l'applicazione delle marche as¬ 
sicurative: 3) l'applicazione del¬ 
le norme contrattuali per quan¬ 
to attiene l'indennità di liquida¬ 
zione. il riconoscimento del di¬ 
ritto agU indumenti protettivi, 
ai diritti sindacali. Vè poi la 
grossa questione dell'awiamen- 
to al lavoro a bordo: qui si ri¬ 
scontrano gravi deficienze, ri¬ 
catti e discriminazioni inaccet¬ 
tabili. 

La lunga attesa di uno sperato 
risultato delusa dalle trattative 
condotte per più di otto mesi, 
ha provocato l’esplosione di 
malcontento. la protesta che 
questa mattina si sono concre¬ 
tizzate nello sciopero unitario e 
nella manifestazione di cui ab¬ 
biamo detto. 

q. t. 


NATOLI, 28. sibile pretendere che si pos- 
Per i 7.000 dell'ltalsider di sa arrivare a una sospensione 

Bagnoli, in sciopero da 15 dello sciopero senza che si 

giorni per gli incentivi, gli or- siano intraviste possibilità 

ganici. e la mensa, la gioma- concrete in merito alla tratta¬ 
ta di oggi è stata particolar- tiva sulla piattaforma rivendi- 

mente intensa di awenimen- cativa che è a base della 

ti. alcuni dei quali sono servi- lotta. 

ti a sottolineare ulteriormen- Questo non significa affatto 
te l'incomprensibile atteggia- che i sindacati siano indispo- 
mento della direzione azien- rubili per la trattativa: al ron¬ 
dale. trario, essi sono disposti a 

La giornata ha avuto inizio trattare, ma proprio tenendo 

con una manifestazione pub- conto dell’importanza degli 

blica, davanti ai cancelli del- obiettivi sul tappeto essi vo¬ 
la fabbrica, in piazza Bagno- gliono accertarsi che esista 

li. dei lavoratori del primo tur- da parte della direzione una 

no e del turno unico che. a reale < concreta disponibilità 

causa dello sciopero, dovevano a entrare nel merito delle ri¬ 
entrare al lavoro tre ore do- vendicazioni: in caso contra- 

po. Tutto il centro della cit- rio i sindacati hanno già pre- 

tadina flegrea è rimasto bloc- disposto le condizioni per una 

cato a lungo: il traffico è sta- ulteriore intensificazione della 

to ritardato: operai e studen- lotta dentro e fuori la fab- 

ti hanno a lungo discusso, in- brica. 

sieme ai dirigenti sindacali. Lo scioDero allTtalsider 

provinciali e di fabbrica, gli quindi continua secondo il ca- 

obiettivi e le prospettive del- lendario fissato nei giorni 

la lotta. Poi si è entrati in scorsi: domani l’astensione dal 

fabbrica. All’assemblea con- lavoro sarà di due ore. dome- 


vocata dalla Commissione in¬ 
terna si è presentato fl diret¬ 
tore dello stabilimento, il qua¬ 
le — tra le proteste dei lavo- 


nica di tre ore, sempre a fine 
turno, mentre lunedi le tre ore 
e mezzo di sciopero verranno 
effettuate posticipando l'entra- 


ratori — ha dichiarato che la ta. Queste ore di sciopero do- 
direzione era disposta a trat- vranno essere utilizzate per 
tare ma che in realtà non co- tenere assemblee con i lavo- 
nosceva c le rivendicazioni ratori nel corso delle quali la 
per cui le maestranze erano Commissione interna e le se- 


Nuova astensione 
all'Associazione 
controllo 
combustione 

Secondo sciopero in due set¬ 
timane all’Associazione naziona¬ 
le controllo combustione: anche 
ieri l’astensione ha raggiunto 
alte percentuali in tutte le se¬ 
di italiane. 1 dipendenti, tecni¬ 
ci e amministrativi, defl’ANCC 
sono di nuovo in lotta per ri¬ 
vendicazioni annose, per le qua¬ 
li il d.c. on. Agostino Pavan 
quando era commissario della 
Associazione ha profuso molte 
promesse, mentre oggi divenuto 
presidente dei consiglio d’am¬ 
ministrazione — da una posi¬ 
zione di forza cioè — non sol¬ 
tanto ha dimenticato ie pro¬ 
messe fatte ma arriva a pe¬ 
santi discriminazioni 
I motivi alla base della lot¬ 
ta dei dipendenti dell'ANCC ri¬ 
guardano la commissione pari¬ 
tetica per il personale; miglio¬ 
ramento dell'indennità di mis¬ 
sione; indennità d’incentivazio¬ 
ne: trattamento fine servizio; 
rimborso dell'assicuraziooe 


do proposte di livello infimo in 
materia salariale e rifiutando 
in blocco ogni innovazione nor¬ 
mativa. Dal canto suo l'azien¬ 
da di Stato per le foreste de¬ 
maniali rifiuta sino ad ora la 
trattativa nazionale e blocca la 
conclusione dellle trattative 
provinciali, mentre si aggrava¬ 
no le condizioni e i livelli di 
occupazione dei forestali. In 
questa situazione, il Comitato 
centrale della Federbraccianti 
ritiene indispensabile ed inevi¬ 
tabile l’estensione delle lotte af¬ 
finchè si faccia chiarezza sul¬ 
le responsabilità del padronato 
e venga espresso dall'intera ca¬ 
tegoria un fermo rifiuto al 
blocco salariale e contrattuale. 

Nella manifestazione naziona¬ 
le che avrà luogo a Roma il 
5 luglio i braccianti, salariati, 
coloni, esprimeranno con forza 
la loro volontà a nuovi indiriz¬ 
zi di politica agraria. Il 9 e 10 
luglio, il primo congresso na¬ 
zionale dei lavoratori forestali 
aderenti alla CGIL, affronterà 
l'esame della situazione contrat¬ 
tuale e delle scelte dell'inter¬ 
vento dello Stato in materia del¬ 
l'assetto del suolo per tutte le 
regioni del paese: In questo set¬ 
tore il movimento è in pieno 

sviluppo- 

Nel Veneto, a Rovigo, i brac¬ 
cianti aprono le vertenze azien¬ 
dali per superare il patto sepa¬ 
rato ivi siglato dagli altri sin¬ 
dacati sebbene la Federbrac¬ 
cianti non abbia ravvisato nelle 
offerte padronali una base ac¬ 
cettabile. sia in materia sala¬ 
riale che normativa. Nelle altre 
province venete l'azione azien 
d *le si va sviluppando: a Ve¬ 
rona. Padova. Rovigo sono pre¬ 
visti scioperi zonali dal 1. al 
7 luglio prossimi. 

In Puglia il 5 prossimo avrà 
luogo a Bari lo sciopero pra 
vinciale e si svolgeranno tre 
manifestazioni coloniche. Oltre 
cento vertenze sono state aper¬ 
te in grandi aziende coloniche 
del Salento. 

In Sardegna è previsto per 
il 17 prossimo lo sciopero re¬ 
gionale dei braccianti insieme 
ai contadini. 

In Emilia, a Bologna, prose¬ 
gue lo sciopero a tempo inde¬ 
terminato per il rinnovo del 
contratto provinciale; a Reggio 
Emilia si sta preparando la lot¬ 
ta e nelle altre province. Ra¬ 
venna in particolare, è in cor¬ 
so l'azione aziendale. 

Dopo il 20 prossimo è previsto 
an momento di lotta regionale 
in Toscana. In questa regione 
il 5 avrà luogo lo sciopero a 
Firenze. Siena, Pistoia, Arezzo. 
Livorno. 

In Piemonte, a Vercelli, fi 7 
prossimo avrà luogo il conve¬ 
gno delle mondine. A Novara 
dal 1. al 7 avranno luogo tre 
convegni di zona in vista di 
quello provinciale. 

In Lucania, a Matera. è in 
corso l’agitazione nei comuni 
per l'attuazione del piani di ir¬ 
rigazione e l’occupazione. 

In Lombardia sono previste 
diverse iniziative provinciali. 

In Sicilia sono previsti tre 
convegni colonici e il lavoro 
preparatorio di azioni sindacali 
regionali per la metà del mese. 

Il documento inviato dalla Fe¬ 
derbraccianti al governo indi¬ 
vidua la necessità e l’urgenza 
di un mutamento profondo del¬ 
le linee sinora perseguite in 
agricoltura si da accogliere le 
istanze prioritarie che salgono 
dalle campagne per l'occupa¬ 
zione. le trasformazioni e la re¬ 
munerazione del lavoro. ! brac¬ 
cianti agricoli, con il loro Ca 
mitato centrale, hanno detto 
chiaramente che date le condi¬ 
zioni non si rassegneranno alle 
attese ma si preparano a que¬ 
ste lotte per isolare e battere 
fl padronato e < allargare fl ti¬ 
ro» in tutta la lotta per la ri¬ 
forma agraria. 


La decisione dei ministri 
dopo settimane di lotta 


L'applicazione dei Regola¬ 
menti del Mercato comune 
europeo per i settori lattiero- 
caseario e delle carni bovine, 
contro cui da mesi si batto¬ 
no i contadini con clamorose 
manifestazioni di piazza, non 
entrerà in vigore il 1. lu¬ 
glio. Per il momento è so¬ 
spesa fino al 29 luglio. Lo han¬ 
no deciso i ministri dell’Agri¬ 
coltura dei « Sei > in una riu¬ 
nione tenuta ieri al Lussem¬ 
burgo. 

La decisione di rinvio è for¬ 
malmente motivata con la 
mancanza del tempo necessa¬ 
rio per redigere nei partico¬ 
lari i regolamenti Pertanto 
la dilazione ha. nelle motiva¬ 
zioni ufficiali. « soltanto lo 
scopo di mettere a punto, nei 
loro particolari tecnici, i re¬ 
golamenti >. Esso non inter¬ 
ferisce nella decisione forma¬ 
le — confermata ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri — di appli¬ 
care dal 1. luglio l’unione do¬ 
ganale tra i sei paesi della 
Comunità economica europea. 
E' tuttavia impossibile na¬ 
scondere le ragioni e i rifles¬ 
si politici della decisione pre¬ 
sa ieri al Lussemburgo. Fino 
a ieri i sei governi, calpe¬ 
stando anche le più elemen¬ 
tari norme di correttezza par¬ 
lamentare in taluni casi, ave¬ 
vano proceduto a tappe for¬ 
zate verso il varo dei regola¬ 
menti. Ne è risultato un com¬ 
promesso complesso, che non 
risolve il problema della re- 
muneratività dei prezzi per I 
contadini: né poteva risolverlo 
date le premesse del MEC 
che si fonda su regolamenti di 
mercato anziché sull’interven¬ 
to diretto a risolvere i pro¬ 
blemi dell’impresa contadina 
e del lavoro agricolo. 

Su questi fatti ha richiama¬ 
to l’attenzione del governo il 
PCI. In una lettera del com¬ 
pagno Luigi Longo al presi¬ 
dente del consiglio uscente, 
on. Moro, si è messo in evi¬ 
denza l'incompatibilità dei 
nuovi impegni con la posizio¬ 
ne dimissionaria del suo go¬ 
verno. In un successivo incon¬ 
tro i compagni Chiaromonte e 
Terracini hanno ribadito la 
necessità che il governo, so¬ 
prassedendo alla firma degli 
accordi di Bruxelles, rimet¬ 
tesse le decisioni in merito al 
Parlamento. 

Il rifiuto del governo Moro 
non ha impedito che si arri¬ 
vasse alla decisione di sospen¬ 
sione. Questa decisione con¬ 
sente, ora, di discutere le mo¬ 
zioni che il PCI e il PSIUP 
hanno presentato in Parla¬ 
mento per chiedere, appunto, 
la sospensione dei regolamen¬ 
ti agricoli del MEC fino a 
quando sostanziali interventi 
strutturali non avranno getta¬ 
to le premesse per una unifi¬ 
cazione doganale fra le agri¬ 
colture dei < Sei ». L’attuazio¬ 
ne di riforme strutturali è 


quindi pregiudiziale a qualsia¬ 
si misura di unificazione dei 
mercati; di qui la necessità 
che la sospensione dei Rego¬ 
lamenti MEC divenga incon¬ 
dizionata e sia veramente uti¬ 
lizzata per portare innovazio¬ 
ni sostanziali nell’intervento 
pubblico sulla proprietà fon¬ 
diaria, sui contratti, nel mer¬ 
cato e nelle industrie agrarie. 

Questi mutamenti di politi¬ 
ca sono rivendicati da un mo¬ 
vimento contadino che ormai 
ha costituito una sua vasta 
unità, alla base, ignorando gli 
appelli di Bonomi, Truzzi e 
Gaetani ad accettare il MEC 
così com'è. I contadini non 
sopportano più la loro condi¬ 
zione di lavoratori a mezza 
paga; la Coldiretti e la Corv 
fagricoltura da mesi rivolga¬ 
no le loro prediche al vento. 
Una dimostrazione è nelle lot¬ 
te della giornata d’ieri. lotte 
che proseguiranno, intensifi¬ 
candosi, nei prossimi giorni 
sull'onda del primo risultato 
ottenuto. 


Belgrado 

— - _— - -_ 

Congresso dei 
sindacati: il 
saluto della 
CGIL portato 
da Foa 


BELGRADO, 28. 

(Fr. Pe.). Al congrewo 
dei sindacati jugoslavi ha 
preso la parola il compa¬ 
gno Vittorio Foa della Se¬ 
greteria nazionale della 
CGIL il quale, dopo aver ri¬ 
badito la esigenza di un 
maggior collegamento e 
confronto fra sindacati di 
paesi a diverso sistema so¬ 
ciale. ha illustrato alcuni 
aspetti della lotta sindacale 
in Italia, soprattutto per 
quello che concerne i pro¬ 
blemi sociali posti da una 
rapida e profonda trasfor¬ 
mazione dell'economia e dal¬ 
la adozione di tecniche mo¬ 
derne. Foa ha detto, a que¬ 
sto proposito, che < fl pro¬ 
gresso tecnico, quando ob¬ 
bedisce al criterio del pro¬ 
fitto capitalistico, genera 
piu acuti squilibri tra re¬ 
gione e regione, frena la 
crescita dell’occupazione, 
sconvolge le qualifiche ope¬ 
raie. rendendo più intenso 
lo sfruttamento dei lavora¬ 
tori, ponendo nuove dram¬ 
matiche difficoltà alla scuo¬ 
ia e alle masse studente¬ 
sche: per questo, t lavora¬ 
tori italiani — ha afferma¬ 
to fl segretario della CGIL 
— continuano la loro lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro, per l’aumento dei sa¬ 
lari e delle assicurazioni so¬ 
ciali nel quadro dello svi¬ 
luppo defl'unità sindacala • 
tutti i livelli. 


in sciopero». 


zioni sindacali aziendali di¬ 


Successivamente l’Italsider scuteranno con le maestranze 


ha convocato la Commissione 
interna per comunicare nuo¬ 


to stato e le prospettive dello 
sciopero alla luce dei più re- 


vamente di essere disponibile centi avvenimenti. 


Nuovamente respinte le richieste dei lavoratori 

Odioso ricatto di Piaggio 

« 

ai cantieristi di Palermo 


Dalla aostra redariaoe 

PALERMO. 28 
Dopo cinquantun giorni di 
lotta, e fl perdurare degli 
scioperi (3 che costituisce 
una prima significativa scon¬ 
fitta dei padroni), si tratta 
per la dura vertenza che op¬ 
pone i 3500 navalmeccanici 
dei cantieri palermitani al 
gruppo Piaggio. 

Le trattative sono in corso 
da slamane alla presidenza 
della Regione, ma il clima 
non è certo tale da consenti¬ 
re facili ottimismi. In aper¬ 
tura dei colloqui, infatti, i 
padroni hanno detto chiaro e 
tondo che le richieste operaie 
i cottimi, l’organico, il 


miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita e di lavoro dello 
stabilimento) sono « esorbitan¬ 
ti » e che l’azienda si trove¬ 
rebbe già al limite di una 
gestione economica. 

Da qui a minacciare la 
smobilitazione dei cantieri il 
passo è stato breve e pub¬ 
blicamente reso noto con un 
comunicato a pagamento ap¬ 
parso sui giornali locali di 
oggi. Il gravissimo atteggia¬ 
mento padronale costituisce 
una ragione di più per inten¬ 
sificare la lotta: stasera è 
riunito il consiglio generale 
delle leghe della CISL per 
recepire la proposta dello 


sciopero generale cittadino 
lanciata dalla CGIL e deci¬ 
dere la data di svolgimento. 
Ci si orienta per giovedì 4 
luglio. 

In preparazione della gior¬ 
nata di lotta — ed in ap¬ 
poggio ad essa — si tiene 
domani una assemblea citta¬ 
dina. AU'appeilo per l'assem¬ 
blea, lanciato dal PCI e rac¬ 
colto dalla Camera di com¬ 
mercio (nei cui locali si svol¬ 
gerà ('assise), hanno già ade¬ 
rito U PSIUP. U PSU e i So¬ 
cialisti autonomi, i repubbli¬ 
cani, la sinistra de. i sinda¬ 
cati. la libera associazione de¬ 
gli artigiani. 

9- f • p- 


a una trattativa a tambur 
battente, che cominciasse nel- - 
la stessa giornata di domani 
e continuasse anche domeni¬ 
ca. a patto però che i lavora- 
tori zospendessero immediata¬ 
mente to sciopero. 

La Commissione interna na¬ 
turalmente. non ha preso nes¬ 
sun impegno, riservandosi di 
comunicare le proposte ai sin¬ 
dacati e afl’assemblea dei la¬ 
voratori. L'assemblea degli 
operai del secondo turno è 
stata molto vivace: i lavora¬ 
tori hanno ritenuto ricattato¬ 
rie le pretese della direzione 
e le hanno respinte. Da par¬ 
te loro le organizzazioni di 
categoria FIOM. FIM e UILM 
hanno convocato immediata¬ 
mente le sezioni sindacali di 
fabbrica e i rappresentanti di 
Commissione interna per una 
verifica delle prospettive del¬ 
la lotta. 

Nella serata, infatti, è arri¬ 
vato alle organizzazioni sinda¬ 
cali il fonogramma con cui 
ritalsider ribadiva di essere 
disposta a trattare a patto 
del ritorno della normalità in 
fabbrica. I sindacati hanno 
però respinto questo ricatto: 
in sostanza - è stata la loro 
valutazione — oggi, allo au¬ 
to dei fatti, quando in fab¬ 
brica, proprio per responsabi¬ 
lità defl'lùlsider, è maturato 
uno stato di grave esaspera¬ 
zione, è obiettivamente impos- 


Le prossime ore sono quin¬ 
di decisive per la lotta in 
corso a Bagnoli che ormai, con 
le manifestazioni di ieri e di 
oggi, è uscita dal chiuso della 
fabbrica, è diventata un grosso 
fatto politico di rilevanza cit¬ 
tadina e la cui soluzione avrà 
naturalmente riflessi non indif¬ 
ferenti sul resto del fronte 
metalmeccanico In movimento 
da alcune settimane intorno 
ad obiettivi di aumenti sala¬ 
riali (attraverso la contratta¬ 
zione dei sittemi di cottimo e 
dei premi dii produzione), di 
maggiore potere contrattuale, 
di intervento del sindacato su 
tutti gli aspetti del rapporto 
di lavoro. 

Nella sua ultima riunione fl 
comitato esecutivo della FIOM 
ha rilevato infatti come oggi, 
nell'intera provincia, i metal¬ 
meccanici si trovino di fron¬ 
te a un arroccamento della 
controparte su posizioni difen¬ 
sive: da qui la necessità, è 
stato detto, non solo di allar¬ 
gare le lotte, ma anche di da¬ 
re nuova incisività a quelle 
in corso, di incalzare il pa¬ 
dronato. non dargli tregua con 
(a chiarezza e la qualificazio¬ 
ne degli obiettivi rivendicativi 
e con Vadooone di forme di 
lotta che non lascino spazio 
a manovre <9 assorbimento o 
di mediazione a danno dei la¬ 
voratori. 

I. t. 
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La misteriosa morte del colonnello Renzo Rocca alias Pino Renzi 


ERA IL TRAMITE SIFAR - MONOPOLI 




J E stato as sunto dalla società torineseih<dott!^enzi>vcapoc^Kise^meRi 

t Il colonnello Rocca (SIFAR) ; 
} passa _dir fittamente alla FIAT 

titolo con cui, cinque mesi or sono, il nostro giornale denunciava il passaggio dell'ex colonnello del SIFAR alla FIAT 


PER 20 ANNI HA PAGATO 
LA CORRUZIONE POLITICA 

Da un anno e mezzo era stato ripetutamente accusato di avere trasferito 
ai partiti amici fondi degli industriali - Nel *64 era in contatto con Segni 


Gli uomini del SID piombano nell # appartamento e sequestrano fascicoli e testimoni 

Davanti al cadavere un solo ordine : 
archiviare immediatamente il caso 


Tre uomini, messi in disparte i poliziotti, portano 
via le pratiche e la segretaria - Circondata da 
un nugolo di funzionari dello spionaggio la villa 
della vittima - Pagato dalla Fiat lo studio di via 
Barberini dove l'uomo è stato trovato col cra¬ 
nio squarciato da una pallottola - Continuava ad 
agire per conto del SID nel settore immobiliare? 


Lo hanno già archiviato, alme- 1 
no ufficialmente, come un bana¬ 
le caso di suicidio, senza nessun 
sottofondo di mistero. In fretta, 
in pochi minuti, gli uomini del 
SID (il servizio di spionaggio) 
scavalcando i normali organi in¬ 
vestigativi, sequestrando testimo¬ 
ni e fascicoli, hanno steso una 
impenetrabile cortina sulla figu¬ 
ra. le attività e la morte dell'ex 
colonnello d’artiglieria Renzo 
Rocca, trovato ucciso l'altra se¬ 
ra con un colpo di pistola alla 
tempia, nel suo ufficio commer¬ 
ciale — pagato dalla FIAT — 
all'ottavo piano di un palazzo di 
via Barberini, al centro di Roma. 

Il colonnello Renzo Rocca, 
alias dr. Pino Renzi, ossìa l'uo¬ 
mo che insieme ai gen. De Lo¬ 
renzo è stato al centro dello 
scandalo SIFAR. il potentissimo 
capo della REI. l’uomo che fa¬ 
ceva da trait d'union tra il mini¬ 
stero della Difesa e la Presi¬ 
denza del Consiglio con gli am¬ 
bienti della Confmdutria. l'uomo 
sulle cui attività « riservate » al 
tempo delle « deviazioni » del 
SIFAR ben poco si conosce. E 
davvero per certi versi non può 
stupire la fretta con cui gii uo¬ 
mini del SID hanno fatto spari¬ 
re i fascicoli che erano nell'uf¬ 
ficio e nella lussuosa villa del¬ 
l’ex colonnello, la rapidità con 
cui hanno « soffiato * ai poli¬ 
ziotti la segretaria del Rocca, 
che aveva anche scoperto il ca¬ 
davere, sequestrandola letteral¬ 
mente per venti ore. 

Non può stupire anche perché 
l'ex colonnello, a quanto pare, 
non aveva certamente rotto i 
iwnti con il servizio nel quale 
per venti anni aveva ricoperto 
incarichi di eccezionale impor¬ 
tanza e tuttora continuava ad 
agire per conto del SID. occu¬ 
pandosi del settore « immobi¬ 
liare ». vale a dire affittando 
locali e negozi di « copertura » 
per le varie attività del ser¬ 
vizio. E far luce sulla morte 
doU'uomo che ora stato definito 
< il depositario dei segreti più 
gelosi della storia della Re- j 
pubblica * non sarà facile. Basti 
dire die in un primo tempo era 
stato deciso di non far effet¬ 
tuare neanche l'autopsia, e sol 
tanto dopo molte ore. a tarda 
sera, l'esame 6 stato compiuto 
all'obitorio dal dottor Giorda. 
E’ stato accertato che la pal¬ 
lottola è penetrata nel cranio 
dove si è fermata. La morte 
è stata istantanea. 

Do sempre 
nel Sitar 

Renzo Rocca aveva 58 anni, 
era entrato neU'artigliena. ma 
fin dall'immediato dopoguerra 
aveva ricoperto incarichi diret¬ 
tivi al SIFAR. Per vent'anni la 
s.ia parola ha dettato legge, per 
vent'anni ha avuto in mano i sol 
di del SIFAR. tutti i dettagli sui 
rapporti finanziari che correva¬ 
no tra il servizio informazioni e 
la Confindustria. tra ì magnati 
dell'industria e determinati am¬ 
bienti politici. Poi. appena Io 
scandalo fini sui giornali. Ren¬ 
io Rocca passò alle dipendenze 
della FIAT. E tuttora, appunto, 
almeno sulla carta si occupava 
della rappresentanza commercia¬ 
le della casa torinese. E la FIAT 
pagava il suo studio, all'ultimo 
piano di via Barberini 86. dove 
è stato esploso il proiettile 

E" stata una giovane donna. 
Lauretta Manzini m Atlegrucci. 
di 22 anni, abitante in via Oga- 
den. a trovare il cadavere: la 
donna, infatti. lavorava alle di¬ 
pendenze del Rocca come segre¬ 
taria. anche se sembra che si 
recasse saltuariamente nell'uffi¬ 
cio. Comunque alle 17.30 di gio¬ 
vedì la ragazza ha infilato la 
sua chiave nella porta: ma 
l'uscio non sì è spalancato bloc¬ 
cato come era da un paletto al- 
Tintemo. Lauretta Manzini ha 
avvertito il portiere, e l'autista 
del colonnello che. stranamen¬ 
te visto che di solito il Rocca 

10 mandava sia. si trovava sotto 

11 palazzo. Con un cacciavite 
i tre hanno fatto saltare il pa 
letto, sono entrati nel vastis 
s.mo studio, composto di ben 
sette stanze: l’ex colonnello 
era riverso al suolo, in una sa¬ 
letta disadorna, antistante il suo 
ufficio, col cranio fracassato da 
una revolverata. In mano strin¬ 
geva una Beretta 6,35 con la 
canna dorata e l'impugnatura in 
madreperla. Sono stati chiamati 
ì poliziotti del commissariato: 
ina gli agenti hanno fatto 
■grimi in tempo a dare una 


occhiata, a mormorare che 
la posizione del cadavere era 
« strana » che in quell’istan¬ 
te. nell'appartamento sono piom¬ 
bati tre uomini, in borghese. 
Seccamente hanno messo in 
disparte gli agenti, hanno raz¬ 
ziato pratiche e fascicoli, han¬ 
no fatto salire su una « Giu¬ 
lia » la Manzini e sono ripartiti. 
Erano uomini del SID. guidati 
addirittura dal vicecapo della 
sezione D. la più importante 
perché si occupa della sicurezza 
del servizio. E da quel momento, 
si può dire, il « caso » è sta¬ 
to archiviato: la sezione omici¬ 
di della Mobile, non è stata 
neanche avvertita. 

Il «guanto 
. di paraffina » 

Poi, ieri mattina, i periti del¬ 
l’istituto di medicina legale han¬ 
no detto di aver effettuato sulla 
mano destra del Rocca il « guan¬ 
to di paraffina » e di aver rile¬ 
vato sul polso e sul pollice trac¬ 
ce di polvere da sparo. Questo 
è bastato perché il magistrato 
decidesse di non effettuare la 
autopsia (che è di rito in questi 
casi) giudicandola superflua. 
Ma è venuta, a sera, una nuova 
decisione, presa dal procura¬ 
tore capo Velotti, e l'esame 
autoptico è stato eseguito. Tut¬ 
tavia sono in corso altre pe¬ 
rizie: nell’atmosfera di mi¬ 
stero che si è creata intorno 
alla morte dell’ex colonnello, 
infatti da molte parti è stata 
avanzata l'ipotesi che l'tiomo si 
sia sparato, sotto l'effetto di una 
droga. Insomma sono in molti 
a dubitare che si tratti di sui¬ 
cidio. o quantomeno che per 
chiarire il « giallo » sia stato 
fatto l’indispensabile. E d'altron¬ 
de soltanto alla stampa è 
stato detto che le indagini 
sono chiuse: basta pensare 
che la lussuosa villa al chi¬ 
lometro tredici della Nomenta- 
na. dove il Rocca viveva con la 
moglie. Renata Fiorio e i due 
figli Stefano e Marco, è circon¬ 
data da un nugolo di uomini del 
SID. che impediscono a chiun¬ 
que di avvicinarsi. E sembra 
che anche la villa sia stata 
messa a soqquadro per cercare 
altri fascicoli, evidentemente 
quantomai compromettenti per 
qualcuno. Ufficialmente gli uo¬ 
mini del SID sono li soprattut¬ 
to per interrogare la moglie e 
scoprire cosa può aver spinto 
l’ex colonnello a uccidersi. 

Chi potrà dirlo comunque? 
Lauretta Manzini, sequestrata 
per venti ore dagli uomini del 
SID. è tornata a casa ieri po¬ 
meriggio. sconvolta, atterrita. 
Alla vista dei giornalisti si è 
chiusa nella guardiola della por¬ 
tiera. fino a quando non è giun¬ 
to un’altro funzionario del ser¬ 
vizio informazioni che l'ha scor¬ 
tata fin dentro casa. E la sor¬ 
veglianza non è stata certamen¬ 
te mollata, perché anche poche 
frasi potrebbero far scoppiare 
un « caso » senza precedenti, ri¬ 
velare il marcio. la corruzione 
Così tutto è avvolto nel si¬ 
lenzio. Si sanno soltanto pochi 
particolari, dei dettagli sfuggiti 
involontariamente, a qualcuno. 
Si sa ad esempio che l'uomo 
è uscito dal suo ufficio alle 13, 
si è fatto accompagnare a casa, 
è ritornato in ufficio alle 15. 
In due ore e mezzo di vuoto, 
prima che l'ufficiale si sparas¬ 
se. disteso bocconi nella sa¬ 
letta. come ha accertato la 
scientifica, dopo aver rinvenuto 
il bossolo. In quello spazio di 
tempo può aver risto qualcuno, 
può aver ricevuto delle telefo¬ 
nate. deve essere - accaduto 
qualcosa che ha fatto scattare 
nell'uomo la molla del suicidio: 
e non può essere andata altri¬ 
menti se si vuole appunto pen¬ 
sare al suicidio, risto che l’uomo 
fino a tre ore prima non ave¬ 
va parlato di tragici propositi 
con nessuno, nè tantomeno ave¬ 
va scritto un biglietto, qualcosa. 

C’è poi un altro particolare 
sconcertante, sfuggito agli in¬ 
vestigatori: la segretaria ha 
detto infatti di aver trovato la 
I serranda della sua stanza al¬ 
zata, mentre uscendo l'aveva 
rinchiusa. Vissuto per anni e 
anni nell'ombra Renzo Rocca è 
morto in circostanze ancora più 
oscure. La sua « carriera » di 
' intoccabile, che continuava an¬ 
cora nel SID. è stata bruciata 
da una pallottola 6.35. Un proiet¬ 
tile che ha tappato una bocca 
che sapeva troppo. 



Il palazzo di via Barberini. All'ultimo piano vi erano gli uffici dell'ex-cotonnello — pagati dalla 
FIAT — indicati nel disegno. La freccia indica la stanza dove Rocca i stato trovato ucciso 

Le rivelazioni in Senato de! de Messeri e l'inchiesta sui fondi dello spionaggio 

Come venne alla ribalta 
Vufficiale senza volto 


Uomo del Sifar, il colon¬ 
nello Renzo Rocca, alias Pino 
Renzi (ma quanti altri nomi 
avrà avuto?) salì — come si 
dice — alla ribalta delle cro¬ 
nache il 31 gennaio 1967. Co¬ 
nosciutissimo in certi ambien¬ 
ti militari, politici e special- 
mente economici, Renzo Rocca 
era per la massa imo scono¬ 
sciuto. 

A parlare di Renzo Rocca fu 
un sciatore democristiano. 
Messeri, autore, nel gennaio 
dello scorso anno, di un pe¬ 
santissimo attacco alFallora 
ministro della Difesa, Tremel- 
loni. Messeri, ex sottosegreta¬ 
rio al Commercio con l'Estero 
e già funzionario della Farne¬ 
sina, accusò in buona sostan¬ 
za Tremelloni di averlo fatto 
spiare durante un viaggio in 
USA. Lo stesso senatore de¬ 
mocristiano rivelò anche il 
contenuto di un documento 
sul suo conto che diceva: 

« 3 ottobre. Il presidente di un 
grande complesso industriale 
di Stato, rientrato aa Wa¬ 
shington due giorni fa, ha ri¬ 
ferito confidenzialmente che il 
senatore d. c. Messeri si re¬ 
ca frequentemente al Penta¬ 
gono, offrendo i suoi uffici 
per commesse militari, accom¬ 
pagnato dal segretario del mi¬ 
nistro del Tesoro. Sullivan ». 

Questa nota su Messeri sa¬ 
rebbe finita sul tavolo di Tre¬ 
melloni, stando sempre alle 
affermazioni di Messeri, n se¬ 
natore volle scoprirne la pro¬ 
venienza e si recò dall’ammi¬ 
raglio Henke, capo del Sid, il 
quale rivelò infine che ad inol¬ 
trare il documento era stato 
un «servizio collaterale». Di. 
quale servizio si trattasse lo 
ha spiegato ancora Messeri: si 
chiama REI (Ricerche econo¬ 
miche e industriali) ed è ca¬ 
peggiato da oltre venti anni da 
un ufficiale superiore collocato 
a riposo, il colonnello Rocca. 

Di Rocca si è comunque ri¬ 
parlato nel gennaio di que¬ 
st'anno, a un anno dalla prima 
citazione, quando ai teppe che 


egli era passato al servizio di¬ 
retto della Fiat, che fra i suoi 
maggiori concessionari ha an¬ 
che il fratello del generale 
Allavena, già capo del Sifar. 

Negli atti parlamentari il 
nome di Rocca affiora ancora. 
Ne parlò il compagno Amen¬ 
dola il 30 gennaio e il primo 
febbraio del 1968, facendo ri¬ 
ferimento proprio a cento mi¬ 
liardi passati dalla Confindu- 
stria a certi partiti attraverso 
il solito misterioso ufficio del 
colonnello Rocca. E indagini 
in questo senso vennero chie¬ 
ste dal nostro Partito nella 
proposta di inchiesta Parla¬ 
mentare sul Sifar, con speci¬ 
fico riferimento all'uso « dei 
fondi segreti posti a disposi¬ 




zione del servizio e illegittima¬ 
mente destinati al finanzia¬ 
mento di uomini politici, gior¬ 
nalisti ed enti vari ». Altro 
accenno è contenuto in una 
delle numerose interpellanze 
del PCI che denuncia (29 gen¬ 
naio 1968) «l’uso di fondi se¬ 
greti del Sifar e in ogni caso 
di denaro pubblico per scopi 
di provocazione e di ricatto ». 

Ancora una volta il nome di 
Rocca fu fatto in occasione 
della campagna scandalistica 
contro i socialisti, sempre in 
riferimento ai fondi del Sifar. 
In un appunto che porta la 
sua firma si fa il nome di 
Venturini e finanche quello 
di Nenni (egli smenti, poi ri¬ 
piombò nell’ombra). 


1) lictitr» lìti 
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Questo documento di «Pino Renzi» (il cotonitene Rocce) è 
sialo pubblicato da ■ Vie Nuove »: è una direttiva a una 
spia che opera in Emilia. Si aggiornano cosi lo « liste nero » 
del SIFAR. «Vie Nuove» ha anche rivelato l'esistenza della 
sede mascherata della - seziona REI, In via dot Carso, MS 


C'è un morto nel « giallo * del 
SIFAR. L'uomo trovato senza 
vita in un appartamento di via 
Barberini ccn la testa trapas¬ 
sata da un proiettile e una pi¬ 
stola dorata accanto, è stato 
per vent'anni l'uomo-chiave del¬ 
io spionaggio italiano. Il primo 
annuncio della polizia, l’altro 
ieri, è stato del tutto « nor¬ 
male »: il colonnello m pen¬ 
sione Renzo Rocca si è uc¬ 
ciso sparandosi alla tempia. 
In via Barberini sono piombati 
subito gli ufficiali del servizio 
segreto (prima SIFAR, ora SID). 
guidati dal vice-capo della se¬ 
zione « D » (difesa), e sul mi¬ 
sterioso suicidio è calata la sa¬ 
racinesca di un riserbo che non 
ha precedenti. 

Neppure la Mobile e i Carabi¬ 
nieri dicono di saperne di più. 
Basta del resto il solo nome di 
Renzo Rocca a spiegare (certo, 
non a giustificare) la segretezza, 
il mistero e il sequestro imme¬ 
diato di tutti i possibili testi¬ 
moni sottratti alla curiosità dei 
giornalisti da autorevoli perso¬ 
naggi in borghese e trascinati 
per parecchie ore chissà dove. 
L’uomo che è morto a 58 anni 
in un ufficio elegante e poco 
frequentato della zona degli « uf¬ 
fici importanti * era più noto 
sotto altro nome: prima come 
ingegner Roberto Riberi, poi co 
me dott. Pino Renzi: appariva 
e scompariva nelle sed : più di¬ 
verse. alla testa del’e più strane 
società fittizie. Così per venti 
anni. Finché la matassa sul suo 
lavoro misterioso e inafferrabile 
non ha cominciato a dipanarsi. 
Egli era il capo della sezione 
REI (ricerche economiche e in¬ 
dustriali del SIFAR. Ma aveva 
!>oeo a che fare con lo spionag¬ 
gio industriale. 

I^a sezione del colonnello 
Rocca, in realtà, si era tra¬ 
sformata in un ufficio di col- 
legamento f ra il servizio se¬ 
greto e tutti i potentati dell'in¬ 
dustria e dell'economia italiani, 
a partire dalla Confindastria. 
Il nastro giornale scriveva cin¬ 
que mesi fa che per venti 
anni il « dottor ' Pino Renzi » 
c è stato il cordone ombelicale 
del quale la Confindustria si è 
servita per fare arrivare i suoi 
miMardi nelle casse del servizio 
segreto, dal'e quali partivano 
poi i canali della rete capil¬ 
lare dei finanziamenti politici ». 
Anche per questo, il colonnello 
Rocca era chiamato rufflciale- 
pagatore. Ma era qualcosa di 
più. perchè la REI. con i finan¬ 
ziamenti. con le sue iniziative 
politiche, con i contatti diretti 
da una parte con la CIA e dal¬ 
l'altra con la Confindustria. era 
diventata un centro di potere 
di prima grandezza. 

L’ultima sede mascherata del¬ 
la sezione REI è stata scoperta 
qualche mese fa in un vecchio 
palazzo romano, in via del Corso 
n. 303. La società che « il dottor 
Renzi» rappresenta si chiama 
SIATI (Società italiana di ap¬ 
plicazioni tecniche e industriali), 
ha molte linee telefoniche ma 
nessuna di esse risulta registra¬ 
ta sull'elenco, ha molti impie¬ 
gati ma non ci vuol molto a 
capire che si tratta di agenti 
in borghese. Il c dottor Renzi » 
viaggia molto, ma nei suoi spo¬ 
stamenti vi è una costante che 
balza immediatamente agli oc¬ 
chi: quasi ogni giorno si fa 
portare dall'autista al numero 46 
di via delle Botteghe Oscure, 
dove ha sede l'ufficio stampa 
della Confindustria. Reggendo 
una grossa borsa di cuoio, si 
reca neH'ufficio del capo ufficio 
stampa dell’organizzazione degli 
industriali, il conte Giacomo Gui- 
glia. dove si trattiene per pochi 
minuti. 

Un legame stretto, dunque, 
quasi quotidiano. collegava 
SIFAR e industriali. Lotta ac¬ 
canita alle spie dei brevetti? 
I nemici maggiori — ha scrit¬ 
to I’« Espresso » — non prove 
nivano dall'estero, ma si anni¬ 
davano tra i fautori delle ri¬ 
forme. Quindi i destinatari pre¬ 
feriti dalle sovvenzioni indu¬ 
striali erano scelti in seno alle 
forze politiche che a quelle ri¬ 
forme si opponevano (in primo 
luogo i dorotei). La sezione RETI 
fabbricava gli uomini politici, 
le correnti. le maggioranze... 
Almeno in una occasione so¬ 
lenne — ha scritto ancora 
l'« Espresso * senza ricevere 
smentita —, reiezione di Segni 
alla presidenza della Repubbli¬ 
ca. rintervento della sezione REI 
è stato decisivo. E d'altronde 
non è «tato l'ex capo del SI 
FAR. Ettore Musco, a dichia¬ 
rare recentemente a un setti¬ 
manale che il Rocca « aveva 
rapporti diretti col Quirinale»? 

Questo era l'uomo alto, dai 
capelli grigi, che faceva così 
frequenti capatine negli uffici 
della Confindustria. Per tanti 
anni egli era riuscito a mante¬ 
nere intatta la cortina di riser¬ 
bo sulla sua attività spionistico- 
industriale-politica. Intatta fino 
a quando rincalzare dello scan¬ 
dalo SIFAR non Tha incrinata 
prima, e poi distrutta. Nel gen¬ 
naio del '67 il senatore de Mes¬ 
seri rivelò a Palazzo Madama di 
essere stato spiato nei suoi 
oscuri traffici statunitensi (for¬ 
niture di armi, si è detto) da 
emissari del colonnello Rocca 
Un anno dopo, il nome di Rocca, 
con tutti i travestimenti rela 
tivi. toma a galleggiare sulle 
onde limacciose dello scandalo 
dei finanziamenti politici del SI 
FAR. Uno dei documenti pubbli 
cati dalla stampa di destra, nel 
quadro della campagna ricatta¬ 
toria contro i socialisti, porta la 
sua firma. Il colonnello esce dal¬ 
l'ombra per smentire; dice di 
non essere più, orinai, alla di* 


pendenze del SIFAR. Qualche 
settimana dopo si viene a sa¬ 
pere che egli è passato diretta¬ 
mente alle dipendenze della 
FIAT: e infatti lo studio di via 
Barberini dove il colonnello Roc¬ 
ca è stato trovato morto era 
stato affittato per conto del 
colosso dell'industria automobili¬ 
stica. Ma un dipendente del¬ 
la FIAT, in pratica, è an¬ 
che il generale Allavena. ex 
cai» del SIFAR e attuai 
mente interessato alla ge 
stione di una grassa società 
cessionaria del monopolio tori¬ 
nese intestata a suo fratello 
Orazio, che ha quattro sedi a 
Roma e nella quale compare, 
come azionista, la signora Rosa 
Viggiani., sorella del defunto 
gen. Viggiani, capo del SIFAR 
nel '64. 

La chiave del « mistero Roc¬ 
ca * — e quindi la spiegazione 
del suo tragico epilogo di via 
Barberini — sta negli ultimi 
mesi. Un elemento è intanto pub 
blico e certo: lo scandalo del 
SIFAR. nonostante il « no » di 
Moro ail’ìnchiesta parlamentare, 
ha portato alla luce anche trop¬ 
pe cose sulle illecite attività 
dei servizi segreti (e suU’utiliz- 
zazione dei « fondi neri » è in 
corso un'inchiesta giudiziaria). 
Altri due fattori che possono 
permettere di risalire alle ori¬ 
gini della vicenda stanno nella 
scomparsa di Vittorio V'alletta, 
nume tutelare del col. Rocca, 


e nell’abbandono di Palazzo 
Chigi da parte dell’on. Moro. 

Un lavoro come quello del co- 
jonnello Rocca (nel luglio del 
'64 come in altre occasioni) non 
può essere condotto con succes¬ 
so senza l'ausilio di potenti co¬ 
perture. E quando qualche pi¬ 
lastro del sistema di complicità 
e di intrighi su cui si regge¬ 
va il potentato della REI è ca¬ 
duto, il Rocca deve pur aver 
trovato qualche grosso proble¬ 
ma sul suo cammino. 

I suoi documenti sono stati 
sequestrati dal SID. In essi si 
trova la spiegazione di qual¬ 
cuno dei misteri del SIFAR? E' 
probabile. Vi è specificato il ruo 

10 che Rocca ha avuto nelle 
giornate dell'estate '64? Vi com 
paiono le copie della corrispon¬ 
denza con il sen. Segni? Sono 
state raccolte in qualche modo 
le prove sui finanziamenti che 

11 SIFAR avrebbe fornito alle 
squadre di provocatori in bor¬ 
ghese che avrebbero dovuto agi- 
re per giustificare lo scatto del 
meccanismo del colpo di stato? 
E ancora: quali erano ora i 
rapporti tra il funzionario del¬ 
la FIAT Rocca e il SID? 

La scomparsa di un uomo 
’ tanto compromettente, che sa 
tante cose, e il sequestro istan¬ 
taneo del suo carteggio, ha fat¬ 
to tirare a qualcuno — questo 
è certo — un sospiro di sollievo. 

C. f. 





Laureila Manzini, la segreta¬ 
ria che ha scoperto il cada¬ 
vere: è stala sequestrata per 
venti ore dagli uomini del 
SID 


Drammatici e oscuri retroscena dietro la morte del col. Rocca 

« Era un ricattato 
o un ricattatore?» 

I dubbi del senatore Jannuzzi, l’ex accusatore del Sitar — « E’ morto 
molto prima dell’ora che hanno pubblicato i giornali » — Continuava a 
trattare per il SID le forniture militari — Chi pagava la sua vita di lusso? 




La villa rieU’ex ufficiale del SIFAR, sulla Nomentana 


Una interrogazione sulla mor¬ 
te di Renzo Rocca, nella quale 
si avanza chiaramente l'ipotesi 
di un omicidio, è stata presen¬ 
tata ieri dal senatore Lino Jan 
nuzzi. l'ex giornalista dello 
Espresso, accusatore del SIFAR. 
Il neo parlamentare chiede di 
conoscere i risultati delle inda¬ 
gini sulla morte del colonnello 
* ucciso la notte del 26 giugno ». 
Lo stesso Jannuzzi. conversando 
con alcuni giornalisti, ha infatti 
detto che. secondo le sue infor¬ 
mazioni. * Renzo Rocca è morto 
alcune ore prima dell'ora che i 
giornali hanno pubblicato ». E 
ha poi soggiunto che * il prò 
b!ema non è tanto se si tratti 
di un omicidio o di un suicidio: 
e cioè se il colonnello Rocca sia 
stato ucciso perchè "ricattava" 
qualcuno o si sia ucciso perchè 
"ricattato" da qualcuno » bensì 
degli intrighi, dei loschi affati 
che regnano nel sottobosco del 
serrizio segreto. 

Jannunzzi ha poi detto che c il 
colonnello Rocca pur aiendo la¬ 
sciato ufficialmente la direzione 
del servizio REI, continuava ad 
occuparsi di tutte le operazioni 
inerenti alle forniture militari 
e all'appalto di materiale bel 
beo ». Mentre l'ex giornalista 
faceva queste dichiarazioni, alla 
Difesa inrece precisavano che 
il colonnello Rocca dal 1. luglio 
1967 non prestava più alcuna 
forma ddi servizio presso il SID 
avendo lasciato ogni incarico 
presso di questi. 

E d’altronde, oltre alle affer¬ 
mazioni di Jannuzzi, numerosi 
sono i punii o-cur>. yli inquie¬ 
tanti interrogatici. Chi pagava 
ad esempio la sua vita di lusso? 
Renzo Rocca abitava con la 
moglie e i due figli nella villa 
sulla fomentano: il terreno gli 
era stalo venduto da un suo in¬ 
timo amico, il signor Raganelli, 
la villa era stata costruita dal¬ 
l'impresa FRASA. Adesso questa 
villa (che a quanto sembra Ren¬ 
zo Rocca aveva messo su quat¬ 
tro anni or sono per i figli e 
che era stata « visitata > dai la¬ 
dri due anni or sono) vale circa 
duecento milioni; ma il colon¬ 
nello aveva un'altra lussuosa 
villa, al mare, anche questa per 
un valore di decine di milioni. 
E aveva anche quattro auto, una 
« 125 », una « 850 », due < 500 ». 
Pure, stranamente, in questo 



I duo figli di Ramo Rocca 
fotografati noi prassi dalla to¬ 
rà abltaxlono 


lusso, in questa villa di dieci 
stanze traboccanti di velluto, di 
raso e di mogano, non c'era 
neanche una cameriera, un 
uomo di servizio, forse perchè 
qualche parola può sfuggire nel¬ 
l'intimità della casa. Cosi ogni 
mattina la moglie del colonnello 
andava a fare la spesa nellaa 
vicina pizzicheria di Giulio 
Gianferro. scambiava qualche 
parola coi vicini, e appena venti 
giorni fa aveva mormorato che 
il manto era leggermente esau 
rito, un po’ sovraffaticato e che 
si stava curando. 

Lui il colonnello, si vedeva 
poco in giro: quasi sempre 
lontano per i viaggi che lo por¬ 
tavano un po' dappertutto, anche 
adesso che ufficialmente era in 
pensione. Scambiava qualche 
parola soltanto con il giardi¬ 
niere. Severino, e proprio que¬ 
st'ultimo che lo ha risto mer¬ 
coledì ha detto che era allegro, 
tranquillo, sorridente. Un ritratto 
che stona in un uomo che avreb¬ 
be deciso il giorno dopo di to¬ 
gliersi la vita. E non soltanto U 
giardiniere ha raccontalo di 
averlo visto in questi giorni al¬ 
legro. come sempre d'altra 
parte. 

Scila lussuosa villa, sorve¬ 
gliata all'esterno dal mastino 
Ringo e da una schiera di 
* amici di famiglia ». con in ta¬ 
sca la tessera dei servizi spe¬ 
ciali. per tutta la aiornata sono 
rimasti Renata Fiorio, Marco, 
il figlio minore di 20 anni, lau¬ 
reando in ingegneria, e la fidan¬ 
zata di Stefano, il maggiore di 
24 anni, che è uscito soltanto 
per pochi attimi, farse per ri¬ 
prendere l’auto. Insieme a loro 
altri « amici di famiglia * ben 
attenti a coprirsi il volto con gli 
occhiali scuri, a cercare docu¬ 
menti privati, a fare domande, 
a tenere lontani i giornalisti. E 
anche a spargere in giro la voce 
che Renzo Rocca era malata, 
che era rimasto scosso dai re¬ 
centi avvenimenti e che temeva 
addirittura di essere arrestata. 
Per tutte le altra domanda fèr¬ 
ie non ci sarà riamata. 
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PAG. 6/ rama 


l'Unità / sabato 29 giugno 1968 


Movimentata protesta 
dei cittadini esasperati 


ì ■* ■ 


Conclusa l’inchiesta, l’accusa ha presentato le richieste di rinvio a giudizio 


Ore di coda Quattro imputati ma 3 assassini: 

all'Anagraf e innocente uno, di via Gatteschi ? 


Gli uffici presidiati dalla polizia 
Due soli sportelli per vidimare mi¬ 
gliaia e migliaia di foto per gli 
alunni delle scuole Medie — Il pro¬ 
blema degli straordinari 



!! sostituto procuratore non è riuscito a risolvere il dilemma: Loria o Mangiavillano — Francois secondo I' accusatore, c’entra, comunque con il tragico assalto — Fu 
Cimino a sparare e ad uccidere i fratelli Menegazzo: è morto e non potrà discolparsi — Torreggiane non è vero che abbia gridato al complice di non sparare 



L'accusa, dopo un anno e 
mezzo di indagini, ha tratto le 
conclusioni: a uccidere il 17 gen¬ 
naio dello scorso anno, in via 
Gatteschi, i fratelli Silvano e 
Gabriele Menegazzo. fu Leonar¬ 
do Cimino, il quale ebbe come 
complici Franco Torreggi 1 >ni. Ma¬ 
rio Loria e Francesco .Mangia¬ 
villano. 

Questa è la sostanza della re¬ 
quisitoria scritta — 230 pagine 
in tutto — che il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica San- 
toloci ha trasmesso ieri, insieme 
con gli altri atti del processo, 
al giudice istruttore Alibrandi. 
al quale ora spetta il compito 


di preparare la sentenza di rin¬ 
vio a giudizio, il documento eh 
procederà il processo pubblico. 

Il dottor Santoloci ha chiesto 
innanzitutto al giudice di dichia¬ 
rare estinti, per morte del reo. 
tutti i reati addebitati a Leonar¬ 
do Cimino. La fonnula è quella 
consueta quando l'imputato è 
deceduto (Cimino mori l'anno 
scorso nei giorni di Natale). Non 
è una formula piacevole, in quan¬ 
to il morto, senza ulteriori ac¬ 
certamenti. viene definito reo, il 
che, fino a provo contraria, è si¬ 
nonimo di colpevole. Cerne si fac¬ 
cia. senza una sentenza defini¬ 
tiva, a chiamare uno reo, è un 


fatto die meriterebbe qualche 
spiegazione. 

Cimino era accusato di aver 
ucciso i due fratelli gioiellieri, 
di averli rapinati e di avere 
anche tentato di uccidere il ca¬ 
pitano di carabinieri Vitali, l’uo¬ 
mo che con un colpo di pistola, 
sparategli nella fuse che prece¬ 
dette la cattura, gli procurò la 
mortale lesione allo colonna ver¬ 
tebrale. Cimino, per l'accusa, non 
sarebbe di certo sfuggito alla 
condanna al carcere a vita. 

Molto precisa anche l’accusa 
mossa a Franco Torreggiani e 
Mario Loria. Il disertore miope 
scese insieme con Cimino dal¬ 


l'auto che li aveva condotti In 
via Gatteschi e aggredì i Me¬ 
negazzo, tentando di imposses¬ 
sarsi delle borse con i 45 milioni 
di gioielli. Secondo il dr. Santo¬ 
loci, Torreggiani sapeva benis¬ 
simo che. aH’occorrenza, Cimi¬ 
no avrebbe estratto la pistola 
per fare fuoco. Per questo è re¬ 
sponsabile di concorso in dupli¬ 
ce omicidio pluriaggravato e di 
rapina. Loria era alla guida del¬ 
l'auto: sapeva, o almeno preve¬ 
deva, come la rapina sarebbe fi¬ 
nita. ed è quindi pienamente 
colpevole. Anche per Torreggia¬ 
ta e Loria la pena prevista è 
quella dell'ergastolo. 


Cosi il «giallo» secondo il giudice istruttore 


Gli uffici dell'Anagrafe sono ormai paralizzati: ogni giorno, 
davanti agli sportelli, i cittadini sono costretti ad attendere 
ore e ore prima di poter ordinare un certificato che nel mi¬ 
gliore dei casi viene consegnato un mese dopo. I ritardi, come 
è facile immaginare, stanno provocando una serie di gravi 
disagi: busti |>ensare alle nozze rinviate mentre tutto era pron¬ 
to; ai viaggi all'estero, prenotati e organizzati, andati a monte. 

Ieri mattina il disagio dei cittadini ha determinato una cla¬ 
morosa protesta: un gruppo di persone esasperate da ore di 
attesa ha cercato di irrompere nell’ufficio dell'assessore Ga- 
sperino Caputo. I manifestanti sono stati bloccati prima che 
potessero raggiungere l'assessore: poco doim sono giunti, con 
due camion, decine di poliziotti che hanno presidiato fino alla 
chiusura degli sportelli tutti gli uffici dell'Anagrafe. 

La situazione si era fatta particolarmente critica ieri mat¬ 
tina all'Anagrafe: alla richiesta dei certificati normali si è 
aggiunta la vidimazione delle fotografie dei ragazzi che nel 
prossimo anno scolastico dovranno frequentare la scuola me¬ 
dia. Per un lavoro così oneroso (i documenti da vidimare sono 
migliaia e migliaia) sono stati adihiti solo due sportelli. Lun¬ 
ghe code si sono cosi formate fin dalle prime ore del mattino. 
Ed è stato appunto un gruppo di cittadini in attesa davanti 
a questi due sportelli che ha deciso di recarsi dall'assessore 
a protestare. La manifestazione è stata bloccata e i poliziotti, 
come si è detto, hanno presidiato per tutta la mattina gli uf¬ 
fici di via del Teatro Marcello. 

La situazione dell'Anagrafe è precipitata in queste ultime 
settimane in seguito alla decisione del personale di non ef¬ 
fettuare più lavoro straordinario. Fino a poco tempo fa era 
consuetudine die gli impiegati effettuassero 4 ore di straordi¬ 
nario percependo un compenso per 6 ore. Le ragioni di questa 
* maggiorazione » erano principalmente due: i bassi com¬ 
pensi corrisposti per le ore straordinarie: il lavoro partico¬ 
larmente disagiata. Nonostante la consuetudine, improvvisa¬ 
mente la giunta capitolina ha deciso di corrispondere gli stra¬ 
ordinari per le ore effettivamente lavorate. Da qui la deci¬ 
sione del personale di non effettuare più straordinari e la con¬ 
seguente paralisi di tutto l'apparato dell’Anagrafe. Il complesso 
meccanografico, il moderno apparato che doveva risolvere 
tutti il complicato settore dell’anegrafe non funziona se gli 
impiegati e il personale non effettuano, nel pomeriggio, il la¬ 
voro straordinario. 


Cimino: 

è stato 
il killer 


Loria : 


guido 

Cauto 


Torreggiani: 

aggredì i 
Menegazzo 


Francois : 

t’entra 

tomunque 





ip* STATO lui, Leonardo 
^ Cimino, il killer fero¬ 
ce. l’assassino dei fratelli 
Menegazzo. Fu lui. quella 
tragica sera di un anno e 
mezzo fa. a scaricare la pi¬ 
stola contro i due giovani 
che. disperatamente, stavano 
difendendo le valigie con 
l'oro, a freddarli. D'altronde 
era uno dalla « pistola fa¬ 
cile »: aveva sparato, sostie¬ 
ne la magistratura, anche 
contro due impiegati davanti 
alla San Pellegrino in un as¬ 
salto. precedente di pochi 
mesi. Non potrà discolparsi. 
Se è vero che era colpe¬ 
vole, ha già pagato con la 
morte, ucciso dal capitano 
dei carabinieri Vitale. 





A LTRO CHE « vivandiere » 
della gang! Mano Lo¬ 
ria ha partecipato attiva¬ 
mente al tragico assalto: era 
al Colante dell’auto rubata 
poche ore prima ma non è 
mai sceso in strada. Lo cat¬ 
turarono con Torreggiani e 
Cimino nella casupola di 
Monte Mario: disse di non 
sapere nulla dell’assalto 
sanguinoso, di aver solo aiu¬ 
tato i suoi amici a nascon¬ 
dersi. Ma la Fiorentini, la 
t supcrteste » morta suicida 
per la disperazione di non 
riuscire ad intascare la ta¬ 
glia. lo inchiodò alla respon¬ 
sabilità. « Era lui al volan¬ 
te della " giulia " », disse, 
riconoscendolo durante un 
drammatico confronto al¬ 
l'americana. 


FRANCO TORREGGIANI. 
1 il « miope ». aggredì per 
primo i fratelli Menegazzo. 
Cercò di strappar loro le 
valigie piene d’oro ma rice¬ 
vette un sacco di pugni (uno 
gli fece cadere in terra gli 
occhiali). Solo allora com¬ 
parve Cimino con la pistola 
in mano: non è vero, co¬ 
munque non è sicuro, che 
cercò di salvare i fratelli. 
« Ho gridato a Cimino di 
stare attento, di non spa¬ 
rare ». ha sempre sostenuto 
davanti al giudice: ma non 
è stato creduto. Rischia, an¬ 
che lui l’ergastolo anche se, 
pur tra mille reticenze, ha 
c cantato ». unico tra gli ac¬ 
cusati. Nella speranza, for¬ 
se, di farsi ridurre la pena. 


fi’ERA ANCHE Mangia- 
^ villano, il < quarto » ar¬ 
restato ad Atene. E se non 
era presente in via Gat¬ 
teschi, se non fu lui ad ag¬ 
gredire con Torreggiani i 
Menegazzo. se non aiutò nel¬ 
la fuga i complici chiudendo 
la strada alle loro spalle con 
un’altra auto, è stato pur 
sempre il basista, l’ideatore, 
la t mente » dell'assalto fini¬ 
to cosi tragicamente. Come 
si vede, il giudice non ha 
le idee chiare sui compiti 
del Manpiaoillano. Ma è si¬ 
curo, beato lui, che il gio¬ 
vane c’entra e quindi ne ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
con la stessa imputazione 
degli altri accusali: duplice 
omicidio aggravato a scopo 
di rapina. 


Fabbriche e categorie si pronunciano per la lotta contro i licenziamenti e per lo sviluppo dell'economia 

Dai metallurgici ai portuali 
«sì» allo sciopero generale 

Anche la zona industriale di Pomezia e i braccianti favorevoli alla protesta - Negli ultimi due anni tre¬ 
mila licenziamenti nel settore metalmeccanico - In agitazione i lavoratori di « Zeppieri » e della « Motta » 


Metallurgici, braccianti, lavo¬ 
ratori della zona industriale di 
Pomezia. portuali di Civitavec¬ 
chia. si sono pronvmciati per lo 
sciopero generale proposto dal¬ 
l’esecutivo della Camera del La¬ 
voro a sostegno di una serie di 
provvedimenti immediati per la 
occupazione e per ravvio di una 
nuova politica economica nella 
città e nella provincia. Nelle 
assemblee che si sono svolte 
presso le Camere del Lavoro di 
Civitavecchia. Pomezia. Colle- 
ferro, Velletri. Monterotondo gli 


attivisti sindacali si sono dichia¬ 
rati d’accordo per un momento 
di generalizzazione delle lotte. 
A Civitavecchia anche i portuali 
hanno deciso di partecipare alla 
lotta, a Colleferro i lavora¬ 
tori della BPD. a Pomezia tutte 
le fabbriche della zona indu¬ 
striale. a Velletri e a Montero¬ 
tondo i braccianti e i lavoratori 
agricoli. 

Anche il direttivo della FIOM 
provinciale ha sottolineato la 
necessità di una vasta lotta per 
l'occupazione. Nel settore, in due 


Lunedi in Federazione 

Assemblea provinciale 
dei segretari di sezione 

Domani diffusione straordinaria dell’Unità a 
conclusione della settimana di sottoscrizione 

• Lunedi 1. luglio alle ore 18,30 è convocata in Federazione 
Z l’Assemblea dei Segretari delle Sezioni comuniste di Roma e 

- provincia. Introdurrà il compagno Gianni Di SStefano sul tema: 
Z « La campagna della stampa e l'iniziativa politica del partito». 

- Interverrà anche U compagno Enrico Berlinguer. 

Z Lunedi si trarrà il bilancio della « settimana » della sotto- 
Z scrizione, che si conclude domani con una grande diff’jsione 
Z deli’* Unità * con un inserto dedicato alla libertà di stampa. 
“ Domenica imzia anche la diffusione al mare. 

- I Segretari di settore sono invitati a far giungere entro !u- 
X redi sera i versamenti delle proprie sezioni. Saranno assegnati 

- due viaggi a Mosca a quelle organizzazioni che avranno rag- 
“ giunto e superato il 20% del loro obbiettivo. 

• Impegni per lunedi sono stati assunti dalla Sezione di Cam- 
Z po Marzio che verserà altre 100.000 lire e dalla Sezione Cento- 

• celle Aceri. Hanno versato Ieri la sezione di Porta Maggiore 

• 50.000 lire e quella di Casali 20.000 lire. 

• I compagni dei Castelli romani annunciano intanto per il 

- 28 luglio il loro Festival dell’* Unità » che avrà carattere di 
z sona ed «1 quale parteciperanno anche compagni delle sezioni 

• Affi-*"- • delle altre località della provìncia. 


anni, sono stati attuati oltre 
3.000 licenziamenti (BPD, Fatme. 
Orni. Elettronica, Stifer. Auto¬ 
vox. Fiorentini) e altre aziende 
sono in procinto di smobilitare, 
come la Feram. la Saliveito, Cas- 
sinelli. 

I pronunciamenti, una vera e 
propria consultazione, si può 
dire che stanno per concludersi. 
Ormai è certo che nei primi die¬ 
ci giorni di luglio una grande 
protesta con lo sciopero e una 
manifestazione in centro, richia¬ 
merà l’attenzione delle autorità 
sul preoccupante problema della 
disoccupazione nella capitale. Il 
3 luglio, per decidere, è stato 
già convocato il Consiglio delle 
Leghe. 

Altre categorie intanto si sono 
poste in agitazione. Ieri i sinda¬ 
cati autoferrotranvieri della 
CGIL, della CISL e della UIL 
hanno invitato i lavoratori delia 
Zeppieri a prepararsi alla lotta. 
Le trattative sui tempi di per¬ 
correnza. sui trasferimenti, sulle 
diarie di malattia, sulle promo¬ 
zioni — dopo decine di giorni di 
sciopero e ben undici incontri 
all'Ufficio regionale del Lavoro 
— non hanno avuto esito in quan¬ 
to la direzione dell'azienda si è 
irrigidita su alcuni aspetti con¬ 
siderati qualificanti dalle orga¬ 
nizzazioni sindacala Se la Zep¬ 
pi eri non muterà atteggiamento 
nei primi giorni della prossima 
settimana sarà proclamato un 
primo sciopero. 

Anche alla Motta la situazione 
è tesa. Dopo lo sciopero unita¬ 
rio di 24 ore effettuato sabato 
contro il licenziamenti, fra cui 
un membro di commissione in¬ 
terna. la direzione ha inviato 
una lettera ai dipendenti minac¬ 
ciando di prendere provvedi¬ 
menti disciplinari e riservandosi 
di contestare i danni subiti dalla 
astensione, adducendo che i la¬ 
voratori non hanno preventiva¬ 
mente comunicato alla direzio¬ 
ne la data e le modalità della 
protesta. La direzione, con que¬ 
sta assurda posizione, mira a in¬ 
timorire i lavoratori i quali 
< però, ae 1 licenziamenti non sa¬ 
ranno ritirati, sono docili. a 


scendere nuovamente in scio¬ 
pero. 

I licenziamenti di dieci di¬ 
pendenti sono stati ritirati dalla 
< Distributori associati ». dopo 
cinque giorni di sciopero. I la¬ 
voratori hanno inoltre conqui¬ 
stato miglioramenti salariali e 
normativi. 


il partito 


SEMINARIO EDILI: Il semi¬ 
narlo dedicato agli edili romani 
ha inizio questa mattina alla 
Scuoia di Partito alle Fra noc¬ 
chie. La 1. lezione che si svol¬ 
gerà dalle ore 9,30 sarà tenuta 
da Gastone Gensini e tratterà I 
problemi della via italiana al 
socialismo. La 2. lezione avrà 
luogo domani domenica alla 
stassa ora, con Gianni Oi Stefa¬ 
no e sarà sulle lotte popolari a 
Roma dopo il voto del 19 mag¬ 
gio e la iniziativa del Partito. 

CORSI DI BASE: Pomezia, 
ore 19, 2. lezione con Marconi. 

COMIZI: Pascalaro, ore 20, 
con Cesaronl; Magliano, ore 11 
con O. Mancini; Mazza no, ore 
29,30 con 0. Mancini. 

DIRETTIVI: Aurelio Brevetta, 
ore 21 ccr. Da Filippi*. 


Dibattito sul 
Medio Oriente 

Un dibattito sul tema «Pace 
e lotta antimperialista nel Me¬ 
dio Oriente* si svolgerà mar¬ 
tedì 2 luglio, alle ore 19, al 
circolo Classe e cultura in 
piazza S. Eustachio 83. Intro¬ 
durranno: Pietro A. Buttitta. 
Luca Pavolini a Pino Tagliaa- 
«uocht. 


Le tre fabbriche occupate 


Amitrano ora tratta 

Mezzo milione dei dipendenti della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno ai lavoratori del- 
l'Apollon — Comizio alla Pischiutta 


PROSEGUITA anche ieri la lotta dei lavoratori delTApollon. 
^ delle ragazze delle confezioni Amitrano di Manziana e degli 
operai, degli impiegati e dei tecnici della ditta Pischiutta. 

A POI I DN ~ U ministro Bosco non ha ancora mantenuto l'impegno 
r ' ''UUUiv dj convocare le parti per una trattativa sulLApollon. 
Se da parte del governo si manterrà questo atteggiamento, è evi¬ 
dente che la lotta non soltanto dei lavoratori dello stabilimento, ma 
di tutto il settore sarà inasprita. La battaglia sindacale smora con¬ 
dotta ha intanto fatto fallire, a quanto pare, il tentativo dei titolari 
dell’ApolIon. di ottenere cinque miliardi di finanziamento dalla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno attraverso la società « Raimbeve i. Rispondendo 
ad una lettera dei sindacati della « Ca«sa ». il precidente Pescatore 
li ha informati che « il Consiglio di amministrazione dell'ISVElMER 
nella sua ultima riunione del 17 giugno cm. ha declinato la richie¬ 
sta di finanziamento avanzata dalla predetta società ». I sindacati 
della Cassa del Mezzogiorno avevano appunto chiesto che il finan¬ 
ziamento agli industriali dell'ApoIIon non corresse il rischio di 
diventare un premio alla speculazione. I sindacati hanno inoltre 
aperto una sottoscrizione in favore dei lavoratori delTApollon che 
ha raggiunto il mezzo milione di lire. 

MAN7IANA All'undicesimo giorno di occupazione dell’azienda 
mni94.lnlìn di Marxiana sono iniziale ieri all'Ufficio del Lavo¬ 
ro le trattative fra il sindacato unitario e il rappresentante del tito. 
lare dcH'azienda. Antonio Amitrano. La decisa lotta delle lavoratri¬ 
ci. dunque, ha costretto Amitrano a scendere a patti. Ieri le lavo¬ 
ratrici hanno nuovamente manifestato con cartelli davanti alla fede 
romana della direzione della ditta, in via Folcili al Gianicolense. 
Nella azienda occupata, più volte, !e giovani operaie si sono riu¬ 
nite in assemblea per essere informate delle trattative in corso e 
per le conseguenti decisioni da assumere. In serata, davanti alla 
azienda, si è radunata la popolazione per testimoniare ancora una 
volta alle ragazze la sua solidarietà. 

PI^P.HIIFTTA Anche attorno ai lavoratori della ditta Romana 
l lovinui in s j strìnge la solidarietà della popolazione. 
Per iniziativa delle sezioni del PCI e del PSIUP di Monteverde si 
è tenuto ieri aera un affollato comizio di solidarietà. Hanno parlato 
i segretari sezionali. Pollione segretario della C.L della impresa a 
U rompe gne Velare. - - - t 


Dove la requisitoria non con¬ 
vince — stando almeno alle scar¬ 
se informazioni avute finora — 
è nella parte che riguarda Fran¬ 
cesco Mangiavillano. il « quarto 
uomo ». Mangiavillano. il quale 
fu arrestato ad Atene e istrada¬ 
to dopo un sommario processo 
verso il nostro paese, è accu¬ 
salo di avete partecipato all'idea¬ 
zione e alla preparazione del 
colpo. Il dr. Santoloci non ha 
preso nei confronti di questo im¬ 
putato una posizione precisa, 
non lo ha situato in un po-.to piut¬ 
tosto che in un ultra, limitan¬ 
dosi ad accusarlo in modo che 
— sempre sulla base delle pri¬ 
me informazioni — appare al¬ 
quanto impreciso. 

Il dr. Santoloci. ad esempio, 
non ha escluso, ma neppure af¬ 
fermato, che Mangiavillano si 
trovasse sul luogo della rapina: 
poteva esserci, forse a bordo di 
un'altra auto, come tuonio di 
appoggio », pronto a intervenire 
se fosse stato necessario, se cioè 
la situazione si fosse messa al 
peggio per i suoi complici. Un 
po' poco per mandare uno al¬ 
l'ergastolo! 

Il pubblico ministero, nella re¬ 
quisitoria, ha fatto un'opera di 
mosaico. Ha creduto ad An¬ 
gela Fiorentini, morta suicida 
qualche mese fa. la quale giurò 
di avere visto in via Gatteschi 
Leonardo Cimino. Franco Tor¬ 
reggiani e Mario Loria. Ma ha 
anche dovuto credere a Franco 
Torreggiani. il quale, dopo aver 
confessato, sia pure minimiz¬ 
zandola. la propria partecipa¬ 
zione al delitto, accusò non solo 
Cimino, ma anche Mangiavillano. 
Il mosaico, in istruttoria, proa¬ 
bilmente reggerà, ma come fini¬ 
rà durante il pubblico dibatti¬ 
mento? 

L'impressione è quella più 
volte denunciata: in questo pro¬ 
cesso vi sono quattro imputati 
(contando anche Cimino) ma so¬ 
lo tre assassini. E il dilemma 
è ormai noto: Loria o Mangia¬ 
villano? In fondo il maggior mo¬ 
tivo di interesse risiede proprio 
nel contrasto fra questi due ac¬ 
cusati. Un lavoro difficile, ma 
anche affascinante, per Martelli 
e Madia, i rispettivi difensori. 

Dopo avere esaminato la posi¬ 
zione processuale del quattro 
principali accusati, il dr. Santo¬ 
loci ha anche chiesto il rinvio 
a giudizio degli imputati minori, 
sono sette in tutto: Giorgio Tor¬ 
reggiani. fratello di Franco, de¬ 
ve rispondere di due reati di 
ricettazione: Anna Di Meo, a- 
mica di Francois Mangiavillano, 
di ricettazione e di favoreggia¬ 
mento: Elvira Mangiavillano. Gi¬ 
no Chiappini, Isa di Laura. Ro¬ 
lando Nenna e Rossana Rosati 
di ricettazione: a questi ultimi 
aecuseti finirono, tutti o in par¬ 
te. i gioielli rapinati. 

La requisitoria del dr. Santo¬ 
loci si trova ora nell’ufficio del 
giudice istruttore, il quale, nei 
prossimi giorni, la metterà a di¬ 
sposizione dei difensori degli ac¬ 
cusati. In quella occasione sarà 
possibile conoscere altri parti¬ 
colari sul documento. Il giudice 
istruttore Alibrandi comincerà 
poi a scrivere la sentenza di rin¬ 
vio a giudizio: ha tutte le pos¬ 
sibilità. anche quella di respin¬ 
gere le richieste del pubblico 
ministero. L’istruttoria si con¬ 
cluderà prima della fine del¬ 
l'anno: non potrà, comunque, 
andare oltre il 17 marzo pros¬ 
simo: quel giorno, infatti, sca¬ 
dranno due anni dall'arresto di 
Torreggiani e Loria, che. se non 
saranno stati rinviati a giudizio, 
dovranno essere scarcerati. 

Nella foto accanto al titolo: 
i fratelli Silvano e Gabriele 
Menegazzo. 


Il giovane punito con sistemi medioevali 

Nessuno pagherà 
per il soldato 
legato al palo? 

Rendere immediatamente noti i risultati 
dell'inchiesta — E' facile identificare gli 
ufficiali colpevoli — Interrogazione al mi¬ 
nistro della Difesa 
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E’ iniziata l’inchiesta per l’inaudita, medioevale punizione “ 
inflitta ad un militare del reggimento d'artiglieria a cavallo Z 
c Voloire ». Nella caserma « Santa Barbara » di Milano, dove ha ; 
sede il reggimento, c'è un via vai intenso di alti ufficiali: e. - 
a quel che sembra, sono stati interrogati anche alcuni soldati “ 
della Cecdiignola, dove c avvenuto l'incredibile, gravissimo ~ 
episodio. Nessuno parla, però: c'è un'aria di segreto di stato Z 
quando invece il ministero dovrebbe rivelare, passo passo, i ” 
risultati delle indagini per tranquillizzare l'opinione pubblica. - 
Comunque, è ovvio che identificare gli ufficiali colpevoli Z 
non è certo cosa difficile: ed è ovvio che essi poi debbano — 
pagare. Intanto il neo ministro della difesa, Gui, ha ricevuto Z 
la primo interrogazione sul caso: l’ha presentata il senatore “ 
Adelio Albarello, del PSIUP. per chiedere anzitutto « i risultati - 
degli accertamenti ». “ 

Quindi il senatore socialproletario chiede c quali sanzioni di- — 
sciplinari sono state applicate nei confronti dell'ufficiale che Z 
ha disposto che un soldato del reggimento, per una mancanza - 
assai lieve, fosse legato per ben sette ore al palo. L'episodio Z 
è stato documentato da fotografie apparse sui giornali e dimo- ” 
stra quanta strada si dove ancora percorrere perchè il concetto — 
del cittadino soldato che gode di tutti i diritti costituzionali sia Z 
osservato e applicato negli ambienti militari ». - 

Seduta deserta in Campidoglio 


La DC sabota 


Manifestazioni il dibattito 

per l'accordo 

. sul bilancio 


per l'accordo 
MEC-agricolo 

Nei comuni e nei centri agri¬ 
coli della nostra provincia è in 
corso una serie di assemblee 
e comizi del Partito promossi 
dalla Commissione Provincia 
della Federazione romana del 
PCI. Lo scopo di queste assem¬ 
blee è di illustrare la posizione 
e le proposte del nostro Partito 
in ordine ai regolamenti del 
MEC con particolare riferimen¬ 
to agli accordi comunitari per 
l'agricoltura clie incidono nega¬ 
tivamente sulla situazione di 
crisi in cui si dibatte l'azienda 
contadina. Ecco un primo elen¬ 
co di assemblee: Oggi alle ore 
20,30 a Mazzano con Cianca; 
domani ore 20 a Campagnano 
con Agostinelli; ore 20 a Fiano 
con Fenili; ore 20 a Capena 
eoo Sinibaldi; ore 20 a Sacro- 
fa no con Bozzo e Sestili. 

Stamattina a Subisco alle 
ore 10 si tiene un pubblico di¬ 
battito sul MEC agricolo. In¬ 
trodurrà il compagno Mario 
Berti, della Segreteria regio¬ 
nale del PCI. 


Lingua russa 

Sono aperte le iscrizioni allo 
Incontro intemazionale degli stu¬ 
denti di lingua russa, che si 
svolgerà nell'isola di Vulcano 
dal 19 al 31 agosto, con la par¬ 
tecipazione di 20 insegnanti uni¬ 
versitari sovietici. L’Incontro è 
organizzato dal Centro nazionale 
di lingua e letteratura russa in 
collaborazione con l'associazione 
Italia-URSS, il cui segretario ge¬ 
nerale. prof. Paolo Alatri, apri¬ 
rà i lavori. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla segre¬ 
teria del Centro nazionale di 
lingua e letteratura russa (piaz¬ 
za Sallustio. 24 - 00187 Roma - 
ML 490.848). 


Ma sarà mai approvato il bi¬ 
lancio di previsione capitolino 
Dopo quanto è accaduto ieri se¬ 
ra. i dubbi sono leciti. 

La situazione è questa: entro 
la fine del mese, per accordi 
intervenuti fra i capigruppo con¬ 
siliari il dibattito sul bilancio 
di previsione avrebbe dovuto 
concludersi per dar luogo al vo¬ 
to. Il dibattito è invece appena 
cominciato. Basti dire che nel 
corso di esso non è ancora in¬ 
tervenuto alcun rapp-esentante 


della maggioranza, ma solo con¬ 
siglieri di opposizione. Ien se¬ 
ra sarebbe stata proprio la vol¬ 
ta dei democristiani e socialisti: 
avrebbero dovuto parlare il so¬ 
cialista Sargentini e il de Gi- 
gliozzi. Ma la seduta consiliare 
non ha avuto luogo: mancanza 
<lel numero legale con il gruppo 
de falcidiato dalle assenze. Cori 
la DC prende tempo nel tentativo 
di risolvere i propri contrasti 
intemi e di superare l'attuale 
tensione con il PSU. 


Funzionario del dazio arrestato 

Uno dei vice direttori del Dazio. Enrico Russi, di 52 anni, abitan¬ 
te in via Galvani 4. è stato arrestato per tentata estorsione e mil¬ 
lantato eredito. Sembra volesse farsi dare un milione di lire da due 
importatori di g.ocattoli per « appianare » una pratica. 

Furto negli uffici delle imposte 

I soliti ignoti, usando chiavi false, sono penetrati l'altra notte 
negli uffici delle imposte dirette, in via della Conciliazione 5. H 
bottino è stato di mezzo milione di lire. 


©SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima salutazione oermute 

♦ Pronta consegna 

♦ Occasioni con caniAcsts 
. di garanzia 

VIA DILLA CONCILI AZIONA 04 
VIA OOCaiM DA OUMMA H 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Mediti* pei ■« 
diagnosi e cura delle * sole • di¬ 
sfunzioni e dettotene sessuali (Il 
natura nervosa, psichica endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suati) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - post matrimoniali 

Doti PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale ». Ini. « 
(Stazione Termini) ore B-12 e 
15-19; festivi: 10 -u . Tel «1.11,19. 
(Non si curano veneree, pelle, ete.) 

•ALB ATTUA «SPARATA 
A. Com. Boom 1901» «al »u-m 


r*r iv-g fi- ^ *■ ■ 
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Il giorno 

Oggi sabato 29 giugno (181- 
183). Onomastico: Pietro e Pao¬ 
lo. Il sole sorge alle 5,38 e tra¬ 
monta alle 21.14. Primo quarto 
di luna mercoledì 3 luglio. 

; Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 39 
femmine. Sono morti 21 maschi 
e 20 femmine (dei quali quattro 
minori di 7 anni). Sono stati ce. , 
lebrati 75 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 22. massima 32. 

Nozze 

Si sono uniti in matrimonio il 
dott. Gianni Staterà, figlio del 
collega Vittorio, e la signorina 
Simonetta Lux. Agli sposi gli au¬ 
guri deirt/nifd. 

Culla 

La casa dell'ingegner Salvo 
La Rocca è stata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto a 
cui è stato assegnato il nome di 
Claudio Salvatore. 

ATAC e mare 

I.’ATAC comunica che da oggi 
• per tutto il periodo balneare, 
le linee urbane * L6 » e « L7 » 
di Ostia Lido saranno deviate da 
piazza Giuliano della Rovere per 
via degli Acilii (al ritorno: via 
dei Navicellai), lungomare Pao¬ 
lo Tuscanelli. piazzale Magella¬ 
no. lungomare Duilio, da dove 
riprenderanno il normale itine¬ 
rari. 

Solidarietà 

Il signor Z. E., padre di 4 fi¬ 
gli. è disoccupato da più di tre 
mesi. Ha anche la moglie malata 
e non sa più come tirare avanti. 
Chiede solo un lavo-o o la pas¬ 
sibilità di comoera-e gli attiez- 
zi da falegname. Chi lo può aiu¬ 
tare si rivolga al nostro giorna¬ 
le tei. 493.141. 

Traffico 

La Ripartizione comunale del 
Traffico comunica che a decor¬ 
rere da lunedi prossimo, 1 lu¬ 
glio. nelle sottindicate strade sa¬ 
rà istituita la seguente discipli¬ 
na della circolazione veicolare: 
Piazza Cavour: divieto di sosta, 
ad eccezione dei mezzi del- 
l’ATAC, nel tratto compreso tra 
via Cicerone e via Tacito: Via di 
Viana Stelluti: parcheggio a 
« spina >. sul lato destro, con 
Inizio da 25 metri prima del nu¬ 
mero civico 26 fino a) largo Ge¬ 
rolamo Belloni: Via Ennio Qui. 
Tino Visconti: senso unico di 
marcia nel tratto e direzione dal 
lungotevere dei Mellini a via Fe¬ 
derico Cesi, con obbligo di « da¬ 
re precedenza * allo sbocco su 
via Federico Cesi stessa. 


Negozi: gli 
orari di 
oggi e domani 

Per le festività di oggi e di 
domani, domenica, i negozi os¬ 
serveranno il seguente orario: 

ALIMENTARI - Oggi, sa¬ 
bato: apertura sino alle 13.30 
ad eccezione del negozi del set¬ 
tore ortofrutticolo che rimar¬ 
ranno chiusi per l’intera gior¬ 
nata. 

Negozi, spacci, banchi dei 
mercati rionali coperti e sco¬ 
perti per la vendita di carni 
fresche e congelate: apertura 
sino alle ore 13.30. 

Mercati rionali coperti e sco¬ 
perti. ambulanti e posti fissi 
chiusura per l’intera giornata. 

Domani, domenica: negozi, 
mercati rionali coperti e sco¬ 
perti. ambulanti e posti fissi: 
chiusura per l’intera giornata. 

VARIE — Sabato 29 e dome¬ 
nica 30 giugno: chiusura totale 
per l’intera giornata. 

FIORAI — Negozi e ambu¬ 
lanti: sabato 29 e domenica 30 
giugno apertura dalle 8 al¬ 
le 13.30. 

Dalla suddetta disciplina di 
orario restano escluse le zone 
balneari del Comune di Roma. 



Simone Daniela (riparazioni • 
elettrauto), circonv. Nomenta- 
na 260. tei. 422 906; Foglie»»! 
(riparazioni - elettrauto . am¬ 
mortizzatori). viale delle Pro¬ 
vincie 111. tei. 425.926: Morrot- 
La Cesa (riparazioni - elettrau¬ 
to). via Tripoli 145/b. telefo¬ 


no 83.92 541 : Lorusso (ripara¬ 
zioni - carrozzeria), via Giaco¬ 
mo Bove 36, tei. 57.78.574* Pic¬ 
colo (riparazioni • elettrauto), 
via Vallericcia 9, tei. 79 90.674: 
Salvatori (riparazioni - elettrau¬ 
to • carrozzeria), via Giovanni 
Lanza 113, tei. 73.10.212; Mal- 
chiorrl (riparazioni • carrozze¬ 
ria • assistenza Simca), viale 
Tirreno 205, tei. 896.613; Cecca- 
rtlll-Delle Fratto (riparazioni • 
elettrauto), vta Pio IX 193 (Pi¬ 
neta Sacchetti), tei. 62.82.832; 
Maggi (elettrauto), via Pi¬ 
stoia 1. tei. T78.707; Rossi (ri¬ 
parazioni - carrozzeria), viale 
Egeo 45 (EUR, via Olimpica), 
tei. 594.382; Dell'Orco (ripara¬ 
zioni • elettrauto • carburato¬ 
rista), via Roberto San Seve¬ 
rino 42. tei. 270 941; Portoghesi 
(riparazioni - elettrauto), via 
Jenner 112 (circonv. Gianlco- 
lense), tei. 533.477- Refrigeri 
(riparazioni • elettrauto), via 
Marco Valerio Corvo 165. tele¬ 
fono 74.81.498; Glorgt-Selil (ri¬ 
parazioni • carrozzeria), via 
Olindo Malagodi 31, tei. 434.850 
> 434.653. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261. tei. 510 510 • 
51 28 551. Ostia Lldot Officina 
S S S. n 393. Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64. telefo¬ 
no 60 22.744 ■ 60.22 427; Offici¬ 
na Lambertin! A., Staz. Servi¬ 
zio Agip, piazzale della Posta, 
tei. 60 20 909. Pomezla: Officina 
S S S. n. 395. Morbinati, via 
Pontina, tei 910 025: Officina De 
Lellis. via Roma 48, tei 910 645. 
Acllia: Supergarage S. Leonar¬ 
do (riparazioni), via A. Alaban- 
tl 18. tei. 60.51 990. Ardea: Auto- 
riparazioni Pontina. S S. 148. 
Km 34.200. tei. 910 008 - 910 497. 


farmacie 
Prima delle 13 


Acllia: via delle Alghe 9. 
Ardeatino: via Fonte Buo¬ 
no 45; via Lorenzo Bo- 
nincontn 22. Boccea: via Boc- 
cea 184; via Accursio 6. Borgo- 
Aurelio: largo Cavalleggeri 7. 
Casalbertone: via Asinari di 
S. Marzano 47. Collo: via San 
Giov. in Laterano 119. Cento- 
celle-Prenestlno Alto: via dei 
Castani 253j via Prenestina 365; 
largo Irpima 40; via dei Piop- 
ni 5-c. Esquillno: via Cavour 2; 
piazza Vittorio Emanuele 45; 
via Merulana 186; via Fosco¬ 
lo 2; via S. Croce in Gerusa¬ 
lemme 22. EUR a Cecchlgnola: 
viale Europa 78: via Luigi 
Lilio 29. Fiumicino: via Tor¬ 
re Clementina 122. Flami¬ 
nio: via Flaminia 7; via Pan- 
nini 37. Glanlcolensa: piazza 
S. Giovanni di Dio 14; via Vai- 
tellina 94; via Abate Ugone 25. 
Magllana-Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pompei il; via Casetta 
Mattel 200. Marconi (Stai. Tra- 
stevara): v.le Marconi 190. Maz¬ 
zini: via Paolucci de’ Calboli 
n. 10. Medaglie d'Oro: piazzale 
Medaglie d’Oro 73. Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8289. Monta 
Sacro: via Isole Curzolane 31; 
via Val di Cogne 4: via Ca¬ 
brio Casati 77; via Nomenta- 
na 564. Monta Sacro Alto: 
via Ettore Romagnoli 76-78. 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monti: via Nazionale 
n. 228; via dei Serpenti 127. 
Nomentano: viale Provincie 66; 
piazza Massa Carrara 10; via 
Campi Flegrei II. Ostia Lido: 
via Vasco de Gama 42; via 
Pietro Rosa 42; via Stella Po¬ 
lare 41. Ostiense: via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87; via Salva¬ 
tore Pincherle 28: via Ostiense 
n. 85: Circonv. Ostiense 269. 
Parloll: viale Rossini 34: via 
Gramsci 1. Ponte Mllvlo: piaz¬ 
zale Ponte Milvio 19. Porfonac- 
clo: via dei Cluniacensi 20. 
Portuense: via Portuense 425; 
via della Magliana 134. Pra¬ 
ti-Trionfale: piazza Risorgi¬ 

mento 44: via Leone IV, 34; 
via Cola di Rienzo 124* via 
Scipioni 204-206 ang. via Fabio 
Massimo 74; via Federico Cesi 
n. 9: largo G. di Montezemolo 
n. 6; via C. Passagiia 1; via 
Trionfale 118. Pronestlno-Lablco- 
no-TorpIgnattara: piazza Roberto 
Malatesta 38; via Torpignattara 
n. 47; via del Pigneto 110. Prl- 
mavalle: piazza Capeceiatro 7. 
Ouadraro-Cineclttà: via Marco 
Papio 35; via P. Cominio 29; 
via Appio Claudio 306 Quar- 
Uccido: via Ugento 44. Re¬ 
gola - Campiteli! - Colonna: via 
Banchi Vecchi 24: via Are- 
nula 73; piazza Campo de’ Fiori 
n. 44 Salario: via Nomentana 67; 
via Tagliamento 58. Sallustiano- 
Castro Pretorio- Ludovlsl: via 


Anche in ferie con «l'Unità» 

L'amministrazione dell'* Unità a ha provveduto da tempo od aumentare la spedizione dello 
copio In tutte le località di villeggiatura per consentirò oi lettori di trovare II levo gloritele 
ovunque si rechino. Tuttavia non * tempro possibile rifornire adeguatamente le migliala o 
migliaia di paesi e frazioni dove la gente si sposto noi mesi di luglio e agosto sio perchè 
e l'Unità » non è In grado di potar valutare quanti lettori si recano In quella determinata loco* 
lità (specie se piccola), sla por eviterò accosto di rosa. Ma I nostri lettori, i compagni lotti 
passone concretamente collaborara con la nostra amministrazione e, al tempo nano, tarate 
tirsi di trovare sicuramente « l'Unità a dovunque vadano (a davo et sla «l'edicola) apedended . 
su cartolina postalo, R tagliando che qui pubblichiamo. Con I ri n gr a zi a men t i pW cardiali o 
tutti coloro che accetteranno I nostro Invito. Lo cartolino vanno spedita a: Ammtnlstraziano 
doti'* Unità a, viale Fulvio Tasti, IS - 20162 MNane. 


l’Unità 


VI comunico che dal 


del mese di 


mi troverò a —. . .. 

(Indicare fl nome del Comune a. 

Provìncia di —— . . 


rrazsoor) 


Vi prego pertanto di aumentare di una copia la spedizione nella località 


suddetta. 


(Firma) 


Altea!lare e Incetterò se uno cartolina poetalo 




Quintino Sella 30; piazza Barbe¬ 
rini 10: via Piave 55; via Vol¬ 
turno 57. S. Baslllo-PonU Mam¬ 
molo: planale Recanati 48-49; 
via del Podere Rosa 22. S. Eu- 
stacchto: corso Rinascimento 44. 
Testacclo-S. Saba: via Marmo- 
rata 133. Tiburilno: via degli 
Equi 63. Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra: via F. Galliani il. Tor- 
rt Spaccala a Torra Gala: via 
dei Fagiani 3; via Bella Villa 62; 
via Casilina ang. via Tor Ver¬ 
gata. Trastavara piazza Della 
Rovere 103; via S. Gallicano 23: 
viale Trastevere 229. Travi-Cam¬ 
po Manto-Colonna: via Due 
Macelli 103; via di Pietra 91; 
piazza di Spagna 4; via del Cor¬ 
so 417. Trlasta: corso Trieste 
167; via Rocca Antica 20; via 
Nemorense 182. Tuscolano-Applo 
Latino: piazza Finocchiaro Apri¬ 
le 18; via Appia Nuova 53; via 
Acaia 47; via Carlo Denlna 14; 
via La Spezia 96-98; via Enea 28. 
via Lanuvio 9-11. 

Dopo le 13 

Acllia: via Gino Bonichi 117; 
Ardaatlno: vìa Aristide Leonori 
27; p.za Navigatori 30. Boccea: 
via Aurelio 413, via Aurelia 560; 
via Ennio Bomfazi 12/a e 12/b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3/a. Casalbertone: via 
C. Ricotti 42. Cello: via Cefi- 
montana 9. Centocelle Prenestl- 
no Allo: piazza dei Mirti 1; via 
Tor dei Schiavi 281; piazza Ron¬ 
chi 2. Esquillno: via Cavour 63; 
via Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele 116; via Emanuele Fi- 
liberto 145; via dello Statu¬ 
to 35/A. EUR a Cecchlgnola: via 
Laurentina 591. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio; 
v.le del Vignola 99 b; p zza Gre¬ 
cia IL Gianicolense: circ. Giani- 
colense 186; via Giuseppe Chi- 
sieri 21-23; via Giovanni da Cal¬ 
vi 12. Magllana-Trullo: via del 
Trullo 290. Marconi (Stai. Tra¬ 
stevere): via G. Cardano 62. 
Mazzini: via Broffeno 55- via 
Euclide Turba 14-16. Medaglie 
d*ro: largo Igea 18; via Duccio 
Galimberti 21; via Balduina 132. 
Monte Mario: via Trionfa¬ 
le 8678. Monte Sacro: via Val- 
melaina 151; viale Adrian 
co 107; via Pantelleria 13; via¬ 
le Tirreno 124. Monte Sacro Al¬ 
to: via Saccetti 5; via F. D’Ovi- 
dio numero 84. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Mon¬ 
ti: via Urbana 11; via Nazia 
naie 245; via dei Serpenti 177. 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 38- piazzale delle Provin¬ 
cie 8; viale XXI Aprile 31. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14: via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Parioll: via Berta- 
Ioni 5; via Chelinl 34. Ponte 
Mllvlo: via del Golf 12. Porto- 
nacclo: via Eugenio Checchi 57- 
59. Portuense: via Leopoldo 
Ruspoli 97. Preti - Trionfale: 
via Andrea Doria 31: via 
Scipioni 69: via Tibullo 4; 
via Marianna Dionigi 33; piazza 
Cola di Rienzo 31; via Angelo 
Emo 100. Prenestlno-Lablcano- 
Torplgnattara: largo Prene- 

ste 22; via dei Pigneto 77/b; 
via Casilina 461. Prlmavalte: 
via Federico Borromeo 13; via 
del Millesimo 25. Quadraro-CIno- 
elttà: via G. Saivioli 5; via Tu- 
scolana 1258; via Tuscolana 699. 
Quarliccloto: piazzale Quaitic- 
ciolo 11. Regola Campltelll-Co- 
lonna: via Tor Millina 6; piaz¬ 
za Farnese 42; via Pie* di Mar¬ 
mo 38; via S. Maria del Pian¬ 
to 3- Salarle: via Po 37; via 
Ancona 36; via Salaria 288. 
Sallustlano-Castro PretortoLu- 
dovlsl: via XX Settembre 47; 
via S. Martino della Battaglia 8; 
via Castelfidardo 39; piazza 
Barberini 49: via Po 1/e e 1/f: 
via Lombardia 23- S. Basilto 
Ponta Mammolo: via Casale S. 
Basilio 209. S. Eustacchlo: piaz¬ 
za Capranica 96. Testacclo-S. 
Saba: piazza Testaccio 48; via 
Cadamosto 3-5-7. Tiburilno: via 
Tiburtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Corso di Francia 176. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1; via Casili¬ 
na 1220; via Pippo Tamburri 4. 
Trastevere; via S. Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23; 
piazza in Piscinula 18/a. Trevi- 
Campo MarztoCoionna: via Ri- 
petta 24: via della Croce 10: 
via Tomacelli 1; piazza Tre¬ 
vi 89; via Tritone 16. Trieste: 
viale Gorizia 56: via Priscil¬ 
la 79; via Tripoli 2. corso 
Trieste 8: via Tripolitanla 20-22. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Britannia 4; via 
Appia Nuova 405; vìa Amba 
Aradam 23: via Numitore 17; 
sti 41: via Etruria 13. ang. via 
Saiunto 1: p.za Ragura 14; via 
Luigi Tosti 4L 


TEATRI 
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ALLA RINGHIERA (Via de' 

. Rieri, 81) 

• Chiusura estiva 
AUDITORIO GONFALONE 
Mercoledì e giovedì alle 21.30 
nel Ninfeo di Villa Doria 
PamphllJ la Camerata Nuova 
di Praga presenta lo spettaco¬ 
lo « Feste Rinascimentali ». 
Dir. J. Veselka 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani alle ore 17, 
comp D Origlia Palmi preaen- - 
ta « Rita da Cascia », 3 atti 
in 19 quadri di E Simene 
Prezzi familiari. 

LA BARICI hPOKITNG CLUB 
Alla 22,30 « GII anni ruggen¬ 
ti », collage di luto Auro 
con A Colonnello, S. Pelle» 
grtnn, M Ferretti. G Potè- 
slnantl Al plano F Bocci 
Canta ippo Franco. 

DELLE MUSE 
Alle 17,30 e 21,30 ultima sett. 
Paolo Poli con • La nemica » 
di Darlo Nlccodemi. Regia 
P. Poli. 

DIONISO CLUB (Via Madon* 
na del Monti, 59) 

Alle 22 «Da zero ■ di O C. 
Celli eoo Canale Centritto, 
Germana. Glammarro, Mar* 
ko* Monteal. Romano 
ELISEO 

Oggi saggi di danza classica. 
FEbiiVAL libi L»Ub MONDI - 
SPOLETO 

Teatro Nuovo, alle 17: « Re¬ 
cital di Claudio Arrau •: ore 
20.30: « Tristano e Isotta » di 
R. Wagner Calo Melisso, ore 
21: « Box Mao Box», novità 
di Edward Albee. 
FILMSTUDIO 7U (Via Orti 
d’Allbert, 1-C) 

Alle 20 e 22,30 rassegna film. 
Quarta mostra Intemazionale 
nuovo cinema: « Tropici » di 
G. Amico 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 programma folk In¬ 
ternazionale 
FORO ROMANO 
Suoni e Luci ore 21,30 Italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco, 
ore 23 solo inglese 
GOLDONI 

Alle 21.30: « Ullthe Splrlt • di 
Noel Coward. commedia in 
tre atti con S. Ferver, S. 
Wodhouse. D. Mills. F. Rellly. 

J. Jenkyns, G Jones. S. Ama- 
ru Presenta P. Peralchettl- 
Il NI N 

Alle 17 lezioni di chitarra e 
audizioni: ore 22 Jnnet Smith 
presenta Coffee and folk mu¬ 
sic con Ferruccio Castronuo¬ 
vo. Ann Colin. Tony Rowdan. 
MICHELANGELO 
Riposo 
S. SABA 

Alle 17,30 « I possibili » in: 

■ Storia del mio corpo • di M 
Rarrlrella ovvero • 4 bianchi 
che mostrano 11 loro eolore ». 
Regia Ymag Durga 
I LAI HO DEL CON VENTINO 
DI MENTANA (Km 23 della 
vta Nomentana, tei. 900.8110 
e O.PS.TAS tei. 673.556) 
Martedì alle 21,45 Inau¬ 
gurazione con * Recital Spa¬ 
ziale* di Paola Borboni Te¬ 
sti di: Bacchetti Landl, Pi- 
randello. Nlcnlay. D'Asaro. 
Termo Dir ar L Bragaglia. 
VILLA ALDOBRAND1N1 (via 
Nazionale) 

Alle 18.15 e 21.30 estate di 
prosa romana di Cbecco e 
Anita Durame. Leila Ducei 
con il aucceaao comico • Cen¬ 
to de *atl giorni * di C Ga¬ 
staldi. Regia C. Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73133.06) 

L’oro di Londra, con J. Karl- 
sen G ♦ e rivista Tomas 
VOI TURNO ( lei 471.557) 

SUto d’allarme, con R Wld- 
mark DR 444 e rivista Pi¬ 
stoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362153) 
Congiura di spie, con L Jour- 
dan G 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Congiura di spie 
ANTARES (Tel. 890.947) 

L’ora della furia, con R. 
Fonda A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Manon II con C Deneuve 
VM 18) s + 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Lobo 

ARISTON (TeL 353.230) 

Una piccola ragazza caldai, 
con L Bergman 

(VM 13) DR 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazia zia, con L Uasioni 

(VAI 18) DR 444 

AVANA 

S| salvi cbl puA, con L. De 
Funes C 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

15 forche per un assassino 
con C. Hill A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

11 giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sale e pepe: super spie Hippy 
con S Davis Jr C 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Bambl DA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

RI Cisco, con W. Berger a 4 
CAM mi (lei S32Ni| 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Oggi a me domani a te, con 
M Ford A 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La spia dal naso freddo, con 
L Harvev SA + 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

13 forche per un assassino 
con C Hill A 4 

CORSO (TeL 671.691) 

Il lungo coltello di Londra, 
con K- Klnski G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

13 forche per un assassino 
con C. Hill A 4 

EDEN (TeL 380.188) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti, con V. Neckar DR 44 

EMR WHY i IH *7*245) 

Treni strettamente sorvegliati 
(prima) 

EMPIRE (Tei. 855.622) 

La minigonna proibita della 
compagna Schultx, con E. 
Sommer C 4 

EURO NE (Piazza Italia, 6 • 
EUR - Tel. 591.0986) 

I giovani lupi, con C. Hay 

* ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volontè DR 44 

FIAMMA (TeL 471J0Q) 

Faccio saltare la banca, con 
L. D e Fun ès C 4 

FIAMMETTA (TeL 478.464) 
How to save a narriate Ruta 
Tour lire 

GALLERIA (TeL 673J267) 
Gangster «tory, con * Beat- 
ty IVM I 81 OR 44 

GARDEN (TeL 562.846) 

CI Cisco, con W Bergcr A 4 

GIARDINO (Tel. 894346) 

SI salvi cbl pno, con L De 
Funes C 4 

IMPREIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 666.745) 

L'armata Brancaleoae, con V. 

Gassman SA 44 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele- 

roM 6*6.745) 

II «io amie» n diavole, eoe 
P Coor ivm isi sa 44 

ITALIA (TeL 654 j6M) 

Chiusura orni va 


t .•••’<’ 

• La sigla sAo appaiono ac- 8 
4 casto ai (iteli del film q 

cerrlspoadoao alla 
■ (Mate classifica alone • per • 

• fonarti q 

• A a Avvoltarono 8 

• C m Cocete# 8 

• DA m Dloogno animate * 

• DO e Documentarlo • 

4 DR a Drammatico 4 

4 O m Giallo 4 

4M* Musicalo 4 

4 t a SooUmcntalo 4 

| U a • a Urico 4 

• SM a Storico-mitologico § 

® 11 Mitro giudizio sol film * 

" riamo aopraoao noi modo * 
4 «ornante! 4 

Q 44444 a occasionalo 4 

4 4444 • Ottimo 4 

4 444 » beone 4 

• 44 ■ èleerote 4 

• 4 a mediocre 4 

4 V M !S a vietato al mi- 4 

a aeri di U anni m 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

13 forche per un assassino 
con C Hill A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.9(18) 

I ragazzi di camp Sidtlons, 

con F. Me Murrav S 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

II sesso degli angeli, con R 
Dexeter (VM 18) DII 4 

AIRI Hd IHOVL IN (telefo¬ 
no 605.0126) 

I giorni della paura, con R 

Horton A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

quella can-x»» dell ispi-mirt- 
sterlina, con M Silva 

> V M 14 I Q * 

MIGNON (TeL 869.493) 

Buttali liern»t<iti con P 

KH-ini't sa 4 * 

MODERNO (Tel. 460.285) 

II musaico del minine, con 
B Dillmnn (VM Ut n e 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

lo. una donna, con E Perason 
(VM 18) DR 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Oggi a me domani a te. con 
M Ford ' A 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Commandos in azione, con A. 
Murphy G 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Il mosaico del crimine, con 
B Dillman (VM H) G 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il cerchio di sangue, con J. 
Crawford G 4 

PAIA/ - /! I (lei 19.56.831) 

11 ciarlatano, con J. Lewis 
C 44 

PARIOLI 

Quelli della San Pablo, con 
S. Me Queen DR 4 

PARIS (TeL 754.368) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Paris secret (VM* 18) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Belga Ut) *4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Gioventù bruciata 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR 444 

REALE (Tel. 580.234) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

La scuola della violenza, con 
S. Poltler DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Carmen Baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda mille di-ti ispettore 
Tlhhs, din S Halite» a 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Un uomo, un cavallo, una pi¬ 
stola (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Un uomo un cavallo una pi¬ 
stola, con T. Anthony A 4 
«amine >1 AitGiiKKIFA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Easat Violenza per 
una giovane, con K.. Meero- 
man DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexeter (VM 18) DR 4 
SMERALDO (lei. 451.581) 
Camelot. con R. Harris M 4 
SUPEKC1NKMA (Tel. 485.498) 
L’notno che valeva miliardi, 
con R. Pellegrln A 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Èva, la verità <uit amore 

(VM 18) DO 4+ 
rKIOMPHh (lei *38.11003) 
Congiura di spie, con L. Jour- 
dan G 4 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

La spia dal naso freddo, con 
L. Harvey SA 4 


Seconde visioni 

AFRICA: I 10 comandamenti, 
con C Heston SM 4 

AIRONE: Brulli di notte, con 
Franchi e Ingrassi a C 4 
ALASKA: L’oro del mondo, 
con Al Bano S 4 

ALBA: A piedi nudi net parco. 

con J Fonda S 4 

ALCE: Franco. Ciccio c le 
Vedove allegre C 4 

ALCYONE: La morte ha tatto 
l'uovo, con G Lollohrigida 
(VM 18) DR 44 
tl FIF.III Indovina ehi virile a 
Cena’, con -, Tracv Hit ««( 
AMBASCIATORI: I tre avven¬ 
turieri, con A Delon A 44 
AMBRA JOVINELLI: L’oro di 
Londra, con J Karlsen G 4 
e rivista 

ANIF.NE: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C Heston SM 4 
con L Marvin DR 4 

APOLLO: Il sergente R>ker, 
AQUILA: li favoloso dottor 
Uollttle, con R Harrlson 

A 44 

ARALDO II pianeta delle scim¬ 
mie. con C Heston A 44 
ARGO: Il marito è mio e l’am¬ 
mazzo Quando mi pare, con 
C Spaak SA 4 

ARILI.: Il marito è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare, con 
C Spaak SA 4 

ASTOR: La religiosa, con A 
Karlna (VM 18 ) DR 44 
ATLANTIC: Squadra omicidi 
sparale a vista, con R Wid- 
mtrk DR 4 

Al’GUSTl'S: Senza un attimo 
di tregua, con L Marvin 

(VM 11) G 44 
AUREI IO: Un dollaro d’onore. 

con J Wayne \ 444 

AUREO: Jhn I Irresistibile de¬ 
tective, con E Costantine 

« ♦ 

AURORA: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
AUSONIA: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A 4 
AVORIO: La più grande ra¬ 
pina del West, con G. Hil- 
ton A 4 

HEI.SITO: La morte ha fatto 
l'uovo, con G. Lollohrigida 
(VM 18) DR 44 
BOITO: I| dolce corpo d| De¬ 
borah. con C Baker 

(VM 18) G 4 
BRASIL: Natasela, con S. Bou- 
d ircluk DR 444 

BRISTOL: Per 100 00O dollari 
t'ammazzo, con G. Hudson 

A 4 

BROADWAY: GII occhi della 
notte, con A. Hepburn 

(VM U) G 4 
CALIFORNIA: Il sesso degli 
angeli, con R Dexeter 

(VM 18) DR 4 
CASTELLO: I professionisti. 

con B. Lancaster A 44 
CINESTAR: L'astronave degli 
esseri perduti, con J Donald 
A 4 

CLODIO: Senza un attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G 44 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Guerra amore e 
fuga, con P. Newman SA 4 
CRISTALLO: Via dalla pazza 
folla, con J. Christie 

DR 44 

DEL VASCELLO: Bambl 

DA 4 

DIAMANTE: Angelica e 11 gran 
sultano, con M. Mercier A 4 
DIANA: SI salvi chi può, con 
L De Funès C 4 

EDELWEISS: Peggio per te... 
meglio per me, con L. Tonv 

8 ♦ 

ESPERIA: L'astronave degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A + 

ESPERO: La più grande rapina 
del West, con G. Hilton 

A 4 

FARNESE: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B. Lee SM 4 
FOGLIANO: 11 favoloso dottor 
Dollttle, con R. Harrlson 

A 44 

GIULIO CESARE: La vendetta 
è 11 mio perdono 
HARLEM: Il giorno più corto, 
con V. Lisi C 4 

HOLLYWOOD: Jin) l’irresistl- 
blle detective, con E Co¬ 
stantine G 4 

IMPERO: Natasela, con S. Bou- 
darciuk DR 444 

INDUNO: Samoa la regina del¬ 
la giungla 

JOLLY: La morte ha fatto 
l'uovo, con G. Lollohrigida 
(VM 18) DR 44 
JONIO: I 10 comandamenti. 

con C. Heston SM 4 

L X FENICE: GB occhi della 
notte, con A. Hepburn 

(VM 14) G 4 
LERt.ON: Una donna per 

Ringo 

LUXOR: Tutto per tutto, con 
M- Damon A 4 

MADISON: H giorno della ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 
MASSIMO: SI salvi chi può, 
con L De Funès C 4 

NEVADA: La più bella coppia 
del mondo, con W. Chiari 

8 4 

NIXGARA: Operazione S. Pie¬ 
tro. con L. Buzzanca SA 4 
NUOVO: SI salvi chi può, con 
L. De Funès C 4 

NUOVO OLIMPIA: Vivere per 
vivere, con Y- Montand 

DR 44 


• -v. f < - v-sl 


PALLA DIUM: 11 pianeta delle 
scimmie, con C Heston 

A 44 

PLANETARIO: • Questi fanta¬ 
smi. con S. Loren SA 4 
PRENESTE: La morte ha fat¬ 
to l'uovo, con G Lollobrl- 
Kid* (VM 18) DR 44 

PRINCIPE: Si salvi chi può, 
con L De Funès O 4 

RENO: L'imboscata, con D. 

Martin SA 4 

RIALTO: Natascia, con S. 

Boudarciuk DR 444 

RUBINO: L'avventurlero, con 
A Quinn DR 44 

SPLENDIDI L’uomo dal pugno 
d'oro, con G. Cobos A 4 
TIRRENO: Il dolce corpo di 
Dehorah. con C Baker 
TRIANON: Impiccalo più In 
allo, con C. Eastwood A 4 
TU 8 COI.O: Casino Royale, con 
P Sellerà SA 4-0 

UI.ISSE: Natasela, con S Bou¬ 
darciuk DR 444 

VEitnANO: squadra omicidi 
sparate a vista, con R. Wld- 
mark DR 4 


ADRIACINE: Raffiche di 

piombo 

ARIZONA: Riderà, con L Tony 

8 4 

ARS CINE: Per amore per 
magia, con G. Morandl 

M 44 

CASSIO: 1 10 comandamenti, 
COLOSSEO: Preparati la ba¬ 
ra. con T. Hill A + 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE; Un uomo 
una donna, con J L. Trtn- 
tignant (VM 18) 8 4 

DELLE RONDINI: Doppio ber¬ 
saglio, con Y. Brvnner A 4 
DORIA: Per 100.000 dollari 

t’«mmaz 2 o, con G. Hudson 
ELDORADO: Chiuso 
FARO: 11 pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A 44 
FOLGORE: Nè onore nè glo¬ 
ria. con A. Quinn DR 4 
NUOVO CINE: La sfida del gi¬ 
ganti 

ODEON: 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A ♦ 
ORIENTE: ltal'an secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA 4 
PLATINO: 11 figlio di Django 
PRIMA PORTA: L'ultimo kil¬ 
ler. con A. Ghidra A 4 
PRIMAVERA: Impiccalo più 
In alto, con C. Eastwood 

A 4 

PUCCINI: 20.000 dollari sul 
sette, con G Wilson A 4 
REGILI.A: Sette pistole per El 
Grlngo 

ROMA: Diabollk, con J. P 
Law A 4 

SALA UMBERTO: I due vi¬ 
gili, con Franchi e Ingrassiti 

C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: I due figli di 
Ringo, con Franchi e In¬ 
grassi C 4 

BELLE ARTI: I pionieri del¬ 
l'ultima frontiera, con R. 
Tushingh.ini A 4 

CINE SAVIO: GII allegri Im¬ 
broglioni 

COLOMBO: Estasi, con D. Bo- 
garde 8 4 

COLUMBUS: Uccideva a fred¬ 
do 

CRISOGONO: Dalle Ardenne 
all'Inferno, con F. Stafford 

A 4 

DELLE PROVINCIE: Nel sole, 
con Al Bano S 4 

DEGLI SCIPIONI; Yogy Clndy 
e Ilubu DA 44 

DON BOSCO: Due Ringoi nel 
Texas, con Franchi e In- 
^rsssis ^ » 

DUE MACELLI: Qualcosa che 
scotta, con C. Stevens 8 4 
ERITREA: Il mondo nelle mie 
braccia, con A. Blith 8 4 
EUCLIDE: La vendetta di 
Spartacus 

FARNESINA: Chiusura estiva 
LIBIA: Chiusura estiva 
MONTE OPPIO: Dalle Arden¬ 
ne all'Inferno, con F. Staf¬ 
ford A 4 

MONTE ZEBIO: Erasmo 11 len¬ 
tigginoso, con J. Stewart 

SA 4 

NATIVITÀ’: I tre delitti di 
Padre Brown. con H. Ruh- 
mann g 4 

NOMENTANO: I barbieri di 
Sicilia, con Franchi e Ingras¬ 
si.-» C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA: 2 
uomini In fuga, con L- De 
Funès C 4 

ORIONE: I.a cieca di Sorren¬ 
to, con A Lualdi DR 4 
PANFILO: Julle perchè non 
vuol?, con J. Christie 8 X 4 
QUIRITI: Lo specchio della 
vita, con L- Tumer S 4 
REDENTORE: Colpo maestro 
al servizio di Sua Maestà 
Britannica, con R. Harrison 
G 44 

RIPOSO: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P. Leroy SA 4 
SACRO CUORE: Assalto al 
Queen Mary, con F. Sinatra 

A 4 

SALA S. SATURNINO: Pron¬ 
to c'è una certa Giuliana per 
te. con M. Medici 8 4 

SALA TRASPONTINA: St*r- 
blok. con R. Woods 

(VM 14) A 4 
SALA V1GNOLI: Danza di 
guerra per Ringo, con S. 
Grangcr A 4 






Terze visioni 


aumenta 


Am 









chilometri di bot- 
tiglie messe in fila. Bot- 
IP r tiglie di acqua minerale, 

T aranciata, bitter, aranciata 
amara, limonata, acqua tonica, 
cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono 
lunghe le linee di imbottiglia¬ 
mento della San Pellegrino. Sono 
le piu lunghe linee di imbotti¬ 
gliamento d’Italia. E fanno parte 
del più moderno complesso in¬ 
dustriale d’Europa nel settore 
delle acque minerali e bibite. 
All’inizio delle linee d’imbotti¬ 
gliamento, le bottiglie entrano 
vuote: al termine, escono 
1 piene e tappate. Senza che 
k mai mano debba toccarle, 
i Durante il tragitto, le botti- 
|| glie vengono lavate e ste¬ 
li rilizzate; quindi si riempio- 

É| no in rapida cadenza di 

fi acqua minerale, succhi di 

A agrumi, zucchero ed ogni 
95 altro componente, misce- 

gjà lati in giusta proporzio¬ 
ni ne. Infine il ciclo si con- 
1^4 elude con la pastorizza- 
HMk zione e l’etichettatura. 
Senza che mai mano 
debba toccare una 
I fjgil L bottiglia. Ogni giorno, 
dai cinque chilometri 
delle linee di imbot- 
I tigliamento escono 

ì milioni di bottiglie di 

y$8j3P| Acqua Minerale e 

M mr) Bibite San Pe,,e ’ 
5 'J eT sL Orino, e da qui rag- 

giungono ogni ca- 

pSStSfJ sa dlta, ' a e ogni 
f i città del mondo. 

wtà pS srjL Questa è la San 
SS Pellegrino: pro- 

dotti naturali 
preparati con 
f una tecnica 
d’avanguardia 
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un nome che è una garanzia 
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PAG. 8 / cultura 


Lo «scandalo» dello Strega 

UN GIUOCO A PREMI 


Gli studenti, almeno per ora, 
non sembrano intenzionati a 
marciare sui premi letterari; 
quasi che li ritengano, e non 
del lutto a torto, un falso 
obiettivo, una specie di spec> 
chictto per le allodole clic di’ 
slrae dai pioldcmi di fondo 
deirindustriu culturale in Ita¬ 
lia. Il premio letterario, in ef¬ 
fetti, non è ormai die una 
delle lutilu (e la più vrediia, 
usurata, compromessa) media¬ 
zioni tra tale industria e il 
pubblico consumatore di cul¬ 
tura; è la scile in cui la sem¬ 
pre più stretta alleanza Ira 
società letteraria tradizionale 
e moderna editoria, celebra i 
suoi fnsii più effimeri, opera 
sostanzialmente ai margini del 
terreno reale- (E le combina¬ 
zioni e accordi che si si con¬ 
cludono tra i disersi clan let¬ 
terari per la conquista o il 
mantenimento di certe posi¬ 
zioni di potere, rinviano pur 
sempre allo stesso problema). 


Se « scandalo » c'è stato, 
dunque, esso è scoppiato 
dentro il mondo dei premi, 
da parte di alcuni competitori 
e protagonisti, a Scandalo », 
del resto, non diverso da quel¬ 
li registrali in passato, con 
denunce di corruzione e in¬ 
tromissione di forze estranee 
alla cultura, che hanno da 
tempo un significato quasi em¬ 
blematico (le poche eccezioni, 
di premi « minori » defilati 
dulia gran giostra delle « fa¬ 
scette », e culturalmente aitisi 
si sono andate ulteriormente 
assottigliando in questi ultimi 
anni). 

Da anni ogni clamore che 
venga appunto dal di dentro, 
con dimissioni, proteste, ma¬ 
novre e rimpasti successivi, ha 
il sapore di un gioco delle 
parti in cui ciascuno (più o 
meno consapesolmcnte) reci¬ 
ta un ruolo predisposto e ben 
definito. Passate le polemiche 
tutto torna come prima, con 


l'eliminazione delle forme di 
corruzione più grossolane e vi¬ 
stose, con un assestamento for¬ 
se più « razionale » e « ele¬ 
gante », ma con una integra¬ 
zione sempre più intima nel 
sistema. 

Quest'anno la crisi è esplo¬ 
sa allo « Strega » per l’inter- 
sento massiccio di un noto 
editore reazionario, mecenate 
di fiere e campielli, che sta 
tentando da qualche tempo il 
recupero e rilancio del ro¬ 
manzo di consumo, del roman¬ 
zo di intrattenimento privo 
ormai anche di quella certa 
rispettabilità di scrittura e «li 
gusto clic ave\a caratterizzato 
certi campioni del boom «lo¬ 
gli anni sessanta. Ma la so¬ 
stanza del « caso » è sempre 
la stessa, e la richiesta di mo¬ 
difiche tecniche e organizza- 
ti\c all'istituzione non fa che 
porre le premesse per un al¬ 
tro, analogo « caso », preve¬ 
dibile di qui a uno, due anni, 


allo « Strega » e altrove. 

E allora? Basta teorizzare 
«luesto stato di cose, riman¬ 
dando ai problemi delle strut¬ 
ture, «juasi come ad un lon¬ 
tano alibi, mentre tutto resta 
coin’è? In realtà, il problema 
che sta di fronte agli scrit¬ 
tori e ai critici, e sia pure su 
di un terreno non prima¬ 
rio, della battaglia culturale 
oggi, è <|uello di rifiutarsi net¬ 
tamente, di separare la propria 
responsabilità da «]uelle in gio¬ 
co, senza confidare in riforme 
fallite in partenza. E se, in tal 
modo, l'istituzione stessa del 
premio letterario — così come 
si è venuta configurando — fi¬ 
nirà per perdere ogni senso, 
fino a scomparire, sarà questo 
in fondo un contributo alla 
chiarezza e alla non equivocità 
dei terreni e degli obiettivi, 
sui quali e intorno ai quali 
vanno condotti la discussione 
e lo scontro. 


La Biennale-poliziotta è morta anche di paura 


-— 

Piazza San Mar¬ 
co il 18 sari: uno 
del pacifici mani¬ 
festanti contro la 
Biennale subisce 
quello speciale 
trattamento cul¬ 
turale del quale 
hanno parlato 
giornali e stazioni 
radio-televisive di 
tutto il mondo. 
La Biennale, co¬ 
me centro borghe¬ 
se di potere e di 
affari, è marcia e 
si sfascia ma per 
la TV Italiana non 
è mal successo 
nulla a Venezia. 

< - 



GLI ARTISTI DAL 


RIFIUTO ALL AZIONE 


II rifiuto della discussione autocritica con gli studenti e 
alla decrepita mostra di Venezia — La crisi della XXXIV 
oramai giunta ad una stretta, rimettendo radicalmente in 


con le forze culturali non asservite al capitalismo ha dato il colpo di grazia 
esposizione internazionale segna una fase aperta della vita artistica italiana, 
discussione caratteri e funzioni degli istituti culturali nella società borghese 





Artisti, critici • studenti riuniti in assemblea all'interno della Biennale dopo le inaudite violen¬ 
ze poliziesche di piazza San Marco e l'assedio dell'area dei Giardini. Cosi spontaneamente si 
è aperta la discussione, sempre rifiutata e rinviata dai gruppi di potere della Biennale, sul 
presente e sull'avvenire della più grande mostra internazionale d'arte contemporanea. La paura 
della discussione è stato l'ultimo atto di una gestione burocratica fossile 


Fra la vernice del 18 giugno e la squallida inaugurazione ufficiale, disertata clamorosamente 
dalla cultura italiana, cosi si presentavano 20 su 23 sale del padiglione italiano, dopo il ritiro 
degli artisti, agii occhi di critici e giornalisti, e di quanti altri gli sbarramenti e i controlli della 
polizia avevano lasciato filtrare. Quadri girati contro il muro, sculture coperte di stracci, 
scritte contro la violenza. Vuote e sbarrate inoltre le sale destinate alle mostre storiche. 


Ore 11 del 22 giugno davanti al padiglione americano: si è appena chiusa frettolosamente l'inaugu¬ 
razione ufficiale quando un grosso corteo di manifestanti dà il via alla vera inaugurazione visi¬ 
tando pacificamente un padiglione dopo l'altro. I funzionari americani sono asserragliati nel 
padiglione e vengono bombardati dagli slogans degli studenti e degli artisti contro la politica 
imperialistica di Johnson e i massacri nel Vietnam. 


Dei « fatti » della XXXIV 
Biennale di Venezia si è par¬ 
lato e si continua a parlare 
nelle cronache di tutto il mon¬ 
do. E certamente si tratta di 
fatti insoliti. Chi ha vissuto i 
giorni concitati «iella « verni¬ 
ce ». partecipando all'azione e 
alle discussioni, dentro e fuori 
del recinto della mostra inter¬ 
nazionale, si è reso conto che 
i motivi della c ribellione » 
erano profondi e largamente 
condivisi. Del resto, sono mo¬ 
tivi che già da lungo tempo si 


vanno agitando in Italia fra 
gli artisti. Da quanti anni in¬ 
fatti si protesta contro l'orga¬ 
nizzazione burocratica delle 
strutture artistiche e si fanno 
proposte e si polemizza per 
modificarle? Bisogna senz’al¬ 
tro risalire molto addietro. Ma 
questa volta la polemica e la 
protesta sono diventate azio¬ 
ne specifica, gesto visibile e 
concreto, addirittura spettaco¬ 
lare. Tutte le vecchie idee sul¬ 
l'artista romantico, distratto, 
cstrano», magari protestata- 


rio ma solo a parole, a sfo¬ 
ghi, sono andate all’aria. Que¬ 
sto è ciò che ha sorpreso i 
benpensanti, i filistei dei qua¬ 
li a Venezia abbiamo visto di 
colpo crescere il numero in 
modo impressionante. Ma co¬ 
me si permettono questi ar¬ 
tisti di « agire ». di < fare po¬ 
litica »? Come si permettono 
di « turbare » il tempio del¬ 
l’arte. i sacri recinti della 
poesia? 

La verità è che questi arti¬ 
sti hanno agito con nuova co¬ 
scienza dei problemi, ben sa¬ 
pendo che era necessario met¬ 
tere in crisi la massima ma¬ 
nifestazione artistica naziona¬ 
le per sottolineare l’esigenza 
di un mutamento radicale di 
tutta la situazione artistica 
italiana- Non è facile per un 
pittore o per uno scultore, 
che ha tutta una sua storia di 
lavoro alle spalle, e che ha 
dipinto, modellato o scolpito 
le sue opere, decidere poi di 
girarle, qui alla Biennale, «un¬ 
titi il muro, di coprirle, di 
nasconderle. Eppure è quello 
che è accaduto a Venezia, alla 
più grande e famosa esposi¬ 
zione d’arte contemporanea. 
Non è stata certo una festa 
per gli artisti, non è stato un 
divertimento e nemmeno un 
gesto di esibizionismo rivolto¬ 
so. La mattina in cui hanno 
incappucciato le statue e fa¬ 
sciato i dipinti, gli artisti non 
avevano davvero facce alle¬ 
gre E tuttavia lo hanno fatto. 
Sia pure con diverse ragioni, 
ognuno di essi aveva capito 
che era necessario fare cosi, 
dimostrare così ’a propria vo¬ 
lontà di mutamento. Il padi¬ 
glione italiano, nelle sue va¬ 
rie sale, è apparso in tal mo- 

v .1» . _V • 1 * - .*«*-? f è « 

uu agii mxiii un «niuv.1 ita¬ 
liani e stranieri come un can¬ 
tiere fermo, abbandonato, fan¬ 
tomatico. Ma c’erano le scrit¬ 
te tracciate dalla mano degli 
artisti che chiarivano i ter¬ 
mini del problema: « No alla 
violenza ». « La violenza ucci¬ 
de la pittura ». « No alla di¬ 
sorganizzazione ». E non im¬ 
porta se qualche definizione 
non aveva un’uguale evidenza 
ideologica. Ciò che importa è 
che tutti gli artisti, meno due 
o tre, avevano «chiuso». 

La violenza e la sopraffa- 
ziooe alla XXXIV Biennale, 


L'ARCI sulla Biennale 

Nuove strutture 
per una politica 
culturale nuova 


L’ARCI (Ass<xiazione Ri¬ 
creativa Culturale Italiana) 
esprime la protesta e la con¬ 
danna più ferme nei confron¬ 
ti della presenza e del com¬ 
portamento brutale «ielle 
forze di polizia fatte interve¬ 
nire in modo massiccio a 
Venezia m occasione della 
apertura della Biennale. 

Fatti come questi e come 
quelli recenti di Pesaro e 
della Triennale di Milano so¬ 
no estremamente gravi: 
sono la repressione del dis¬ 
senso giovanile e operaio; 
ma altresi mettono in evi¬ 
denza la ormai annosa que¬ 
stione delle istituzioni cul¬ 
turale 

E’ chiaro che queste Isti¬ 
tuzioni sono io crisi. E la 
crisi non è dovuta soltanto 
m f tSÌ2ÌflS& l!tÌ ef* 

flcienza sanabili con rifarne 
statutarie o altre misure 
amministrative ma a un 
voluto «xmtenimento e impo¬ 
verimento di queste istitu¬ 
zioni tenute lontane e stac¬ 
cate «iai glandi processi di 
lotta e di rinnovamento in 
corso nel paese, coerente¬ 
mente con le altre scelte 
monopolisti che sul piano «iel¬ 
le strutture economiche. 

Secondo TARC1 non si 
tratta di rivendicare astrat¬ 
tamente la libertà per la 
cultura, che non si realizza 
se non si contestano in modo 
concreto le scelte del ca¬ 
pitalismo monopolistico a 


della civiltà dei consumi 
non certo soltanto a livello 
dell’organizzazione culturale, 
ma di individuare e far sal¬ 
tare i meccanismi che rego¬ 
lano e istituzionalizzano 
queste scelte, a partire dal 
mondo della produzione fino 
a tutto il sistema educativo 
e scolastico. 

Sta al movimento operaio 
e democratico contrapporre 
una nuova impostazione di 
tutti i problemi attinenti le 
mostre, i festival, i premi 
letterari, eoe. Il <*e signi¬ 
fica imki la modifica ma una 
profonda e completa ristrut¬ 
turazione dei canali di di¬ 
stribuzione e della diffusione 
della cultura. I] problema di 
nuove strutture coinvolge 
nettamente la politica fino- 
ra fatta daali iocalii al 
prefetti tutori della cultura 
de) sistema, ossia della an- 
ticultura, bisogna saper op¬ 
porre scelte alternative qua¬ 
lificanti che sappiano rivo¬ 
luzionare t rapporti fra i 
lavoratori e l'organizzazione 
della cultura. 

L'ARCI intende collocarsi 
responsabilmente in questa 
battaglia e saprà «ertamente 
cogliere quelle spinte auten¬ 
tiche che vengono dalla vo¬ 
lontà dì lotta dei lavoratori, 
dei giovani, degli studenti, 
e degli artisti e degli intel¬ 
lettuali che non intendo»» 
più avallare le soelte della 
conservazione. 


erano ben tangibili e circo- 
stanziate. I poliziotti brulica¬ 
vano, in borghese e in divisa, 
spuntavano dietro i cespugli, 
ti sorgevano accanto all'im¬ 
provviso, si mescolavano al 
gruppi per carpire chissà qua¬ 
li segreti, oppure attraversa¬ 
vano i giardini a squadre, 
con elmo e moschetto, con la 
bisaccia delle bombe lacrimo¬ 
gene a tracolla. Altri, appena 
fuori del cancelli, bivaccava¬ 
no nelle aiuole, cacciando i 
fotografi che osavano avvici¬ 
narsi. I poliziotti rappresen¬ 
tavano appunto la risposta del¬ 
la classe dirigente alla lunga, 
iterata richiesta di rinnova¬ 
mento «iie gli artisti, ì crititù 
e gli uomini di cultura pongo¬ 
no ormai da anni come base 
per una ripresa democratica 
della vita culturale italiana. 
Ora è chiaro, dopo l’azione 
svolta dagli artisti nei con¬ 
fronti «iella Triennale prima e 
della Biennale poi. che i pro¬ 
blemi non si possono più af¬ 
frontare nello stesso modo. I 
« fatti » «iella Biennale in par¬ 
ticolare hanno creato una piat¬ 
taforma di lotta assai più 
avanzata. E’ dunque da que¬ 
sta piattaforma che a«iesso bi¬ 
sogna muovere. L’azione per 
la Biennale ha rivelato la pre¬ 
carietà, l'incnnsistenza. l’arbi¬ 
trio mercantile su-etri questa 
e motte altre istituzioni arti¬ 
stiche da anni riposano, vi¬ 
vendo un'esistenza di « routi¬ 
ne » ministeriale, di piccoli 
gruppi di potere, che decidono 
fuori dì qualsiasi controllo e 
con criteri discriminanti. Si 
tratta quindi di sviluppare i 
risultati di questa prima po¬ 
sitiva azione. L'azione per la 
Biennale deve essere vista co¬ 
inè un punto di partenza per 
altre azioni, anche più impe¬ 
gnative: azioni che devono of¬ 
frire reali alternative, tali da 
garantire una vita artistica 
più intensa, autonoma, più ca¬ 
rica di energia contestativa 
Non si tratta di distruggere gli 
enti artistici, ma di farli fun¬ 
zionare. togliendoli alle specu¬ 
lazioni di mercato, a tutte le 
pressioni interessate, alla bu¬ 
rocrazia centralizzata, ai gio¬ 
chi dietro le quinte, alle ami¬ 
cizie particolari. 

La vita artistica italiana sta 
insomma entrando in una fase 


nuova, almeno come fase di 
lotta e di affermazioni. Il di¬ 
sagio e l’insofferenza degli ar¬ 
tisti si sono trasformati o si 
vanno trasformando in sicura 
analisi: una analisi voglio di¬ 
re che ormai oltrepassa le po¬ 
lemiche personali, le questioni 
di «ietta glio, per investire i 


Sarà l’ora di aprire grazie 
a questo affascinante romanzo 
di Gabriel Garcla Màrquez, un 
discorso sulla narrativa dei 
paesi latino americani, della 
cui esistenza erano finora te¬ 
stimoni rarissimi nomi presti¬ 
giosi e disrussi come quelli di 
Borges, Astnrias, Fuentes. Co¬ 
minciamolo da questo Cento 
arati di soiitudine, che viene 
stampato da Feltrinelli (pp. 
426, L. 3.000). 

Màrquez è uno scrittore co¬ 
lombiano che, seguendo tl de¬ 
stino degli artisti Iatinoamen- 
cani direttamente e non equi¬ 
vocamente impegnati non vi 
ve, nè pubblica in patria. Que¬ 
sto suo libro è stato infatti 
stampato lo scorso anno in 
Argentina, dalla casa editrice 
« Sudamericana », ed è il «piar¬ 
lo «die l’autore quarantenne ha 
finora prodotto. 

Lento, minuzioso, ossessivo. 
Cent’armi di solitudine 

fatti m n » r w n»w« [ mescola 

realtà a visioni, per darci con 
una metodicità Implacabile 0 
progressivo annientamento di 
una famiglia e di un villaggio, 
dell’uomo e delle cose che egli 
ha costruito. La condanna a 
morte, programmatica e fata¬ 
listica. della famiglia Buendia 
e del villaggio di Macondo, % 
la condanna della «solitudine», 
vale a dire della forzata esa 
sperazione deU’individualisino 
perchè « le stirpi condannate a 
cent’anni di solitudine non 
avevano una seconda opportu¬ 
nità sulla terra». 

E’ in questo sterile regno 
che si registrano vita e morte 
del capostipite detta famiglia, 
Josè Arcadio, il fondatore del 
▼maggio, che muori passo. Io- 


problemi di fondo, gli stessi 
problemi della struttura dello 
stato tardo-borghese. Su que¬ 
sti nuovi obiettivi di lotta e 
sulla necessità di una linea 
conseguente d'azione s’impone 
quindi una proficua discussio¬ 
ne tra tutte le forze impegna¬ 
te in questo campo e nel cam¬ 


pato per la cintola a un ca¬ 
stagno — e quella dett’ultuno 
nato, frutto mostruoso di un 
incesto, divorato da fameliche 
formiche rosse — e quella del 
suo genitore che sparisce in 
un «adone con «pianto resta 
di stecchito e polveroso del 
villaggio. 

Mattando, nel suo tragico 
arco di cento anni, conosce 
tutto: l’età felice «iella fonda¬ 
zione, «quella frenetica dell’arri¬ 
vo delle « macchine del benes¬ 
sere », «quella tragica della 
guerra dvile, quella lugubre 
detta invasione neocolonialista 
nordamericana, quella distrut¬ 
tiva de] massacro di gran par¬ 
te detta sua popolazione tn una 
feroce repressione di uno sdo 
pero. 

Dall'inizio mitico — Macon¬ 
do viene fondata lontano dal¬ 
la voracità degli uomini, pro¬ 
tetta da paludi, non raggiungi¬ 
bile dalle notizie se non attra¬ 
verso Contastorie c tribù ul 
zingari — atta fine «Uncinan¬ 
te, Màrquez tiene strettamen¬ 
te « per mano il lettore tn mo¬ 
do che non si perda mal ». 

E questo viaggio, al termine, 
cl trova arricchiti detta cono 
scenza di un popolo e di un 
paese e risponde ad alenine 
inquietanti domande che d si 
pone oggi. Poiché il fascino 
maggiore del libro non sta nel 
calibratissimo svolgersi del 
racconto, nella mirabile fusto 
ne. anche stilistica, di reale e 
irreale, di quotidiano e di eroi¬ 
co. di banale e di mostruoso, 
ma nell'esplorazione di una 
realtà estremamente comples¬ 
sa, quella colombiana, attra¬ 
verso l’inesauribile invenzione 
di una realtà propria dal là 


po della «mltura in generale: 
forse, come primo passo, un 
convegno in cui si confrontino 
liberamente e coraggiosamen¬ 
te le idee, in cui si trovi un 
piano txmiune di azione, in 
cui si avanzino proposte e si 
prendano decisioni tonerete. 
I « fatti » della Biennale di- 


bro, a quella fedelissima ep¬ 
pure autonoma. 

Il ricorso frequente a moti¬ 
vi magici (morti «die resusci¬ 
tano, donne assunte in cielo, 
tappeti «die volano, farfalle 
che accompagnano sempre una 
ragazza innamorata), insieme 
con le invenzioni surreali (il 
galeone spagnolo piantato da 
secoli in secca molto lontano 
dal mare, l'amnesia che co¬ 
stringe a scrivere su ogni og¬ 
getto il relativo nome, la piog¬ 
gia di fiori) contribuisce, poi¬ 
ché non è mal arbitrario, a 
resutulrd la immagine multi¬ 
forme, poetica e terrificante, 
di «quella realtà, molto meglio 
che una pedante documenta¬ 
zione. 

In «questo libro Màrquez 


Con la VII Mostra biennale 
d’arte antica dedicata al Guer- 
cino, l'Ente bolognese manife¬ 
stazioni artistiche intende «Ru¬ 
dere la serie delle biennali de- 
dicate al Seicento bolognese ed 
emiliano e il ciclo — apertosi 
nel 1966 a Cento, città natale 
dell'artista — delle celebrazio¬ 
ni del 3. centenario della morte 


mostrano che oggi, più di ieri, 
esistono reali possibilità di 
successo in questa lotta. E 
non solo possibilità di cam¬ 
biare qualcosa in superficie, 
bensì di cambiare più cose 
nella sostanza. La battaglia è 
appena incominciata ed è una 
battaglia che si inserisce in 


vuol dirci che nulla e nessuno 
si salvano, perchè non c'è una 
« seconda opportunità »: que¬ 
sto era Io scopo dei romanzo. 
Quale la lezione, ad esempio, 
che può trasmetterci, oggi, uno 
dei suoi personaggi chiave, il 
colonnello Aureliano Buendia? 
La sua parabola, da furente 
e trascinante <»po «li guerri¬ 
glieri a malinconico e solita¬ 
rio fabbricante di pesciolini 
d’oro nel chiuso detta sua stan¬ 
za, fino a che punto è didasca¬ 
lica? Aureliano, rinunciando 
atta soluzione delia violenza 
non ne ha altre con cui sosti 
tuirla e si trova, dopo 20 anni 
di battaglie, lui vivo e pro¬ 
rompente, a ultimare i suoi 
giorni in una solitudine dispe¬ 
rante. I liberali, che lo aveva- 


del Quercino. 

L'Ente, sotto la presidenza del 
prof. Renato Zanghen. ha af¬ 
fidato U compito detta prepara¬ 
zione della Mostra ad un Co¬ 
mitato tecnico presieduto dal 
prof. Cesare Gnudi, Soprin¬ 
tendente alle Gallerie di Bolo¬ 
gna, Ferrara, Forlì e Ravenna, 
« composto del professori Fran- 


quelia più ampia e risolutiva 
di tutta la sinistra italiana: 
una battaglia che unisce gli 
artisti al movimento operaio, 
alla lotta per la trasformazio¬ 
ne socialista della società ita¬ 
liana. 


no spinto a ribellarsi al go¬ 
verno conservatore, lo abban¬ 
donano a se stesso, trovando 
un accwdo con l’aweraario 
politic». 

Gli accenni all’uso del «im¬ 
bolo, del fatiscente, dell allego¬ 
rico potranno aver dato l’im¬ 
pressione che ci si trovi di 
fronte a un libro di esaspera¬ 
to barocchismo o di chiassoso 
sperimentalismo: niente di «dò 
è in Cent'anni di solitudine. la 
cui linearità classica sia netta 
roncezione strutturale dett’ope- 
ra, sia netta lingua e. ci pare, 
un attissimo traguardo per la 
narrativa latino americana con 
temporanea. 


cesco Arcangeli. Gian Carlo Ca 
valli, Andrea Emiliani. Denis 
Mahon, Amalia Mezzetti. Euge¬ 
nio Riccomint e Carlo Volpe 
La documentazione pittorica e 
grafica ha richiesto pertanto una 
larga scelta di opere che com¬ 
prende circa 110 dipinti e 250 
disegni, provenienti dai mag¬ 
giori musei, gallerie e colle¬ 
zioni d'Europa a d'America. 


Mario De Micheli 


L’affascinante romanzo di uno scrittore colombiano 

La «solitudine» di Màrquez 

La lenta morte della famiglia Buendia e del villaggio di Macondo 


Luciano Cacciò 


Dal 1° settembre a Bologna 
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Premio Fiesole 


Per il ; Festival della canzone 


Antonioni e 
la crisi del 
cineasta borghese 




Dal nostro inviato 

FIESOLE, 28 

Per l'anno 1968 il Premio 
« Città di Fiesole » al Maestri 
del Cinema italiano è stato as¬ 
segnato a Michelangelo Anto¬ 
nioni. Ma mal come questo 
anno il Premio ad Antonio- 
ni ha assunto un preciso si¬ 
gnificato. 

A prescindere, anche, se vo¬ 
gliamo, dal valore e dal risul¬ 
tati estetici raggiunti, è in¬ 
dubbio che Antonioni è forse 
l’unico, tra i « maestri » del 
cinema italiano, che combat¬ 
te — pur nelle sue contraddi¬ 
zioni — contro l’imbalsama¬ 
zione del tempo e dell’inte¬ 
grazione nella moderna socie¬ 
tà neocapitalistica, anche se 
— come ebbe occasione di 
scrivere nel 1962 Galvano del¬ 
la Volpe — « Questa di Anto¬ 
nioni e ancora una critica ar¬ 
tistica del costume fatta dal¬ 
l’interno del mondo borghese: 
non c’è niente che possa in¬ 
teressare noi marxisti; però 
bisogna tener presente che — 
da L’avventura a L'eclisse — 
ci troviamo di fronte alla dis¬ 
soluzione di un mito centrale 
della cultura (individuali¬ 
stica) romantica, borghese, il 
doppio mito di Don Giovan¬ 
ni e del Bovarismo ». 

Mentre nei « maestri » è so¬ 
praggiunta la stasi di ogni 
rinnovamento linguistico (e, 
quindi, tematico), Antonioni 
si macera ancora nei proble¬ 
mi espressivi delia forma ci¬ 
nematografica, sei»za la qua¬ 
le è illusorio comunicare quel 
contenuti, nuovi, che premo¬ 
no alla coscienza di un cinea¬ 
sta immerso nel mondo con¬ 
temporaneo. Saremmo tenta¬ 
ti dal dire che Antonioni, do¬ 
po Blow-up (dove i concetti 
sono interamente consumati 
nella struttura e nella pre¬ 
gnanza visuale del film), ab¬ 
bandona l’appellativo tradlzo- 
naie di « maestro » per ripren¬ 
dere quello di « apprendista », 
di allievo « sperimentatore », 
di giovane dilettante proteso 
verso l’avventura del film con¬ 
siderato come un’opera sem¬ 
pre da inventare con stru¬ 
menti linguistici nuovi. 

Prima della Mostra antolo¬ 
gica dell’opera di Antonioni 
(che terminerà il 2 luglio con 
la proiezione di Blow-up ) si 
è avolto a Fiesole un conve¬ 
gno di studi — stimolante 
per i contributi critici emer¬ 
si e che certo meritava un 
maggiore successo di popola¬ 
rità — dedicato al regista fer¬ 
rarese: ad Adelio Ferrerò e 
Giorgio Tinazzi sono state af¬ 
fidate le relazioni - dL base, ri¬ 
spettivamente Lo sguardo dt 
Antonioni: l’eclisse e l’ingran¬ 
dimento, Michelangelo Anto¬ 
nioni » la « crisi » del cine¬ 
ma, mentre le « letture criti¬ 
che a dei singoli film hanno 
impegnato Guido Fink ( Cro¬ 
naca di un amore), Gianni 
Rondolino (La signora sema 
camelie). Alfonso Canzianl (Le 
amiche). Tino Ranieri (L'av¬ 
ventura), Roberto Prigione 
(L'eclisse), Antonio Miccolo 
(Blow-up), Sergio Micheli 
(Antonioni documentarista). 
Le relazioni del convegno si 
sono chiuse con Proposte per 
una analisi stilistica del ci¬ 
nema di Antonioni: strutture 
spazio-temporali nella poetica 
dell’immagine di Lorenzo Cuc¬ 
cù, e II colore del deserto 
(sulla portata estetica negati¬ 
va del colore nel film II de¬ 
serto rosso) Ietta da chi 
scrive. 

Ci è impossibile, per ragio¬ 
ni di spazio, riferire sulle re¬ 
lazioni dei singoli critici, i 
quali, sotto angolazioni natu¬ 
ralmente diverse, hanno ten¬ 
tato (con risultati più che sod¬ 
disfacenti) di penetrare il sen¬ 
so dell’opera antonioniana vi¬ 
sta storicamente e attraverso 
implicazioni culturali e ango¬ 
lazioni linguistiche originali, 
tali da superare quelle anali¬ 
si tradizionali che finiscono 
d'intristire il significato dei 
film nei poli consueti della 
« alienazione » e dell’» inco¬ 
municabilità ». Sui contribu¬ 
ti di Ferrerò e di Tinazzi. co¬ 
me su alcune acute comuni¬ 
cazioni di altri, sarà bene ri¬ 
tornare, se non altro per av¬ 
viare un discorso nuovo su 
Antonioni che sia autentica¬ 
mente « critico » e produttivo. 

Il dibattito che è seguito 
alle comunicazioni e a cui ha 
partecipato anche Guido Ari¬ 
starco, si è arricchito delle 
brevi illuminazioni di una in¬ 
tervista ad Antonioni condot¬ 
ta da Tinazzi. Sono stati af¬ 
frontati i problemi della for¬ 
ma e della critica cinemato¬ 
grafica (Antonioni non si è 
dimenticato di citare, a suo 
favore, il saggio Contro l'in¬ 
terpretazione di Susan Son- 
tag); dell’intervento «attivo» 
del regista per la definizione 
del significati dell’opera (An¬ 
tonioni sembra voler abban¬ 
donare la poetica dell'* ope¬ 
ra aperta»); del senso della 
« violenta » nell’ultimo film. 
Zabrìeskp point, che Antonio- 
nt girerà completamente ne¬ 
gli Stati Uniti; I problemi 
che ruotano intorno alla ma¬ 
trice «borghese» del regista 
(Aristarco ha sottolineato co¬ 
me Antonioni sia un borghe¬ 
se che prende coscienza del¬ 
la sua posizione) e della sua 
ideologìa (« Io odio la bor¬ 
ghesia», ha detto Antonioni, 
dopo aver precisato il peso 
« negativo » del fotografo Tho¬ 
mas in Blow-up ); 1 rapporti 
tra Antonioni «autore» e le 
sollecitazioni a cedere • ad 


Rod Taylor 
divorzia 

HOLLYWOOD. 28 
L’attore Rod Ta: lor ha pre¬ 
sentato ieri istanza di divorzio 
accusando la moglie. Magy. in¬ 
dossa Lice. di estrema crudeltà 
mentale. 

I Taylor — 38 anni lui, 33 
M — che si erano sposati cin¬ 
que anni fa e hanno una figlia 
di tra anni, Felida. vivono se¬ 
parati dal 17 ghigno. 


Integrarsi che provengono dal 
mondo della produzione. 

E’ stato qui che sono emer¬ 
se limpide le contraddizioni 
di un autore, Antonioni, bor- 
ghese-anti-borghese, che riesce 
a fare — come lui stesso ha 
affermato — soltanto « film 
ad alto costo », proprio quan¬ 
do la strategia del cinema in¬ 
dipendente distrugge le fon¬ 
damenta « obiettive » della 
industria e delle sue strut¬ 
ture con l’arma della ■> tec¬ 
nica. alienata nel cinema di 
consumo perché oggetto di cul¬ 
to: Godard ha dimostrato che 
è possibile creare degli « ef¬ 
fetti spettacolari » di tempe¬ 
sta in una tazzina da caffè. 
Ma Antonioni che vuol com¬ 
battere la borghesia con gli 
stessi mezzi economici che la 
borghesia gli offre, ha affer¬ 
mato a Fiesole che « Godard 
farebbe film più belli ad al¬ 
to costo »... 

Eppure, il fotografo alla 
moda di Blow-up, il Thomas- 
Antonioni non sta lì a dimo¬ 
strare la crisi deH’arte, quel¬ 
la impossibilità per l’occhio 
freddo di un certo cinema di 
sondare la profondità del 
mondo reale ? 

Roberto Alemanno 


David Hemmings 
vittima di 
una caduta 

GALWAY, 28 

L’attore inglese David Hem¬ 
mings si è procurato ieri abra¬ 
sioni ai viso cadendo da quat¬ 
tro metri e mezzo, durante la 
lavorazione di una scena del 
film Alfredo il Grande nell'an¬ 
tico castello di Oranmore. in 
Irlanda. 

Hemmings, che ha 26 anni, 
è stato portato all'ospedale cit¬ 
tadino di Galway. dove è stato 
giudicato in condizioni non 
gravi. 


In «Liolà» 
Modugno 
recita . 
e canta 

- Il sei luglio andrà in scena, 
nel Teatro greco di Segesta, 
Liolà di Luigi Pirandello. In¬ 
terprete principale Domenico 
Modugno. Accanto a lui vedre¬ 
mo Giusi Raspani Dandolo, 
Giuseppe Porelli. Elena Cotta, 
Marisa Belli. Marisa Quattrini. 
Vittoria Di Silverio. Donatella 
Gemmò, Maria Grazia Grassi- 
ni. Leila Mangano. Antonella 
Squadrilo e i Cantastorie di 
Silvano Spadaccino La scelta 
del teatro di Segesta è stata 
illustrata ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dal critico 
Giorgio Prosperi che ha cu¬ 
rato la regia dello spettacolo. 
« Liolà lo volesse o no l'autore 

— ha detto Prosperi — è nata 
per un teatro all’aperto ». Que¬ 
sto spiega la scelta fatta, cosi 
come le numerose canzoni — ben 
tredici —. le cui parole sono 
contenute nel testo, t giustifi¬ 
cano » la scelta di Modugno co¬ 
me p-otagonista. Il popolare 
cantautore ha naturalmente mu¬ 
sicato le canzoni. La versione 
scelta da Prosperi è quella cu 
rata da Pirandello nel 1917. Le 
scene e i costumi sono di Sil¬ 
vano Failani. 

E’ la prima volta — è stato 
sottolineato ieri — che nel tea¬ 
tro di Segesta, rompendo una 
vecchia tradizione, viene rap¬ 
presentato. nel consueto ciclo 
di spettacoli estivi, un testo mo¬ 
derno invece di un classico 
greco. L’esempio è stato segui¬ 
to da altri teatri all'aperto che 
ospiteranno nel corso della sta¬ 
gione Liolà. Dopo Segesta. in¬ 
fatti. Io spettacolo verrà por¬ 
tato nell'Anfiteatro romano di 
Lecce, nel Teatro romano di 
Gubbio, nel Teatro romano di 
R esole : nel Teatro romano di 
Minturno. nel Teatro romano di 
0=tia Antica (dal 22 al 28 
Indio), nella piazza del Po 
polo di Ascoli Piceno, nel Ca¬ 
stello di Portovenere. nel Vitto 
riale di Gardone Riviera, nel 
Teatro romano di Trieste, e a 
Porto San Giorgio 


; pronti per 

una mania 

• % 

sulla RAI 

L'Ente ha imposto la riduzione dei nu¬ 
mero delie canzoni scontentando mol¬ 
ti autori - Le polemiche di sempre 


le prime 




rhì® 


»••••••••• 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 28 

Siamo nel pieno della * bat¬ 
taglia »; la polemica infuria 
e diventa sempre più violen¬ 
ta: si approssima la sedice¬ 
sima edizione del Festival del¬ 
la canzone napoletana e non 
poteva certo mancare questa 
cornice, la meno folkloristica. 
la più deteriore e pacchiana 
che ha accompagnato la ma¬ 
nifestazione in questi ultimi 
anni. 

Il primo round ha visto, tan¬ 
to per cambiare. la vittoria 
dei dirigenti della televisione, 
che hanno imposto agli orga¬ 
nizzatori la riduzione delle 
canzoni a ventiquattro. E que¬ 
sto, se da una parte ha assi¬ 
curato la presenza delle tele¬ 
camere e del presentatore Mi¬ 
ke Bongiorno al Teatro Poli¬ 
teama nei giorni 11, 12 e 13 lu¬ 
glio, ha scatenato dall’altra vi¬ 
vissime proteste degli autori 
che sono stati esclusi. Per fare 
posto alla canzone di Vittorio 
e Manuel De Sica Dimme ca 
tuome a mme. che quasi cer¬ 
tamente sarà interpretata da 
Nunzio Gallo, é stata ritirata 
la composizione di Moresca e 
Pagano ’A carta ’e mille lire, 
alla quale era toccata la stes¬ 
sa sorte lo scorso anno. Come 
ricompensa per gli autori sfor- 


Il Cantagiro a Ostia 


Roma ha accolto una 
carovana «decimata» 

♦ . " i * 

I « big » sono stati però tutti puntuali — meno 
Dalida — allo spettacolo serale 


Dal nostro inviato 

OSTIA, 28. 

« Forse sarebbe più eccitante 
essere secondi o terzi: così si 
è stimolati a combattere per 
raggiungere il primo posto. In¬ 
vece — dice Caterina Ca ; elli a 
proposito della sua maglia rosa 
— ad essere pruni c’è sempre 
il rischio di perderla ». Ma su¬ 
bito aggiunge che alla vittoria 
non ci tiene poi tanto: « Sono 
venuta al Cantagiro senza preoc¬ 
cuparmi di come mi sarei clas¬ 
sificata, ma solo per cementare 
il mio rapporto con il pubblico. 
E poi. siamo appena a metà e 
posso sempre perdere la maglia 
rosa ». 

Forse, a questo punto, non 
deve però essere molto spaven¬ 
tata dall'infausta (per lei) pro¬ 
babilità: e del resto i più ac¬ 
corti ritengono persino sleale 
accettare scommesse sul risul¬ 
tato fina’e di Recoaro Terme, 
tanto sono sicuri che il settimo 
Cantagiro segnerà la vittoria 
della Caselli. 

Dopo Io spettacolo d: questa 
sera in Piazza Stazione vecchia 
a Ostia, la classifica, che è poi 
ancora la stessa di ieri a Fol¬ 
lonica (a Ostia, come già al 
battesimo di San Remo, non c’è 


stata competizione), vede aumen¬ 
tata di un altro punto, per un 
totale di quattro, la distanza fra 
la capolista e il suo più temibi'e 
avversario. Gianni Morandi: 402 
contro 393. 

Senza competizione, lo spetta¬ 
colo di questa sera a Ostia è 
stato anche senza orchestra e 
senza voci: il secondo turno dei 
cantanti destinati alla ripresa 
diretta televisiva saranno nuo¬ 
vamente in « playback » e il 
loro compito si è limitato ad 
essere quelio di fingere una 
partecipazione emotiva a un te¬ 
sto e a una musica che proven¬ 
gono invece dal nastro (era per¬ 
sino stato tenuto da parte un 
Ampev di San Remo, in caso 
di maltempo a Ostia). 

Da Follonica a Ostia, oggi po¬ 
meriggio. poco c’è mancato che 
a firmare autografi ai « fans » 
lungo le strade della Maremma 
fossero i venticinque motociclisti 
delia « stradale » che scortano 
il Cantagiro: la carovana, in¬ 
fatti. è stata decimata dal ri¬ 
chiamo degli affetti familiari o 
dalle mura di casa di una parte 
dei componenti. Bobby Solo è 


fotografìa del suo pupo e il 
« patron * Radaelli non ha sa¬ 
puto negargli il permesso di cor¬ 
rere dal suo Alain. Cosi, per 
altri motivi, hanno fatto la Ca¬ 
selli. Morandi. Villa (che aveva 
impegni televisivi) e altri, tutti 
corsi a Roma nella notte. Da¬ 
lida. invece, se n'è andata a 
Ven ezia e per qualche sera non 
la vedremo innalzare in pre¬ 
ghiera le braccia: gli spettatori 
dovranno accontentarsi di sen¬ 
tirla cantare dal nastro. Tutto 
sommato, con il ben noto ri¬ 
svolto semibiograflco che ha la 
sua canzone, Ferretto del palco- 
scenico vuoto e della voce senza 
volto rischia d: essere, diciamo 
così, ancora più drammatico. 

Claudio Villa, adesso, non pian¬ 
ge più, ma è raggiante: « Li hai 
visti i ragazzini alzarsi in piedi 
per salutarmi quando cantavo? ». 
ci ha detto stringendoci un brac¬ 
cio ieri sera a Follonica. Noi. 
stando detro il palco eravamo, 
per la ovità. attenti a scansare 
i razzi sparati in onore del can¬ 
tante e che. nella foga dell'en¬ 
tusiasmo di chi li lanciava, sono 


partito ieri notte, in macchina, caduti spesso ancora accesi sul- 
appena smesso di cantare sul * erba del prato. 


palco di Follonica. Per tanti 
giorni aveva mostrato a tutti la 


Daniele Ionio 


Istituito il settore periodici 
alla Fratelli Fabbri Editori 



MILANO, 27 giugno 1M. — Noi corso di una conferenza stampa il Ca». dal Lev. Giovanni Fabbri 
h» annunciato starnano uno iniziativa oditorialo di eccezionale rilievo. Nell’ambito dell'espansione 
produttiva della FJIi Fabbri saranno Infatti editi nei giro di alcuni mesi, in particolare fra set¬ 
tembre e dicembre, vari settimanali o mensili che abbracciano un ampio arco di Interessi. In parti- 
colore, oltre a un settimanale per giovani, o a un mensile di cucina, già esistenti (« Claobig • t 
« Nuova cucina »), è stata annunciata la pubblicazione di un settimanale femminile, di uno di at¬ 
tualità, di uno por bambini o mensili di bellezza, lavori a maglia a ricama, a di arredamento o deco¬ 
razione. Nei corso della conferenze stampa è stato Inoltro annunciato che la gestione In esclusiva 
dell’acquisizione della pubblicità per le nuove testate del periodici è stata assegnata alla Compagnia 
Europea fhibbilcità Editoriale (CERE). (NELLA FOTO: da sinistra, l’Amministratore delegato o Db 
rettore generalo della CEPE Angelo Nicola Amato, gli editori Dino, Giovanni a Rino Fabbri, il 
Presidente dello CEPE Franco Puzzo). 


tunati si dà per certa la noti¬ 
zia che la canzonetta verrà in¬ 
cisa e lanciata in francese da 
Nino Ferrer, al quale, si dice, 
è piaciuta molto. 

Ma questo non risolve certo 
il problema del rapporto tra 
canzoni napoletane e RAl-TV. 
Tutti coloro che vivono nel 
mondo della canzonetta napo¬ 
letana sono indignati per il 
comportamento dell’ente giac¬ 
ché alle manifestazioni parte¬ 
nopee viene lasciato sempre 
brevissimo spazio. Anzi, so¬ 
stengono, che mentre per tut¬ 
te le altre sagre canzonettisti- 
che italiane la televisione as¬ 
sicura non soltanto la presen¬ 
za ma la diffusione — a co¬ 
minciare dal giorno successi¬ 
vo — di tutte le composizio¬ 
ni, con il Festival dt Napoli 
tutto cade subito nel dimenti¬ 
catoio. E questo per dare spa¬ 
zio e tempo solo alle grosse 
case discografiche del Nord, 
che snobbano il genere napo¬ 
letano. 

Non si può certo dire che i 
motivi di questa protesta sia¬ 
no infondati se si considera 
che per i sei numeri di Senza 
rete — lo spettacolo registrato 
inegli studi di Fuorigrotta e 
che viene mandato in onda in 
queste settimane — sono sta¬ 
ti invitati soltanto due cantan¬ 
ti napoletani e pochissimi or¬ 
chestrali. Il bando dato alle 
composizioni napoletane ha 
spinto un gruppo di autori a 
progettare un’occupazione del¬ 
la sede RAl-TV. E già erano 
stati preparati numerosi car¬ 
telli, quando la decisione è 
rientràta. Ma, d’altra parte, 
non si tratta di far sorgere una 
questione di tipo campanilisti¬ 
co, bensì di rivendicare e nel¬ 
la giusta maniera — con ma¬ 
nifestazioni sempre più inte¬ 
ressanti — la partecipazione 
della televisione. 

Ma questo è il punto: si è 
capaci a Napoli di organizza¬ 
re manifestazioni interessanti? 
Quando le autorità locali, la 
Amministrazione comunale, lo 
Ente per il turismo e tutti gli 
altri si disinteressano profon¬ 
damente anche del Festival, 
che è l’unica superstite, non 
si può certo pensare di risol¬ 
vere il problema con le basse 
polemiche o con le « sfide » agli 
autori del Nord. 

Né si può plaudire con gran¬ 
de entusiasmo alle iniziative 
dell’Ente per la canzone napo¬ 
letana e dell’Ente Salvatore di 
Giacomo ai quali è stato affi¬ 
dato il compito (da chi?) di da¬ 
re sepoltura a quel quasi cada¬ 
vere che è la canzone napole¬ 
tana. 

Questo Festival, al quale nes¬ 
suno più crede — se non un 
gruppetto sparuto di autori, i 
quali bene o male vedono le 
loro composizioni contendersi 
la vittoria finale (e quindi al¬ 
cuni quattrini) — non può tra¬ 
scinarsi avanti cosi stancamen¬ 
te ed al di fuori degli enti lo¬ 
cali e della stessa RAI-TV. che 
atrrebbe il compito di parteci¬ 
pare, ed in maniera seria, alla 
sua organizzazione. Cosi, come 
viene portato avanti, il Festival 
della canzone napoletana non 
serve che a far sperare inutil¬ 
mente coloro che attendono una 
sua derìsa ripresa e non può. 
inevitabilmente, sottrarsi alle 
aspre polemiche, alle astiose 
ripicche di quelli che ne resta¬ 
no fuori. 

In questi giorni, comunque, 
è in fase di completamento il 
cast dei cantanti. Claudio Vil¬ 
la ha già dato la sua adesione 
e presenterà Ammore ’e Napu- 
Ie, in coppia con Mima Doris, 
ed un’altra canzone. Poi ci sa¬ 
ranno l’itaio-americano Farina 
ed U canadese Bean Reed. E’ 
annunciata anche la parteci¬ 
pazione di numerose voci nuo¬ 
re. provenienti dalla Sicilia, 
dalle Puglie. E nuovi cantanti 
napoletani? Quelli che non pos¬ 
sono pagare l’ingaggio andran¬ 
no a cercare fortuna in olire 
parti d'Italia, redi Peppino Ga¬ 
gliardi e Massimo Ranieri. 

Giuseppe Mariconda 


Film sui costumi 
nazionali 
georgiani 

MOSCA. 28 

Presso gli « Studi di cine¬ 
matografia divulgativa » della 
Georgia è stato girato il film 
Costumi nazionali georgiani. 
I cineasti si sono recati nella 
Cachezia. nella Curia. nell'Ime- 
rezia e in altri angoli del paese. 
Sono stati riportati sulla pel¬ 
licola spettacoli di dilettanti in 
costumi georgiani, feste tradi¬ 
zionali e scene di vita della 
Georgia. Nell'autunno di que¬ 
st'anno il nuovo film verrà pre¬ 
sentato in Giappone a un con¬ 
gresso intemazionale di etno¬ 
logi*. 


Cinema 

Treni 

strettamente 

sorvegliati 

Vincitore a Mannheim (1966), 
presentato fuori concorso a Can¬ 
nes (1967). questo film cecoslo¬ 
vacco. opera prima di Jiri Men- 
zel, apparve già lo scorso anno, 
di sfuggita, sugli schermi di 
qualche città italiana (Milano, 
Napoli, eco.), ma con titoli di. 
versi: prima Quando l’amore va 
a scuola, poi (addirittura) Pre¬ 
sto. datemi una donna!: fiasco 
completo. Passano 1 mesi, e Tre¬ 
ni strettamente sorveoliati, con¬ 
quistando l'Oscar 1968, ottiene 
finalmente il diritto di mostrar¬ 
si. anche da noi. con la sua au¬ 
tentica e pertinente intestazione. 

Tratta da un racconto di Bo¬ 
humil Hrabal, la vicenda intrec¬ 
cia due temi: l’educazione senti¬ 
mentale e sessuale di un giova¬ 
ne, la sua presa di coscienza ci¬ 
vile e sociale. Milos, il protago¬ 
nista. fa il suo apprendistato di 
vicecaposta.'ione in una cittadi¬ 
na di provincia, nel periodo cru¬ 
ciale della guerra. Il suo proble¬ 
ma è la difficoltà dei rapporti 
con la graziosa Masa, cui egli, 
nel primo incontro d’amore, non 
riesce a dimostrare la propria 
virilità. 

Disperato per lo scacco subito. 
Milos tenta di uccidersi: sot¬ 
tratto fortunosamente alla mor¬ 
te. torna al la\oro. e. per un sin¬ 
golare concorso di circostan/e. 
si vado fornire una duplice oc¬ 
casione. Insieme con il collega 


I RITORNI 
DI LUCIA 




SPOLETO 
per Lucia 
nema con 
rientrata - 
neamenfe 
a Spoleto 
sentazione 
stano » 


— Tempo di ritorni 
Bosè: tornata al ci- 
« Notturno », ora i 

— sia pure tempora- 

— in Italia. Eccola 
durante la rappre- 
di gala del « Tri- 


Junior Magli 
e Mina 
in evidenza 
a Venezia 

Dal nostro inviato 

VENEZU. 28. 

« Cera una volta un bianco 
castello fatato... * diceva ieri 
sera Junior Magli e. siccome è 
un ragazzo simpatico e che ri 
sa fare con la voce, la platea 
del Palazzo del Cinema del Udo 
è presto scoppiata in fragorosi 
e prolungati applausi, più che 
mai eloguenti su chi avrebbe 
avuto la fetta più grossa della 
torta. Il verdetto della giuria — 
sia degli spettatori, sia dei gior¬ 
nalisti — confermava infatti con 
uno schiacciante numero di voti 
la prima impressione. Junior 
Magli si i assicurato così — can¬ 
tando La nostra favola — ram¬ 
bito diritto di competere nella 
finale a due della « Gondola d ’ ar¬ 
gento » sabato in pi azza San 
Marco dinanzi alle telecamere 
dell’Eurovisione e deWlnterci- 
sione. 

Il clou della serata, secondo 
noi. è stato, però, resibizione di 
Mina che con una canzone deci¬ 
samente poco commerciale e an¬ 
cor meno orecchiabile — Un col¬ 
po al cuore — ha letteralmente 
stracciato ogni possibile rivaie, 
piccolo o grande che fosse, dan¬ 
do una dimostrazione di bravu¬ 
ra. di virt uosi smo e di capacità 
interpretative degne soltanto di 
« vedette » indiscusse come Di en¬ 
ne Wartcick, Ella Fitzgerald e 
Shirleg Bassey. E anche a Mina 
fi pubblico entusiasta ha tribu¬ 
tato ovazioni grandiose. 

Stasera intanto fi secondo lot¬ 
to di aspiranti big si è dato bat¬ 
taglia in modo non meno cruen¬ 
to di ieri. Tra te novità, o qua¬ 
si, dello spettacolo vale la pena 
di segnalare l'esibizione (fuori 
concorso) della graziosissima 
giopponesina Kaoru Yumi, la 
quale — cantando con buon gar¬ 
bo Su, ragazzo — ha rivelato le 
doti di una vera e propria 
« show-u>oman > in miniatura. 

Sauro Borali! 


Hubicka, che per lui è un mo- ® 
dello di maschie virtù, avrà da- * 
gli uomini della Resistenza Fin- • 
carico di far saltare il prossimo i 
convoglio tedesco .pieno di mu- f 
nizioni; e la bella partigiana g 
che reca loro istruzioni ed espio. - 
sivo lo libererà anche del suo in- 
fantilismo erotico. Nella susse- • 
guente rischiosa impresa. Milos E 
perde la vita, ma ormai adulto E 
da tutti i punti di vista. g 

Per la verità, i differenti piani g 
e argomenti della narrazione si _ 
connettono tra loro solo in certa * 
misura: e se la descrizione del- • 
l'ambiente, quasi isolato dal mon- E 
do. dalla storia, ha una sua ve- g 
ridicità. l’intrusione del dramma g 
collettivo nella commedia dei * 
singoli ha qualcosa dì pasticcio. ' 
Che Hubicka, dongiovanni peri- * 
ferico ed estroso pornografo, si E 
riveli per un combattente della E 
libertà è una sorpresa spettaco- g 
lai mente gradevole, ma non del. g 
le più motivate. E !a clausola * 
tragica imposta ai timbri e ritmi 
ironici (o patetici) del film sa E 
un tantino di alibi, forse non ri- E 
chiesto. I 

D'altronde. Treni strettamente 4 
sorveoliati riafferma l’eccellen- 4 
za della qualità conseguita dal . 
cinema di Praga anche nelle sue . 
espressioni minori: il dialogo è * 
gustoso, la scenografia e la fo- * 
tografia (in bianco e nero) sono 4 
perfettamente intonate, molti 4 
dettagli incisi con garbo, e gli 4 
interpreti, a cominciare da Vac- . 
lav Neckar, recitano assai spi¬ 
gliatamente. Jiri Menzel. che è 1 
stato ed è attore anche lui (in < 
tale duplice veste ha realizzato 4 
la sua opera seconda. Estate ca- 4 
pricciosn) manifesta in rio una t 
mano particolarmente felice. ( 

ag. sa. 1 

1 

Un uomo ! 

un cavallo | 

una pistola 1 

Gli « autori » dei western al- ( 

l'italiana, nella stragrande mag- ( 
gioranza. sono convinti di avere 
la vocazione per la comicità e, 1 
perchè no (lo credono i più pre- 1 
suntuosi) per l'ironia. Si prenda, i 
per esempio. Un uomo, un cavai- , 
lo. una pistola di Vance Lewis, 
centrato sulle avventure che ca¬ 
pitano a un povero diavolo (To¬ 
ny Anthony), un pistolero che 
se ne va in giro per il Texas in¬ 
fuocato in cerea di guai e con 
un ombrellino parasole pieno di 
merletti. Tony sembra un povero 
e innocente contadino ma inve¬ 
ce è furbo come una vol|>e e 
spara con precisione assoluta. 
Tony è anche buono, come tutti 
gli eroi, e con il suo fucile da 
caccia a quattro canne salva una 
giovanissima da sicura violenza 
carnale. E poi c’è il vecchio 
« profeta ». che lo aiuta a im¬ 
pallinare una ventina di bandi- 
dos che volevano rubacchiare 
una carrozza tutta d’oro, la qua¬ 
le (sia detto per inciso) faceva 
gola anche al nostro tedioso e 
flemmatico Tony. 

La minigonna 
proibita della 
compagna Schultz 

D'estate sì ride sempre me¬ 
no, particolarmente al cinema. 

A vedere La minigonna proibi¬ 
ta ecc. eoe., diretto da George 
Marshall, si muore dal non ri¬ 
dere. Gli strali spuntati di 
Marshall tentano inutilmente la 
ria della satira a un certo sup¬ 
posto costume vigente nella 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca. Paula Schultz (Elke Som- 
mer), una graziosa atleta della 
RDT. non vuole indossare la 
* tuta » per una fotografia pub¬ 
blicitaria accanto a un tratto¬ 
re. ma preferisce una mini¬ 
gonna. più adatta a valorizzare 
le sue forme procaci. « Sgual¬ 
drina capitalista! ». E' quasi 
sul punto di essere inviata ai 
lavori forzati quando Klaus, un 
ministro libidinoso, è deciso a 
proteggerla pur che Paula ac¬ 
cetti la sua compagnia... Per 
sfuggire alle grinfie di Klaus, 
l'atleta salterà il « muro » con 
l'asta, inseguita dagli agenti. 
Oltre il muro, dopo varie av- 
venturctte. finirà d'innamorar- 
si di un agente che quasi la 
vende alla CIA. Nel finale, mi¬ 
nistri e segretari comunisti. 
Paula e il suo spasimante (tut¬ 
ti gli uomini travestiti da don¬ 
na) si apprestano a saltare 
goffamente il « muro ». Ma il 
filmastro. colorato, che ricalca 
il clichè delle commediole ame¬ 
ricane. è tutta una goffagine. 
e il primo ad essere negato per 
il salto con l’asta è proprio il 
regista George Marshall. 

Faccio saltare 
la banca 

Un capo famiglia alquanto ar¬ 
ruffone (Louis De Funés), indi¬ 
spettito dal direttore di una ban¬ 
ca il quale lo umilia in mille 
modi, decide di prendersi la ri¬ 
vincita svaligiandogli la cas«a. 
forte. Aiutato dalla moglie e dai 
figli, mette in opera un piano 
che non è poi molto originale, 
cosi come assai ovvie sono le pe¬ 
ripezie affrontate dalla fami¬ 
gliola. Abborracciato il finale, 
che salva dal fallimento tutti, 
ma non il film, povero di trovate 
e di quei risvolti casarecci che 
fanno la fortuna del piccoletto 
d'oltralpe. L’insipida commedioia 
— in cui sono coinvolti attori in 
altre occasioni pregevoli come 
Georges Wilson e Anne Doat — 
è diretta da Jean Girault. abi¬ 
tuale regista di De Funés. Bian¬ 
co e nero. 

I ragazzi 
di Camp Siddons 

H regista Notman Toker ci 
racconta in questo film, in modo 
sdolcinato e retorico, come è 
nata l’istituzione dei « boys 
scout of America ». Lem Siddons, 
capitato per caso a fare il com¬ 
messo in una cittadina di pro¬ 
vincia. pen«ò bene di organizza¬ 
re la vita di un gruppetto di ra¬ 
gazzi ai quali diede una divisa, 
una bandiera, una canzone, una 
disciplina e insegnò l’amore per 
la vita alTaria aperta. Tutto ciò 
avveniva prima della guerra. 
Dopo 1’ultimo conflitto Camp 
Siddons è diventato qualcosa di 
molto diverso e soprattutto si è 
ingigantito a dismisura. 

I personaggi sono terribilmen¬ 
te stucchevoli come si conviene 
ad un film della produzione Walt 
Disney. Tra gli attori ricordia* 
i mo Fred Mac Murray. Vera Mi¬ 
te» e Lilian Gish. Colore. 

vira 


a video spento : 


LA RESISTENZA ARA¬ 
BA — TV7 ha ridato ieri ~ 
sera un segno della sua 
vitalità, passando (nel cor¬ 
so di un numero general¬ 
mente buono) due servizi 
di particolare interesse. Il 
primo di questi (anche per 
l'ordine di trasmissione) è 
quello firmato da Carlo Bo¬ 
netti sulla resistenza pale¬ 
stinese (e più generica - 
mente araba) all’invasione 
ed all'occupazione israelia¬ 
na delle terre giordane. Il 
servizio si segnala, innan¬ 
zi tutto, per l'eccezionaii¬ 
tà delie immagini: è la 
prima rolla, in/alli, che i 
guerriglieri dell'organizza¬ 
zione araba di resistenza 
Al Fatali (la tempesta: da 
cui il titolo del servizio: 
E venne la tempesta) fan¬ 
no la loro apparizione sii i 
nostri teleschermi: direm¬ 
mo di più: è la prima vol¬ 
ta che la llai-Tv sembra 
prendere coscienza con una 
certa .verietn che nei ter¬ 
ritori occultati della Gior¬ 
dania si è sviluppato un 
vasto movimento di lotta 
popolare contro l’invasione 
israeliana e ne informa, fi¬ 
nalmente. i suoi utenti. I.e 
immagini dei guerriglieri 
che si addestrano, alcune 
interviste, alcuni clementi 
del commento restano dun¬ 
que. all'attivo del .servizio: 
e ne fanno, certamente. un 
avvenimento abbastanza ec- 
■ cezionale. Non si può dire, 
però, che il taglio del pez¬ 
zo sia esente da aravi di¬ 
fetti: anzi, dal consueto di¬ 
fetto di fondo della nostra 
televisione. 

Ancora una tolta, infat¬ 
ti. s'è evitato di prendere 
posizione e s’è cercata una 
via di mezzo — uno sorta 
di impossibile compromes¬ 
so morale — fra le ragioni 
degli uni e degli altri. Se 
v'è un punto nella stona 
della lunga guerra fra ara¬ 
bi e israeliani sui quali non 
. è più possibile spaccare il 
capello del compromesso, 
questo è proprio la recen¬ 
te annessione delle terre 


giordane: il rinnovato 

dramma dei profughi; la 
volontà di resistenza della 
parte più impegnata della 
popolazione araba. Il ter¬ 
mine Resistenza, che vie¬ 
ne subito alla mente è. del 
resto chiarificatore più di 
ogni altro: specie per chi. 
come gli italiani, la Resi¬ 
stenza ha vissuto e può 
comprenderla con immedia¬ 
ta partecipazione umana. 
Ma si sa: il clima genera¬ 
le della nostra Tv non con¬ 
sente simili € audacie». 
Tanto che. tutto sommato, 
v'è perfino da rallegrarsi 
che — anche in questo mo¬ 
do equivoco — si sia usciti 
dal silenzio su un tema co¬ 
sì importante della nostra 
tragedia quotidiana. 

UN MASSACRO — Un 
altro servizio di notevole 
interesse è stato, ci sem¬ 
bra. quello di Vittorio Cit- 
tcrieh sui soldati italiani 
massacrati dai nazisti du¬ 
rante la ritirata dall’Unio¬ 
ne Solletica. E lo segna¬ 
liamo non soltanto per la 
commozione che il tema 
stesso del pezzo ha neces¬ 
sari amente creato nello 
spettatore, quanto — e so¬ 
prattutto — perchè questa 
breve inchiesta condotta 
parallelamente in URSS ed 
in Italia dimostra in qual 
modo ta nostra televisione 
poi relitte lavorare (se ne 
avesse voglia) per contri¬ 
buire ad una maggiore 
conwrcnsìone e conoscenza 
recìproca. E non soltanto, 
naturalmente, in chiare di 
riesame del passato — co¬ 
me era il caso del servi-io 
di Citterich — ma anche 
sull'URSS di ogni, sui suoi 
problemi, le sue canonisti? 
ed anche i suoi difetti. In 
un clima di civile confron¬ 
to e discussione. senza 
quella trogloditica propa¬ 
ganda di citi così spesso ha 
dato — specie nel recente 
periodo elettorale — tonfi 
esempi. 

vice 


preparatevi a... : 

Big della canzone (TV 1°, ore 21) ; 

Ancora un omaggio della Ral-Tv a Gianni Ravera, Il • 
grande mediatore fra gli Infere**! delle grandi caie d - • 

scograflche italiane e l'ente pubblico: va In onda. Infatti, 9 
una serata musicale dalla piazza San Marco di Venezia ^ 
per la conclusione della quarta Mostra intemazionale di 
Musica leggera. Sarà assegnata la «gondola doro» e la » 
« gondola d'argento » peri cantanti alte prime armi. Fra • 
I protagonisti della serata figurano: Fausto Leali, la Cln- • 
quelli, Patty Pravo, Michele, Marisa Sannla, Rita Pavona, • 
Milva, Iva Zanicchl. Mina, Omelia Vanonl, Little Tony a # 
numerosi big stranieri. • 




programmi 
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TELEVISIONE 1* 


MESSA 

SI CONSACRA- UNA CHIESA 

RACCONTI DI UN VIAGGIO 

OGGI LE COMICHE 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

ROMA: Nuoto 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - CHISSÀ' CHI LO SA7 
QUINDICI MINUTI CON LUCIANO TAJOLI 
BALENE IN VISTAI 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE DEL LA¬ 
VORO E DELL'ECONOMIA - IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 

> IV MOSTRA INTERNAZIONALE Di MUSICA LEG¬ 
GERA 

I PANORAMA ECONOMICO 
I TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


16,30 PROCESSO IN FAMIGLIA 
18,25 SABATO SERA 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA TEDESCO (1919*1825) - IL 
DOTTOR MABUSE 
22,45 UNA SERA CON CARAGIALE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23. 

6.30: Orchestre dirette da 
Johnny Douglas e Joe Har- 
nell: 7.00: Musica stop: 7.47: 
Pari e dispari; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.00: 
La nostra casa: 9.06: Musi¬ 
ca per archi; 9.30: Santa 
Messa; 10.15: Le ore della 
musica- 11.24 La nostra sa. 
Iute- lì .30: Antologia mu¬ 
sicale; 12.00: Contrappunto; 
12.36: Si o no; 12.41: Peri¬ 
scopio; 12,47: Punto e vir¬ 
gola; 13.15: Le Mille lire; 
14.00: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano: 15.10: Autoradioradu- 
no d’estate 1968 ; 15.45: 

Schermo musicale’; 16.00: 
Programma per i ragazzi- 
Tra le note: 16.25: Passa¬ 
porto per un microfono; 
16.30: La discoteca di papà; 
17.00: Intervallo musicale: 
17.10: Voci e personaggi: 
18,00: Incontri con la scien¬ 
za: 18.10: Cinque minuti di 
inglese: 18.20: Anni folli; 
1925: Le borse in Italia e 
all’estero. 19.30: Luna park; 
20.15: L’importanza di chia¬ 
marsi™.; 21,00: XX secolo; 
21.15: Abbiamo trasmesso; 
22,05: Dove andare; 2220: 
Musiche di compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7J0, 
126, 920, 1020, 1120, 1320, 
1820, 1920. 21 

6.25: Bollettino per I na¬ 
viganti; 6,30: Prima di co¬ 
minciare; 7.43: Biliardmo a 
tempo di musica: 8.13: Buon 
viaggio; 8.18: Pari e di¬ 
spari; 8.40: Goffredo Pari» 
se; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9.09: I nostri figli; 
9,15: Romantica- 9,35: Al¬ 
bum musicale; 10,00: Ru<f 
te e motori; 10,15; Jazz pa¬ 
norama; 1025: Batto quat¬ 


tro; 11.35: Lettere aperta; 
11.41: Vetrina di «Un disco 
per l’estate »; 12,15: Auto- 
radioraduno d’estate 1968; 
12.20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13.00: La musica del ci¬ 
nema; 13.35: Giro del mon¬ 
do con Rita Pavone; 14.00: 
Arriva il Cantagiro; 14.05: 
Juke-box; 14.45: Angolo mu. 
sicale; 15.00: Recentissima 
in microsolco: 15.15: Grandi 
direttori. Ferenc Fricsay; 
15,56: Tre minuti per ta: 
16.00: Rapsodia- 16.30: Co¬ 
ri italiani; 16.55: Buon viag¬ 
gio - Bollettino per i navi¬ 
ganti; 17.05: Fantasia mu¬ 
sicale; 17.40: Bandiera gial¬ 
la; 1825: Aperitivo in mu¬ 
sica; 19.00: Il motivo del 
motivo; 1923: Si o no; 
19.50: Punto e virgola; 
20 .01: Il lungo addio. Ro¬ 
manzo di Raymond Chan- 
dier; 20.50: Incontri con ti 
jazz- 21.00: IV Mostra In¬ 
ternazionale di Musica Leg¬ 
gera. 

TERZO 

10.00: A. Corelli. L. Spohr; 
10.15: S. Prokofiev; 11.00: 
Antologia di interpreti; 
12,10: T. Albinioni; 12,00: 
J. S. Bach. B. Ualuppi, G. 
Tartmi; 13.05: T. Baird, A. 
Jolivet; 13,45: Recital diti 
Trio Ebert: 14,30: La Ko- 
vanscina. Musica di Mode¬ 
sto Mussorgski; dir. Artur 
Rodzinski; 17,00: F. Liboo; 
17,10: Conversazione di Va¬ 
lerio Volpini 1720: J. Bra- 
hms, C. Debussy: 1820: 
Musica leggera; 18.45: La 
grande platea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2020: 
Divagazioni musicali; 2020: 
Concerto sinfonico diretto 
da Lorin Maazel; 22,00; Il 
Giornate del Terzo; 2220: 
Orsa minore • Due atti uni¬ 
ci di Henry Becqtie: « La 
partenza»- «Vedova»; 21,lt: 
Rivista delle rivisto. 
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Le decisioni della CAD della Federciclismo sul caso-doping 

« * 

Motta Gimondi e Bodrero: reclami resp inti 

/ * * * -, 

Evidentemente la decisione prelude alla 
sentenza, ormai inevitabile: cioè la squa¬ 
lifica (per un lungo periodo) 

Balmamion : 
assoluzione 



GIMONDI, MOTTA e BALMAMION (da sinistra a destra), I tre maggiori protagonisti del caso doping 


TOUR DE FRANCE: volata a cinque nella prima tappa 


GROSSKOST «BRUCIA» ZILIOLI 


Terzo Van Springel - L'altro ita¬ 
liano Chiappano al sesto posto 


Dal nostro inviato 

ESCH SUR ALZETTE 28 

Charlie Grosskost onora la 
maglia gialla indossata nella 
mini-cronometro di ieri sera, 
aggiudicandosi la corsa d’aper¬ 
tura del cinquantacinquesimo 
Tour. Grosskost smentisce co¬ 
loro che lo ritenevano soltanto 
un attore da avanspettacolo: nel¬ 
la Parigi-Nizza s’era infilato la 
maglia bianca, a Campione di 
Italia la maglia rosa e a Vittel 
la maglia gialla che stasera gli 
rimane però sulle spalle con un 
discreto vantaggio. 

Complimenti a Grosskost, 
dunque, e complimenti a Italo 
Zilioli e allenterà squadra ita¬ 
liana che ha lavorato magnifi¬ 
camente e merita un dieci con 
lode per tattica e iniziativa. 
Non sono molte le azioni regi¬ 
strate dal taccuino nella gior¬ 
nata iniziale, ma c’è sempre un 
italiano in ogni sortita, e ce 
Zilioli battuto di poco da Gross¬ 
kost. uno Zilioli che ha voluto 
rimediare al mezzo minuto per¬ 
so nella « notturna » di Vittel, 
uno Zilioli che insieme al vin¬ 
citore. a Van Springel. Guyot e 
Samyn vanta più di un minuto 
allo stadio di Esch Sur Alzette. 

Mario Ricci commenta: « La 
squadra ha funzionato bene, ot¬ 
timamente. direi, i più forti, 
restano i francesi, più forti nu¬ 
mericamente poiché sono in 
trenta c noi siamo in dieci. Ma 
possiamo sperare in un litipio 
a giudicare da ciò che s'è vi¬ 
sto oggi. Poulidor. Jourden e 
Pingeon inseguivano come dan¬ 
nati nel finale., nonostante da¬ 
vanti ci fossero Ggyot e Samyn. 
due compagni di squadra... ». 
Esatto. Guyot e Samyn non pos¬ 
sono essere rimproverati, anzi 
Bidot dovrà lodarli perché nel¬ 
l’episodio decisivo, i due sono 
piombati su Van Springel (ele¬ 
mento pericoloso), ma cosa dirà 
il signor Bidot davanti alla 
protesta di Guyot per la feroce 
caccia dei compagni? 

Pingeon l’aveva detto: * Quat¬ 
tro capitani sono troppi. Ba¬ 
stavano due. io e Poulidor. 
Guyot e Jourden andavano in¬ 
clusi nelle altre due formazio¬ 
ni. L’intesa sarà difficile... ». 

L’intesa è mancata sin dalla 
tappa numero uno. e Zilioli ride 


Il «Tour» 
_ in. ci£re_ 

L'ordina d'arrivo 

1) Charile Grosskost (Fran¬ 
cia « B •) Hi 4 oro arsi* (con 
IT' di abbnono) 44CÌ1**£ *) 
Zilioli (Italia) s-t. (cm IT se¬ 
condi di ohbnonn) 4.3T41"; 


» Van Sprintai (Mfli* « * ») 
(con 5" di abbuono) 444*44"; 

4) Samyn (Francia a A») a.».; 

5) B. Goya* (Francia * A ») al.; 

ft) Chiappano (Italia) 4.W5J"; 
7) Raymond (Francia «A») 4. 
SStt"; t) Vtanan (Olanda) 
4 -J$'«r*; •) Finteti* (Bolgia 

«A») 445*11"; H) God tfrool 
(Balgio «B») 44STT; 11) 
Janssen (Olanda) 445*54; 12) 
Sitassi (Italia) con il tempo 
di Janssen (445*44**); «) Van 
Den Bargho (Battio «B») s.1.; 
14) Van Ryckenthem (Belgio 
«Ai) s.*.; 15) Heben (G.B.) s-t-; 
14) Schiodi (S»liirL«a.) s-t.; 
171 Seti et* (Srix*--Loss.) *.!.; 
Il) Noclonf (Belgio « B ») *-»-; 

22) Vicentini (Italia) o-t.j 21) 
Colomba *.*.; *4) Passatile s.t.; 
41) Schiavo" s.1.; 71) Danti *.». 

Classifica generalo 

1) Grosskost (Fronda «B») 
4.42*52!"; 2) Van Sprintai (Btl¬ 
gio .A» o I) ZHWÌ (llo- 
’ lia) a 4T*: 4) B Goyot (Frane* 
« A s) a 4Ì"; 5) Samyn (Francia 
• A a) a 45"; «) Vlanan (Ol.) 
a IIT'; 7) Chiappano (Italia) 
a 1ST; •) Novok (Fr.) a 1*12"; 
y) Janssen (Ot.) • 1Vl J»> 
Poolidar (Fr. «A») « ITT; 
11 ) Godafroot (Bai. «••) • 
rW'; 12) aa-ampm: Sitassi 
(Italia), Plnton* (Bai. «As) 
m 114" 

Segnano: 19) Vicentini a 1*47**; 

23) Schiavo" a ITT'; *) Djjti 
_ 1*51"; %) Calamb* a 1*54"; 
45) Passatila • 1'»"; *> 

M a 2*54"; 91) Androoll a r24*. 


insieme a Van Springel. Anche 
Grosskost ride, pur sapendo di 
non possedere le qualità di re¬ 
golarista. Grosskost spera di ri¬ 
manere sulla cresta dell’onda 
parecchi giorni: le tappe di 
pianura, infatti, dureranno fino 
aU’undicesima giornata. Ma 
non illudiamoci, non mettiamo 
il carro davanti ai buoi. La si¬ 
tuazione è provvisoria: coman¬ 
da Grosskost con 38’ su Van 
Springel. 40” su Zilioli e 44’ su 
Guyot. e il distacco di Janssen 
e Poulidor sfiora il minuto e 
mezzo, quindi niente di ecce¬ 
zionale, e una sola vittima che 
si chiama Van De Vlueten. già 
malandato, già incerto a pren¬ 
dere il c via ». e costretto ad 
abbandonare perché incapace di 
sostenere il ritmo dei 41.258 di 
media. 

I primi applausi sono per 
Grosskost che pedala in ma¬ 
glia gialla avendo vinto la cro¬ 
nometro serale di Vittel. e il 
primo spunto è opera di una 
pattuglia di 11 uomini nella 
quale figurano Jourden. Bitossi 
e Schiavon. Una fuga breve 
che si spegne nell’abitato di 
Toul dopo aver toccato un van¬ 
taggio massimo di 28”. E in 
due ore non c’è altro, o meglio 
c’è una buona media (quaran- 
tuno e rotti) ma niente di più. 
Nel secondo tentativo (una sfu¬ 
riata di cinque minuti) appare 
Denti, e intanto i cronisti son¬ 
necchiano o si tengono svegli 
con la lettura dei giornali. L’Hu- 
manité riporta il tradizionale 
dialogo di Jacques Anquetii con 
i lettori. Jacquot scrive che Pou¬ 
lidor è fl favorito logico, che 
Jourden merita l’inclusione nel¬ 
la nazionale A di Francia e che 
Bitossi è un corridore straordi¬ 
nario. ma troppo soggetto agli 
agli alti e bassi, un corridore 
da non responsabilizzare. 

Proseguiamo attraverso paesi 
e paesini scarsi di folla. Un al¬ 
lungo di Schiavon è annullato da 
Guyot. Qui. nella regione della 
Moselle. il grano è ancora ver¬ 
de e le ciliege saranno pronte 
tra un mesetto. 

II primo traguardo valevole 
per il Gran Premio della Mon¬ 
tagna ha una pendenza infe¬ 
riore a quella di un cavalcavia. 
Guizza Leman davanti al nostro 
Colombo, e quando mancano 35 
chilometri all’ arrivo, «cattano 
Novak e Van Springel e s’ag¬ 
ganciano Samyn, Pintens, Via- 
nen. Chiappano. Grosskost. Gu¬ 
yot e Zilioli. 

ET un'azione di rilievo, fazio¬ 
ne più importante perché i nove 
guadagnano terreno nonostante 
la reazione del gruppo: 35” a 
Prestricux. 50” a Fontoy. 1*30” 
all’ingresso in Lussemburgo, il 
gioco è fatto? SI e no: speriamo 
in Zilioli perché il finale com¬ 
prende una saltella di un chi¬ 
lometro e mezzo (dove perdono 
terreno Pintens. Vianen. Novak 
e Chiappano) e una rampa più 
corta, ma secca, violenta. En¬ 
trano invece sulla pista in terra 
rossa cinque uomini. Conduce 
Zilioli davanti a Grosskost. Sa¬ 
myn. Guyot e Van Springel. poi 
Grosskost prende la testa e Zi¬ 
lioli rinviene in rettilineo, ma 
non a sufficienza: per una ruota, 
infatti, la spunta il francese. 

Zilioli dichiara: c Grosskost mi 
ha chiuso un podiino. però non 
conoscevo la pista, mancavo deh 
l’esperienza necessaria per vin¬ 
cere. Comunque come inizio non 
c’è male... ». Grosskost. Zilioli 
e Van Springel usufruiscono de¬ 
gli abbuoni (20”. 10” e 5”) del¬ 
la giornata e il gruppo con Pou¬ 
lidor e Janssen accusa un ri¬ 
tardo di l’3”. 

Dice Bitossi rivolto a Zilioli: 
cSchutz tirava come un matto, 
anche Poulidor tirava, altrimen¬ 
ti quattro-cinque minuti di van¬ 
taggio non ve li toglieva Des¬ 
simo». 

Grosskost, Zilioli, Van Sprin¬ 
gel più ì sorteggiati Chiappa¬ 
mi. Colombo e Leman vanno al 
controllo antidoping: tre dei sei 
convocati sono italiani e qual¬ 
cuno maligna. Domani, una tap¬ 
pa tutta briga. La seconda gara 
partirà da Arkm e arriverà a 
Foresi dopo un viaggio di 
210.500 chilometri. La cartina 
annuncia due colli di quarta ca¬ 
tegoria: robetta, cioè pianura 
in abbondanza e tuttavia ZiUoli 
e compagni hanno dimostrato 
che ogni percorso è buono per 
i colpì di mano. 

Gino Sala 



Stasera per la Coppa delle Alpi 


Roma rinnovata 
contro il Colonia 


GROSSKOST batto in volata ITALO ZILIOLI 


(Telefoto) 


La riunione pro-Elze 


Bertini per k.o.t. 
batte Faradji 

Vittorioso Zampieri - Battuto Pegoli 


Silvano Bertini, campione 
d'Italia del « welter » ha vinto 
meritatamente rincontro con 
l'algerino Faradji. * clou » del¬ 
la riunione pro-Elze, organizza¬ 
ta da Rodolfo Sabbatini al Pa- 
lazzetto dello sport. Tecnica- 
mente e tatticamente superio¬ 
re. più estroso e più potente, 
dopo alcune riprese di studio, 
Bertini forzava un po’ il ritmo 
e Faradji — se si eccettua qual¬ 
che rigorosa reazione di tanto 
in tanto e qualche destro vo¬ 
lante che con una maggiore 
accortezza il c tricolore » po¬ 
teva evitare, — era costretto a 
subire fin quando al quinto 
round raggiunto da una serie 
di colpi al corpo e al viso e da 
un secco crochet sinistro al 
mento cadeva al tappeto. Ai¬ 
re otto » si rialzava, ma al « bo¬ 
xate » si chiudeva, in una guar¬ 
dia passiva, svuotato di ener¬ 
gie e l'arbitro Tallarico saggia¬ 
mente decretava il k.o t. 

La riunione è iniziata con due 
| scontri fra novìzi (Di Pai ma- 
Loriga e Giorgi-Sanna) e un 
match fra dilettanti (Signorelll- 
Farris): tutti e tre l combat¬ 
timenti si sono conclusi con 
un risultato di parità 

I confronti fra « prò » sono 
stati aperti da Pegoli e Stella: 
piu potente, più preciso, più 
autoritario l'arexino ha fatto 
soffrire parecchio l'avversario 
costringendolo ad assorbire nu¬ 
merosi sinistri e ad accusare 
alcuni destri che l'hanno visi¬ 
bilmente scosso e gli hanno 
aperto una ferita all'arcata so¬ 
praccigliare sinistra. Molti dei 
colpi di Stella erano però stri¬ 
sciati e l'arbitro lo ha richia¬ 
mato due volte Alla fine del 
quinto tempo, pochi attimi pri¬ 
ma del gong, su un ennesimo 
attacco dell’avversario Pegoli 
ba fatto cenno di voler abban¬ 
donare. ma l'arbitro non re ne 
è acorto (grave colpa per un 
referéel. Per fortuna di Pegoli 
neH'lntervallo il medico ha giu¬ 
dicato pericolosa la sua ferita 
ed ha ordinato l’alt. 

Subito dopo si sono esibiti 
In tre ripres e Duran e t Ci¬ 
clone » Barth, arbitro Gigi 
Proietti. , „ 

Una parte dell’Incasso della 
riunione sarà versato alla ve¬ 
dova del pugile tedesco Jupp 
Elze (morto come è noto per i 
colpi presi nell’* europeo » con 
Duran) e Carlos e Barth si 
reno esibiti gratis, mentre gli 


altri pugili compreso U < tri¬ 
colore » Berlini, hanno con¬ 
tribuito p>er piccole % borse ». 
Il pubblico pierò non ha rispo- 
sto come si spierà va all'appiello 
degli organizzatori. L'esibizione 
di Duran e Barth nonostante 
la differenza di statura che 
non favoriva lo spettacolo è 
stata bella, vivace e apprez¬ 
zata dai presenti che hanno 
calorosamente applaudito 1 due 
pugili. 

Nel sottoclou Zampieri si è 
Imposto a Salese per intervento 
medico alla quinta ripresa (un 
taglietto all'occhio sinistro). AI 
momento delì’alt Zampieri era 
in vantaggio ai piunti: Salese 
era stato spesso anticipato dal 
romano (più veloce e più vario) 
e aveva subito un K D. al se¬ 
condo tempio per un preciso de¬ 
stro al mento 


COLONIA, 28. 

Roma rinnovata profonda¬ 
mente per rincontro di domani 
sera con il Colonia per la coppa 
delle Alpi: infatti saranno as¬ 
senti non solo Cordova ed Enzo 
perchè squalificati (ai loro po¬ 
sti giocheranno Ossola, previo 
avanzamento di Ferrari e Sca- 
ratti) ma anche Pizzaballa e 
Sirena che risentono di leggeri 
infortuni e verranno pertanto 
sostituiti da Ginulfi e da Car¬ 
toni. 

Come si vede è difficile poter 
sperare in una prova positiva 
della squadra giallorossa (o ad 
dirittura in un miracolo che la 
rimetta in corsa per le finali 
della coppa): per le molte 
assenze appunto, per lo sco¬ 
raggiamento generale a se¬ 
guito della sconfitta con il 
Kaiser Lautern ed infine per 
la prevedibile impennata di 
orgoglio del Colonia. 

Non dimentichiamo infatti 
che si tratta della squadra 
campione di Germania anche 
se finora in coppa delle Alpi 
non ha fornito che delusioni 
(come la Juventus). Ora tor¬ 
nando a giocare tra le mura 
amiche il Colonia ce la met¬ 
terà tutta sicuramente per 
riscattarsi almeno con una 
rittoria: e a farne le spese 
dovrebbe essere la Roma... 

Nel clan giallorosso d’altron 
de non ci si fa illusioni sul 
risultato della partita ed anzi 
non si vede l’ora che giunga 
domenica perchè la Roma tor¬ 
nerà a casa. Al diavolo la 
coppa che è stato un fallimen¬ 
to sotto tutti i sensi, anche dal 
punto di rista finanziario per¬ 
chè a prescindere dai 35 mi¬ 
la dollari assicurati in parten¬ 
za ad ogni squadra gli incassi 
sono stati molto miseri a dif¬ 
ferenza di quanto accadeva 
gli anni scorsi. 

E per quanto riguarda l'esi¬ 
to tecnico Biancone che funge 
da capo comitiva ha detto: « Ci 
è scappata tfi mono la coppa 
proprio per un soffio come lo 
anno scorso: allora fu per esu¬ 
beranza di Barison, stavolta 
per l’esuberanza di Enzo e 
Cordova ». 

Come dire che la Roma ri¬ 
cade sempre negli stessi errori 


Nel quadro del Trofeo « Sette Colli » 

D'Oppido-record 
sui 400 quattro stili 

Michele D'Oppido, della R.N. Auditore, ha stabilito il 
primato italiano dei 400 metri quattro stili in 5'06"1 classi¬ 
ficandosi al terzo posto della gara della prima serie durante 
la disputa del « Trofeo dei Sette Colli » dì nuoto. Questi i 
tempi parziali di D'Oppido: IW'4; 2*2S"6; 3'57"7; 5'06"1. 

Il primato precedente apparteneva a Francesco Spinola 
In 5'06"7 stabilito a Firenze il 9 agosto scorso. 


Pollice verso per Gimondi, 
Motta, Bodrero e Di Toro (i pri¬ 
mi tre per * positività » nel con¬ 
trollo antidoping, il quarto per 
non essersi presentato al prelie¬ 
vo). assoluzione per Balmamion, 
* reo » di essere risultato * po¬ 
sitivo» |>er una sostanza, l’efedri¬ 
na, non vietata dalla Fcdercicli- 
smo! Termina così il match (ma 
potrebbe trattarsi anche di un 
primo round, visto che e’è gin 
chi parla di ricorso alla magi¬ 
stratura da parte di un « pri¬ 
vato cittadino ») tra i corridori 
e i loro periti da una parte i 
medici federali e la CAD dal¬ 
l’altra. 

L’assoluzione di Balmamion e 
la « positività » per Gimondi, 
Motta. Bodrero. Van Schifi e gli 
altri corridori accusati, e con 
seguentemente l’applicazione del 
mese di squalifica previsto dal 
regolamento, è stata data ai 
giornalisti |»oco dopo le ore 19 
dal presidente della CAD. allo¬ 
cato Petrosino. 11 comunicato è 
sintetico, e bisognerà attendere 
il dispositivo della t sentenza » 
per comprendere quali elementi 
hanno convinto i giudici sportivi 
di trovarsi di fronte a dei col¬ 
pevoli e per sapere, se sarà 
spiegato, quali sono stati nel 
dettaglio i risultati delle con¬ 
tropcrizie eseguite all’Istituto di 
medicina dello sjiort dal profes¬ 
sor Montanaro e dai suoi colla¬ 
boratori. alla presenza dei pe¬ 
riti di parte (prof. Lodi e pro¬ 
fessor Genovesi per Gimondi, 
prof. Torelli e prof. Cerretelli 
per Motta. Bodrero e Balma¬ 
mion. prof. De Zorzi per Van 
Schifi). 

Di indiscrezioni, in attesa che 
la CAD riunita, dopo avere ascol¬ 
tato i periti di parte e gli av¬ 
vocati dei corridori, pronuncias¬ 
se il suo verdetto, ne sono tra¬ 
pelate parecchie, alcune anche 
da parte autorevole. I periti di 
parte, con i quali abbiamo con¬ 
versato a lungo, apparivano sod¬ 
disfatti dei risultati delle con¬ 
troperizie e dei metodi di inda¬ 
gini (il prof. Torelli ei diceva 
che l’analista, il dott. Cavalli è 
stato veramente perfetto nel suo 
lavoro), preoccupati, invece, per 
le interpretazioni che dei risul¬ 
tati si sarebbero potuti avere 
da parte ufficiale. 11 verdetto è 
stato accolto in silenzio, poi il 
prof. Genovesi ha dichiarato con 
amarezza: « Non intendo fare 
alcun commento, se volessi far¬ 
lo dovrei usare un linguaggio 
che la mia educazione non mi 
permette di usare ». 

In precedenza i periti avevano 
fatto alcune interessanti rivela¬ 
zioni. Il prof. Lodi aveva spie¬ 
gato come egli e il prof. Geno- 


Con ben 19 concorrenti ai nastri 

Stasera a Tor di Valle 
il campionato dei 4 anni 


L’ippodromo romano di Tor Questo il campo dei partenti: 
di Valle ospita, questa sera. la n. 1: Durante (Scatolini); n. 2: 
più importante prova trottistica Tavemier (Nogara); n. 3: Ter- 
della stagione europea: il Pre- ry (Bertini); n. 4: Anjuta (Siv. 
mio Tino Triossi. campionato Milani): n. 5: Solano (Francc- 

dei quattro anni, dotato di ben $eo Milani); n. 6: Cabrai (Gian- 

42 milioni di lire di premi sulla car i 0 Baldi); n. 7: Fosfa (Ber- 

distanza di 2600 metri. (Tamil- n R* Qiiicana IPrarac, 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


Tavemier (Nogara); n. 3; Ter- 
ry (Bertini); n. 4: Anjuta (Siv. 
Milani); n. 5: Solano (France¬ 
sco Milani); n. 6: Cabrai (Gian¬ 
carlo Baldi); n. 7: Fosfa (Ber¬ 
gami); n. 8: Quisana (Fracas¬ 
sa); n. 9: Duino (Bellei); n. 10: 
Qurago (Casoli); n. 11: Gueno- 
ne (Bongiovanni); n. 12: Queen 
Gabry (G. Ossani); n. 13: Acta- 
bia (Benedetti); n. 14: Bruni- 
co (Froenning); n. 15: Palla¬ 
dio (Krueger): n. 16: Quesco 
(Baroncini); n. 17: Tobruk 
(Monti); n. 18: Urbano (DEr- 
rico); n. 19: Boigheri (Espo¬ 
sito). 

Un pronostico è impossibile; 
praticamente, quasi tutti i con¬ 
correnti hanno possibilità di af¬ 
fermazione. Sui numeri di par¬ 
tenza favorevoli, pensiamo deb¬ 
bano essere indicati, tra i pro¬ 
tagonisti della corsa, Taver- 


nier. Cabrai e Fosfa; sulla ba¬ 
se della classe e della tradizio¬ 
ne di scuderia, il duo Orsi Man- 
gelli,. Qurago, Quenone e Queen 
Gabry; sulla base dell'abilità 
dei guidatori, Brunico e Palla¬ 
dio. 


Herrera assisterà 
a Stefer-Bagnarese 

Oggi alle 17 al campo Sant'An¬ 
na di Porta Furba la Stefer in¬ 
contrerà la Bagnarese nel se¬ 
condo incontro per i quarti di 
finale della Coppa Italia dilet¬ 
tanti (all’andata le due squadre 
pareggiarono 1-1). All'incontro 
assisterà Herrera che vuole com¬ 
pletare così il suo giro di osser¬ 
vazione sui campi minori ro¬ 
mani. 


vosi avessero mostrato alla CAD 
una documentazione dalla quale 
risultava che l’uso di alcuni me¬ 
dicinali non amfetammei, po’e- 
va dare all'esame gascromato 
grafico « picchi » che si pone¬ 
vano nella stessa posizione dei 
r picchi » defi’amfetamina. I 
>« picchi » mostrati si riferivano 
al proprio liquido organico. 11 
prof. Cerretelli aveva aggiunto 
che nel caso di un corridore 
(Motta) si era avuta una con¬ 
troperizia negativa, ma che un 
successivo esame effettuato ave¬ 
va dato nuovamente la « posi¬ 
tività ». Le urine esaminate in 
quest’ultimo caso, però, non pre¬ 
sentavano più quelle caratteri 
stiche di base che servono ad 
identificare un certo tipo di uri¬ 
na. 11 prof. Torelli avrebbe fat¬ 
to presente questa circostanza 
al presidente della CAD. pur 
precisando che non intendeva 
« pensare » ad uno involontario 
scambio di fiale. Da parte sua 
il prof. Montanaro ci ha spie¬ 
gato che la « negatività » della 
controperizia era dovuta ad un 
improvviso « imjKizzimento » del 
gascromatografo. il quale una 
volta rimesso a punto ha dato 
la stessa « positività » dell’ana 
lisi che in prima istanza aveva 
portato all’incriminazione del 
corridore. Ancora. Il prof. Cer 
roteili ha spiegato che quando 
si parla di doping non si può 
prescindere dalla quantità della 
sostanza, perché un « picco » 
che si colloca nella stessa posi 
zione del * picco » dell’amfc'a- 
mina. quando resta nettamente 
al di sotto di una dose che può 
essere considerata nociva, può 
essere dato anche da medicinali 
non amfetaminici come hanno 
sostenuto. « tracciati » alla ma¬ 
no, i periti di Gimondi. Nel ca¬ 
so di Bodrero. la quantità rin¬ 
tracciata corrisponderebbe ad un 
centesimo di compressa il che 
non può certo fungere da doping. 
E per Gimondi la quantità rin¬ 
tracciata sarebbe ancora mino¬ 
re: un duecentesimo addirittura! 

Sempre il prof. Cerretelli soste¬ 
neva che l’organizzazione anti¬ 
doping. buona nelle sue finalità, 
deve essere rivista, aggiornata, 
modernizzata in modo da rispon¬ 
dere pienamente ai suoi scopi, 
al di là di ogni dubbio. Questo 
della quantità, se davvero si so 
no ottenuti risultati dell'ordine di 
un centesimo e addirittura un 
duecentesimo di compressa, è 
senz’altro un problema da af¬ 
frontare. Bisogna anche dire, 
però, che allo stato attuale i 
medici federali non avevano 
scappatoia, dovendo essi stabi¬ 
lire solo la « positività » o me¬ 
no. Spettava semmai alla CAD 
entrare nel merito e giudicare se 
certe quantità dovevano essere 
giudicate motivo per una puni¬ 
zione. 

Ufficialmente la faccenda è 
chiusa, ma potrebbe anche non 
essere cosi, come dicevamo al¬ 
l'inizio. A parte il possibile, an¬ 
che se a nostro avviso improba¬ 
bile. ricorso alla magistratura. 
<!el caso si continuerà a parlare. 
Proprio ieri, prima dell’annun¬ 
cio del verdetto uno dei periti, 
il prof. Lodi, accennava alla pos 
sibilità di una pubblicazione sul 
doping nello sport. Il prof. Lodi, 
se non andiamo errati, si è già 
occupato del doping al tempo 
delle accuse al Bologna. Il «ca¬ 
so » dei ciclisti ricalcherà quel¬ 
lo dei rossoblu? 


Finali tricolori 
al Flaminio per 
allievi e juniores 

Oggi e domani si svolgeranno 
allo Stadio Flaminio le finali na¬ 
zionali delle Categorie Allievi e 
Juniores. Ben due squadre ro- 
man saranno in lizza vale a dire 
l’Ostiense, nella Categoria Al¬ 
lievi Dilettanti e la Teiere Ro¬ 
ma. nella Categoria Allievi se- 
miprofess ion isti. 

Ecco il programma: 

Stadio Flaminio: oggi, ore 
19.30: Treviso-Giulianova, Minale 
Juniores; ore 21.15: Fiorentina- 
Napoli. finale Allievi Prof. 

Domani, ore 17: Como-Tevere 
Roma, finale Allieti Semiprè; 
ore 18.30: Sangiorgina-Ostiense 
finale Allievi DiletL 
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r Unità / ubato 29 giugno 1968 

La Francia alla vigilia del secondo turno elettorale 


PAG. 11 / echi e notizie 


Il Premier cecoslovacco l'ha definito 
una minaccia alia democratizzazione 

I gollisti temono che la crisi economica PCC e Parlamento 

.. «I . ai • condannano un 

comprometta il rafforzamento del regime negativo proclama 


I « sei » della CEE intendono aprire la discussione sul diritto di Parigi di applicare misure protezionistiche — Oggi De Gaulle 
parlerà due volte alla TV — Decine di rifugiati antifascisti sono, stati consegnati dalla polizia francese a Franco e a Salazar 


Quando la 
matematica 
non è un'opinione 


Anche se i punti si conta¬ 
no a bocce ferme (e le bocce, 
alle elezioni francesi, si fer¬ 
meranno solo domenica sera, 
al termine del secondo tur¬ 
no). lo scrutinio di domenica 
scorsa consente senz'altro al¬ 
cune considerazioni di fondo. 
Con un'avvertenza, però: ed 
i che anche quando tra risul¬ 
tato numerico e risultato poli¬ 
tico esiste una chiara identi¬ 
tà (come il 19 maggio in Ita¬ 
lia. con il netto spostamento 
a sinistra. e domenica scorsa 
in Francia, con un netto spo¬ 
stamento a destra) è pur sem¬ 
pre, possibile, all'ombra di 
questi dati, tentare ogni sorta 
- di falsificazione. E’ proprio 
questo, ad esempio, quel che 
ha tentato la grande stampa 
di « informazione » italiana al¬ 
l'indomani del 19 maggio, sfor¬ 
zandosi per qualche giorno — 
come ricorda anche Enzo For¬ 
cella sull'Espresso di questa 
settimana — di presentare il- 
1 centro-sinistra vincente. Per 
ritornare alle cose francesi, 
è inesatto, ad esempio, soste¬ 
nere che frange di un certo 
rilievo si sono sposiate, a Pa¬ 
rigi, dal PCF al PSU. A Pa¬ 
rigi, in effetti, nelle sedici 
circoscrizioni in cui il PSU ha 
presentato suoi candidati tan¬ 
to alle elezioni di domenica 
scorsa quanto a quelle prece¬ 
denti. esso ha registrato, se¬ 
condo il calcolo fatto dal- 
l’Humanité, un calo di 5 417 
voti. Nell’insieme delle 92 cir¬ 
coscrizioni dove il PSU ha 
presentato un suo candidato 
in ambedue le consultazioni, 
esso ha registrato una per¬ 
dita di 26 mila voti. Come si 
spiega allora il fatto che il 
PSU abbia ottenuto domenica 
874 mila voti contro i 495 mila 
ottenuti alle elezioni politiche 
del 1967? Con il fatto che que¬ 
sta volta il PSU aveva 325 
candidati, mentre nel 1967 ne 
aveva 110. Senza questi 215 
candidati in più non alerebbe 
ottenuto questo aumento di 
voti, e forse ne avrebbe an¬ 
che persi. E’ anche un fatto 
che. come rileva Le Monde, 


« la quasi totalità dei suoi 
rappresentanti di domenica 
scorsa, in particolare i suoi 
trentun candidati di Parigi, 
sono già eliminati per la sem¬ 
plice applicazione della regola 
del 10 per cento. Per gli otto 
dipartimenti del distretto di 
Parigi, ad esempio, un solo 
PSU ha ottenuto più del fa¬ 
tìdico 10 per cento: Michel 
Rocard, segretario generale 
del partito », con il 12,47 per 
cento, nella sua circoscrizio¬ 
ne. rispetto al 16,34 per cento 
del 1967. Fatto è, dunque, che 
si à avuta una perdita di tut¬ 
ta la sinistra, e che nessuna 
forza di sinistra, nemmeno il 
PSU. si è avvantaggiata di 
questo calo. Si è avvantag¬ 
giata solo la destra. Domeni¬ 
ca la sinistra si presenterà 
unita Questo fatto non baste¬ 
rà. da solo, ad annullare le 
divergenze o a porre in sordi¬ 
na quelli che Laurent Salini, 
sull'organo del PCF, definisce 
t i dibattiti indispensabili e le 
ricerche necessarie ». Nemme¬ 
no annullerà l'esigenza, per l 
comunisti, di un'analisi a 
fondo, già iniziata su France 
Nouvelle, delle ragioni che, 
specie nella capitale e nella 
sua banlieue rossa, hanno 
spinto un numero non trascu¬ 
rabile di elettori del PCF del 
1967 a ripiegare suU’asfensio- 
ne. Al di là della netta spin¬ 
ta a destra. resta però il fat¬ 
to che la sinistra rimane una 
forza imponente e un'alterna¬ 
tiva reale, con il 41,2 per cen¬ 
to dei voti raccolti domenica. 
Di questa forza, che domeni¬ 
ca è augurabile possa ancora 
espandersi anche come con¬ 
troreazione al ricatto della 
paura e alla spinta di destra, 
il PCF era e rimane la com¬ 
ponente decisiva. E resta il 
fatto, anche, che nessuno a 
sinistra ha potuto trarre pro¬ 
fitto dall ‘ indietreggiamento 
della gauche. Quando la sini¬ 
stra va indietro, nel suo insie¬ 
me e anche nella sua compo¬ 
nente fondamentale, è la de¬ 
stra, e solo la destra, a trar¬ 
ne profitto. 



Rinviato il processo contro Sirhan Sirhan 

Il presunto assassino del senatore Robert Kennedy, Sirhan 
Blshara Sirhan ha ottenuto il rinvio del processo al 19 luglio, 
al fine di preparare la propria difesa. Il rinvio è avvenuto al 
termine di una breve udienza davanti ai tribunale, riunito nel 
carcere. Il rinvio è stato chiesto dal difensore Parsons so¬ 
prattutto per permettere che Sirhan sia sottoposto ad altri 
esami psichiatrici. Uno dei due psichiatri nominati dal tribuna¬ 
le si è infatti rifiutato di esaminare II presunto assassino. 
Il giudice ha accettalo la designazione di un altro esperto 
da parte della difesa. Precedentemente la polizia aveva an¬ 
nunciato l'arresto di quattro giovani trovali in possesso di 
esplosivi davanti alla prigione in cui è detenuto Sirhan. E' la 
terza volta In tre settimane che persone con addos r o armi o 
esplosivi vengono arrestati davatni al carcare. Nella foto: 
Sirhan esce dalla stanza dove è stata tenuta l'udienza. 


Un nuovo clima di violenza si riaddensa in America 

Minacciato di morte il fratello di King 

. > 

Scomparsi tre testimoni del delitto di Memphis — I razzisti pronti a pagare la difesa di Ray 


NEW YORK, 28 

Un nuovo capitolo di vio¬ 
lenza sembra delincarsi negli 
Stati Uniti. SI è appreso oggi 
che 11 pastore A.D. William 
- King, fratello di Martin Lu¬ 
ther King, tl leader negro as¬ 
sassinato a Memphis nello 
acorso aprile, è stato a sua 
volta minacciato dt morte. La 
minaccia gli è giunta, in cir¬ 
costanze che non sono state 
rese note, mentre si accinge¬ 
va a recarsi da Atlanta, m 
Georgia, a St. Petersburg, in 
Florida, per dirigere una mar¬ 
cia di protesta di lavoratori 
negri. King ha partecipato 
egualmente alla marcia, che 
aveva lo scopo di protestare 
contro licenziamenti arbitrari, 
e che è stata sciolta con la 
forza dalla polizia. 

Contemporaneamente si è 
appreso che a Memphis tre 
testimoni dell'assassinio di 
Martin Luther King sono 
scomparsi. Si tratta di Char¬ 
les Stevens. uno del clienti 
dell'albergo sulla cui terrazza 


Trapianti 
del cuore 
a Valparaiso 
e Montreal 

VALPARAISO. 28. 

Un trapianto cardiaco è .'tato 
effettuato all'ospedale navale 
E' questo il primo trapianto ef¬ 
fettuato in Cile e il secondo del¬ 
l'America Latina. Il paziente è 
una giovane donna dii 24 anni. 
Maria Pena Iosa; il donatore un 
uomo di 32 anni morto per un 
tumore cerebrale. Le condizioni 
della giovane donna sono buone, 
e il cuore trapiantato batte 
normalmente. 

Anche in Canadà un altro 
trapianto cardiaco, a Montreal: 
il secondo portato a termine nel¬ 
la città canadese. Si tratta del 
•Henne Gaetan Paris che ha ri¬ 
cevuto 11 cuore di un giovane 
deceduto per Infortunio strada¬ 
la Finora, in tutto 11 mondo, I 
•nManti del cuora tono stati 38. 


King è stato ucciso, di Bes- 
sie Brewer, ex-direttrice del¬ 
l'albergo, e di Willte Anchutz, 
un altro cliente: tutti e tre 
avrebbero visto l’attentatore 
mentre sparava. Il nome di 
Stevens è stato fatto ieri a 
Londra, durante il procedi¬ 
mento contro James Earl Ray, 
presunto assassino. I giorna¬ 
listi che ne hanno fatto ricer¬ 
ca a Memphis hanno trovato 
la sua camera, al numero 6, 
chiusa con un lucchetto e la 
nuova direzione dell’albergo (i 
coniugi Mac Donald) ha det¬ 
to loro che Stevens è « scom¬ 
parso ». Neppure Anchutz è 
stato reperibile. 

Secondo alcune Informazio¬ 
ni. è « probabile » che la po¬ 
lizia abbia posto Stevens sotto 
« custodia preventiva », ma 
non è possibile stabilire se 
lo abbia tatto realmente e. in 
caso affermativo, perché. 
Frank Hollohan, un dirigente 
della polizia locale, ha detto 
di non aver commenti da fare 
in proposito e una dichiara¬ 
zione analoga ha fatto Robert 
Jensen, rappresentante del 
FBI a Memphis. Jensen si è 
anche rifiutato di fare dichia¬ 
razioni sulla signora Brewer 
e su Anchutz. « MI dispiace — 
ha detto — ma sono tenuto 
al silenzio su questo caso». 
Un terzo cliente dell’albergo, 
Frank Marley. che occupa la 
camera numero 5, ha detto 
che Stevens «è in galera». 

Sempre a proposito del caso 
King, l’organizzazione razzi¬ 
sta The Patriot Legai Found 
ha annunciato di essere pron¬ 
ta a pagare le spese della di¬ 
fesa di James Earl Ray, se 
costui verrà estradato ed in¬ 
criminato. Il rappresentante 
del fondo, Edward Fleld, ha 
detto che la sua organizzazio¬ 
ne • crede senza esitazione 
nella ■ supremazia bianca • e 
provvederti ad assicurare «11 
rispetto dei diritti» del pre¬ 
sunto assassino. 

La situazione è tuttora gra¬ 
ve a Richmond, in California, 
dove cinquecento agenti di 
polizia fanno rispettare nel 

S uartiere negro il coprifuoco 
al tramonto all’alba. La po¬ 
lizia sostiene di aver trovato 
nel quartiere e un bea fornito 


arsenale » e di avere operato 
numerosi arresti. 

A Washington, dove 11 reve¬ 
rendo Abemathy ha proclama¬ 
to In carcere lo sciopero della 
fame, le autorità hanno Intra¬ 
preso nuovi passi per liqui¬ 
dare la campagna del poveri. 
Esse hanno infatti iniziato una 
azione per sequestrare 1 muli 


con cui una delle colonne del¬ 
la « marcia » è giunta nella 
capitale dal distretti rurali del 
sud, con 11 pretesto che le be¬ 
stie erano state « abbandonate 
a loro stesse » e risultano mal¬ 
nutrite. GII organizzatori della 
campagna hanno designato un 
avvocato per tutelarsi contro 
il sopruso. 


Nei colloqui di Sofia 

Progressi negli scanbi 
tra Italia e Bulgaria 


Dal nostro corrispondente 

SOFLA, 28. 

Si è riunita stamane, per la 
seconda sessione, la Commissio¬ 
ne mista prevista dall’accordo 
di collaborazione economica, tec¬ 
nica e industriale tra l'Italia e 
la Bulgaria. La delegazione bul¬ 
gara è guidata dall'tng. Ales¬ 
sandro D.mitrov; quella italiana 
dal dotL Bemam no Miotti, vice¬ 
direttore genera* del ministero 
del commercio estero. 

U dott Miotti è stato anche, 
nei giorni scorsi, a capo di una 
miss.one di operatori economici, 
organizzata dallTCE per inca¬ 
rico del ministero del commercio 
estero, che ha avuto a Soda 
incontri con personalità di go¬ 
verno e con le organizzazioni 
interessate. 

Gli operatori rappresentano 
settori industriali per I quali 
era segnalato un Interesse da 
parte bulgara: elettrodomestici, 
maglierie, macchine per maglie, 
ne, materiale plastico. Essi han¬ 
no gettato le basi di una colla¬ 
borazione commerciale che com¬ 
prende anche possibilità di im¬ 
portatone di determinati pro¬ 


dotti industriali bulgari. 

La presenza della missione si 
è dimostrata particolarmente uti¬ 
le per porre allo s’.ud.o. negli 
specifici settori, alcune Impor¬ 
tanti mirarne di collaborazione 
industriale, che formeranno og¬ 
getto di esame oella riunione 
della Commissione mista, aper¬ 
ta 'i stamane 

Dato l’andamento desìi scambi 
e della collaborazione tra l’ita 
l.a e ia Bulgaria, si nt ene che 
siano da attendere buoni risul¬ 
tati dai lavori in corso: tra 
l’altro sarà messa allo studio 
la possibilità di istituire un ap 
posito «plafond» creditizio (un 
fondo comune per crediti a lun¬ 
go termine), che è stato richie¬ 
sto da parte bulgara. 

La Bulgaria, secondo dati sta¬ 
tistici - italiani, è stata l’anno 
scorso al secondo posto tra i 
paesi socialisti nell’aumento per¬ 
centuale delle mportaiont dal¬ 
l'Italia, nel quadro di un aumen¬ 
to degli scambi con t paesi so¬ 
cialisti percentualmente superio¬ 
ra a quello degli scambi con 
l'occidente. 

Ferdinando Mautino 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28. 

La Commissione del Merca¬ 
to Comune ha chiesto questa 
mattina che un Consiglio dei 
ministri dei sei paesi del MEC 
si riunisca al più presto, per 
prendere in esame le misure 
protezionistiche decise unilate¬ 
ralmente dalla Francia allo 
scopo di sanare la propria si¬ 
tuazione economica. Il mini¬ 
stro delle Finanze Couve de 
Murville, annunciando ai cin¬ 
que partner europei il contin¬ 
gentamento temporaneo delle 
importazioni di automobili, e- 
lettrodomestici, maglierie e 
prodotti siderurgici, aveva in¬ 
vocato l'articolo 109 del Trat¬ 
tato di Roma che permette 
appunto a qualsiasi Stato mem¬ 
bro della Comunità di pren¬ 
dere misure protettive in caso 
di « difficoltà improvvise o di 
gravi perturbazioni economi¬ 
che ». 

Ribattendo alla Francia con 
una richiesta di convocazione 
del Consiglio dei ministri del 
Mercato Comune, la Commis¬ 
sione permanente di Bruxelles 
non fa che accogliere il pro¬ 
fondo malumore suscitato nel¬ 
la comunità dalle misure fran 
cesi alla vigilia dell'abbatti¬ 
mento delie barriere dogana¬ 
li. D'altro canto esso ricorda 
alla Francia che per applicare 
in suo favore l’articolo 109 del 
Trattato di Roma è indispen- 
sablel un dibattito aperto a 
tutti l sei paesi del MEC. sia 
per permettere loro di valuta¬ 
re ta situazione francese a- 
scoltando le giustificazioni dei 
suoi delegati, sia per evitare 
che si crei un dannoso prece¬ 
dente. Infatti, dal momento 
In cui la Francia ha messo 
la Commissione esecutiva di 
Bruxelles davanti al fatto 
compiuto anziché informarla 
preventivamente delle sue in¬ 
tenzioni. come vorrebbe la 
prassi, nulla impedisce ad al¬ 
tri membri della Comunità di 
comportarsi allo stesso modo 
in futuro stilla base dell'esem¬ 
pio francese. 

Ixi convocazione del Consi¬ 
glio dei ministri del Mercato 
Comune ritarderà l'abbatti¬ 
mento delle barriere doganali 
fissato al prossimo primo lu¬ 
glio? E' quasi inevitabile: co¬ 
sì. dopo l'interminabile proro¬ 
ga delle scadenze comunitarie 
agricole, inizialmente stabili¬ 
te al primo giugno, poi rin¬ 
viate al primo luglio e ora re¬ 
spinte al mese di agosto, an¬ 
che il Mercato Comune indu¬ 
striale minaccia di prendere 
la stessa tortuosa strada della 
evasione. 

Il paese che farà le spese 
maggiori del contingentamen¬ 
to di certi prodotti decisi dal¬ 
la Francia è senza dubbio 
l'Italia. Nel migliore dei rasi 
le esportazioni di automobili 
italiane in Francia raggiun¬ 
geranno. nel secondo semestre 
del 1968. i 43 miliardi di lire, 
cioè dieci miliardi in meno 
del previsto. Quanto all'au¬ 
mento delle esportazioni di 
maglierìe e di elettrodome¬ 
stici. calcolato sulla base dei 
primi cinque mesi di quest'an¬ 
no tra il 30 e il 40°4>, esso su¬ 
birà una drastica decurtazione 
dei due terzi. D'altro canto la 
Francia si trova, nei confronti 
della concorrenza straniera, in 
una situazione tutt'altro che 
brillante. Nel corso delle ul¬ 
time sei settimane, secondo 
una stima ufficiale, le riserve 
francesi sono diminuite di cin¬ 
que miliardi di franchi, cioè 
qualcosa di più di un miliar¬ 
do di dollari, pari ad un sesto 
delle riserve totali che am¬ 
montavano al 30 aprile a sei 
miliardi di dollari. 

L'aumento dei costi di pro¬ 
duzione, costringe inoltre il 
governo a sovvenzionare i 
prodotti di esportazione per 
mantenerne il prezzo ad un 
livello concorrenziale, il che 
inciderà gravemente nelle re 
stanti riserve valutarie e au¬ 
ree francesi . 

/I problema, per la Francia 
e per I suoi alleati, è di sa¬ 
pere in quanto tempo l'econo¬ 
mia francese potrà rimettersi 
in sesto e ritrovare un equi¬ 
librio soddisfacente. Ma chi 
può dirlo? Il governo Pom- 
pi dou mantiene una voluta 
oscurità sui suoi programmi. 
e dà l'impressione di voler 
attendere l risultati del se¬ 
condo turno elettorale prima 
di dare un orientamento defi¬ 
nitivo alla sua politica eco¬ 
nomica 

Le misure già prese per fa¬ 
vorire le esportazioni e limi¬ 
tare le importazioni erano in¬ 
fatti di carattere urgente e 
non possono, da sole, costitui¬ 
re un programma di risana¬ 
mento economico. L'annun¬ 
ciato controllo dei prezzi può 
funzionare, ma può anche fal¬ 
lire: la situazione sociale è 
tutt'altro che tranquilla dal 
momento che i lavoratori re¬ 
dono sfumare le recenti con¬ 
quiste salariali nella feroce 
entrale dell'aumento dei pra¬ 
ti. Il padronato avanza esi¬ 
genze sempre più pesanti. 


Le piccole e medie imprese 
sono nei guai: la disoccupa¬ 
zione cresce. 

Al prossimo turno elettora¬ 
le il governo chiede una mag¬ 
gioranza schiacciante. Per 
farne che cosa? Questo rima¬ 
ne il grosso interrogativo che 
la Francia sente pesare sul 
proprio avvenire politico ed 
economico .Ma ormai la paro¬ 
la è, ancora una volta, agl i 
elettori. 

Questa sera, ultime battute 
della campagna elettorale — 
ultime per tutti j partiti fuor¬ 
ché per quello al potere, dato 
che domani De Gaulle parlerà 
due volte — prenderanno la 
parola alla radio e alla tv i 
grossi calibri, da Pompidou a 
Mitterrand, da Waldeck Ro- 
chet a Duhamel. 

Quanto agli amanti delle 
previsioni (di cui riferiamo a 
puro titolo di cronaca, ricor¬ 
dando che lo scorso anno, In 
occasione del secondo turno, 
avei'ano sballato tutti i pro¬ 
nastici) essi danno per la nuo¬ 
va Camera la seguente ripar¬ 
tizione dei seogi: gollisti e ap¬ 
parentati, 295 (ne avevano. 


Auguri di Longo 
al comp. Burnelle 
presidente 
del PC belga 
gravemente malato 

Il compagno Ernest Burnelle. 
presidente nazionale del Partito 
comunista del Belgio e deputato 
di Liegi, è stato colpito da gra¬ 
ve malori-, mentre partecipava 
ad un pubblico dibattito. I me¬ 
dici hanno diagnosticato un’emor¬ 
ragia cerebrale. Il compagno 
ì-onsjo ha inviato al CC del PCB 
il seguente messaggio: « Abbia¬ 
mo appreso con profondo dolore 
della graie infermità occorsa al 
compagno Burnelle. e vi pre¬ 
ghiamo di porgergli 1 nostri au¬ 
guri più fervidi per la sua sa¬ 
lute ». ... 


nella passata legislatura, 243), 
comunisti 44 (73), Federati 78 
(1 17). PSU 2 (4). centristi 31 
(44) diversi: 7. Mancano nel 
conteggio 13 seggi che nem¬ 
meno le calcolatrici elettroni¬ 
che sono riuscite a assegnare, 
tanto incerta appare la situa¬ 
zione in quelle 13 circoscri¬ 
zioni. 

Il gioco è dunque fatto, e l 
gollisti, da soli, minacciano 
di ai'ere veramente la mag¬ 
gioranza assoluta dei seggi? 
Il pericolo, come abbiamo già 
detto nei giorni scorsi, esi¬ 
ste. Ma anche gli elettori lo 
sanno; a loro, dunque, di re¬ 
golarsi in conseguenza, di non 
cedere ai ricatti, alle pressio¬ 
ni. alle false alternative del 
potere. 

Un potere, del resto, che col¬ 
pisce duro i suoi avversari e 
non si fa scrupolo di quello 
che può accadere ad alcuni 
di essi. Ci riferiamo a questo 
proposito soltanto ai cittadini 
stranieri che. nel corso di 
questi ultimi mesi, sono stati 
espulsi dalla Francia per aver 
partecipato a manifestazioni 
contro il regime: studenti, o- 
perai, artisti e professionisti. 
In ima lettera al generale De 
Gaullp il giornalista e scritto¬ 
re Maurice Clarel ricorda 
oggi che la polizia francese 
ha consegnato a quelle spagno¬ 
la e portoghese diecine di la¬ 
voratori antifascisti che ave¬ 
vano cercato di lavorare in 
Francia per sfuggire alle per¬ 
secuzioni nel rispettivi paesi. 
Cosa accadrà di loro? Tra gli 
espulsi che ammontano già a 
circa duecento, figurano anche 
noti pittori come Rndriguez 
Sibaja. Julin Le Pare e Hugo 
Demarco. Le opere di questi 
due ultimi, per ironia della 
sorte, figurano in una gran¬ 
de esposizione dell’arte fran¬ 
cese dal 900 ad oggi inau¬ 
gurata in questi giorni ne¬ 
gli Stati Uniti. Nel catalo¬ 
go della mostra è scritto che 
Julio Le Pare e Hugo Demar¬ 
co € hanno scelto di vivere 
ht Francia ». 

Augusto Pancaldi 


Era stato pubblicato su parte della stampa ed 
era, nei fatti, un pericoloso appello al supera¬ 
mento dello stesso programma d’azione del PCC, 
del Fronte e del governo 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 28 

Ieri su alcuni giornali, tra cui 
il Froge, organo dei sindacati, 
e il Mlada Fronta, quotidiano 
della gioventù, è comparso un 
proclama dal titolo « 2000 paro 
le » indirizzato agli operai, ai 
contadini e agli intellettuali. Il 
proclama ha immediatamente 
suscitato la giusta reazione dei 
deputati dell'Assemblea naziona¬ 
le. ha dato origine ad alcune 
interpellanze parlamentari e a 
dichiarazioni da parte di orga¬ 
nizzazioni e dt singole persona 
lità 

l.a Presidenza del Comitato 
centrale del Partito comunista 
cecoslovacco ha emesso un co 
municato in cui si afferma che 
il proclama 1 2000 parole » po 
trebbe ostacolare e minacciare 
l’ulteriore sviluppo del program 
ma di azione del partito e gli 
stessi programmi del Fronte na¬ 
zionale e del governo cecoslo¬ 
vacco. L’appello non contiene 
idee positive che non siano gin 


Giovane basco 
condannato a 
morte in Spagna 

SAN SEBASTIANO. 28 
Il procuratore militare del 
consiglio di guerra di San Se¬ 
bastiano ha chiesto la pena 
dì morte contro un giovane se¬ 
paratista basco. Ignaeio Sara- 
sq lieta. di J9 anni, già condan¬ 
nato in prima istanza a 58 anni 
di reclusione per l'accusa di 
aver partecipato alla uccisione 
dì una guardia civile. 11 gene¬ 
rale comandante della regione 
militare dì San Sebastiano 
aveva rifiutato di ratificare la 
prima condanna, ritenuta troppo 
blanda, e ha costretto il prò 
curatore militare ad intentare 
un nuovo processo e a chie¬ 
dere la pena di morte. Il pro¬ 
cesso è già terminato. Secondo 
alcune indiscrezioni, il giovane 
basco è stato condannato alla 
pena capitale. 


Conversazioni al vertice sovietico-ungherese 

Di eccezionale interesse 
la visita di Janos Kadar 

Breznev: « L’attività del POSI) è caratterizzata dalla rispondenza dei fatti 
alle parole » — Kadar: « L’atteggiamento verso l’URSS è il criterio giusto 
per giudicare la posizione delle diverse forze sociali verso il progresso » 


Dalia nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Per quasi tutta la giornata si 
sono svolte le conversazioni po¬ 
litiche fra la delegazione un¬ 
gherese. comprendente tra gli 
eltn il primo segretario del 
POSU Kadar e il capo del go¬ 
verno Fock. e i dirigenti sovie¬ 
tici tra cui Breznev. Kossighm 
e Podgorm. 

All'incontro della mattinata e 
seguito un pranzo offerto dai 
compagni ungheresi, durante il 
quale c’è stato uno scambio di 
discorsi fra i due capi di go¬ 
verno. I brevi comunicati rela¬ 
tivi sottolineano l'estrema cor¬ 
dialità dell’atmosfera e la sin¬ 
cerità del dialogo 

Benché le fonti di informa 
zione non entrino per ora nel 
merito degli argomenti discussi, 
la grande eco pubbfcistica alla 
visita e Io stesso tenore del 
primo scambio di discorsi pub¬ 
blici. avutosi ieri sera tra 1 due 
capi delegazione, non lasciano 
dubbi sul fatto che si tratta di 
conversazioni di altissimo inte¬ 
resse. riguardanti le relazioni 
bilaterali (e in particolare l'ul¬ 
teriore apporto sovietico allo svi¬ 
luppo dinamico della società un¬ 
gherese) e i problemi della co¬ 
munità socialista. - perennemen¬ 
te sosto osservazione specie ne¬ 
gli ultimi mesi Per il suo at¬ 
teggiamento realistico e aperto, 
per i successi realizzati in cam¬ 
po interno e internazionale, il 
partito ungherese si presenta 
non solo come un autorevole in¬ 
terlocutore ma come un prota¬ 
gonista di primo piano del ser¬ 
rato e non sempre facile dialogo 
in seno al movimento comu¬ 
nista Di ciò gli ha dato chiara¬ 
mente atto il compagno Breznev, 
il quale significativamente non 
si è limitato a frasi dt circo 
stanza, ma ha delineato con pre 
cisione l'apprezzamento sovieti¬ 
co verso il partito fratello: « la 
attività del POSU — egli ha det¬ 
to — è caratterizzata dalla ri¬ 
spondenza dei fatti alle paro¬ 
le. dallo spirito democratico e 
dalla disciplina, dalla fermez¬ 
za nella difesa del principi e 
dalla flessibilità nella tattica, 
da un atteggiamento creativo 
verso la realtà ». 

n secretano del PCUS ha 
quindi ricordato la serietà mo¬ 
strata dal partito ungherese nel 
risolvere I complessi problemi 
dello sviluppo della democrazia 


socialista, della riforma econo¬ 
mica e degli altri aspetti dello 
sviluppo sociale. 

Ha senza dubbio un rilevante 
significato che da parte sovie¬ 
tica si sia voluto subito porre 
l'accento in senso fortemente po¬ 
sitivo sull’originalità e sulla frut¬ 
tuosità della linea politica del 
POSU. sottolineando cosi un me¬ 
todo di giudizio sulle rispettive 


Tre arresti 

Trotto 

degli schiavi 
scoperta 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO, 28. 

Una tratta di schiavi di 
grosse dimensioni è stata sco 
perta dalla polizia federale 
brasiliana. Agenti di questa 
hanno bloccato ieri nella loca¬ 
lità di Currats Novos. nello 
stato di Rio Grande do Norie, 
un autocarro che trasportava 
una trentina di uomini desti¬ 
nati ad essere venduti a « fa- 
zendeiros » di Minas Gerais e 
Goias. due stati del eentrt^sud 
del paese. 

Altri quattro autocarri con 
Io stesso carico umano sono 
«tati segnalati nella regione e 
gli agenti federali li stanno 
ricercando attivamente. Tre 
trafficanti di schiavi. Manuel 
Lopez Silva, Josias Dantas 
Medeiros e Manuel Moreira, 
sono stati tratti m arresto. 

Alcuni degli uomini destinati 
a diventare schiavi e che so¬ 
no riusciti a fuggire hanno 
raccontato che essi erano sta¬ 
ti reclutati con la promessa 


esperienze che assume la piu- .. ’ 

ralità dei contenuti, dei meto- . . ’ 

di e delle forme di edificano- 
ne socialista come un dato non 
solo inevitabile, ma positivo novamentr 

Anche la risposta d, Kadar ( 

è stata piena di riferimenti che . . ,. . 

assumono un particolare sigmfl- ’ , ti 
cato. se si tiene conto dell’az.o- 
ne che il POSU ha condotto 8 

nell’ultimo periodo in seno al ' 

movimento comunista e alla co- 
munita socialista europea (in Ua .Pf/ 
particolare del chiaro, nettissi- ” y, 1 

mo appoggio dato a) nuovo cor- , ua ™ 
so cecoslovacco, appoggio che J" 310 1 

si è espresso la settimana scor- ancn * 

sa in una presa di posizione ni , 
del suo Comitato Centrale a fa- bitti I c 
vore dell'opera di rinnovamento. rtoidstueki 

di consolidamento socialista e di per 

lotta contro le forze anticomuni- prograrnrr 

ste condotta dai compagni ce- fesso di c 
coslovacchi). » 

Dalle parole di Kadar è tra- 51 

sparso che il POSU non si pre¬ 
senta come un conciliatore di¬ 
plomatico nel dibattito in cor- ••••*• 

so. ma come latore di una con- X |f||ti 
cezione dei rapporti intersocia- | 
listi che. per ragioni di princi- ♦ 
pio e per ragioni oggettive, ten- 
de al rafforzamento dell'unità 
neila autonomia L'amicizia con RICCIONE 

l’t'RSS — egli ha detto — noi LUCCI V 


state incluse nel programma di 
azione del PCC — rileva il co¬ 
municato — e nelle dichiarazio¬ 
ni piogrammatiche del governo 
e delle principali organizzazioni 
politiche che costituiscono il 
Fronte nazionale del 15 giugno 
scorso. L'autore del proclama, 
Ludvik Vaeulik — uno dei Ue 
scrittori espulsi dal PCC do,x> 
il congresso degli scrittori del¬ 
l'anno scorso e qualche mese 
addietro riammesso nel PCC — 
esprime nell'appello la pt cocchi 
pazione deU’ulteriore s\ i1upi>o 
della democratizzazione in Ce 
tosiovacchia. e lo fa proprio noi 
momento m cui. so;>,> e»ra la 
censura, approvata la legge sul¬ 
le riabilitazioni, si stanno rea¬ 
lizzando nella pratica i principi 
di programma e azione del PCC 
e si svolgono i preparativi per 
il XIV Congresso straordinario 
del partito che si terrà agli inì¬ 
zi di settembre. 

Il piociunid, ene dice di vo 
ler accelerate il p.oceaso ui oe 
moctatizzazione, nella icalta po 
lieooc divenne. iiuiipeiKieiiltì- 
meiue dalia volontà aei suoi Ut - 
m.uari. un pericolo per la nuo¬ 
va politica ael Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco, uel Fronte na 
zumate e nello Stato socialista. 

La p. esi lonza uel L (unitalo 
tenti ale uel PCC e^p. ime ia 
opinione che il proclama 1 . 011 - 
tiene un appello ad un aitarlo 
contro i funzionari di partito e 
dello Stato nei comuni e nei di 
alletti, allo sviluppo di forme 
di p.essione tome gli scimeli, 
le dimostrazioni, il boicottaggio 
delle tersone, alla creazione di 
organismo fuori dalla staiti ira 
del Fi onte nazionale e deilo 
Stato 1 proclama. st*condo la 
presidenza del partito comuni¬ 
sta. contiene pine una glosso 
lana valutazione della .situazio¬ 
ne politica in Slovacchia. 

Per quanto concerne la poli¬ 
tica estera, invece della conti¬ 
nuazione della politica di al¬ 
leanza con l’Unione Sovietica el 
i paesi del campo socialista, nel 
proclama si addita come pio 
bleina principale la possibilità 
di un intervento delle forze .stia¬ 
mole nello svilupiH) degli avve 
nnnenti cecoslovacchi. l*a p e 
sidenza del Comitato centra’e 
del partito comunista, continua 
la dichiarazione, si rivolge a 
tutti coloro die hanno fumato il 
proclama — fi a cui molte pe’ 
sonalità cecoslovacche — invi 
tandoli a rivelerò la Imo imi-i 
zione. a rendersi conto che la 
unica via per appoggiare fazio¬ 
ne del partito è oggi una atti 
va opera a favore della realiz 
zazione del suo programma di 
azione. 

Il deputato slovacco Kodaj che 
per primo ha sollevato il me» 
blema. ha definito il proclama 
« un appello alle forze della con 
tronvoluzione ». Il presidente 
dell'Assemblea nazionale. Smrku 
vsky. ha dichiarato che il con 
tenuto del proclama è ertretm- 
mente serio e dovrà essere af 
frontato non solo dal Cornila 
to centrale del partito commi' 
sta. ma anche dal Fronte n.i 
zionale. poiché l’invito alla co 
stituzione di gruppi e comitati di 
azione ed al boicottaggio non h i 
nulla a che vedere con la poh 
tica del Fronte. Anche il primo 
ministro Cemik ha dichiarato 
die tale p r oclama può spinge-e 
le forze estremiste ad azioni n 
consulte e minacciare cosi il 
processo di democratizzazione 
Il governo — ha detto Ccrmk -- 
è pienamente conscio della p-m 
pria responsabilità per roterai 
re sviluppo del processo di rin 
novamento e dich'a-a di voV- 
fare ogni sforzo afli-v-hé i mi 
dpi di tale processo diventilo 
una realtà. L’Avsemblea naz’n 
na’e ha approvato all’unanimità 
la dichiarazione del primo m' 
mstro. 

Da parte sua il prc.-idei 
te dell'Unione degli scntto-i 
Eduard Golctstflcker. ha dirhia 
rato che il documento é sbaglia¬ 
to. anche se é stato scritto con 
intenzioni pulite. * E' dovere di 
tutti 1 cittadini — ha detto 
Goldstucker — appoggiare il 
PCC per la realizzazione de! 
programma di azione e del prò 
cesso di democratizzazione. 


Silvano Goruppi 


; VACANZE LIETE 

> 


E . PENSIONI OlAVO- 
Vla Terrari* I • Uiugno- 


la concep amo come il sostegno ^t lem bre L. 1500; d»U'1 al 15/7 
solido del no>tro suluppo socia- l jooo; lfi-31/7 l~ 2200; datl'l al 
lista, della nostra indipendenza 20/9 L. 2000: dal 2' aJ ll/f L 2000 
nazionale, della sovranità dei , u « 0 compralo Sconto U 300 al 
nostro stato. Il nostro interna- giorno per bambini alno a 10 anni. 
7tonalismo. dinanzi alla congiun- Gestione propria. 100 metri dal 
tura attuale, ci induce ad un mare, 
appello pressante all'unità e al¬ 
la collaborazione dei paesi so- RICCIONE PENSIONE PIGALLE 


cialisti e di tutte le forze pro¬ 
gressive e pacifiche 


Tel «2 361 Vicine ai mare ia 
zona raramente tranquilla Doni 


L'alleanza con l'URSS è un conforta Maggio, giugno e set¬ 


dato preliminare e insopprimibi¬ 
le della scelta socialista del po¬ 
polo ungherese, ha aggiunto Ka¬ 
dar, il quale ha concluso con 
parole chiaramente polemiche 
verso i tari tipi di sollecitazio¬ 
ne antiunitarie: « Alla luce del¬ 
ia complessa situazione attuale, 
l’atteggiamento verso l'Unione 
Sovietica è e sarà il criterio giu¬ 
sto per giudicare la posizione 
delle diverse forze sociali ver- 
*o il progresso II nostro partito 
vuole che ia sua posizione su 
questi imperativi sia chiara e 
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Parigi 

Nguyen Thanh 
Le: il ritiro 
da Khe Sanh 
grave disfatta 
per gli USA 

PARIGI. 28 

Il portavoce della delegazio¬ 
ne nord-vietnamita alle conver¬ 
sazioni ufficiali di Parigi, 
Nguyen Thanh Le, ha dichiara¬ 
to oggi ai giornalisti che l’eva¬ 
cuazione della base di Khe 
Sanh < rappresenta una grave 
disfatta per gli Stati Uniti ». 
La giustificazione data dal co¬ 
mando americano, ha detto 
Nguyen Thanh Le, secondo cui 
mantenere la base non era più 
necessario, ricorda la famosa 
favola della volpe e dell’uva, 
nella quale la volpe, non riu¬ 
scendo a raggiungere i grappoli 
d’uva, rinunciò a prenderli di¬ 
cendo che l’uva, dopo tutto, non 
ora ancora matura. 

Thanh Le ha aggiunto che 
< la lotta del nostro popolo per 
difendere il nord e liberare il 
sud ha di fronte a sè ancora 
lunghe e dure prove. Ma il 
nostro popolo, profondamente 
attaccato all'indipendenza, farà 
tutto il necessario per difen¬ 
dere il Nord, liberare il Sud e 
realizzare pacificamente la riu- 
aificazione del paese *. 

0 popolo vietnamita vuole la 
pace, egli ha detto, « ma la 
pace va di pari passo con l’in¬ 
dipendenza, e noi respingiamo 
una ” pax americana ", Dopo 
più di un mese di conversazioni 
ufficiali e dieci riunioni, la par¬ 
te americana ha respinto la 
cessazione incondizionata dei 
bombardamenti e di altri atti 
di guerra. Ciò dimostra la ma¬ 
lafede degli americani ». 



Per la prima volta dopo otto anni I DALLA 1' 


KHE SANH — Lina delle Immagini della disfatta del marine» americani dopo due mesi e mezzo di assedio: un marine; visibil¬ 
mente esausto siede fra I resti di un bunker 


Gli sviluppi della guerra nel Vietnam 


3003 GU AEREI ABBATTUTI SUL NO 
AMMUTINAMENTO DI SOLDATI AMERICANI 

Entusiasmo ad Hanoi - Messaggio di felicitazioni di Ho Ci Min -1 « marines » in ritirata da Khe Sanh attaccati dal FNL 
Intorno alla base, le truppe statunitensi e mercenarie hanno perso 15 mila uomini - Deputato sudista accusa l’avia¬ 
zione USA di aver ucciso deliberatamente sei alti ufficiali fantocci • Due morti e numerosi arresti nella repressione 

deirammutinamento a Lai Khe • Prevista una nuova offensiva contro Saigon 


SAIGON, 28. 

Il tremillesimo aereo ame- 
•icano è stato abbattuto sul 
Htnam del Nord martedi. 

le 19,45 ora locale, nella 
j.ovincia di Quan Binh tra il 
7 mo e il 18.mo parallelo. 
”.ra un Phantom F-4-D, il cui 
pilota è rimasto ucciso sul 
colpo. Successivamente, sono 
stati abbattuti sul nord altri 
tre apparecchi statunitensi, 
per cui il totale degli aerei 
abbattuti sul nord dall’inizio 
dell'aggressione (5 agosto ’64) 
è salito a 3.003. Si è cosi con¬ 
clusa, salutata da immediate 
e grandi manifestazioni popo¬ 
lari ad Hanoi, la «campagna 
di emulazione » indetta nelle 
scorse settimane tra le varie 
unità contraeree della RDV 
per raggiungere questo tra¬ 
guardo. 

Il presidente Ho Ci Min ha 
inviato un messaggio di feli¬ 
citazioni alle forze armate e 
all’intero popolo del nord Viet¬ 
nam. «Tre anni di resistenza 
all’aggressione americana — 
egli ha detto — e per la sal¬ 
vezza nazionale hanno mag¬ 
giormente consolidato il nord 
socialista, che resta deciso a 
fare ogni sforzo per adempie¬ 
re ai propri obblighi verso i 
compatrioti del sud. Gli ag¬ 
gressori americani hanno su¬ 
bito pesanti sconfitte. Ciono¬ 
nostante essi non rinunciano 
ancora alla loro criminale 
guerra di aggressione al Viet¬ 
nam del Sud e alla loro cri¬ 
minale guerra di distruzione 
al Vietnam del Nord... ». 

Il presidente Ho Cì Min 
chiede infine a tutti i vietna¬ 
miti di «non lasciarsi ine¬ 
briare dal successo, di resta¬ 
re vigilanti, di unirsi sempre 
strettamente, di fare in modo 
£ combattere meglio e me¬ 
glio produrre ». « Avanti — 
conclude 3 messaggio — la 
vinaria è nostra ». 

Lo scotto pagato daD’avia- 
rione americana nella guerra 
di distruzione al nord appare 
trito più grande e pesante 
se lo ri confronta ai risultati 
raggiunti: le distruzioni al 
nord sono state enormi, ma 
nessuno degli obbiettivi che 
la guerra aerea si proponeva 
di raggiungere è stato rag 
giunto. Essa ha anzi ottenuto 
lo scopo contrario, quello cioè 
di cementare l’unità del popo 
lo vietnamita, di impegnare 
tutta intera la popolazione nel 
la guerra per la salvezza na 
rionale, di spìngere tutto il 
paese a trovare nuove forme 
dì organizzazione che hanno 
esaltato al massimo grado 
possibile l’iniziativa delle 
masse. 

Al grande successo ottenuto 
hanno concorso in eguale mi¬ 
sura tutte le varie forze nelle 
quali ri articola la difesa con 
traerea: la missilistica, l’avia 
rione da caccia, la contraerea 
classica, le unità della mili- 
ria, molte delle quali compo¬ 
ste esclusivamente da donne, 
fritte insieme, queste forze 


hanno contribuito a creare 
quello che i piloti americani 
hanno definito « un muro di 
acciaio.», una «pioggia di 
proiettili », un « uragano di 
piombe ». 

La vittoria della contraerea 
al Nord ha coinciso con l’ini¬ 
zio dell’evacuazione della ba¬ 
se di Khe Sanh. nel Vietnam 
del Sud. da parte dei " mari¬ 
nes ” americani. Gli ameri¬ 
cani hanno ammesso la per¬ 
dita, a Khe Sanh, di 2.500 uo¬ 
mini, pari alla metà della 
guarnigione fissa della base. 
In realtà le perdite sono state 
molto più alte, considerando 
l’intero settore di Khe Sanh. 
L’Agenzia Liberazione in un 
suo bilancio afferma che in 
totale sono stati messi fuori 
combattimento (uccisi, feri¬ 
ti o catturati) circa 15.000 uo¬ 
mini. dei quali 11.700 sono 
americani. 

Sono stati abbattuti 450 ae¬ 
rei ed elicotteri. Le truppe in 
ritirata da Khe Sanh. dicono 
le informazioni dell’agenzia 
del FNL. vengono attualmente 
intercettate e attaccate dalle 
forze della liberazione, che 
hanno sottoposto a pesanti 
sbarramenti di artiglieria le 
quote M5. 832, 689 e 471, e 
la posizione di Ta Con. Si 
tratta di posizioni che com¬ 
pletavano lo schieramento a- 
mericano attorno alla vera e 
propria base di Khe Sanh. 

La lotta si è estesa a tutta 
la catena di basi che gli ame¬ 
ricani hanno costruito lungo 
la strada numero 9. che da 
Khe Sanh porta al mare, ad 
est. 

Tutto ciò avviene mentre 
a Saigon le forze americane 
e collabarazioniste sono state 


Ancora una 
sconfitta 
elettomi* dei 
labwisti 

LONDRA, 28 . 

Il risultato delle elezioni sup¬ 
pletive svoltesi nella circoscri¬ 
zione di Nelson e Coinè, reso 
noto nel corso della notte, rap¬ 
presenta una sconfitta per t la¬ 
buristi ma ìndica anche un ral¬ 
lentamento della tendenza elet¬ 
torale favorevole ai conserva¬ 
tori Il seggio di Nelson e Coinè 
è passato ai conservatori con 
una maggioranza di 3.500 voti. 
Tuttavia lo spostamento dei voti 
a favore dei conservatori è 
sceso dal 17.8 per cento, re¬ 
gistrato in media nelle elezioni 
suppletive precedenti, all’11.4 
per cento. Dalle elezioni gene¬ 
rali del marzo del 1908 1 labu¬ 
risti hanno perduto 11 a l Orion i 


messe in «stato di allarme 
al cento per cento » ed i B-52 
hanno continuato una 9erie di 
bombardamenti a tappeto (sei 
in 24 ore) a soli 20 chilometri 
dalla capitale, che per tutta 
la notte ha tremato po’ l'e¬ 
splodere di centinaia di ton¬ 
nellate di bombe. 

L’allarme è stato dato in 
quanto si prevede per i pros¬ 
simi giorni un nuovo potente 
attacco del FNL dentro Sai¬ 
gon. Gruppi composti da 50-60 
partigiani ognuno, dicono gli 
americani, stanno già avvian¬ 
dosi verso la capitale. Si trat¬ 
ta. essi dicono, dei gruppi 
piò importanti messi in campo 
per una offensiva contro Sai¬ 
gon. In questa affermazione 
è implicita una smentita alle 
informazioni date durante le 
precedenti offensive, quando 
le fonti americane avevano a- 
limentato l’impressione che il 
FNL agisse in città con for¬ 
mazioni molto grosse (il che 
permetteva di gonfiare poi i 
bilanci delle sue presunte per¬ 
dite). In realtà la guerriglia 
urbana si alimenta su gruppi 
molto piccoli di partigiani, che 
però sul posto trovano l’ap¬ 
poggio di tutta la popolazione. 

Alla assemblea nazionale dei 
fantocci di Saigon è scoppiato 
oggi un putiferio quando un 
deputato. Duong Vy Long, ha 
accusato direttamente gli a- 
mericani di avere provocato 
intenzionalmente la morte di 
sei altissimi ufficiali fantocci 
nel quartiere di Cholon, me¬ 
diante un attacco con razzi e 
raffiche di mitragliatrice de¬ 
finito a suo tempo «un de¬ 
plorevole errore ». « Tra la 
popolazione — ha detto il de¬ 
putato — è opinione generale 
che sia In corso una liquida¬ 
zione politica aDo scopo di 
consolidare il potere (del pre¬ 
sidente fantoccio Nguyen Van 
Thieu, a scapito di Cao Ky). 

Da Phnom-Ferh ri apprende 
che un tenente ddl’aviazione 
dì Saigon si è rifugiato in 
Cambogia a bordo di un eli¬ 
cottero a meri ca no, ed ha chie¬ 
sto asQo politico • alle locali 
autorità. 

Radio Hanoi ha affermato 
stamani che due soldati ame¬ 
ricani sono stati uccisi dai 
loro ufficiali e altri cinque si 
sono uccisi nel corso di un 
ammutinamento di una com¬ 
pagnia di fanti americani, av¬ 
venuto a Lai Khe a 30 miglia 
da Saigon. 

L’emittente ha detto die 70 
soldati americani sì sono ri¬ 
fiutati di salire a bordo di al¬ 
ami aerei per una missione 
di guerra. 

Ad essi si sono poi aggiun¬ 
ti altri 38 militari die già ave¬ 
vano preso posto sugli aerei. 
Nel tentativo di fermarli e 
farli tornare a bordo, il co¬ 
mandante dell’aeroporto di 
Lai Khe. ordinò ad altre trup¬ 
pe di aprire 3 fuoco sugli 
ammutinati. Due sono rima¬ 
sti uccisi e diversi sono itati 
mesa! agli arresti. 


Severo giudizio di autorevoli giuristi americani 

L'ostruzionismo USA 
ostacola i colloqui 
con la RDV a Parigi 

Migliaia di studenti statunitensi rifiutano di prestare 
servizio militare finché durerà la guerra del Vietnam 


NEW YORK, 28 

Un gruppo di specialisti 
americani di diritto intema¬ 
zionale ha rivolto aspre cri¬ 
tiche alla posizione assunta 
dagli Stati Uniti nelle con¬ 
versazioni ufficiali con 1 rap¬ 
presentanti della RDV. Il 
gruppo costituito come Comi¬ 
tato per lo studio della poli¬ 
tica degli Stati Uniti nel Viet¬ 
nam, ha esposto il suo giudi¬ 
zio in una lettera aperta in¬ 
viata al presidente della com¬ 
missione Esteri del senato, 
Fulbright. I firmatari della 
lettera invitano la commissio¬ 
ne a tenere una seduta pub¬ 
blica sull’andamento delle con¬ 
versazioni parigine. 

I giuristi ritengono che lo 
ostacolo principale a qualsia¬ 
si progresso è rappresentato 
a Parigi dal rifiuto di Wa¬ 
shington di porre fine Incon¬ 
dizionatamente ai bombarda¬ 
menti sul Vietnam del nord, 
dalia pretesa di ottenere dal¬ 
la RDV «concessioni recipro¬ 
che ». Dal punto di vista del 
diritto intemazionale, sottoli¬ 
nea la lettera, « 1 bombarda¬ 
menti sul Vietnam settentrio¬ 
nale sono del tutto illegitti¬ 
mi, perciò pretendere una 
qualsiasi concessione In cam¬ 
bio della loro cessazione è as- 
solutsmentà ingiustificato». 

I giuristi rilevano che l’in¬ 


tensificazione dei bombarda- 
menti americani nella parte 
meridionale della RDV è una 
dimostrazione del fatto che 
il governo degli Stati Uniti, 
dopo la dichiarazione fatta il 
31 marzo da Johnson, di es¬ 
sere pronto a iniziare le trat¬ 
tative con n Vietnam del 
nord non hanno cambiato la 
loro politica. Nella lettera si 
sottolinea che a una soluzio¬ 
ne politica si potrà arrivare 
solo se gli Stati Uniti «ac¬ 
coglieranno senza indugio la 
richiesta di Hanoi di cessare 
totalmente I bombardamenti 
sulla RDV». 

Cento ex dirigenti di orga¬ 
nizzazioni e giornali universi¬ 
tari degli Stati Uniti hanno 
diffuso in molte università il 
testo di una dichiarazione sul 
Vietnam in cui dicono fra lo 
altro: « Non possiamo prende¬ 
re parte a una guerra che giu¬ 
dichiamo illegittima e ingiu¬ 
sta. Assieme a migliaia di al¬ 
tri studenti dichiariamo che 
ci rifiutiamo di prestar ser¬ 
vizio nell’esercito americano, 
finché la guerra del Vietnam 
non sarà finita». La dichia¬ 
razione è firmata da rappre¬ 
sentanti delle università di 
Boston, Columbia, Harvard, 
Yale, dell’Istituto Tecnologico 
del Massachusetts, dell’Isti¬ 
tuto Tecnologico della Cali- 
I forni», • di altri istituti. 
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Giovani delle due 
Germanie si sono 
incontrati a Berlino 

Una delegazione della RDT invitata nella Repubblica federale 
Condannata l'aggressione americana al Vietnam - I giovani 
della RFT si sono incontrati con i rappresentanti del FNL 


Padroni 
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Dii nostro corri*pond*nte 

BERLINO, 28. 

Nella capitale della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca ai sono 
incontrati ieri, su invito della 
Libera gioventù tedesca (FDJ) 
della Germania socialista i più 
alti esponenti dell’Associazione 
nazionale degli studenti tedesco¬ 
occidentali e i dirigenti nazio¬ 
nali della FDJ. 

L’incontro, a cui si attribuisce 
notevole importanza, è stato cor¬ 
diale e fruttuoso. Un primo ri¬ 
sultato è stato l’invito ad una 
delegazione della Libera gio¬ 
ventù tedesca a partecipare ad 
un seminario, che Iva per tema 
i problemi del movimento stu¬ 
dentesco cecoslovacco e france¬ 
se. e che è stato indetto per il 
16-21 luglio nei pressi di Gies- 
sen. nella Germania occidenta¬ 
le. Le due delegazioni hanno fis¬ 
sato un nuovo appuntamento nel 
corso del Festival internazionale 
della gioventù che si svolgerà in 
estate a Soda. 

I rappresentanti della Fede¬ 
razione delle associazioni stu¬ 
dentesche della Germania occi¬ 
dentale (VDS) _ erano: il presi¬ 
dente Cristoph Ehmann, il vice 
presidente Gerhard Volker. Gun- 
ter Dengel capo della commis¬ 
sione politica e Fritz Bliszer; 
per la FDJ: il segretario gene¬ 
rale Erich Rau, il dottor Volf- 
gang Erger segretario del Con¬ 
siglio generale, il dottor Klaus 
Hilbich capo redattore di Forum 
e il dottor Jurgens Schuschardt, 
responsabile della organizzazio¬ 
ne giovanile dell’ixiiversità di 
Humboldt. 

I dirigenti della Federazione 
delle associazioni studentesche 
tedesco-occidentali hanno detto 
a Bonn, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, che nei pros¬ 
simi incontri saranno discussi 
nuovi argomenti non di perti¬ 
nenza soltanto della gioventù 
tedesca. La agenzia della RDT. 
ADN. in una nota, afferma che 
i partecipanti al colloquio di Ber¬ 
lino si sono dichiarati d’accor¬ 
do sulla condanna alla aggres¬ 
sione americana al Vietnam e 
all’aiuto che il governo fede¬ 
rale tedesco ha dato agli aggres¬ 
sori: sulla necessità che i due 
stati tedeschi partecipino al 
trattato di non proliferazione ato¬ 
mica; sulla necessità di giun¬ 
gere alla conclusione di trattati 
fra i due stati tedeschi per la 
rinuncia al possesso di armi ato¬ 
miche; sulla necessità <he si 
arrivi ad affermare la volontà 
di rinunciare all’uso della vio¬ 
lenza nei rapporti fra i due 
stati, insieme al riconoscimento 
dei confini usciti dalla seconda 
guerra mondiale. 

Fra 1 temi discussi sono an¬ 
che. si è detto a Bonn, il rico¬ 
noscimento della RDT e 1 pro¬ 
blemi che nascono dall’entrata 
in vigore delle leggi di emergen¬ 
za nella Germania federale, leg¬ 
gi che. fra l’altro, possono ve¬ 
nir applicate a partire dall’ora 
zero di oggi venerdì. 

L'assemblea generale della fe¬ 
derazione delle associazioni stu¬ 
dentesche. si è pronunciata per 
il riconoscimento necessario e 
urgente della RDT anche se. ha 
detto l’assemblea come sua opi¬ 
nione. la decisione di far usare 
il visto ai cittadini della RDT 
che vengono nella Germania oc¬ 
cidentale. non aiuta H « partito 
del riconoscimento». 

Da entrambe le parti si è an¬ 
che annunciato che i dirigenti 
della gioventù studentesca tede¬ 
sco-occidentale si sono incontrati 
a Berlino nella stessa giornata 
eoo una delegazione del FNL 
del Vietnam del Sud. 

I rappresentanti della gioven¬ 
tù tedesca hanno convenuto, co¬ 
me abbiamo detto, di continuare 
a incontrarsi e di sviluppare 
sempre più ampiamente i rap¬ 
porti fra le due associazioni af¬ 
frontando i temi connessi alle 
strutture universitari e. E primo 
incontro, che sta a dimostrare, 
del resto, la positività di questi 
colloqui, avverrà quindi a bona 
tra il 27 luglio e l'8 agosto, un 
appuntamento importante per la 
gioventù delle due Germanie. 

Da parte tedesco-occidentale 
si mette in risalto 11 Tatto che 
auesto è il primo incontro dopo 
otto anni, poiché dal I960 non si 
erano verificati simili colloqui. 

La polizia di Bonn invece pro¬ 
cede con i soliti vecchi metodi 
contro la gioventù democratica 
tedesca: ieri la casa di un diri¬ 
gente giovanile. Rolf Priemer. 
è stata perquisita da alcune 
unità della polizia che hanno re¬ 
quisito documenti e oggetti pri¬ 
vati defl’assodazione di cui Prie¬ 
mer è un dirigente. Siesta 
associazione. la « Gioventù ope¬ 
raia socialista tedesca » con in- 
dirino marxista- è aorta nel 
giorno del 150* anniversario 
della nascita di Marx nel corso 
di un convegno tenutasi ad Es¬ 
seri. Essa è stata rondata per 
una intesa scaturita tra ope rai, 
studenti universitari e studenti 
di scuole superiori. 

Adelfo Scalpelli 


Dm avvocati 
onestati 
a Barcellona 

MADRID, 28 

Due avvocati catalani, accu¬ 
sati di detenzione di materiale 
di propaganda comunista, Juan 
Sarda e Loia A ville*, sono stati 
arrestati ieri a Barcellona. La 
polizia ha p erq uisito l’afaitaxio 
ne dei due avvocati a ha poi 
■ottenuto di avar travata del 
material» giogaie 
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BERLINO — La polizia è Intervenuto alla « Frei Unlversitaet » 
per cacciarne gli studenti che avevano occupato gli uffici 
amministrativi 


Belgrado 

Commentato il 20 
della condanna 
del Cominform 


Editoriale della «Borba» e del «Komunist» 


Dal noitro corrispondente 

BELGRADO. 28. 

Il 28 giugno del 1948 venne 
pubblicata la risoluzione del 
Cominform « Sulla situazione 
creatasi in seno al partito co¬ 
munista jugoslavo ». A venti anni 
da quella data, tutti i quoti¬ 
diani jugoslavi dedicano i loro 
editoriali a questo avvenimento 
che tanta eco suscitò nel mo¬ 
vimento operaio intemazionale. 

La « Borba » scrive m propo¬ 
sito che non è abitudine del 
giornale quella di rievocare av¬ 
venimenti penosi, ma che questa 
volta io si fa soltanto perchè 
da certi eccessi storici si pos¬ 
sano trarre delle lezioni. Il gior¬ 
nale continua dicendo che l’at¬ 
tacco dei Cominform contro la 
Jugoslavia è spesso ricordato 
come un conflitto diretto fra 
questo paese e Stalin. Ora que¬ 
sto. anche se è in parte vero, 
è troppo semplicistico: perchè, 
se Stalin è stato 0 promotore 
degli orientamenti antidemocra¬ 
tici nel sistema socialista, è 
anche vero che questi atteggia¬ 
menti erano la conseguenza del¬ 
la rigidità burocratica che ca¬ 
ratterizzava un sistema, sia sul 
piano della politica interna che 
su quello dei rapporti intema¬ 
zionali. Oggi, nessuno si dichia¬ 
ra più apertamente per queste 
tesi e nessuno ripropone più una 
direzione centralizzata del mo¬ 
vimento operaio, anche se l’at¬ 
tuale situazione dei rapporti al 
suo interno non deve essere idea¬ 
lizzata. 

Da parte sua, il « Kommunist ». 
settimanale ufficiale della Lega 
de: comunisti jugoslavi, scrive 
che la resistenza della Jugo¬ 
slavia alla politica di Stalin nel 
*48 c atavo atta iugxiriecne toppa 
del conflitto fra forze progres¬ 
siste e forze dogmatiche in seno 
al movimento commista inter¬ 
nazionale e che, in realtà, Stalin 
«ba permesso lui stesso, oan i 
suoi errori, la intensificazione 
delle resistenze antistaliniste m 
tutti i paesi e nel movimento 
socialista, ivi compresa l’Unione 
Sovietica ». Per questo, la rot¬ 
tura del ’48, pur essendo stata 
una disgrazia per l’insieme del 
movimento operaio, rappresenta 
anche l’inizio di nuovi impulsi 
e spinte verso la democratizza- 
rione e umanizzazione del ao- 
ci aliamo. • 

Franco Patrono 


20 israeliani 
uccisi o feriti 
. dai guerriglieri 
in Cisgiordania 

BEIRUT, 28 

Un comunicato dell’organizza¬ 
zione « Liberazione nazionale > 
afferma che 20 soldati ed uffi¬ 
ciali israeliani sono rimasti uc¬ 
cisi o feriti in seguito ad un 
attacco di guerriglieri arabi con¬ 
tro un campo militare israelia¬ 
no a nord del Mar Morto, du¬ 
rante la notte del 27 giugno. I 
guerriglieri hanno distrutto un 
cannone da 16 mm. alcune mi¬ 
tragliatrici ed un automezzo 
militare. Tutti i guerriglieri 
hanno fatto ritorno alla base. 

Nella zona di Gaza, presso il 
villaggio di Beth Hanun. mem¬ 
bri delTorganizzazione partigia- 
na c El Fatah » hanno fatto 
esplodere una carica sotto un 
ponte, danneggiandolo Anche la 
strada ed una condotta d'acqua 
sono rimaste danneggiate. Lo ha 
annunciato un portavoce israe¬ 
liano. 


A colloquio 
Jairing con 
Kuznetzov 

MOSCA, 28. 

L’inviato speciale delle Nazio¬ 
ni Unite per il Medio Oriente. 
Gunnar Jarring, è giunto oggi 
a Mosca dove s’è incontrato con 
2 vice nìiiìlilro 

Esteri soviètico, Vasily Kuznet- 
sov, che di recente è tornato 
nell’Unione Sovietica dopo aver 
partecipato alle Nazioni Unite 
ai colloqui sulla crisi del Me¬ 
dio Oriente. 

La visita di Jarring a Mosca 
è forse da porre in relazione 
con il viaggio che 0 presidente 
egiziana Gamal Nasser, com¬ 
pirà prossimamente nell’Unione 
Sovietica. 

Jarring, che è ambasciatore 
di Svezia a Mosca, durante gli 
ultimi sette mesi ba lasciato 
te m por an eament e la sua carica 
per dedicarsi completamente 
alla missione di pace die sta 
cooduoendo per le N«rioni Uri¬ 
te in tutta 3 monda 


dice In un suo articolo il 
de Sullo — sarebbe troppo 
sconveniente e obblighereb¬ 
be Leone a dimettersi. Ecco 
perché la DC non si accon¬ 
tenta di un’astensione del 
PSU ma pretende il voto fa¬ 
vorevole. Però il direttivo dei 
senatori socialisti si è orien¬ 
tato verso l’astensione. Do¬ 
po averla motivata il gruppo 
abbandonerebbe l’aula per 
impedire che, alzandosi il 
quorum, un eventuale ap¬ 
porto del PLI risulti deter¬ 
minante. Si tratta di un mez¬ 
zucci o qualsiasi. 

Un’altra questione nasce 
dal fatto che vengono an¬ 
nunciate una serie di inizia¬ 
tive parlamentari su punti 
assai scabrosi. Gli stessi se¬ 
natori socialisti, forse per 
« nobilitare » l’idea della 
astensione, hanno Incluso 
nella loro agenda 1 tomi del 
SIFAR, della Fedorconsorzi, 
della cedolare vaticana. An¬ 
che Donat Cattili si ripro¬ 
mette di presentare una se¬ 
rie di propaste di legge seb¬ 
bene Sullo lo abbia vietato 
ai deputati de per non crea¬ 
re inciampi al governo. Do¬ 
nat Cattin annuncia propo¬ 
ste che riguardano il bilan¬ 
cio dello Stalo, l’edilizia, la 
legge sullo procedure della 
programmazione, la legge fi¬ 
nanziaria regionale, le nor¬ 
me contro le pratiche anti¬ 
sindacali, la riforma delle 
Partecipazioni Statali, le pen¬ 
sioni. Quest’ultimo problema 
è già stato sollevato dai co¬ 
munisti con la proposta di 
legge I.ongo e dal PSIUP 
che ieri ha presentato un 
progetto 

Altra difficoltà per la DC 
e il suo monocolore: le ine¬ 
vitabili ripercussioni che lo 
aspro dibattito m corso tro 
1 socialisti è destinato ad 
avere aH’interno del vecchio 
tripartito. Sullo, nell’articolo 
già citato, si mostra preoc¬ 
cupato delle sorti del centro¬ 
sinistra e ipotizza — « se il 
centro-sinistra non si può 
ricostituire subito * dopo la 
estate — un monocolore de 
« a maggioranza precostitui- 
ta ». C’è insomma un buon 
numero di ragioni che devo¬ 
no aver consigliato Saragat 
a rinviare la sua visita in 
Inghilterra. 

Ieri sono venuti ai ferri 
corti Tanassi e Preli. Que¬ 
st’ultimo ha accusalo il cose- 
gretario di aver fatto una 
« capriola » approvando 11 
« disimpegno » dal governo 
« per ragioni tatticistiche ». 
Tanassi gli ha risposto che 
la grande maggioranza dei 
socialdemocratici ha votalo 
le decisioni del CC e che 
quindi il discorso di Preti è 
« una polemica isterica da 
vedova inconsolabile » 

Va infine registrato 11 do¬ 
cumento che Giolitti fa usci¬ 
re per impostare la sua cam¬ 
pagna congressuale. Nella 
prima parte si afferma che 
la sconfitta elettorale del 
PSU è dovuta alla sua « per¬ 
dita di autonomia ». conse¬ 
guenza di una « gestione mo¬ 
derata del centro sinistra » 
nella quale il partito è ri¬ 
masto « imnrigionato ». Gio¬ 
litti individua l’essenza del 
moderatismo governativo nel 
princinio della « delimitazio¬ 
ne della maggioranza » este¬ 
so dal centro alle autonomie 
locali e afferma che per crea¬ 
re un nuovo quadro politico 
bisogna « far leva sulle for¬ 
ze sociali della intera sini¬ 
stra ». Perché solo sulle 
« forze sociali » 9 Perché Gio¬ 
litti non va oltre l’inotesi di 
un cenlro-sinistra che instau¬ 
ri « un corretto rapporto de¬ 
mocratico con il resto della 
sinistra, che è e resta oppo¬ 
sizione. ma deve essere trat¬ 
tata in termini di dialettica 
democratica e non di discri¬ 
minazione ». 

MINISTRI SOnO ACCUSA 

Sei ministri del Lavoro sa¬ 
rebbero responsabili di pe¬ 
culato per distrazione. SI 
tratta dei democristiani Ba¬ 
sco, Gui, Zaccagnini, Delle 
Fave e Sullo e del socialde¬ 
mocratico Bcrtinelli. La no¬ 
tizia, emersa nel marzo scor¬ 
so, quando la magistratura 
mise sotto inchiesta i sei 
ministri (oltre ad essi figu¬ 
ravano anche il de Folchi e 
il socialista Corona), appare 
confermata dal fatto che ieri 
il procuratore della Repub¬ 
blica ha trasmesso al presi¬ 
dente della Camera i risul¬ 
tati delle indagini condotte, 
per l’avvio del procedimento 
d’accusa previsto per i mi¬ 
nistri. 

Le irregolarità amministra¬ 
tive sarebbero avvenute al 
ministero del Lavoro nella 
gestione dei fondi destinati 
ai centri di addestramento 
lavoratori. Questi fondi, a 
quanto pare, depositati In 
banca avrebbero fruttato ol¬ 
tre agli interessi normali In¬ 
teressi extra-cartello, i qua¬ 
li, anziché essere destinati al 
centri di addestramento sa¬ 
rebbero stati utilizzati per 
gratifiche al personale del 
ministero del Lavoro. 


Delegati 

culturale, stampa, editoria, pro¬ 
paganda. Al termine delì’mcoo- 
tro, il compagno Kocinian ha 
ringraziato i compagni italiani 
per le informazioni ricevute, ri¬ 
marcando l'importanza dei temi 
trattati e la utilità dello scambio 
di esperienze e di opinioni avu¬ 
tosi. I compagni sovietici, dopo 
la riunione, hanno ricevuto in 
omaggio numerosi esemplari del¬ 
la produzione giornalistica, pub¬ 
blicistica. editoriale e di pro¬ 
paganda del nostro partito. 

La delegazione sovietica, nel 
pomeriggio, dopo una visita all» 
Frattocchie, alia sede dell’Istitu¬ 
to di Studi comunisti, è partita 
in auto alla volta di NapotL 
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Con il voto unanime dell'assemblea 
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l’Unità / sabato 29 giugno 1968 

Due tragedie del lavoro 


GABBUGGIANI ELETTO PRESIDENTE Un operaio e unagiovane recluta 
DELL’ISTITUTO REGIONALE DI RICERCA fulminati da stanche elettriche 


Nominalo anche il consiglio di amministrazione, il collegio dei sindaci revisori e il comitato scientilico 




Aggiornato a mercoledì 

INTERLOCUTORIO 
L’INCONTRO 
PER L’ATAF 

L'incontro fra Amministrazione comunale, azienda, sin¬ 
dacati autoferrotramvieri e commissione interna deU’Ataf 
— convocato dal sindaco por esaminare la vertenza di 
questi lavoratori — si è risolto in maniera interlocutoria 
ed è stato aggiornato alla prossima settimana. Alla riu¬ 
nione era presente il vicesindaco Dini che ha informato i 
rappresentanti dell’azienda e dei lavoratori che la Giunta 
non aveva ancora preso in esame i termini della vertenza 
e che, quindi, non era ancora in grado di esprimere una 
posizione. La Giunta, ha informato sempre Dini. prenderà 
in esame il problema e successivamente (si pensa, appun¬ 
to. mercoledì prossimo) dovrehbe avere luogo un nuovo 
incontro |xt cercare di mettere a fuoco le diverse que¬ 
stioni riguardanti la vertenza. 

Dini si è comunque dichiarato (l’accordo sulla esigenza 


Il compagno Elio Gab- ed Arezzo; sindaci Lucia- te, in questo senso si so- 
buggiani presidente della no Bausi (Firenze) Renato no avute anche recentemen- 
Amministrazlone provincia- Gnocchi (Arezzo) Giorgio te) impedendone l’attività 
le di Firenze, è stato elet- Vestri (Prato); 1 rappresen- e rendendo più difficile la 
to presidente dell'Istituto tanti delle camere di com- stessa costituzione dei¬ 
di ricerche per la prò- mercio Gino Bertoletti (Fi- l'IRPET? Come non ricor- 
grammazione economica renze), Antonio Niccolai dare, infine, che a suo tem- 
(1RPET). L'Istituto — la (Arezzo) Carlo Pini (Livor- po fu proprio il ministero 
cui costituzione fu a suo no), il segretario regione dell’industria e commercio 
tempo decisa dal CRPE ai le della CGIL Oliviero Car- approfittando del vuoto 
sensi dell’articolo 6 del de- dinali, Tullio Chellini e provocato dalla mancanza 
creto ministeriale del 15 Giovanni Di Bari, in rap- dell'IRPET ad invitare con 
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creto ministeriale del 15 Giovanni Di Bari, 
gennaio '65 — ha, come è presentanza di enti 


una circolare le camere 


1 noto, lo scopo di condur- Sono stati eletti a far di commercio a dar vita 
re e promuovere indagini e parte del comitato scienti- ad un proprio istituto re¬ 


studi sulle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali della re¬ 
gione. L’elezione è avvenu- 


fico i seguenti professori: gionale che, nelle intenzio- 
Silvestro Bardazzi, Lucia- ni avrebbe dovuto condi¬ 
rlo Cavalli, Renato Curato- zionare la vita e lo svi¬ 


ta nel corso dell'assemblea lo, Edoardo Detti, Alessan- lappo democratico della re- 


dell’IRPET — svoltasi nel¬ 
la Sala dei Gigli di Palaz- 


dro Franchini Stappo, En¬ 
zo Giorgio, Giorgio Mori, 


zo Vecchio — durante la Giuseppe Parenti della 
quale, con voti unanimi so- Università di Firenze; En- 


gione? 

E’ di fronte a questa 
realtà che la costituzione 


no stati eletti oltre al pre- _ . 

sidente il consiglio di am- senti, Livio Trevisan, della che esalta il momento de- 

ministrazione, il comitato Università di Pisa; Piero mocratic o presente nella 

scientifico e il collegio dei Barucci Gastone Ceccanti volontà politica espressa 

revisori dell'Università di Siena. dalle amministrazioni uro- 


Università di Firenze; En- dell'IRPET appare in tutto 
zo Capaccioli, Antonio Pe- il suo valore proprio per- 
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revisori. 

L'assemblea — costituita 
dalle 9 provincie toscane, 
dai comuni capoluogo, dai 
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(li garantire una concreta autonomia al consiglio di am- comuni con popolazione su- ^alierò Falassi. Marcello 

ministrazione dell’Ataf e sulla necessità di esprimere, da periore ai 30 mila abitanti, Ba7 - Z *»}■• Sergio Giachetti 

parte della Giunta, alcune scelte fondamentali circa la I dalle nove camere di com- (effettivi) Mario Porri Pie- 

priorità da assegnare al servizio collettivo di trasporto. I mercio, dalle organizzazio- ro Tognarelli (supplenti). 
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dell'Università di Siena. dalle amministrazioni prò - > 

Si è quindi proceduto al- vinctali, dai comuni dalle 
la elezione del collegio dei organizzazioni demoerati- < 

revisori nelle persone di: che dei lavoratori, che ad ’ ' ^ ■ 

Faliero Falassi, Marcello esso hanno voluto dar vita. Mar» Franci, l'operaio folgorato 


Ancora una sciagura sul la- | 
voro: un operaio ha perso 
tragicamente la vita in un 
cantiere edile, folgorato da 
una scarica elettrica. Nessu¬ 
no ha assistito alla tragedia 
per cui non è stato ancora 
possibile accertare le cause 
che hanno provocato la mor¬ 
te di Mario Franci. di -14 an¬ 
ni, residente a Borgo San 
Lorenzo in via del Canto 27. 
dipendente dell’impresa di 
costruzioni edili Valentino 
Giuliani, con sede in via Pra¬ 
tese. 

Il mortale infortunio è av¬ 
venuto ieri mattina verso le 
11 nel cantiere edile di via 
Pratese a Peretola. Da alcuni 
giorni una squadra di operai 
aveva provveduto a scavare 
una fossa profonda e larga 18 
metri che avrebbe dovuto es¬ 
sere rivestita di tubi in sezio¬ 
ne di 5 6 metri ciascuno. A 
questo lavoro erano addetti 
tre operai, oltre ad un sal¬ 
datore. 

Ieri mattina i quattro sono 
scesi nella fossa ed hanno ini¬ 
ziato il lavoro consistente nel 
saldare l’uno all'altro i vari 
tubi. Mario Franci che face¬ 
va parte appunto in questa 
squadra, ad un certo momen 


priorità da assegnare al servizio collettivo (li trasporto, 
nel quadro di una visione comprensoriale del suo sviluppo. 
Come è noto, i lavoratori dell'Ataf Celie già nei giorni scorsi 
hanno effettuato un massiccio sciopero) rivendicano il rin 
novo dell'accordo aziendale, ormai scaduto da tempo, e 
concrete misure nel settore dei trasporti collegando così 
l’interesse dei dipendenti a quello della collettività. 

Ci auguriamo che nel prossimo incontro questi problemi 
possano essere affrontati nella loro concretezza ed avviati 
a soluzione poiché ogni atteggiamento interlocutorio potreb¬ 
be portare conseguenze la cui responsabilità ricadrebbe 
unicamente su chi ha costretto i lavoratori a lottare per 
rivendicazioni più che legittime. 


Manifestarono per il Vietnam 


Denunciati dalla polizia 
assolti dal pretore 

Erano accusati di adunata sediziosa e oltraggio 


ro Tognarelli (supplenti), 
ni sindacali e di categoria Nella prossima assem- 
e da numerosi uffici peri- blea, prevista entro la me- 
ferici dello Stato — ha in- tà del mese di luglio, si 
fatti provveduto alla eie- procederà alla nomina del 
zione degli altri 12 mem- direttore dell’Istituto ed 
bri del consiglio di am- agli altri adempimenti pre- 
ministrazione nelle persone visti per consentire un ra¬ 
di: Elio Barsanti, Vincen- pido inizio dell’attività del- 
zo Nardi, Lorenzo Men- l’IRPET. 
chetti, rispettivamente pre- -- 

sidenti ed assessore delle Finalmente, dunque lo 
province di Lucca, Pistoia JRPET, può iniziare la sua 
___ — attività. Ci sono voluti ol¬ 

tre tre anni perchè il de¬ 
creto che ne prevedeva la 
costituzione fosse applica¬ 
to, si sono dovute supera¬ 
re molte difficoltà ed af- 

I frontare battaglie aspre 
• • per condizionare ed in- 

|V|*| fine, respingere le mano- 


Condannato per lesioni volontarie 


Non tentò di uccidere 
il marito dell’amante 

L’imputato è stato riconosciuto colpevole, insieme alla donna, di rela¬ 
zione adulterina — L’appello dei difensori 


fine, respingere le mano- Michele Del Duca ha ti- clusione. Anche la donna, stero dottor Vigna che sor- cosiddetto eventuale, che il 
vre della destra economi- rato un sospiro dì sollievo. Anna Maria Rinalducci, è prendendo gli stessi difen- Del Duca abbia voluto in- 

ca e politica, e per poter L’accusa di tentato ornici- stata riconosciuta colpevo- sori dell’imputato, non se vestire Sergio Masini (il 

giungere alla realizzazione dio è caduta. I giudici del- le di relazione adulterina e la sentiva di chiedere la marito dell’amante) per uc- 

dell’lstituto, sconfiggendo la Corte d’assise lo hanno condannata a 10 mesi di condanna dell’imputato per ciderlo. Peraltro sussiste 

tutti coloro che avevano condannato per lesioni vo- reclusione. La sentenza ri- tentato omicidio. 


condannato per lesioni vo- reclusione. La sentenza ri 


tentato di condizionare la lontane e relazione adulte- specchia fedelmente le ri 
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nascita e la vita di questo 
organismo con lo scopo di 
rendere sempre più diffici¬ 
le la strada che porta al¬ 
l’istituzione dell’ente regio¬ 
ne ed oggi, per tentare di 
ipotecarne i contenuti. 

E’ importante sottolinea¬ 
re infatti che l’Istituto è 
il risultato di una profon¬ 
da volontà democratica 
espressa fondamentalmen¬ 
te dagli enti locali, co¬ 
me testimonia la tenace 
azione condotta dall’URPT 
che di questi è espressio¬ 
ne. Si può ricordare, in 
proposito come l’orienta¬ 
mento dell’URPT (che ve¬ 
de nell’istituto lo strumen¬ 
to che può assicurare la 
omogeneità metodologica e 


rina a diciotto mesi di re- chieste del pubblico mini 


I due studenti somali, Ah- 


l’obbiettività scientifica ne- med Isse di 28 anni, iscritto 
cessaria alla ricerca di ba- alla facoltà di Medicina di Ro¬ 
se ed alla impostazione del- ma > e Mohamed Abdarascid 
le linee programmatiche Assan, di 30 anni, arrestati 
del piano regionale) sia , se su ito ad un clamoroso li- 


le linee programmatiche Assan, di 30 anni, arrestati 

del piano regionale) sia , se su ito ad un clamoroso li- 

cnntpnutn in una spvìp di tlgl ° scoppiato nel locale not- 
contenuto in una serie ai tU mo « Charles » di via del 

documenti che risalgono Trebbio, gestito da Alessan- 
addirittura al 1961-62 allor- dro Franceschetti, sono stati 
chè si posero le basi per rimessi in libertà provvisoria 
un centro regionale di stu- nel corso del processo inizia¬ 
ci» dell’economia toscana. ‘ to ien mattina e rinviato. 
Un orientamento che si è ! I giudici hanno deciso di 


La polizia scientifica an- festazione in favore del po- stati identificati attraver- óiun/o ad indicare nel- ì tamenti - 

zichè occuparsi di impron- polo vietnamita. Al termine so le foto. Ma il pretore vtjtpet un reale strumen- ! 1 due giovani, difesi dagl: 

te digitali dei ladri d’au- del comizio si formò ha fatto crollare ancora d di lavorare in avvocati Pacchi e Sangerma 

to. o d’appartamento, si di- un corteo che la polizia una volta la montatura po- croDri Q p non un ar /* no, dovevano rispondere d 
stingile, con i suoi opera- cercò di bloccare per im- Jiziesca. Questo il succo ^gp^aitato npr nnnaltnrp 1 resistenza e lesioni a pubbli 

tori, nel fotografare duran- pedire che i manifestanti della sentenza. attività di studio sia nu- ’ co ufficiale. Il brigadiere de 

te In manifestazioni ope- raggiungessero la sede del I sette giovani erano di- _ *v__i carabinieri che intervenne su 


di dell’economia toscana. ‘ to ien mattina e rinviato. 
Un orientamento che si è | I giudici hanno deciso di 
venuto sempre più pre- l rimettere gli atti al Pubblico 
- » i tit*l t p 777 fin p i^h A « Minist 6 ro per ulteriori flccer* 

stati identificati attraver- ct ?™ ao nel te ™PO e che f tamentj 

so le foto. Ma il pretore acì m dicare nel- , giovani difesi dagli 

Uo f-rniinr» l IRPET un reale strumen- , i__ au . e a i!®“ ““5 * 1 


illusione. La sentenza ri- tentato omicidio. però la prova che il Del 

ecchia fedelmente le ri- « Manca la prova del do- Duca abbia lanciato la 

ieste del pubblico mini- lo — ha detto il PM. — macchina contro il Masini 

_ per ferirlo e quindi riten¬ 
go che si debba conclude¬ 
re con una richiesta di 

giudici del tribunale S per lesioni V0l0n ’ 

- Il Pubblico Ministero ha 

aggiunto anche che il Del 
• Jf Duca ha tenuto una con- 

FJM M riaigl dotta riprovevole sia sul 

mm rn UUmS A mm MMMuamm piano morale sia per aver 

tradito la fiducia di un 
amico di famiglia, sia per 

0 0 il complesso del comporta- 

9 mento dell’imputato emer- 

f per resistenze zjr •“* ,o 

* « Attraverso quelle telefo- 

:a del pretore in materia di lavoro 1 “ e u°„a 

_ _ personalità che non merita 

benevolenza ». 

onfro le manovre della direzione chieste del P.M. il patro- 

_ no della parte civile, av¬ 
vocato Milic, il quale ha 

8^1 _ _®_ _ sostenuto che le modalità 

H ■ ÉTt dell’incidente denunciano 

l^iWw W W wWIVI#Vl come la manovra di gui- 

■ da del Del Duca la sera 

_Il_ _ _^ del1 ’ 8 giugno 1967 nel 

^■■1^1 // I VÌIIiOe viale Fratelli Rosselli ab- 

UlIM " bia mirato a far fuori il 

Masini. Quindi, ha detto il 

I lavoratori della Gover prò- i tà produttiva diminuirà di in- patrono di Darte civile 

cntrinn rvm rior»icinnp la Inrn I fpneità ** ** * 


Deciso dai giudici del tribunale 

In libertà i due somali 
arrestati per resistenza 

Interessante sentenza del pretore in materia di lavoro 


Contro le manovre della direzione 

Nuovo sciopero 
alla «Gover» 


to è rimasto solo all'interno 
della fossa: i suoi compagni 
dì lavoro — secondo quanto 
hanno dichiarato — e l'operaio 
addetto alle saldature si ora¬ 
no allontanati. Improvvisa¬ 
mente essi hanno udito un 
grido. Sono accorsi e hanno 
trovato il Franci disteso a 
terra, privo di vita. 

L’operaio veniva trasporta¬ 
to al Centro Traumatologico 
dell'lNAL. Durante il tragit¬ 
to però il Franci cessava di 
vivi re e il medico di guardia 
non poteva far altro che co¬ 
statarne la morte, dovuta a 
folgoi azione. 

Sul luogo del mortale infor¬ 
tunio si è recato immediata¬ 
mente il Sostituto Procurato¬ 
re della Repubblica, dottor 
Rellagamha. rhe dopo un pri¬ 
mo sopralluogo ha affidato 
una perizia tecnica all'imte- 
gnrr Danti. 

Il perito dovrà stabilire le 
cause che hanno determinato 
la scarica elettrica elio ha 
folgorato il povcio Franci. 
Tuttavia sembra die fin dalle 
prime indagini sia emerso 
die le norme antinfortunisti¬ 
che non sarebbero state ri- 
settate. 11 cavo elettrico che 
potava corrente al saldatore 
era — a quanto sembra — in¬ 
filato nella spina che porta 
corrente all’argano (mentre 
av i ebbe dov uto essere comple¬ 
tamente isolato come prescri¬ 
vono le norme antinfortunisti¬ 
che). 

La sciagura ha provocalo 
enorme impressione fra gli 
operai e nella cittadina del 
Mugello dove il Franci era 
conosciuto e stimato. 

Il eoi ixi doU'npernin ò sta¬ 
to successivamente traspiria¬ 
te all'Istituto di medicina le¬ 
gale a disposizione dell'Auto¬ 
rità giudiziaria: il Sostituto 
procuratore della Uepubb'iea. 
dottor Rellagamha. ba ordina¬ 
to la necroseopia. 

Una giovane rifiuta, Tom¬ 
maso Schizzano, di Bosco No¬ 
vo Tre Case in provincia di 
Novara, è rimasto folgorato 
mentre si trovava presso lo 
ospedale militare di via San 
Gallo, intento ad alcuni lavori 
di riparazione in una canti¬ 
na dell'ospedale stesso. La 
sciagura, di cui l'autorità mi¬ 
litala' non ba reso noto alcun 
particolare, sarebbe avvenu¬ 
ta ndla giornata di giovedì. 

Lo Schizzano, nonostante 
non avesse alcuna pratica di 
lavoro di elettricista, veniva 
incaricato di eseguire delle ri¬ 
parazioni in un ambiente a 
lui sconosciuto (è morto forse 
perché lavorava in un ambien¬ 
te umido con i piedi nell ac¬ 
qua?). Spetterà al ministero 
della Difesa svolgere un'accu¬ 
rata inchiesta por stabilire co¬ 
me si sia potuta verificare la 
mortale disgrazia e le ragio¬ 
ni che hanno spinto i suoi su¬ 
periori a destinarlo ad un la¬ 
voro di cui lo Schizzano non 
sapeva niente. 

Dopo il caso clamoroso del 
soldato legato ad un palo, ve¬ 
rificatosi alla Cecchignola. 
sarebbe opportuno clic il mi¬ 
nistro della Difesa intervenis¬ 
se severamente e con decisio¬ 
ne contro gli abusi incontrol¬ 
lati che vengono compiuti ni 
danni di giovani reclute che 
fino a prosa contraria sono 
dei liberi cittad ni. 

I funerali dello Schizzano ti 
sono svolti ieri alle 13 dall'Isti¬ 
tuto di Medicina legale. 


to, o d’appartamento, si di¬ 
stingue, con i suoi opera¬ 
tori. nel fotografare duran¬ 
te le manifestazioni ope¬ 
raie o student- sche i parte¬ 
cipanti per poi identificar¬ 
li come nel caso di sette 
giovani che il 16 febbraio 
scorso parteciparono ad 
una manifestazione al piaz¬ 
zale degli Uffizi per la 
pace nel Vietnam. 

Il pretore non ha tenuto 
in gran considerazione 
quelle foto dell’ufficio po¬ 
litico allegate al fascico¬ 
lo: il magistrato, infatti, 
ha assolto dall’accusa di 
adunata sediziosa, perchè il 
fatto non costituisce reato 
Denzo Bertellini di 24 an¬ 
ni, abitante in via delle 
Pinzochere 16, Attilio Fail- 
lace di 28 anni, domicilia¬ 
to in via del Guanto 4, Al¬ 
berto Mazzei di 27 anni, 
residente in via Baracca 44 
Ugo Marsili di 21 anni, do¬ 
miciliato in via Confalo- 


seguono con decisione la loro tensità. 

lotta articolata per realizzare Questa manovra è apparsa 


pedire che i manifestanti 
raggiungessero la sede del 


io in grado di lavorare in I “ - h h- concreti aumenti salariali, un chiaramente ieri quando la di¬ 

proprio e non un artifizio ! no \ ao ' evano rispondere ai miglioramento delle condizio- rezione dell’azienda ha disdet- 
escogitato ver aDDaitare resistenza e lesioni a pubbli- n j lavoro ed una effettiva to all'ultimo momento la sua 

. ‘ * • * />n llffimnln TI Vi ri nn/4 inw/\ <4ni _- _:___ _ __ 11 _ t_li — il__ f J: 


la attività di studio, sia pu¬ 
re in formale ossequio al¬ 


ca ufficiale. Il brigadiere dei tutela della salute minacciata presenza alla trattativa (di¬ 
carabinieri che intervenne sul da sostanze altamente nocive, chiarendosi disposta, bontà 


Questa manovra è apparsa condanna per tentato orni- 
chiaramente ieri quando la di- ciaio. 

rezione dell'azienda ha disdet- L'avvocato Ubaldo jEspo- 
to all'ultimo momento la sua sito difensore insieme ai- 


tori della polizia scientifi- Pacchi e Gracci (Mazzei. 
ca. L’ufficio politico inviò Marsili, Manatti Brogi e 
quindi un rapporto alla Ricci). 

magistratura denunciando NELLA FOTO: i giovani 

quei giovani che erano imputati. 


instaurazione di un corret¬ 
to rapporto di autonomia 
e di collaborazione col 
CRPE. 

Il valore di questo atto 


stavano scuonando di santa luogo nei prossimi giorni) 
ragione. Il PAI. dottor La Ca- contro l’atteggiamento della di- 


l'avvocato De Marsico del 
dottor Del Duca, ha rico¬ 
struito la personalità del¬ 
l'imputato in una luce di¬ 
versa da quella prospetta¬ 
ta dal P.M. ridimensionan- 


:ontro l’atteggiamento della di- ]^ ro a , Assurda motivalo- ta dal p M, ridimensionan- 

rez’one che tenta di prolunga- abbiarno dett< ?- poiché la d o quelle asprezze sulle 

direzione sapeva bene che le H n ra pp re sentante dei¬ 


va ha ritenuto che si potesse- rezione che tenta di prolunga- d j rez jo ne sapeva bene che le 

ro ravvisare gli estremi del re le trattative per superare maestranze portavano avanti 

reato di rissa non solo nei il periodo di piena attività la loro lotta soltanto per ri¬ 
confronti dei due studenti ma nella vana speranza cosi di vendicare una trattativa rapi- 

anche nei confronti di altre fiaccare la resistenza dei lavo- da che mettesse fine alla tat- 


non ha tenuto . _ rh “ gnnrisre uWrimmente confronti dei due studenti ma nella vana speranza cosi di 

considerazione --- c/ic sancisce u//»ci(Mmenre anche nei confronti di altre fiaccare la resistenza dei lavo- 

deH’iifficio DO- * attivi ta del- persone. Da qui la necessita raton o comunque di vaniti- - 

cieu muoia P .1 ■—T————M , l istituto risiede inoltre a di ulteriori accertamenti. I carne l’azione quando l attivi- I nato, 

te ai iascico- | « ' , -, ( I nostro avviso, nel fatto che giudici, su richiesta dei difen- 

a - I , „ 0 è nella Dra tica una so«. decidevano nel frattem- 
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esso è nella pratica, una sori, decidevano nel frattem- 

delle prime, se non la pri- P° d ? concedere la libertà 

* r * nrnmenpio ai ritta 1 trini tinti 


ma esperienza in questo 
campo in Italia; una espe¬ 
rienza che nella nostra re¬ 
gione — per la volontà uni¬ 
taria che ad esso ha por- 


prowisoria ai due imputati. 

La lite ebbe origine, secon¬ 
do quanto dichiararono i due 
studenti somali, nel fatto che 
il proprietario ordinò ali’or- 
chestra di cessare di suonare. 


I v» _a_ j. I . - ------ - ■ - -- siuaenti somali, nei latto cne 

PGrt©nX® fl| SlUHIIi | gione per la volontà uni- d proprietario ordinò ali’or- 

__ : rnvtrlnfl tll vutana taria che ad esso ha por- chestra di cessare di «suonare. 

I P®» i <#v££lwvlil HI WHvHRZH I tato e per la larghissima 1 somali ritennero l'miziati- 

L’assessore alla Pubblica Istruzione informa che ieri 1 rappresentanza in esso con- va del Franceschetti un af- 

. seno partiti 127 studenti di scuola media ammessi al sog- I tenuta — è indice del mu- franto ed ebbe così inizio la 

I giorno di \acanza di Dizzaseo di Como. Gli alunni, accom- l tare delle condizioni po- t Clamorosa me cu.m.nara po: 

il/* mirili in I con 1 arresto. 


argomenti 


Liberali in soffitta 


pugnati da insegnanti e da un assistente sociale, si tratter- 


nieri * 10 Luigi Manatti I r ann <> nella località climatica per 2ò giorni. Nei giorni | gione può 

di 27 anni abitante in via 1 scorsi sono partiti 42 alunni di scuola media per il sog- situazione 

Borco Allegri 52 Adriano 1 f ,orn(> dl vacanza della Consuma e 90 alunni di scuola I tana che 

Bro^i di 19 anni residen- • elementare per il soggiorno di vacanze al Lido di Carnaio- maturandi 

te in via Toseanella 8 e i re - ^ oi proemi giorni continueranno le partenze per i vari I Nel val; 

Franco Ricci di 19 anni I lurni 0,10 consentiranno a oltre 1300 alunni ai Firenze va 1 za di qui 


Borgo Allegri 52, Adriano 
Brogi di 19 anni residen¬ 
te in via Toseanella 8 e 
Franco Ricci di 19 anni, 
domiciliato in via Cheru¬ 
bini 8 . 

Gli stessi giovani eccetto 
U Brogi sono stati assol¬ 
ti per insufficienza di pro¬ 
ve aanaccusa ai oltrag¬ 
gio; il Brogi è stato inve¬ 
ce condannato a 4 mesi e 
10 giorni con le attenuan¬ 
ti generiche. Il Bertellin* 
e il Failiace che doveva¬ 
no rispondere anche di ave- 


litiche nelle quali la re¬ 
gione può nascere e di una 
situazione nuova, più uni¬ 
taria che in Toscana va 
maturando. 

Nel valutare l'importan- 


Il pretore di Firenze ha mes¬ 
so una interessante sentenza 
in materia d; lavora. Una no¬ 
tissima azienda industriale fio¬ 
rentina, la tintoria Volpi, ave¬ 
va inquadrato il personale ad- 


canze al mare o in montagna. 

I Concerto a S. Salvi ■ I no intralciato raffermarsi 

I Oggi alle ore 20.30 precise l'istituto di musica « L. Boc- I questa volontà politica. 
1 cherim * di Firenze organizza un concerto vocale e «tra- i , OTn . e . ignorare infatti rhe 
ì mentale, d'mtesa con il Comitato fiorentino per la diffusio- | * ministeri competenti han- 

I ne delia musica, nresso l'osDedale nsiehiatrico di San . no costantemente calpesta- 


za di questo atto non si detto ai negozi di accettazio- 
può comunque non ricor- ne e riconsegna dei generi di 
dare le difficoltà che han- vestiario fra gli « agenti e rap¬ 


presentanti di gommercio », 
stipulando appuntp singoli 


5U(IU.»UUU VlnlPTvn 

contratti di agenzia e rem- ~ 


I poteri liberati, ridi¬ 
mensionati elettoralmente 
fil marchese di Bar sento, 
malgrado le aereosiluranti, 
è passalo per il rotto della 
cuffia/, cercano di farsi 
un po’ di nome con qual¬ 
che interrogazione peregri¬ 
na come quella presentata 
dal consigliere comunale 
Rogart e dall’on. Pucci al 
fresco fresco ministro del- 


• ne delia musica, presso l'ospedale psichiatrico di San . 

| Salvi. I 

latoMMRt* sentenza in pretura | 

• Il pretore dottor Ramat. nella causa promossa dal- 

I l’operaio Giuliano Grossi contro la società Richard Ginori, I 
I ha stabilito che in caso di dimissioni del lavoratore que- 1 

• st’ultimo ha diritto alla intera indennità di anzianità, come I 
1 nel caso di licenziamento: Questa sentenza assume partìco- I 


no costantemente calpesta¬ 
to le decisioni più impor¬ 
tanti del CRPE (vedi la 
applicazione del Piano ver¬ 
de n. 2, o la classificazio- 


buendo il personale in que¬ 
stione a provvigione. Su istan¬ 
za di una di tali addette, An¬ 
na Pallini, il pretore di Fi¬ 
renze dott. Betti, ha escluso 
la sussistenza di un rapporto 
di agenzia ed ha ritenuto in- 


ne delle aree depresse) vece doversi ravvisare nella 
umiliandole e vanificando- specie, un vero e proprio rap- 


_una riunioni* * ' .. ' ...... . , , , 4 l c. uh ^ 

re promosso una riuniuiie ( ha stabi!ito che , n caso d , dimissioni del lavoratore que- ne ^ f Unz i one 7 Come iano- porto di l av °ro subordinato, 

senza 1 autorizzazione aei st’ultimo ha diritto alla intera indennità di anzianità, come I TaTe questa opera di 00X1 diritto alle tariffe sinda- 

questore, sono stati assoi- i n<?l caso di licenziamento; questa sentenza assume partìco- I vessazione colitica è stata 0814 del commercio (con la 

ti per insufficienza a j rilievo in quanto interessa praticamente tutti i lavora- ■ accompagnata da un'azione di commessa) e re- 

«"SW*. - febbraio I I ^SSSttSZSSt 


con diritto alle tariffe sinda¬ 
cali del commercio (con la 
qualifica di commessa) e re¬ 


gi piazzale degli Uffizi si 
•volse una grande mani- 


dottrina pareri discordi. 


i fondi a questo organi - oltre alla normale assicurazio- 
«mo (dichiarazioni accora- ne inam’INPS. 


Di cosa si sono adon¬ 
tali questi lontani segua¬ 
ci del Cavour? Si sono 
adontati perché il presi¬ 
dente della Provincia, com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani, 
ha sottolineato la necessi¬ 
ta, a hrello comunale, di 
una sena presenza politi¬ 
ca della Giunta sui pro¬ 
blemi della pace, della li¬ 
bertà in Europa e nel mon¬ 
do e un interesse maggiore 
verso i problemi della vita 
culturale ed economica del¬ 
la città. 

Voi direte: e allora? Co¬ 
sa c’è di male in questa 


richiesta più che ovvia* 
Cc lo dicono i liberali: 
c'è la grave offesa al sin¬ 
daco e alla città, c'è l'in¬ 
terferenza ingiustificata del 
presidente della Provincia 
che, a loro avviso, non do¬ 
vrebbe occuparsi che di 
firmare gli appalti delle 
strade secondo l’arcaica e 
cnspina concezione dell’en¬ 
te locale, inteso come spoi- 
veratore di pratiche ammi¬ 
nistrative. Gabbuggiani in¬ 
vece ha esorbitato: ecco 
la sva grave colpa. La cit¬ 
tà — secondo i sullodati 
oppositori — ra benissimo 
così come sta seguendo le 
orme gloriose del grande 
solco bargelltniano: ha le 
sue riflcolone, presenta la 
Ascensione di Novelli, di¬ 
batte al Palazzo dei Con¬ 
gressi la TV a colori, pre¬ 
senta un Maggio finito a 
fischi e urla. E’ il volto 
della Firenze che poteva 
andare bene ai nipotini di 
Canapone, che però non 
accettano 1 fiorentini. 


lutto 


Lunedì 
Scheda alla 
SMS di 
Rifredi 


ai rezione sapere oene cne le quali jj rappresentante del- 
KS/Si?!! la pubblica accusa aveva 

vendicare una trattativa rapi- fatto particolari pressioni, 

da che mettesse fine alla tat- In polemica con il patro- 
tica dilazionatrice del padre- no d | parte civile, l’avvoca- 
nato - to Esposito esaminando 

dettagliatamente la mec- 

_ m ® canica dell’incidente e at- 

_ traverso una disquisizione 

B I giuridica ha dimostrato che 

I la volontà dell'imputato 

^ —— non poteva essere valutata 
come tesa a uccidere. 

L’avvocato De Marsico, 
da parte sua, ha inqua 
t^fjl I IL f/fX drato particolarmente la 

personalità del Del Duca 
. .. , , „ e attraverso un esame del* 

lo dicono i liberali: ; carte processuali conclu- 
ia grate offesa al sin- • dcvft con unft ricnicsts di 

lacc e alla città, c'è l'in- ~ lesioni colpose. 

erferenza ingiustificata del — p er ultimo parlava il di- 
ire siderite^ - fensore della donna, i'av- 

rebbe "occuparsi che di Z v ^ to Ba ^ a , dor .°' che c ° n * 

I rmare gli appalti delle m eludeva chiedendo per An- 

trade secondo l'arcaica e Z na Maria Rinalducci l’asso- 

inspina concezione dell’en- • Iuzione per insufficienza dì 

e locale, inteso come spoi- - prove e in ipotesi il mi* 

eratore di pratiche ammi- ; nimo della pena. 



E morto il compagno Dante 
Vxxfii. della sezione « Bruno 
Fattori » di Borgo Val Sugana 
e Prato. Alla famiglia del com¬ 
pagno Fattori, vecchio militante 
del nostro partito, attivista e 
diffusore del nostro giornale, 
giungano le sincere condoglian¬ 
ze della redazione dell'Unità, 
della Federazione di Prato del 
PCI e della sezione Fattori. 


Lunedi 1 luglio, alle ore 
17,30, presso la Società Mu¬ 
tuo Soccorso di Rifredi, il 
segretario della CGIL, Ri¬ 
naldo Scheda, parlerà ai la¬ 
voratori fiorentini sulla 
situazione sindacale del 
Paese. Il segretario della 
CGIL presiederà inoltre la 
riunione del comitato diret¬ 
tivo della CCDL che si riu¬ 
nirà presso la SMS di Ri¬ 
fredi alle ore 9 dello stesso 
giorno. 

La relazione al comitato 
direttivo sarà svolta da 
Gianfranco Bartolini, se¬ 
gretario generale della 
CCDL, sul tema: « Lo svi¬ 
luppo delle lolle nell'attua¬ 
le momento sindacale ». 
Nella foto: il compagno 
Scheda. 
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La DC paga lo scotto della sua politica antipopolare 


In 15 


'Il 


i dimezzati gli 


abitanti di Firenzuola 

Il Partito comunista avanza in tutti i comuni della montagna 


A Firenzuola la DC ta¬ 
ce ormai dal 20 maggio. 
Nessun comunicato, nessu¬ 
na presa di posizione pub¬ 
blica e nemmeno una riu¬ 
nione — se si esclude for¬ 
se qualche incontro semi- 
clandestino fra 1 dirigenti 
— ha avuto luogo dopo che 
i risultati elettorali hanno 
condannato in maniera ine¬ 
quivocabile l’operato di 
un partito che è responsa¬ 
bile, a livello nazionale e 
locale, delle drammatiche 
condizioni di queste popo¬ 
lazioni. 

Costretta a difendersi nel 
corso della campagna elet¬ 
torale la D.C. di Firenzuo¬ 
la nonostante la copertura 
a sinistra, ha dovuto, in¬ 
fatti registrare, un clamo¬ 
roso arretramento, mentre 
il P.C.I. e la sinistra uni¬ 
ta sono avanzati, in tutti 1 
comuni della montagna, in 
maniera netta e costante. 

Questo giudizio risulta 
chiaramente dai dati elet¬ 
torali che vale la pena di 
esaminare, sia pur breve¬ 
mente. A Firenzuola il PCI 
aumenta del 4,14 per cento 
ed il PSIUP ottiene il 4,31 
per cento dei voti, mentre 
la D.C. arretra del 2,06 per 
cento, senza nemmeno re¬ 
cuperare le perdite della 
destra che arretra dello 

O, 86, e mentre il P.S.U. re¬ 
gistra un secco 7,63 per 
cento in meno. Appare chia¬ 
ro, quindi che il P.C.I. 
assorbe i voti della D.C. 
e di parte del P.S.U. la cui 
perdita è parzialmente co¬ 
perta dalla avanzata del 

P. S.I.U.P. 

La stessa avanzata del 
partito è registrabile negli 
altri comuni della monta¬ 
gna: a Londa dove il P.C.I. 
guadagna il 3,81; a Marra- 
di con il 2,90; a Palazzolo 
con un aumento del 4,68 
mentre la D.C. perde lo 
0,65; a San Godenzo con 
un aumento del 2,71. Que¬ 
sto incremento assume una 
importanza anche maggio¬ 
re se si considera che in 
questi comuni la diminu¬ 
zione dei votanti, conse¬ 
guente all'esodo che inve¬ 
ste particolarmente i no¬ 
stri elettori, registra indi¬ 
ci altissimi che raggiungo¬ 
no i’11,20 per cento a Fi¬ 
renzuola, il 15,30 per cento 
a Londa, il 4,70 a Marra¬ 
di, il 6,10 a Palazzolo, il 
17,70 per cento a San Go¬ 
denzo. 

L'azione del 
Partito 

Non c’è dubbio che que¬ 
sto risultato è il frutto di 
una azione costante e ca¬ 
pillare che il partito ha 
condotto per tutta la cam¬ 
pagna elettorale, prenden¬ 
do contatto con migliaia di 
elettori attraverso una ini¬ 
ziativa che ha mobilitato 
decine e decine di giovani 
e di attivisti che hanno 
percorso i 270 chilometri 
del territorio comunale toc¬ 
cando ogni casolare, anche 
il più lontano, diffondendo 
centinaia di copie dell'Uni¬ 
tà, distribuendo migliaia di 
opuscoli di propaganda, 
raccogliendo 60 abbona¬ 
menti al nostro giornale, 
parlando discutendo in ma¬ 
niera argomentata con i 
cittadini. 

Il P.C.I. in sostanza, su¬ 
perando anche periodi di 
stasi e di incertezza del 
passato, si è presentato co¬ 
me una forza organizzata 
che nulla aveva in comu¬ 
ne con le clientele che ca¬ 
ratterizzano la vita politi¬ 
ca della D.C. che a Firen¬ 
zuola e nella montagna fio¬ 
rentina, fanno capo a no¬ 
tabili che hanno il nome 
dell’on. Nannini (passato 
per il cosidetto « rotto del¬ 
la cuffia ») e di Cappugi il 
capolista « trombato » del¬ 
la D.C. che aveva promes¬ 
so di fare di Firenzuola la 
«California d'Italia». 

La realtà invece è ben di¬ 
versa. Non soltanto in que¬ 
sti comuni l’abbandono del¬ 
la montagna ha assunto 
momenti estremamente 
drammatici, ma si è anche 
chiusa l’unica fabbrica di 
una certa consistenza, la 
« Gref » che assicurava il 
lavoro a circa 180 di¬ 
pendenti. 

In queste zone, infatti, 
siamo in presenza di una 
crisi profonda che ha por¬ 
tato all’abbandono e al de¬ 
pauperamento sociale ed 
economico di interi comu¬ 
ni: una crisi che, qui a Fi¬ 
renzuola si esprime nella 
fuga di migliaia di fami¬ 
glie che, nel giro di quindi¬ 
ci anni, ha quasi dimezza¬ 
to la popolazione facendo¬ 
la precipitare dai 10 mila 
abitanti del '51 ai circa 6 
mila attuali. Una fuga che 
ha investito non soltanto i 
mezzadri (passati dai 600 
di qualche anno fa, ai 250 
attuali) ma anche i coltiva¬ 
tori diretti (scesi dalle 800 
•Uè 540 famiglie) e gli stes¬ 


si operai che hanno cerca¬ 
to altrove quelle occasio¬ 
ni di lavoro che qui man¬ 
cano o hanno un caratte¬ 
re aleatorio. 

Esemplare in questo 
senso è la vicenda della 
« Gref » — fallita dopo che 
il comune aveva concesso 
al proprietario condizioni 
di favore senza mai chiede- 
re alcuna contropartita e 
senza esercitare mai alcun 
controllo — i cui dipenden¬ 
ti debbono ancora riscuote¬ 


re, fra salario arretrato e 
liquidazione oltre 60 mi¬ 
lioni. 

Il valore 
del voto 

Ecco quindi il valore di 
questo voto — caratterizza¬ 
to da una forte componen¬ 
te operaia e contadina, gio¬ 
vane in particolare — che 
ha raccolto la posizione uni¬ 
tari e combattiva del PCI 


che sempre (e non solo in 
campagna elettorale) ha af¬ 
frontato i problemi, pro¬ 
spettando soluzioni serie e 
concrete. I lavoratori di Fi¬ 
renzuola non hanno infatti 
dimenticato che il gruppo 
comunista ha assunto sem¬ 
pre posizioni chiarissime, 
quando in consiglio comu¬ 
nale ha dichiarato il suo 
completo accordo per qual¬ 
siasi iniziativa capace di 
garantire ai cittadini il la¬ 
voro, a condizione di non 


Aperti i «campi solari» del Comune di Prato 

Per tre mesi 650 ragazzi 
in un villaggio tra i pini 

Personale specializzato e perfetta attrezzatura per un sano soggiorno 
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L’infanzia costituisce il 
settore verso il quale l’Am¬ 
ministrazione comunale di 
Prato volge una particola¬ 
re attenzione ed impegna 
mezzi finanziari cospicui 
per importanti realizzazio¬ 
ni. La ricca rete delle scuo¬ 
le materne, dei doposcuola 
delle scuole speciali; il ser¬ 
vizio di medicina scolastica 
le scuole musicali, i centri 
giovanili di formazione 
sportiva formano un com¬ 
plesso servizio sociale di 
grande dimensione, proba¬ 
bilmente il più importante 
della nostra regione. Da 
qualche anno, inoltre, una 


altra Iniziativa si è concre¬ 
tizzata dilatandosi di sta¬ 
gione in stagione: i campi 
solari. Hanno cominciato a 
funzionare con qualche de¬ 
cina di ragazzi che sono 
poi cresciuti fino a rag¬ 
giungere quest’anno la cifra 
di circa 650. 

Per loro sorge ad ogni 
inizio della buona stagione 
un attrezzato villaggio al 
centro della pineta di Gai- 
ceti, nella immediata peri¬ 
feria della città. I ragazzi 
maschi e femmine, preleva¬ 
ti con pullman dalle loro 
abitazioni vi giungono 
di primo mattino e vi tra- 


Nei cantieri edili di Prato 

i j 

Denunciato il grave aumento 
degli infortuni sul lavoro 

Un documento inviato alle autorità 


La tragica morte del car¬ 
pentiere Guido Brocchi, ri¬ 
masto sepolto sotto una 
frana in un cantiere edile 
di Prato, ha riproposto in 
termini drammatici il gra¬ 
vissimo problema degli in¬ 
fortuni sul lavoro che, so¬ 
prattutto nel settore edile, 
accusano un preoccupante 
crescendo. La Camera man¬ 
damentale del lavoro di 
Prato ha richiamato l’at¬ 
tenzione delle autorità dì 
governo e locali alle quali 
ha inviato un ordine del 
giorno. 

«Da parte del sindacato 
Edili (FILLEA - CGIL) e 
della locale Camera del La¬ 
voro — afferma il docu¬ 
mento — è stata più volte 
denunciata la gravità della 
situazione che si è venuta 
a determinare nei cantieri 
in relazione all’ambiente dì 
lavoro e alle condizioni in 
cui i lavoratori sono co¬ 
stretti a lavorare. Nono¬ 
stante questa denuncia gli 
infortuni sul lavoro, nei 
cantieri sono in continuo 
aumento. Infatti, anche nel 
giro di questi ultimi mesi 
e settimane si contano a 
decine gli infortuni gravi 
di cui alcuni mortali. 

Le cause di questo dram¬ 
matico aumento degli in¬ 
fortuni sul lavoro — pro¬ 
segue il documento — so¬ 
no da ricercarsi: 

1) Nello intenso sfrut¬ 
tamento a crii sono sotto¬ 
posti i lavoratori i quali 
devono sottostare a ritmi 
di lavoro cosi intensi e 
spesso inumani che non 


permettono agli stessi lavo¬ 
ratori di pensare al peri¬ 
colo; 

2) Nella violazione si¬ 
stematica da parte degli 
imprenditori delle già ina¬ 
deguate norme protettive 
e perciò della mancanza in 
motli cantieri di adeguati 
mezzi protettivi disposti 
dalla legge; 

3) Nella insufficiente 
azione delle autorità com¬ 
petenti preposte alla vigi¬ 
lanza, per cui le predette 
violazioni restano quasi 
sempre impunite». 

In conseguenza di ciò le 
segreterie del sindacato edi¬ 
li e della Camera del la¬ 
voro richiamano tutte le 
autorità e gli organi ispet¬ 
tivi al dovere di effettuare 
più rigidi e frequenti con¬ 
trolli per imporre lo scru¬ 
poloso rispetto della legisla¬ 
zione antiinforturustica. 

Un severo monito è stato 
rivolto agli imprenditori 
perchè cessino di conside¬ 
rare i lavoratori « un sem¬ 
plice materiale da sfrutta¬ 
re fino alla rottura di ogni 
limite di sopportabilità ». 
Il documento conclude con 
l’impegno a svolgere, in 
stretto rapporto con le al¬ 
tre organizzazioni sindaca¬ 
li, una decisa azione di mo¬ 
bilitazione e di orientamen¬ 
to tra i lavoratori, i qua¬ 
li sono invitati « a rifiu¬ 
tarsi energicamente con 
proteste collettive, di lavo¬ 
rare in ambienti e in cir¬ 
costanze ove non siano ga¬ 
rantite le norme di sicu¬ 
rezza». 


scorrono l’intera giornata, 
consumando la colazione, il 
pranzo e la merenda. Per¬ 
sonale specializzato li sorve¬ 
glia ne organizza il soggior¬ 
no con gite, giochi vari, at¬ 
tività espressive, ecc. Il 
servizio sanitario ne sorve¬ 
glia lo stato fisico sotto¬ 
ponendoli periodicamente a 
depistages. 

Il villaggio, come abbia¬ 
mo detto, è perfettamen¬ 
te attrezzato: tettoie per il 
riposo pomeridiano bran¬ 
dine, refettorio, servizi igie¬ 
nici, infermeria, parco dei 
divertimenti e persino cor¬ 
si di ripetizione per quei ra¬ 
gazzi che debbono presen¬ 
tarsi agli esami autunnali 
di riparazione o che co¬ 
munque debbono ripassare 
i corsi scolastici già folti. 

I ragazzi sono curati e 
guidati, come abbiamo det¬ 
to da personale specializ¬ 
zato, e precisamente: 25 vi¬ 
gilataci abilitate all’ inse¬ 
gnamento e due insegnanti 
di educazione fisica. L’inte¬ 
ro servizio è direttamente 
gestito dal Comune di Pra¬ 
to attraverso l'ufficio assi¬ 
stenza e servizi sociali. La 
spesa è prevista in circa 30 
milioni. 

Anche questa iniziativa, 
dunque, richiede all’Ammi¬ 
nistrazione comunale una 
spesa notevole; essa tutta¬ 
via, consente una realizza¬ 
zione di grande valore so¬ 
ciale, per il sollievo ed il 
contributo che assicura ad 
un gran numero di famiglie 
pratesi e per i benefici che 
apporta alle centinaia di ra¬ 
gazzi e ragazze che duran¬ 
te il periodo estivo quan¬ 
do le scuole sono chiuse e 
gli impegni di lavoro dei 
genitori rendono general¬ 
mente problematica, quan¬ 
do non insostenibile una 
qualunque soluzione di fe¬ 
rie, possono trascorrere con 
una spesa irrilevante, le lo¬ 
ro giornate all'aria aperta 
tra i pini ed il verde col¬ 
linare. 

II Villaggio è già entra¬ 
to in funzione e per i nu¬ 
merosi piccoli osjnti è co¬ 
minciata così una lunfa e 
affascinante avventura 
estiva. 

NELLA FOTO: giochi al¬ 
l’ombra in attesa del 
pranzo. 


Manifestazione 
per le pensioni 
a Firenzuola 

Domani mattina alle ore 10 
avrà luogo una grande manife¬ 
sta zioce per l'aumento delle 
pensioni e la riforma della pre¬ 
videnza. promossa dal PCI. Par¬ 
lerà il compagno sen. Vasco Pa¬ 
lazzeschi. La manifestazione si 
svolgerà al cinema « Botto ». 
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schermi 
e ribalte 


TEATRI 


ripetere gli errori del pas¬ 
sato. Una posizione che ri¬ 
badisce ancor oggi, di 
fronte alle soluzioni che si 
prospettano per la « Gref » 
(che dovrebbe essere rile¬ 
vata dalla Fratini di Bar¬ 
berino di Mugello) quando, 
approvando la soluzione, 
chiede concrete garanzie, 
perchè ciò che è accaduto 
non si ripeta. 

La D.C. — che ora ha 
perduto tutta la sua bal¬ 
danza preelettorale — pa¬ 
ga quindi per una politi¬ 
ca antioperaia ed anticon¬ 
tadina che è il suo trat¬ 
to caratteristcìo a livello 
locale ed a livello naziona¬ 
le, con il centro sinistra. 
Una politica che ha sempre 
pensato di poter risolvere 
i problemi rattoppando qua 
e là il liso tessuto econo¬ 
mico, favorendo l’insedia¬ 
mento del primo imprendi¬ 
tore che fosse attirato dai 
vantaggi degli incentivi del¬ 
la legge sulle aree depres¬ 
se; o da quelli offerti dal 
comune, rinunciando inve¬ 
ce a sviluppare una con¬ 
creta azione di riforma 
che garantisse uno svilup¬ 
po deH’agricoltura favoren¬ 
do così la nascita e la cre¬ 
scita di industrie che fos¬ 
sero direttamente collegate 
alle vocazioni della zona. 

Oggi l’iniziativa del par¬ 
tito in queste zone è in pie¬ 
no sviluppo. I comunisti, 
interpreti della volontà dei 
cittadini non vogliono per¬ 
dere tempo nel proporre 
soluzioni concrete ai proble¬ 
mi, soprattutto in presen¬ 
za di un governo la cui na¬ 
tura non soltanto elude il 
voto del 19 e 20 maggio 
ma rischia di insabbiare 
problemi che ormai stanno 
esplodendo drammaticamen¬ 
te e che non possono più 
essere rinviati o peggio, di 
dare soluzioni che non 
corrispondono alle esigen¬ 
ze reali del paese. 

Costruire 

l'unità 

Si tratta, quindi, di sti¬ 
molare e far coagulare una 
azione unitaria capace di 
affrontare seriamente i pro¬ 
blemi dello sviluppo agri¬ 
colo della zona, collegato 
all’insediamento di indu¬ 
strie, di trasformazione che 
all’agricoltura siano collate¬ 
rali, in particolare per 
quanto riguarda gii alleva¬ 
menti zootecnici e la pro¬ 
duzione del latte. Proprio 
per rafforzare questa ri¬ 
vendicazione, infatti que¬ 
ste popolazioni pongono 
con forza l’esigenza di giun¬ 
gere ad una sospensione de¬ 
gli accordi del MEC quale 
presupposto per questo nuo¬ 
vo indirizzo politico che de¬ 
ve prevedere la concessio¬ 
ne di contributi ai piccoli 
proprietari, invece di dirot¬ 
tarli verso la grande pro¬ 
prietà che, come è noto 
li destina quasi sempre 
per la costruzione di inu¬ 
tili laghetti, utilizzabili al 
massimo per le trote. 

Occorre, in questo qua¬ 
dro affrontare anche il mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni economiche del brac¬ 
ciantato agricolo, qui im¬ 
pegnato neil’azienda fore¬ 
stale del Giogo, che perce¬ 
pisce salari che nei tre me¬ 
si invernali (per la perdi¬ 
ta di giornate lavorative) 
oscillano attorno alle 30-40 
mila lire e che nei mesi 
estivi raggiungono appena 
le 60 mila lire. Si tratta, 
infine, di prendere in se¬ 
ria considerazione le possi¬ 
bilità di sviluppo turistico 
collegato non soltanto alla 
creazione di impianti ade¬ 
guati, ma anche all’apertu¬ 
ra di quelle zone nelle qua¬ 
li oggi l’accesso è vietato. 

Una posizione responsabi¬ 
le, quindi quella del PCI: 
la posizione di un parti¬ 
to che « conta » la cui po¬ 
litica unitaria, anche in vi¬ 
sta delle elezioni ammini¬ 
strative, può essere il pre¬ 
supposto di una alleanza 
popolare e di sinistra (con¬ 
siderando anche che il PSU 
in questo comune, pon ha 
partecipato alla fallimenta¬ 
re esperienza della DC) per 
gestire democraticamente 
una amministrazione capa¬ 
ce di affrontare quei pro¬ 
blemi che la DC, per in¬ 
capacità e per mancanza di 
volontà politica ha sempre 
ignorato e la cui soluzione 
— come è dimostrata dal¬ 
la esperienza di questi an¬ 
ni — non potrà certamen¬ 
te essere affidata al cen¬ 
tro-sinistra. condannato e 
sconfitto dal voto di mag¬ 
gio. 


ANNUNCI ECONOMICI 
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TEATRO GIARDINO 

(Piazza D’Azegllo 37. telefo¬ 
no 270 639) 

Ore 21.30 « L’ascensione » di 

Augusto Novelli Compagnia 
di prosa « Città di Firenze ». 
con Cesarina Cecconi Regia 
Paolo Lucchesinl, Corrado 
Marsan. 

TEA I RÒ RONDO’ DI RACCO 

Questa sera alle ore 21.30. e 
domani « 11 bagugtino » pre¬ 
senta « Cabaret 63 » di Ca¬ 
stellarci. Palombo. Pugltore, 
Gribanovskv con Pino Caru¬ 
so. Claudia Camtnito. Ga¬ 
briella Gazzolo, al piano Pi¬ 
no Roccon- 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnos! • 
Tel. 483.607) 

Una piccola ragazza calda, 
con L Bergman 

(VM 141 I>R * 
ALI!AMBRA (Piazza Beccarla 
- Tel. 663.611) 

Una piccola ragazza calda, 
con L lìergm in 

(VM 14) DR ♦ 

AR1STON (Piazza Ottavlanl - 
Tel. 287.834) 

Carmen Dati», con U I.evka 
( VMi 18) Hit ♦ 

ARLECCHINO (Via de’ Bar- 
di - Tel. 284.332) 

Vincitori e vinti, con S Tr.icy 

DR 44444 


VIA DE’ PUCCI 


ARENA GIARDINO (SMS Ri* 
fredi) 

I sette fratelli Cerri, con G 

' M. Volontà DR 444 

AURORA (Via Paclnottl . Te- 

lefono 50.401) 

Sapevano solo uccidere 

ASTOR (Tel. 222.388) 

L’Imboscata, con D. Martin 

SA 4 

ASTORIA (Tel. 663.945) 
Spiaggia rossa, con C Wilde 
DR 4 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Un treno per Durango 
CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

II magnifico texano, con G 

S.ixon A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
Tel. 289.505) 

Ballata per un pistolero, con 
A Ghidra A 4 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
. Tel. 666.552) 

Èva, la verità suH’amore 

(VM 14) DO 44 

EDEN (Via F. Cavallotti - Te- 
lefono 225.643) 

Il vecchio e il bambino, con 
M Simon DR 444 

ESTIVO DUE STRADE 
Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

FIORELLA (Tel. 660.240) 
Manon 70, con C Deneuvc 
(VM 18) S 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia • Tel. 470.101) 

Kva, la verità sull’amore 

(VM 14) DO 44^ 


VIA OE* PECORI 



DISCHI - ELETTRODOMESTICI 
Radio TV - Hi-Fi Zenith 
Macchine Necchi - Cicli Bianchi 

VENDITE RATEALI 


CAPITO L (Via Castellani • 
Tel. 272.320) 

Rivira Madlgan 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel. 23.110) 

Un buco in fronte, con A 
Ghidra A 4 

EXCELSIOR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

Giuochi d’amore, con J P 
Cassell SA 4 

GAMBRINUS (Via Brunelle- 
schi - Tel. 275.112) 

Le avventure di un giovane 
(Inferno degli eroi), con R 
Bevmer DR 44- 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Giovani prede, con V. Joan- 
nides (VM 18) S 44 

ODEON (Via del Sassetti - 
Tel. 24.068) 

Storia di una monaca, con A 
Hepburn DR 4444 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 575.891) 

A casa dopo l'uragano, con R 
Mj tchvm 5 4 

SUPERCINEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272.474) 

La collezionista, con H Po- 
htoff (VM 18) S 4 

VERDI (Tel. 296.242) 

La tunica, con J. Simmons 
SM 4 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 

11 mio corpo per un poker 
APOLLO (Via Nazionale, 41 - 
Tel. 270.049) 

Sentenza di morte, con R 
Clark (VM 14) A 4 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

La legge del piu furbo 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Questo è II mondo delle don¬ 
ne (VM 18) DO 4 

EOLO (Borgo San Frediano 

- Tel. 296.822) 

Ciccio. Franco e le vedove al¬ 
legre, con D. Boschero C 4 

FULGOR (Via M. Finiguerra 

- Tel. 270.117) 

20.000 dollari sul 7. con G 
Wilson A 4 

GALILEO (Borgo Albizl - Te¬ 
lefono 282.687) 

Al Capone, con R Steiger 

DR 4 

ITALIA (Via Nazionale - Te¬ 
lefono 21.069) 

Il mio corpo per un poker 

.MANZONI (Tel. 366.808) 

Sette spose per sene (rateili, 
con J Poweli M 44 

NAZIONALE (Via Cimatori - 
Tel. 270.170) 

Quella sporca storia del 44 est. 
con A Giordana A 4 

NICCOLI NI (Vìa Ricasoll - 
Tel. 23.282) 

Belga Do 44 

VITTORIA (Tel. 480.879) 
L'artiglio blu 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo¬ 
lo - Tel. 282.137) 

I giorni drU'lra. con G Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 


FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia • Tel. 470.101) 

SI salsi chi pilo, con L De 
Funes C 4 

GARDENIA (Tel. 600.982) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Boston A +4 

GIARDINO COLONNA 1 Tele¬ 
foni» 6611 H16) 

I.’ora della furia, con IL 
Fonda A 4 

GIARDINO PRIMAVERA 
Ciccio. Franco e le vedove 
allegre C 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Caroline Cherle, con F. An- 
glade (VM 18) S 4 

GOLDONI (Via dei Serragli - 
Tel. 222.437) 

Èva. la verità suiramore 

(VM 14) DO 44 
IDEALE (Tel. 50.706) 

Jlm, l'Irresistibile detective, 
con E Costantine G 4 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 
Gentleman Joe, uccidi 
MARCONI (Tel. 680.644) 

Un cadavere in fuga 
PUCCINI (Piazza Puccini. . 
Tel. 32.067) 

L’ora della furia, con H. 
Fonda A 4 

STADIO (Tel. 50.913) 

Camelot, con R Harris 

SM 4 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
Gangster Story, con W Beat- 
ty (VM 18) DR 44 


DANCING 


AL POGGETTO (Tel. 480.998 - 
Bus 1, 8 , 20, 14) 

Stasera alle 21.30 danze con 
il complesso it 1 Musichieri ». 
Pizzeria - Posteggio La pisci¬ 
na ù aperta ogni giorno dalle 
9 alle 19 

CIRCOM) RICREATIVO CUL¬ 
TURALE S. DONNINO (Te¬ 
lefono 899.204 * Bus 35 e 
Saca) 

Stasera alle 2130 al dancing 
del circolo serata danzante 
con II complesso » I Jolly » 
Canta Tony 

DANCING PRIMAVERA (Via 
Pratese - Bus 29-30) 

Tutti 1 sabati e festivi alle 
21.30 danze Suonano c I So¬ 
vrani ». 

GIARDINO D’INVERNO 
S.M.S. RIFRED1 (Via Vitt. 
Emanuele 303 - Tel. 473 190) 
Alle ore 16-30 trattenimento 
danzante con il complesso 
« Gli Astratti » 

Mll.l.Kl.l CI «Campi Bisenzto) 
Alle ore 21.30 danze Suona 11 
complesso « Athos Marini » e 
il complesso « Joe e 1 Mes- 
sengers » 


« “Unità » non è rtspons*- 
bilt dell» variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te «Ha redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 


•1 «CRISTALLO» 

RISTORANTE - PIZZERIA . TAVOLA CALDA 

Troverete un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici ! 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 


Non lasciati 
peggiorara la vostra 




Adoperate il SUPER NEO BARBERE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE - V Borgo S Lorenzo 3. T 296 072. OGNI GIORNO 
LUCCA - Far dr Giannini - Pza S Frediano OGNI GIORNO 
SIENA - Mere 3 luglio - Farm Parenti - Banchi di Sopra 
AREZZO - Sab 6 luglio - Dr. Martini - Via G Monaco 
PRATO - Lun 3 luglio - Farm, dr Guasti - P za del Pesce 
LIVORNO - Giov 18 luglio - Farm Intemazionale - V Grande 
VIAREGGIO - Glov 25 luglio - Studio Medico - V Foscolo 27 
LA SPEZIA - Ven 26 luglio - Albergo Impero - Corso Cavour 


- - - COMUNICA 

La I DAL 1. LUGLIO P.V. 

U IL TRASFERIMENTO 

della propria AGENZIA di SCANOICCI in 

Vi» D. SCANOICCI, 109 T*l. 2S.30.2i 
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B§|§l~ chilometri di bot- 
tiglie messe in fila. Bot¬ 
ar tiglie di acqua minerale, 
* aranciata, bitter, aranciata 
amara, limonata, acqua tonica, 
cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono 
lunghe le linee di imbottiglia¬ 
mento della San Pellegrino. Sono 
le più lunghe linee di imbotti¬ 
gliamento d’Italia. E fanno parte 
del più moderno complesso in¬ 
dustriale d’Europa nel settore 
delle acque minerali e bibite. 
All’inizio delle linee d’imbotti¬ 
gliamento, le bottiglie entrano 
vuote: al termine, escono 
i piene e tappate. Senza che 
% mai mano debba toccarle, 
i Durante il tragitto, le botti- 
j| glie vengono lavate e ste- 

5 rilizzate; quindi si riempio- 

jgk no in rapida cadenza di 
acqua minerale, succhi di 
MÉk agrumi, zucchero ed ogni 
w! altro componente, misce- 

l&cd lati in giusta proporzio- 

H|| ne. Infine il ciclo si con- 
JÀ elude con la pastorizza¬ 
gli zione e l’etichettatura. 
«SPI Senza che mai mano 
debba toccare una 
bottiglia. Ogni giorno, 
dai cin 9 ue chilometri 
delle * inee d ' imbot- 
| jhPI tigliamento escono 

milioni di bottiglie di 
Acqua Minerale e 

S Bibite San Pe,,e * 

4 «fhsL grino.eda qui rag- 

giungono ogni ca- 
sa d’Italia e ogni 
jri* città del mondo. 

Questa è la San 
SJ Pellegrino: pro- 


rag: 


K' A'»--, 

« 


dotti naturali 
preparati con 
una tecnica 
d’avanguardia. 
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un nome che è una garanzia 


.a ivo Trrp. cjvt»» m 


». *1- " 


■ #_: 


! 

























» V 


pag. 6 / la toscana 


1*Unità / sabato 29 giugno 1968 


Pisa: si sviluppa la lotta contro i licenziamenti 


Un centro rosso della Valdera ha coronato un antico sogno 


Una «marcia del lavoro» a Roma Cascine di Boti i orgogliosa 

deali 850 onerai della Marzotto della nuova Casa M 

r ctoto inanmirato il 1 marmi» cnnrcn . T 


Un odg del Comitato regionale della Federbraccianti 

Il 5 luglio giornata 
di lotta dei contadini 


FIRENZE. 28. 

Il comitato regionale della Federbraccianti ha appro¬ 
vato un ordine del giorno nel quale si afferma di con¬ 
cordare pienamente con l'iniziativa presa dalla Feder¬ 
braccianti. tirila Federmezzadri. dalla Alleanza Conta¬ 
dina. dalla Cooperazione Agricola e dal Centro delle forme 
associative di indire a Roma, per il 5 luglio, una grossa 
manifestazione contadina, ravvisando l'opportunità di 
porre con magg.ore forza al! attenzione del governo delle 
forze politiche e dell'intera nazione i gravi problemi che 
minacciano l'agricoltura italiana in generale ed 1 piccoli 
coltivatori, mezzadri e braccianti in particolare 

Giustamente — si afferma nel documento — uno dei 
motivi di fondo che caratterizzerà questa giornata di 
lotta è la precisa richiesta al governo di sospendere la 
firma dei protocolli comunitari che dovrebbero entrare 
in vigore col 1. luglio 1968. determinando una situazione 
di ulteriore aggravamento per i coltivatori diretti, 1 mez¬ 
zadri ed i piccoli produttori in genere 

Partendo da tali premesse, il comitato regionale della 
Federbraccianti, ritiene che la giornata di lotta del 5 


luglio, per quanto riguarda la categoria dei braccianti e 
salariati agricoli, porrà al centro anche i problemi di 
ordine salariale e contrattuale particolarmente sentiti in 
questo momento per la convinta necessità di sviluppare e 
intensificare il movimento per la conquista di migliori 
condizioni di vita. 

Analogamente alla conquista di più alti salari, la 
manifestazione del 5 luglio e le lotte che seguiranno, sia 
a livello aziendale, comunale o provinciale, avranno al 
centro l’immediato superamento delle condizioni di infe¬ 
riorità previdenziale e assistenziale, unitamente alla ri¬ 
vendicazione di nuovi e precisi indirizzi di politica agra¬ 
ria per il superamento della crisi che investe l'agricoltura 
e il ravvicinamento delle condizioni dei lavoratori delle 
campagne a quelli della città. 

Il comitato regionale della Federbraccianti — conclude 
l'o.d.g. — in coerenza col mandato ricevuto dai lavora¬ 
tori. proclama per il 5 luglio una giornata di lotta, de¬ 
mandando alle provincie l'articolazione dell'agitazione 
che già alcune (Firenze. Siena ecc.) hanno deciso con la 
proclamazione di 24 ore di sciopero. 


« Uomini furbi » ai Consorzi agrari 

Piacciono tanto alla « Nazione » 
gli affossatori dell'agricoltura 


Sei pullman 
da Lucca per la 
manifestazione 
di Roma 

Dal nostro corrispondente 

LUCCA. 28 

In preparazione della grande 
manifestazione nazionale conta¬ 
dina «die si terrà a Roma il 
5 luglio prossimo, ferve l’atti¬ 
vità dell’Alleanza dei contadini 

• della Federterra CGIL, che 
stanno tenendo numerose riunio¬ 
ni in tutta la provicia. non sol¬ 
tanto per organizzare la parteci¬ 
pazione alla manifestazione 
nazionale, ma an«die per fare 
conoscere a tutto il settore 
agricolo 1 temi di fondo che 
costituiscono l’oggetto dell'agi¬ 
tazione della categoria. Questi 
temi si possono cosi riassumere 
brevemente: 

1) respingere gli accordi co¬ 
munitari del MEC che rappre¬ 
sentano un seno danno per i 
contadini, soprattutto per quan¬ 
to riguarda la produzione del 
latte, della carne e in genere 
di tutti gli altri prodotti agri¬ 
coli: 

2) porre al governo il prò 
blema delle pensioni, ossia la 
revisione radicale della recente 
legge già condannata dal voto 
popolare del 19 maggio; 

3) cambiamento degli attuali 
indirizzi sui finanziamenti pub¬ 
blici in agricoltura (legge sui 
mutui quarantennali, istituzione 
del fondo nazionale dì solida¬ 
rietà contro le calamità natu¬ 
rali ecc.). 

Questi sono gli obiettivi riven¬ 
dicativi che formano l’impegno 
di lotta dei contadini coltiva¬ 
tori diretti, mezzadri e brac¬ 
canti. 

I contadini della nostra pro¬ 
vincia sono coscienti deU’im- 
portanza di queste rivendicazioni 

• vogliono partecipare a que¬ 
sta lotta con la loro presenza 
•Ua manifestazione romana. 
Dalla nostra provincia parti¬ 
ranno sei pullmans di contadini. 

I. g. 


Il prof. Mario Bandirli, pre¬ 
sidente dell’Istituto di econo¬ 
mia agraria, ha scritto sulla 
Nazione un fondo in difesa 
dei Consorzi agrari e delle or¬ 
ganizzazioni fra « agricoltori ». 
In questo articolo, beninte¬ 
so, la cosa che più colpisce è 
che il prof. Bandini — un 
tempo ispiratore di riforme a- 
grarie, sia pure a suo modo 
— ora come ora non abbia 
niente da dire. Non si capireb¬ 
be, altrimenti, com'egli faccia 
a inneggiare con tanto can¬ 
dore ai non meglio identifica¬ 
ti € agricoltori » in un giornale 
che si vende in regioni dove 
la gente ne conosce solo di 
due tipi: quelli che tengono 
le terre a mezzadria, e per 
amore o per forza lasciano 
marcire l’economia agricola ; 
quelli che la disfanno delibe¬ 
ratamente con aziende in « e- 
conomia * dove l'unica econo¬ 


mia che si faccia è quella a 
spese della manodopera. 

Ma se il prof. Bandirti non 
ha niente da dire sugli « agri¬ 
coltori », e sulla qualità delle 
loro imprese, qualcosa dice 
invece a proposito delle perso¬ 
ne chiamate a dirigere le or¬ 
ganizzazioni economiche. E 
qui ci sembra pìgli un colos¬ 
sale granchio. Scrive infatti 
che la direzione di queste or¬ 
ganizzazioni e dei Consorzi a- 
grari in particolare « esige 
uomini dal fiuto mercantile, 
che portino in esse lo stesso 
spirito economico dell’opera¬ 
tore privato: questi uomini 
sono rari... ». E no, professo¬ 
re! Gli attuali dirigenti dei 
Consorzi agrari sono proprio 
come dice lei: gente dal fiuto 
mercantile, imbevuti d'inte¬ 
resse privato. Così « imbevu¬ 
ti » e € fiutatoti » che non han¬ 
no esitato a mettere sotto i 


Siena 


' edicinali 
pagati doppio 


N OFFERTA SPECIALE 

Egregio Dottore 

Abbuino tl piacere di comunicarle che possiamo o*tnrle li nostro prodotto 

► VALONTAN ■> 

Indicelo contro MALE O! MARE. 01 TRENO. D'AUTO. D ARIA 

nelle seguenti corleiom con lo sconto speciale del SO*» 

• 26 astucci de * compente a L I SSO (piano al pubblico l 3 9001 
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■ '0 scatole da « tupposte al I3S0I • - - i ? 7001 
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vorre n servare aaa nostre merle e le porgiamo • nostri pm cordiali saluti 
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piedi statuti, esigenze demo¬ 
cratiche. efficienza produttivi¬ 
stica e persino gli interessi e- 
conomici dei Consorzi pur di 
impedire la iscrizione fra i 
soci della maggior parte dei 
produttori agricoli. 

Di granchio in granchio il 
prof. Bandini finisce anche col 
qpolemizzare con noi, accomu¬ 
nati con i € molti che confon¬ 
dono il monopolio con le di¬ 
mensioni economiche ». Un po’ 
di confusione c’è, a dire la ve¬ 
rità: stava parlando dei Con¬ 
sorzi, il prof. Bandini, e tira 
in ballo — senza nominarla: 
non bisogna scherzare con i 
Santi — la Federconsorzi, che 
è un'altra cosa in quanto co¬ 
modamente istallata sulle spal¬ 
le dei Consorzi, in una posi¬ 
zione dove nessuna voce di 
« agricoltore * che non sia 
quella dei dirigenti della Col- 
diretti e della Confagricoltura 
è mai arrivata. 

No. si tranquillizzi, non con¬ 
fondiamo il monopolio con le 
dimensioni economiche. Chia¬ 
miamo monopolio quello giu¬ 
sto. quello che falsa i rappor¬ 
ti di mercato non solo con la 
potenza economica ma anche 
con artifici politici ed econo¬ 
mici diretti ad assoggettare gli 
operatori economici più deboli 
proprio come fa l'organizzazio¬ 
ne federconsortile. Quel mo¬ 
nopolio che è considerato il co¬ 
ronamento di ogni loro aspira¬ 
zione proprio da quegli « uo¬ 
mini dal fiuto mercantile e 
pieni di spirito economico » in 
cui tanto confida il Bandini. 
Le pontificazioni del profes¬ 
sor Bandini, naturalmente, non 
sono innocue: grazie all’appog¬ 
gio di uomini come lui oggi 
i coltivatori diretti, in mag¬ 
gioranza, ed i mezzadri tutti 
non possono essere soci dei 
Consorzi agrari ed eleggervi 
propri dirigenti: non possono 
ottenere finanziamenti per le 
loro cooperative perché c’è 
sempre qualche « agricoltore 
col fiuto » che arriva prima 
lasciando solo le briciole ; non 
possono cioè organizzarsi per 
trasformare le proprie aziende 
e difendersi meglio. 

E sono stanchi , molto stan¬ 
chi delle pontificazioni del 
prò}. Bandini e della Nazione. 


SIENA — Ecco quatto che una casa produttrice di medicinali 
può fare: addirittura uno sconto dei 50% sui medicinali che 
verranno poi venduti ai pubblico al doppio del loro costo alla 
produzione. Se una ditta coma la Recordati può fare sconti di 
questo genere come si spiega il fatto che i medicinali siano poi 
tanto cari? Tutti coloro quindi che avranno bisogno del VA- 
LONTAN lo pagheranno molto molto di più di quello che in 
realti sia il suo giusto prezzo. E' veramente scandalosa questa 
vera e propria truffa ai danni del pubblico 


Leggete 


Indetto dalla Provincia di Pisa 



Concorso por una tesi di laurea 


Radio Mosca 


PISA. 28. 

L’amministrazione provincia¬ 
le di Pisa ha bandito un con¬ 
corso per la pubblicazione di 
tesi di laurea eseguite nel¬ 
l’anno accademico 1967-68 da 
studenti dell’Università di Pi¬ 
pa destinando, a questo scopo 
la somma di L. 750.000. Pos¬ 


sono concorrere tutti gli stu¬ 
denti che nell’anno accademi¬ 
co 1967-68 abbiano discusso 
presso l’Università di Pisa una 
tesi di laurea su argomenti in¬ 
teressanti esclusivamente la 
nostra provincia e che abbiano 
conseguito una votazione non 
inferiore a punti 105 su 110. 


Le domande in carta libera 
devono essere indirizzate al¬ 
l’assessorato pubblica istruzio¬ 
ne dell’amministrazione provin¬ 
ciale di Pisa entro e non ol¬ 
tre le ore 12 del 21 aprile 
1969. Per ogni altra informa¬ 
zione gli interessati possono 
rivolgersi agli uffici dell'Am¬ 
ministrazione. 


ora Italiana 
14,3015.00 

18.30-19,30 


20,30-21,30 

22.00-22.30 


lunghezza d’onda 
li; 19; 25m 
13in (dal 1-HT) 
31; 41; 194m 
2S<n (dal 1-HI) 
49(0 (fino al 
1-I1I) 

31; 41; 49; 194m 
2S*n (dal 1-IU) 
31; 41; 41; 194m 

2Sm (dal LUI) 


Toccherà tutti i centri 
toscani e laziali dove i 
lavoratori si battono per 
cambiare le cose 

Dal nostro corrispondente 

PISA, 28 

Le operaie, gli operai, gli 
impiegati della fabbrica pisana 
di Marzotto, in lotta da tanti 
giorni per difendere il loro po¬ 
sto di lavoro, nei prossimi giorni 
partiranno dalla « tendopoli ». 
Tutti assieme andranno a Roma 
per conferire con le autorità 
di governo, rafforzando così le 
pressanti richieste avanzate al 
ministro Roseo da una delega¬ 
zione di autorità cittadine, di 
sindacalisti e di parlamentari, 
alla quale si è risposto senza 
prendere impegni precisi. 

Sarà una grande * marcia del 
lavoro»: attraverserà decine di 
cit'à. di paesi grandi e piccoli, 
della Toscana, passerà nel La¬ 
zio ponendo sotto gli occhi di 
migliaia di cittadini il dramma 
che non è solo degli operai 
della Marzotto di Pisa, ma di 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori italiani che sono impe¬ 
gnati in una dura lotta per la 
occupazione, per nuove condi¬ 
zioni di vita della classe ope¬ 
raia. che occupano le fabbriche 
e danno vita a forti azioni di 
sciopero. 

La marcia toccherà i centri 
operai della Toscana, dal li¬ 
vornese al grossetano che da 
tempo si stanno battendo con¬ 
tro i licenziamenti e contro la 
minaccia di un sempre maggio¬ 
re degradare di economie già 
dissestate, a causa delia poli¬ 
tica portata avanti dal grande 
capitale, cui i governi si sono 
supinamente accodati. 

La decisione che viene a in¬ 
tensificare ancora più la lotta 
degli 850 della Marzotto è stata 
presa ieri sera nel <x>rso di una 
assemblea di lavoratori; sarà 
messa in atto al più presto 
possibile. Non si vuole atten¬ 
dere. insomma, passivamente la 
convocazione di Marzotto da 
parte del ministro Bosco insie¬ 
me ai sindacati locali e nazio¬ 
nali. La lotta non si spegne. 
non si affievolisce: gli operai 
e le operaie non si fanno illu¬ 
sioni. Sanno che quanto più sa¬ 
ranno uniti e combattivi, tanto 
più sarà possibile incidere sulle 
decisioni del padrone e sul go 
verno, che fino ad oggi è stato 
a guardare e che deve interve¬ 
nire con tutti gli strumenti di 
cui dispone per salvare il po¬ 
sto di lavoro di questi operai, 
prendendo in primo luogo posi¬ 
zione a favore della battaglia 
che si è sviluppata a Pisa con¬ 
tro Marzotto. 

Ora si sta lavorando per pre¬ 
parare la marcia: portare 
pullman carichi di lavoratori a 
Roma non è certo cosa facile. 
Sorgono molti problemi logisti- 
sti e organizzativi, ma tutti sa¬ 
ranno superati di slancio perché 
questa nuova iniziativa dei la¬ 
voratori della Marzotto abbia 
l'ampiezza e l’incisività neces¬ 
sarie per una lotta del tipo 
di quella che stanno conducen¬ 
do da molti mesi, da quanto 
cioè l’orario di lavoro fu ridotto 
a poche ore settimanali, con 
fortissime perdite di salario. 

Durante l'assemblea, dopo 
avere ascoltato i risultati del¬ 
l’incontro che c’è stato a Roma 
con il ministro Bosco, i lavora¬ 
tori assieme ai sindacati, alla 
Commissione interna, al Comi¬ 
tato d'agitazione hanno preso 
anche altre decisioni di note¬ 
vole rilievo: fra tutte, spicca 
quella relativa all’organizzazio¬ 
ne di carovane che dovranno 
girare nelle diverse località 
della provincia, portando a co¬ 
noscenza di tutta la popolazione, 
casa per casa, paese per pae¬ 
se. i motivi della lotta chieden¬ 
do l’impegno di tutti in questa 
battaglia «rfie non è solo a 
diresa del posto di lavoro degli 
850 della Marzotto ma di tutta 
l'economia pisana. 

Davanti alla fabbrica, intan¬ 
to continua l’animazione, anche 
se i giorni passano e non è 
certo agevole trascorrere ore e 
ore sotto le tende nel piazzale 
pieno zeppo di cartelli, di stri¬ 
scioni con parole d'ordine che 
hanno contraddistinto e con¬ 
traddistinguono questa battalia. 
Non c’è stanchezza, insomma, 
ma solo la decisione di continua¬ 
re con fermezza fino in fondo. 

Anche l’assemblea di ieri sera 
lo ha ribadito. La requisizione 
della fabbrica, alla quale il 
centrosinistra che dirige il Co¬ 
mune di Pisa non avrebbe vo¬ 
luto giungere, ha rafforzato la 
lotta. 

Negli ampi locali della porti¬ 
neria. 1 membri della Commis¬ 
sione interna «continuano a tra¬ 
scorrere gio*T,o e rxitte. a 
presidio simbolico della fab¬ 
brica. 

c Alla « tendopoli » continua 
a giungere la solidarietà della 
popolazione e dei lavoratori di 
altre fabbriche: telegrammi, 
odg. accompagnano offerte in 
danaro e in generi alimentari. 
La sottoscrizione ha quasi rag¬ 
giunto i 5 milioni di lire, men¬ 
tre numerosi Enti locali hanno 
stanziato somme 

Alessandro Cardulli 


Il nuovo mercato 

in funziono a Siena 

SIENA. 28 

Ieri mattina 1 nuovi impianti 
del mercato all'ingrosso di via¬ 
le Toselli sono entrati final¬ 
mente in funzione. 

Si è avuta cosi l'inaugurazio¬ 
ne effettiva, dopo quella for¬ 
male che risale a molti mesi 
orsono. dei Mercati generali, 
dove si trasferiranno I grossisti 
di piazza del Mercato. 

n lungo intervallo tra le due 
date è stato determinato dalla 
necessità di apportare modifi¬ 
che nelle strettire e negli im¬ 
pianti frigoriferi, stretture ed 
Impianti che ricevettero le cri¬ 
tiche degli interessati al mo¬ 
mento della prima inaugura¬ 
zione. 


i X» a.. ' - *’• 


E’ stata inaugurata il 1. maggio scorso • Tutta 
la popolazione ha preso parte alla realizzazione 
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Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 28. 

Cascine di Buti, un centro 
della Valdera ai confini con 
la provincia di Lucca, che 
conta circa 1.B00 abitanti, ma 
che rappresenta una roccafor¬ 
te sempre più rossa nolla pia¬ 
na pisana. Infatti, nelle ulti¬ 
me elezioni su 1.303 voti va¬ 
lidi il PCI ne ha ottenuti 
767. sfiorando il OO'T 

Il 1968 sarà un anno indi¬ 
menticabile per i compagni di 
Cascine di Buti, anche per¬ 
chè hanno visto coronato da 
successo il loro sogno di da¬ 
re alla popolazione una Casa 
del Popolo degna delle tradi¬ 
zioni popolari e democratiche 
della popolazione. 

La Casa del Popolo di Ca¬ 
scine di Buti ha una sua sto¬ 
ria eri una sua tradizione. 
Con l'avvento del fascismo fu¬ 
rono confiscati t beni immo¬ 
biliari delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e popolari, che a 
Cascine di Buti erano già for¬ 
ti dopo la prima guerra mon¬ 
diale. Dopo la lihei azione i 
partiti del CLN e le organiz¬ 
zazioni sindacali, cooperative 
e ricreative tornarono ad oc¬ 
cupare le loro vecchie setti. 

Tuttavia ciò che appartene¬ 
va al movimento operaio non 
tornò di proprietà delle rico¬ 
stituite organizzazioni demo¬ 
cratiche e negli anni ’50 co¬ 
minciò la « caccia nlle stre¬ 
ghe »: anche a Cascine di Bu¬ 
ti furono poste condizioni inac¬ 
cettabili alle organizzazioni de¬ 


mocratiche che vennero sfrat¬ 
tate dalla loro sede. 

La risposta della popolazio¬ 
ne fu pronta e, con una sot¬ 
toscrizione pubblica, vennero 
acquistati dei vecchi magaz¬ 
zini adibiti a rimessa. In cui 
furono sistemate le sedi del 
circolo, del partiti politici e 
delle organizzazioni sindacali. 

Tali locali vennero progres¬ 
sivamente migliorati, ma la 
sede non era giudicata ade¬ 
guata. finche ì comunisti di 
Cascine di Buti, un bel gior¬ 
no si decisero di « buttare tut¬ 
to giù » per costruire la nuo¬ 
va Casa del Popolo. 

Il progetto venne redatto 
dall'ing Parlotti e dal geome¬ 
tra Baroni e ben presto eb¬ 
bero inizio i lavori. In poco 
pìii di un anno 6 stata co¬ 
struita la nuova Casa che 
ospita al piano terreno i sa¬ 
loni del Circolo ricreativo, al 
pruno piano una ampia sala 
da ballo, il dancing « Quarto 
di Luna » e le sedi delle va¬ 
rie organizzazioni democra¬ 
tiche. 

Tutti i cittadini hanno da- 
to il loro contributo alla rea¬ 
lizzazione e il primo maggio, 
quando la Casa del Popolo è 
stata ufficialmente inaugurata 
dal prof. Gaggero. tutta Ca¬ 
seine di Buti era in festa, co¬ 
me se si trattasse della sagra 
paesana. 

i- f. 

Nella roto: la nuova Caaa 
del Popolo il giorno dell’inau¬ 
gurazione. 


Con un intenso programma di due giorni 


Si apre oggi a Tirrenia il 
festival pisano dell’Unità 
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Da parte del Comune 

Riscattata a Livorno 

« 

l'azienda del gas 

LIVORNO. 28. 

L’amministrazione comunale invierà alla sorietà privata (ltalgas) 
che gestisce la distribuzi<*ie del gas in città, il preavviso di riscatto 
della concessione relativa al servizio di produzione ed erogazione. 
La derisione è stata presa ieri sera nel corso della riunione del 
Consiglio comunale, su proposta «iella Giunta. 

Con questo atto, l'amministrazione comunale si riserva di deci¬ 
dere se continuare a far gestire l'azienda ai privati o assumere 
in proprio la gestione. Fra un anno, infatti, scade il termine «iella 
concessione e la disdetta va preannunciata un armo prima. 

Il provvedimento approvato dal Consiglio comunale, con il voto 
contrario «ielle «iestre e l’astensione «iella DC. viene ad assumere 
una particolare importanza in vista del prossimo arrivo a Livorno 
del metano. «die può essere distribuito ad un prezzo inferiore sia 
per la popolazione che per le industrie cittadine. In questo quadro, 
un'apposita azienda municipalizzata potrebbe gestire la distribuzione 
del gas in città. 

Nella stessa seduta, il Consiglio comunale ha deciso un altro 
importante provvedimento. Si tratta di affidare la gestione provvi¬ 
soria «Ielle lavanderie comunali all’azienda «lei pubblici servizi. 
Questo tipo di provvedimento si è reso necessario per superare 
l'ostacolo frapposto da anni dalla Prefettura. Infatti, !a locale 
Prefettura ha sempre impedito l'assunzione «lei personale neces¬ 
sario per far funzionare gli impianti costruiti dal Comune con il 
contributo dello Stato, a parziale remunerazi«me della distruzione 
bellica dei lavatoi pubblici. 

schermi e ribalte 


Cinema, teatro, sport e gastronomia 
per intrattenere i partecipanti 


LIVORNO 


GOLDONI 

L» valle delle bambole 
GRANDE 

Carmen baby (VM 18) 

GRAN GUARDIA 

Uno sconosciuto in caia 

(VM, 14) 

MODERNO 
La lanca sfida 
METROPOLITAN 
Spie oltre il fronte 
ODEON 

Nude— et muore 

SECONDE VISIONI 

AURORA 

Per il re. per la patria, per 
Sa»anna 
ARLECCHINO 
Wanted Johnny Tesai (VM 
14) - Supergiallo a Scodanti 
Yard 
JOLLY 

Fathom, bella. Intrepida e 
spia 

QUATTROMORI 
L'oro di Londra 
SORGENTI 
Maeqnerade 

_ALTRE VISIONI 

LAZZERI 

I nove di Dryfork City - 
Bai man 
POLITEAMA 

yajes con dio* Grlngo - PapA 
ma ebe cosa bai fatto In 
guerra? 

S. MARCO 

Jonn Banco - Occhio per oc¬ 
chio dente per dente 
ARISTON 
Incompreso 
ARDENZA 

L’arddlavolo 

ASTRA 

Sinfonia di gerirà 
VI CARELLO 
I piatole per «a marnar re 


PISA 


ARISTON 

Da nomo per fatte le stagioni 

ASTRA . 

Ognuno per ad ' 


ESTIVO CENTRALE 
Rischio di vivere, rischio di 
morire 
ODEON 

La rapina al treno postale 
MIGNON 

Il sergente Roger 
NUOVO 

Le dne facce del dollaro 

ESTIVO SI RENELLA 
P oe marlnes e on generale 
CENTRALE (Riglione) 

Sette Colt per sette carogne 
MASSIMO (Mezzana) 

SoldaU e caporali 

IUCCA 

ASTRA 

I giovani tigri 
MIGNON 
Congiura d! spie 

MODERNO 
Sedato alla sua destra 
PANTERA 
SI salvi chi pad 

CENTRALE 

Quelli della San Pablo 

NAZIONALE 
Dio 11 crea, lo li ammazzo 
ITALIA 
Vera Crea 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Piano, plano non tl agitare 
S. AGOSTINO 
Finale concorso Voci Nuove 
VAR1I 
Lo straniero 

GROSSETO 

SPLENDOR 
Grazie, ala 
MARRA CCINI 
La vergine di samoa 
MODERNO 
I giovani tigri 
ODEON 

Franco, Ciccio e le vedove al¬ 
legre 
ASTRA 
Vlolence 


Dal noitro corrispondente 

PISA. 28. 

Si apre domani mattina — sa¬ 
bato 29 — a Tirrenia il Festival 
provinciale dell'Unità e della 
stampa comunista che, per due 
giorni, raccoglierà centinaia «ti 
comunisti, di simpatizzanti, di 
democratici. 

Da giorni numerosi compagni 
sono al lavoro per allestire le 
mostre, per preparare pannelli 
su questo o quel problema, per 
«lar vita al solito ed immanca¬ 
bile « villaggio gastronomico ». 
a tutte quelle attrezzature — 
quest’anno vi sarà anche un 
trenino per i bamb ni — che 
fanno delle nostre fe-,te grandi 
feste popolari. 

Hanno lavorato sodo fino ad 
oggi compagni pittori, attivisti 
di alcune sezioni che avevano 
il compito di allestire 1 diversi 
stand*. Ora tutta l'attrezzatura 
è stata trasportata a Tirrenia. 
nella pineta adiacente la e\ 
stazione Acit. in una zona ma- 
gnifica. vicina al mare, e si sta 
lavorando alacremente per mon 
tare impalcature. 

Domani mattira tutto sarà 
pronto per accogliere la folla: 
alla festa dell'Unità si potrà 
passare una intera giornata as¬ 
sieme ad amici e compagni, lon¬ 
tani dal caldo opprimen'e che 
si sta abbattendo su Pisa. Si 
potrà assistere a spc'taroli in¬ 
teressanti quali la proiezione del 
film * lontano dal Vietnam » 
che ci sarà sabato sera, cd allo 
spettacolo teatrale di domenica 
sera, quando il « Grupoo Tea¬ 
trale » di Prato manderà m sce¬ 
na un lavoro che 2 : à ha riscosso 
in caloroso «jcccsro: si tratta 
di * Un uomo è un uomo » s i 
testi di Berto’.t Brecht e di altri 
noti scrittori. 

Poi ci saranno tutti : diverti¬ 
menti. che ormai fanno parte 
della tradiz'one delle feste del 
nostro giornale: dalle gare spor¬ 
tive. ai giochi vari, all'angolo 
riservato ai bambini. 

Per i buongustai 'ono assi- 
cura'e due giornate particolar¬ 
mente fe’Ti: le specialità della 
cucina toscana infatti saranno 
il « pia’to forte » de’, villaggio 
gastronomico. 

Lo scorro armo, nuando la 
festa si svo’se ai c Pinacch : ot- 
ti ». in Co’.tano. la gastronomi 
fu particolarmente apprezzata 


da tanti cittadini che si trat¬ 
tennero per molte ore del giorno 
accanto ai tavoli imbanditi. 

L’iniziativa presa dal nostro 
Partito cade in un momento 
particolare della vita politica 
nazionale e locale. Siamo a 
IHxia distanza dal risultato del 
19 maggio ed a pochissima di¬ 
stanza dal 5 luglio quando il 
governo Leone, in contrasto con 
ciò» che la popolazione italiana 
ha voluto affermare con il vo‘o. 
si presenterà al Parlamento. Sul 
piano l«>ca!e è in corso una Torte 
battaglia per dare a Pisa una 
amministrazione democratica e 
popolare, stabile, cacciando v in 
il centrosinistra mino-itario, in¬ 
capace ad affrontare i gravi 
problemi che sempre più stanno 
esplodendo. 

La città in questi giorni ha 
vissuto forti giornate di lotta 
a fianco dei lavoratori della Mar¬ 
zotto: prima è stata costruita 
davanti alia fabbrica una ve-i 
e propria t tendopoli » dove ope 
ra : e «ni operai trascorrono i loro 
comi e le loro notti: poi si è 
avuta una prima grande mani 
festn7i«'oe cittad.na. qundi ’o 
sc operò g«mera!e. infine la re¬ 
quisizione della fabbrica. 

La festa deli’Unilà rappresen¬ 
ta perciò, in qtesto momento, 
un fa’to politico: deve essere 
la testimonianza della forza, del¬ 
la capacità del nostro Partito 
che è il p ù forte schieramento 
politico della città e della prò 
vincia. Deve dare l’idea, m som¬ 
ma. di «dii sono i comunisti e 
delle battaglie che con ducono. 

I-e mostre ed i pannelli, par¬ 
leranno visivamente di queste 
cose: dii temi della pace, a 
o K-'ii de! lavoro, dell a «cuoia, 
della ! berta e della democrazia, 
alla battaglia per la libertà di 
stamna e contro la disinforma¬ 
zione della Rai Tv e de*’ giornali 
borghesi, ai successi ottenuti nel¬ 
la ri ffusiore de! nostro g oma’e. 

.Anche in numerose zone della 
provincia si sta lavorando at¬ 
torno alla preparazione dei Fe¬ 
stival. mentre è in corso in tutte 
le sez : oni il lavoro per la sot¬ 
toscrizione della stampa comu¬ 
nista che. anriie quest’anno, as¬ 
sume il significato di una vasta 
campagna politica che deve per¬ 
mettere una larga presa di con¬ 
tatto con mighaia di cittndni. 

a. c. 


Assicurazioni Soleil cerca signorine: una 
per due-tre ore pomeridiane; altra tutto 
il giorno. 

Borgo Stretto, 19 - Pisa 


Non fasciati 
peggiorare la vostra 




Adoperate il SUPER NEO BARRERE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE - V. Borgo S. Lorenzo 3. T. 296 072. OGNI GIORNO 
LUCCA - Far. dr. Giannini • Pza S. Frediano OGNI GIORNO 
SIENA - Mere. 3 luglio - Farm. Parenti - Banchi di Sopra 
AREZZO - Sab 6 luglio - Dr. Martini - Via G. Monaco 
PRATO - Lun. 8 luglio . Farm dr. Guasti - P.za del Pesce 
LIVORNO - Giov. 18 luglio - Farm Internazionale - V. Grande 
VIAREGGIO - Giov. 25 luglio - Studio Medico - V Foscolo 27 
LA SPEZIA - Ven 26 luglio - Albergo Impero - Corso Cavour 
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l'Unità / sabato 29 giugno 1968 


Dopo la sedala di ieri sera alla Sala dei Baroni 


In crisi la Giunta comunale 


IN CORTEO PER LE 
STRADE DELLA CITTÀ 


\ % 


LW2 


h.A 


La fuga del L'intera area comunale 


gruppo de blocca 
il Consiglio 

Impedito il dibattito sulla situazione politica e 
amministrativa dopo il voto del 19 maggio e 
fatto mancare il numero legale - Dichiarazione del 
gruppo comunista - Oggi le dimissioni del sindaco? 


definita « centro abitato » 


DC e PSU consegnano 
Portici alla 


T utta Casoria 
solidale con 


(/ 


I lavoratori 
fi dell'llalslder 

lOHn di Bagnoli 

„ ”8 hanno con- 

m/dU tlnuato lari 

la lotta con 
una forte 
w manifesta* 

'5 \ zlone di sira* 

. > da Nella 

Ì f o t o : un 
J aspetto del* 

! la protesta 


speculazione edilizia j lavoratori della Rhodiatoce in lotta 


La Giunta comunale di Na¬ 
poli è formalmente in crisi, do¬ 
po ciò che si è verificato ieri 
in Consiglio: il grujzpo demo¬ 
cristiano ha abbandonato la se¬ 
duta — facendo mancare il nu¬ 
mero legale — per impedire che 
•i aprisse il dibattito sulle pro- 
epettive politiche e amministra¬ 
tive a Napoli do;» l’esito del vo 
lo del 1!) maggio. 1 consiglieri 
democristiani hanno lasciato la 
aula sapendo che il sindaco — 
attennosi all'Impegno assunto 
con i capi gruppo — avrebbe a- 
perto la discussione sulla mo¬ 
zione del PCI. intesa proprio 
ad una verifica nel Consiglio 
delle scelte da prendere sui più 
decisivi problemi della città e 
sugli schieramenti che per tali 
acelte devono determinarsi nel 
rispetto delle indicazioni dello 
elettorato napoletano. In aula, 
dunque, oltre ai gruppi di opik» 
sizione e a quello socialista 
sono rimasti soltanto gli as.-ies 
suri d.c. Degni. Forchini. Ser¬ 
enilo, Gnrgiulo e qualche altro, 
gli stessi, cioè, che nella dram¬ 
matica riunione del grup|K> con¬ 
siliare d.c. svoltasi l'altra se¬ 
ra. si erano schierati con Pria- 
ci|>e, in contrasto con coloro 
che — capeggiati daHassessore 
Milanesi — respingevano l’ipo¬ 
tesi di un immediato e appro¬ 
fondito dibattito m Consiglio 
comunale. 

La spaccatura verificatasi ieri 
sera, dunque, tra i consiglieri 
democristiani (compresi il capo- 
. gruppo De Maria e parte degli 
' assessori), da una parte, e il 
sindaco e parte della Giunta, 
dall'altra, è la conseguenza di 
una rottura manifestatasi già 
in seno stesso alla DC. prodotta 
— occorre sottolineare — pro¬ 
prio dal voto negativo del 19 
maggio. 

Si è avuta comunque netta la 
impressione die — di fronte al 
fallimento della DC sui problemi 
reali di Napoli, manifestatosi at¬ 
traverso le elezioni politiche — il 
gruppo Gava sia andato alla ri¬ 
cerca del capro espiatorio da in¬ 
dicare all'opinione pubblica come 
responsabile della sconfìtta elet¬ 
torale. Tuttavia il fronte delle al; 
leanze e delle rotture interne si 
è andato confondendo fino atta 
esplosione del conflitto in seno 
al gruppo consiliare e ieri sera 
nel Consiglio comunale. Ieri dun¬ 
que — dopo la commemorazione 
dell'assessore De Martino Rosa- 
roll, dell'onorevole La Rocca, di 
Salvatore Quasimodo, di Luther 
King e di Kennedy e l'accettazio¬ 
ne delle dimissioni di Caldoro ca¬ 
pogruppo del PSU, sostituito da 
Luigi Buccico — il sindaco ha 
dichiarato di volere prendere at¬ 
to della sollecitazione, venuta 
dal compagno Gercmicca a nome 
del gruppo comunista c dal com¬ 
pagno Labriola a nome del PSU. 
di aprire la discussione sulla mo¬ 
zione del PCI. affermando di 
averne anche valutato le conse¬ 
guenze. Intanto tutto il gruppo 
de si era dileguato tra i lazzi 
dell'opposizione e degli stessi 
consiglieri socialisti, e a questo 
punto era il gruppo liberale a 
salvare la situazione per conto 
della DC. chiedendo la verifica 
del numero legale. I presenti ri¬ 
sultavano 38, dopo di che la se¬ 
duta doveva essere sciolta. 

Subito dopo i compagni Papa 
• (ìeremicca a nome del grup¬ 
po comunista, rilasciavano ai 


giornalisti una dichiarazione in 
cui. dopo avere condannato la 
fuga dei democristiani di fron¬ 
te al voto del 19 maggio e di 
fronte alle esigenze della città 
che in quel voto si sono espres¬ 
se. affermavano che c l'esito 
delle elezioni ha aperto una 
crisi nello schieramento poli¬ 
tico di centro-sinistra ». « Noi 

apprezziamo — ha detto Papa 

— la dichiarazione di ferma 
condanna del gesto del gruppo 
de, fatta dal compagno Labrio¬ 
la, ma ribadiamo che ciò che 
è accaduto stasera denuncia il 
fallimento di una formula e 
dimostra ancora la necessità 
di uno sbocco avanzato alla si¬ 
tuazione napoletana con la ri¬ 
cerca di nuovi rapporti poli¬ 
tici nel Consiglio ». « Per noi 

— ha aggiunto Geremicca — 
la Giunta è formalmente in cri¬ 
si. e riteniamo valido il nostro 
documento, che si rivolgeva non 
alla Giunta, ma al Consiglio, 
per la ricerca di una strada 
nuova, per una intesa tra le 
forze politiche avanzate, che 
risolva i problemi più acuti di 
Napoli. In caso contrario — 
dopo una tale verifica — si 
porrà l'eventualità dello scio¬ 
glimento anticipato del Consi¬ 
glio ». 

A sua volta il capogruppo 
del PSU. Labriola ha affer¬ 
mato: * Il gruppo socialista 
ha stigmatizzato il comporta¬ 
mento di una nutrita schiera di 
consiglieri de che con il capo¬ 
gruppo De Maria hanno abban¬ 
donato la riunione del Consiglio 
facendo mancare il numero le¬ 
gale e impedendo il necessario 
dibattito politico in Consiglio. 

I sindaci — secondo voci 
raccolte nella tarda serata — 
si sarebbe incontrato, dopo la 
riunione del Consiglio, con i di¬ 
rigenti provinciali della DC. 
esprimendo l'intenzione di di¬ 
mettersi. cosa che potrebbe an¬ 
che avvenire oggi. Ma tali voci 
non hanno per ora avuto alcuna 
conferma. 


Orario 
dei negozi 
per lo festività 
di oggi 

Oggi festa del SS. Pietro e 
Paolo, i negozi dell'abbigliamen¬ 
to. arredamento e merci varie 
osserveranno la chiusura com¬ 
pleta. 

Rimarranno aperte Se riven¬ 
dite di frutta e ortaggi fino alle 
ore 12; gli alimentaristi, le pa¬ 
netterie e i fiorai fino alle ore 13: 
le macellerie fino alle ore 14 
(con protrazione alle ore 15 per 
il riassetto); i pescivendoli fino 
alle ore 15. 

I barbieri, misti e parrucchieri 
per signora, adotteranno l'ora¬ 
rio semi-festivo, con chiusura 
alie ore 14. 


Lo scandaloso provvedimento approvato con 16 
voti contro 13 — Pregiudicata ogni possibilità 
di ordinato sviluppo urbano — Un assessore 
democristiano vota contro 


Democristiani e socialisti, con 
fermando una tradizione die li 
vuole a Portici tenaci alleati 
delie forze della speculazione 
edilizia (come attesta il caotico 
sviluppo edilizio della città), 
hanno perfezionato l'altra sera 
lo strumento che porrà la città 

I- --*-) 

I Delegazione i 
| del PCUS | 
I in visita | 
| a Napoli | 

I E' giunta Ieri sera a Na- 

I poli |a delegazione del Par- j 
, Ilio comunista dell'Unione I 
I Sovietica, che si trova da • 
' alcuni giorni In Italia. Essa | 
i è capeggiata dal compagno 
| Andrei Pavlovlc Kirilenko, I 
membro dell'ufficio politico, I 
I segretario del CC del PCUS . 
I e deputato al Soviet supre- 1 

■ mo. Ne fanno parte I com- 1 
I pagnl Anton Kocinian, mem- I 
1 bro del CC del PCUS, primo | 
I segretario del CC del PC Ar- 

I meno, deportato al Soviet I 
supremo dell'URSS; Nlkolal I 
I Rodionov, membro del CC . 
I del PCUS, primo segretario i 

■ del comitato regionale del 

! PCUS di Cellablnsk, depu- I 
I tato al Soviet supremo del- | 
l'URSS; Stanislav Pilotovic, . 
I segretario del PC Bielorusso, I 
| deputato al Soviet supremo ■ 
bielorusso; Vladimir Orlov, ■ 
I primo segretario del comita- I 
I ' to regionale di Kulbiscev, 

I deputato a| Soviet supremo I 
dell'URSS; Vlktor Dobrik, se- I 
1 gretarlo del comitato clltadl- . 
| no di Dneprodzerjinsk del | 
| PC Ukralno; Leonld Boris- 1 
. sov, segretario del comitato ■ 
I cittadino di Mosca, deputato | 

• al Soviet supremo della , 

• RSFSR; Serghel Kovaliev, I 
! membro del collegio redazlo- J 

naie della e Pravda >; Vadlm 1 
I Sagladln, vice responsabile ■ 
I della sezione Esteri del CC | 
, del PCUS; Tamara Kuzenko, 

I segretaria del CC del Kom- I 
1 somol, deputato al Soviet su- ■ 
| premo della RSFSR. ■ 

| La delegazione sovietica | 
è stata ricevuta al suo ar- 1 
I rivo nella nostr acittà dai I 
I dirigenti regionali e provin- | 

• dall del PCI; stamane si re- 

I ca a Capri, da dove domani | 
1 si portaci a Sorrento, poi • 
I a Pompei, al Vesuvio per far ■ 
| riforno nella serata a Napoli. I 
i Lunedi essa visiterà l| centro 
! storico e il museo di Capo- | 
I dimonte, in mattinata; nel | 

• pomeriggio avrà una riunio- . 
1 ne con gli organismi diri- I 

genti della federazione napo- * 
| letana e del comitato regio- i 
I naie; in serata parteciperà | 
. nella sezione di Fuorigrotta 
I a un incontro con I compa- 1 

• gni della zona. I 

| La parlenza avverrà mar- . 
| fedi mattina dall'aeroporto | 

di Capodichino. 8 


L'Organizzazione « TORTORIELLO » dal tronco al 
mobile (stabilimento, esposizione permanente e ven. 
dita, via Argine 477-481, telefoni 356397*359338, 
metà strada da Ponticelli Napoli), espone quest'anno 
al Padiglione 1°, Stand numeri 2, 4, 6, 8,10,12. Ecco 
i prezzi, praticati par il solo periodo della Fiera, de¬ 



gli altri modelli esposti dalla ditta Tortoriello: Ca¬ 
mera da letto modello «Napoli» lire 301.000; Sala 
da pranzo, modello « Cristina » lire 385.000; Camera 
da letto modello « Bizantina » lire 686.000; Sala da 
pranzo modello « Andreina » a 4 ante, lire 478.000. 
Oltre ad una serie di altri interessanti pezzi di 
arredamento. 


Lo sciopero sarà sospeso solo se la direzione mostrerà di voler 
accogliere le rivendicazioni avanzate — Astensione all'ltalcan- 
tieri e conferenza stampa all'AVIS 


in completa bdlla dei più ag 
guerriti e spregiudicati specula¬ 
tori edili. Con sedici voti a fa 
vore e tredici contro è stata 
approvata, nel corso della sedu¬ 
ta del Consiglio comunale di 
giovedì (protrattasi fino ail'al- 
ha). la delimitazione del centro 
abitato che praticamente — 
escludendo la sola fascia a mon¬ 
te dell'autostrada — considera 
come tale l'intera area comu¬ 
nale. 

Questa delimitazione, imposta 
dalla recente legge ponte per 
l'urbanistica a quei comuni che 
sono dotati di Piano regolatore, 
consegna praticamente l’intera 
area comunale di Portici nelle 
mani della speculazione edilizia. 

Infatti il r,q>porto di fabbri¬ 
cazione metro quadrato metro 
cubo è più elevato per le costru¬ 
zioni che rientrano nel perime¬ 
tro del centro abitato che per 
quelle esterne. Dal momento che 
per centro abitato è stato con¬ 
siderato quasi l'intero territo¬ 
rio comunale, appare evidente 
che gli speculatori potranno usu¬ 
fruire dei più elevati indici di 
fabbricazione dove e come vor¬ 
ranno. 

A questa scandalosa decisione 
si è giunti al termine di nume¬ 
rose e laboriose riunioni tra i 
capigruppo consiliari che dove¬ 
vano appunto preventivamente 
concordare quale dimensione as¬ 
segnare al centro abitato. Nel 
corso di queste riunioni si era 
giunti ad un accordo unitario 
per una interpretazione restrit¬ 
tiva della norma contenuta nella 
legge ponte, nel senso di consi¬ 
derare centro abitato una su¬ 
perfìcie quanto meno ampia pas¬ 
sibile. Il capogruppo della DC 
però nell'ultima delle riunioni 
che hanno preceduto la convoca¬ 
zione del Consiglio comunale si 
presentava con una proposta 
quanto mai assurda: conside¬ 
rare centro abitato l'intera area 
comunale. Contro tale proposta 
si pronunciava anche ii capo¬ 
gruppo socialista. Si giungeva 
cosi alla riunione del Consiglio 
comunale di giovedì sera. La 
giunta non proponeva alcunché 
di concreto e solo dopo lunga 
discussione (erano le quattro), 
respinta una proposta della mag¬ 
gioranza per una ennesima con¬ 
sultazione tra i capigruppo, ve¬ 
niva avanzata la proposta del¬ 
la DC. Nuova discussione. In¬ 
terventi dei consiglieri del PCI 
fortemente critici. L’assessore 
alle Finanze. Snicholotto. demo¬ 
cristiano. annuncia voto contra¬ 
rio e due consiglieri d.c.. pre¬ 
senti in aula, prima della vota¬ 
zione se ne allontanano. A que¬ 
sto punto avviene l'ennesimn ce¬ 
dimento del PSU nei confronti 
della DC. Il capogruppo degli 
unificati. Fiermo. afferma che si 
è consultato (ore 4 30!) con il 
Comitato direttivo della sezione 
e annuncia voto favorevole, ri- 
manaiandosi la linea sostenuta 
nel corso della riunioni dei cani- 
gnrppo. Si giunge cosi alia vota¬ 
zione ed il provvedimento passa 
con sedici voti a favore e tre¬ 
dici contro. A favo-e votano DC 
e PSU: contro PCI. PSTUP e 
gli altri gruppi di omosirione. 


Tutta Castina si è ieri mo¬ 
bilitata per gli operai della 
Rhodiatoce in sciopero per 
più alti salari e migliori con¬ 
dizioni di lavoro in tabbnea. 
Ieri mattina, dopo che fuori 
ai cancelli dello stabilimento 
si è svolta l'assemblea siitela* 


Vittoria 
CGIL all'Enel 
di S. Giovanni 

SI sono svolte nel giorni 
scorst le elezioni per il rin¬ 
novo della commissione In¬ 
terna all'ENEL di S. Gio¬ 
vanni. La CGIL ha riportato 
155 voti (35 in più delle ele¬ 
zioni precedenti) e 3 seggi; 
la CISL 39 voti e un seg¬ 
gio; la UIL 17 voti. Per gli 
Impiegati, alia CGIL sono 
andati 24 voti e alla CISL 17. 


cale nel corso della quale è 
stata confermata la procla¬ 
mazione dello sciopero ad ol¬ 
tranza e la sospensione della 
lotta solo nel caso in cui la 
dilezione dimostri concreta¬ 
mente di voler accedere alle 
richieste avanzate dai lavo¬ 
ratori. la intera maestranza, 
oltre mille persone, si è mos¬ 
sa in corteo etl ha attraversa¬ 
to le strade della città. Nume¬ 
rosi cittadini hanno preso 
parte alla manifestazione ope¬ 
raia che ha avuto una prima 
tappa sotto la sede del muni¬ 
cipio. Qui una delegazione 
accompagnata, tra gli altri, 
dall on. D’Auria e dal consi 
gliere provinciale del PSU. 
Casillo, è stata ricevuta dal 
sindaco. Al capo della am¬ 
ministrazione è stato chiesto 
un concreto intervento a so¬ 
stegno della lotta che vede 
duramente impegnata la mag¬ 
gioranza della classe operaia 
di Casoria: il sindaco si è in- 


Manovale in un cantiere di Secondigliano 

Fulminato mentre 
avvita una lumpadina 



Raggirate oltre 

— — ... -, v 

3500 persone 

Denunziato 
per truffa 
insegnante 
disoccupato 

Amedeo Severino. 43 anni, in¬ 
segnante disoccupato, è stato de¬ 
nunziato a piede libero per i 
reati di falsità materiale, truf¬ 
fa continuata aggravata e usur¬ 
pazione di titoli. Fertile di men¬ 
te. il Severino aveva montato 
una grossa organizzazione di 
pubblicità — naturalmente inesi¬ 
stenti — facendo credere a per¬ 
sone ed istituti che tramite le 
sue relazioni pubbliche avrebbe 
potuto far pubblicare — median¬ 
te un compenso che andava dal¬ 
la 15.000 alle 25.000 lire — bio¬ 
grafie, fotografie, articoli propa¬ 
gandistici su vari giornali. Si 
calcola che abbia raggirato al¬ 
meno 3500 persone per un am¬ 
montare complessivo di oltre 50 
milioni. 


Il Comune non 
paga la retta 

Senza stipendio 
i dipendenti 
dell'ospedale 
Elena d'Aosta 


170 dipendenti (medici, in¬ 
fermieri e amministrativi) del¬ 
l'ospedale Elena d’Aosta del 
Pio Monte della Misericordia 
non hanno percepito lo sti¬ 
pendio Come per 1 collagi 
riuniti, anche in questo caso 
vengono fuori precise respon¬ 
sabilità del governo di cen¬ 
tro sinistra e dell’autorità lo¬ 
cali che dimostrano la più 
cruda insensibilità nel campo 
della assistenza e della situa¬ 
zione ospedaliera. 

Il comune. Infatti, per la 
politica del contenimento del¬ 
la spesa pubblica imposta dal 
governo, non ha corrisposto 
al Pio Monte della Misericor¬ 
dia 631 milioni per rette. Dal 
canto suo il Banco di Napo¬ 
li ha rifiutato un prestito. 

In definitiva a pagare le 
conseguenze di questa assur¬ 
da situazione sono i lavora¬ 
tori, al quali. In pratica, vie¬ 
ne negato addirittura il com¬ 
penso per U lavoro prestato. 


Mortale infortunio sul lavo¬ 
ro in un cantiere edile di Se¬ 
condigliano: ' • un manovale 
mentre avvitava una lampa¬ 
dina in un porta lampade è 
stato colpito da una violenta 
scarica elettrica ed è morto 
mentre lo trasportavano in 
ospedale. La mortale sciagu¬ 
ra è avvenuta ieri mattina 
verso le 8,' !a vittima è Fran¬ 
cesco Tessitori, di 30 anni, 
padre di cinque figli, abitante 
in via Santi Giovanni e Pao¬ 
lo 110. 

Mentre era al lavoro all’in- 
lerno del cantiere della socie¬ 
tà c Maria Pia », che sta co¬ 
struendo un edificio in via 
Divina Provvidenza a Sccon- 
digliano, gli è stato chiesto di 
sistemare una lampadina in 
un appartami nto. 

Nessuno si era preoccupalo 
di togliere la corrente elettri¬ 
ca per cui quando il poveret¬ 
to ha toccato ii portaJampade 
è stato investito dalla morta¬ 
le scarica. Soccorso da un 
compagno di lavoro — Paolo 
Amato — è stato adagiato su 
un'auto e condotto al centro 
traumatologico deU'INAIL di 
rii Capodimonte, dove è giun¬ 
to cadavere. 

Gli agenti del locale com¬ 
missariato si sono recati sul 
posto per le indagini ed han¬ 
no interrogato il capocantiere 
Gaetano Gaglinr.e. di 48 anni, 
abitante al rione Traiano il 
quale ha confermato la versio¬ 
ne fornita agli agenti del 
drappello ospedaliero dal soc¬ 
corritore. 

Le indagini comunque pro¬ 
seguono per accertare even¬ 
tuali responsabilità. 


Rinviato 
il processo 
ali'evaso 
del Cardarelli 

Davanti alla seconda sezione 
de! tribunale è stato ancora rin¬ 
viato a!I'8 lugiio prossimo il pro¬ 
cesso contro Antonio Schisano, 
i uomo che nei dicembre se orso 
evase rocambolescamente dallo 
ospedale Cardarelli, dose era 
riuscito a farsi ricoverare Lo 
Schisano era imputato di fava 
reggiamento e sfruttamento del¬ 
la moglie. Vittoria Carrino. ma 
continuava a protestarsi ima 
conte. 


• an «ài & - 





fatti dichiarato disposto a 
convocare il Consiglio comu¬ 
nale: a rendersi promotore di 
un incontro, per domani mat¬ 
tina alle ore 10. lui capogrup 
[x>, parlamentari, i due sotto- 
segretari appartenenti che 
della nostra provincia fanno 
parte nel nuovo governo, il 
presidente della amministra¬ 
zione provinciale. Dopo rin¬ 
contro il sindaco, nella piaz¬ 
za si è svolto un comizio nel 
corso del quale hanno parla¬ 
to D'Auria e Casillo e dojx) 
si è formato nuovamente il 
corteo che, ha continuato a 
lungo a girare per la città tra 
la solidarietà crescente della 
popolazione. La manifestazio¬ 
ne si è sciolta sotto i can 
celli della Rhodiatoce. La se¬ 
zione comunista di Casoria ha 
intanto preso una serie di ini¬ 
ziative a sostegno della lotta 
in corso: ha innanzitutto in¬ 
viato al sindaco un telegram¬ 
ma per sollecitare la urgente 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale: lia poi ieri affisso un 
manifesto nel quale si chiede 
che la amministrazione espri¬ 
ma con concrete iniziative, la 
sua solidarietà ai lavoratori 
in lotta. 

Scioperi si sono avuti ieri 
anche a Castellammare dove 
dopo il corteo e la manife¬ 
stazione di giovedì, i lavora¬ 
tori ' dell ’ Italcantieri hanno 
proseguito la lotta scioperati 
do per tutta la giornata. La 
astensione ha raggiunto livel¬ 
li che non si erano mai regi¬ 
strati soprattutto per la par¬ 
tecipazione compatta degli im¬ 
piegati. Il 100 per cento de¬ 
gli operai ed il 100 per cento 
degli impiegati non sono en¬ 
trati nel cantiere. 

I lavoratori hanno sostato 
a lungo davanti allo stabili¬ 
mento completamente vuoto, 
dove si trovavano soltanto il 
direttore ed il vice direttore. 

A Castellammare continua 
anche la lotta di quelli del- 
l'AVIS che questa mattina nel 
Stioprcinpma terragno l'annun¬ 
ciata conferenza stampa. 


Domani 
a Miano 
delegazione 
del PCI 


Una delegazione del PCI 
composta dai compagni ono¬ 
revoli D'Angelo e D'Auria, 
dai consiglieri comunali Ba¬ 
rone. Sandomenico e Ga¬ 
briele e da De Mari del Co¬ 
mitato cittadino, compirà do¬ 
mani alle ore 10 una vi-i'.a 
a Miano per accertarsi delle 
condizioni di disagio m cui 
versa la popolazione di quel 
quartiere. Que-ta visita pre 
cede l'« assi-e del quartie¬ 
re » indetta dalla locale .-e- 
zione comunista per ;i 7 lu¬ 
glio al cinema t Avvenire -. 

Qje=to di Miano e uno dei 
quartieri che presenta i pro¬ 
blemi tipici deLa periferia 
abbandonata di Napoli. 

I nuovi rioni Don Gua¬ 
rdia. S. Gaetano, Cupa Ca- 
podiehino, S. Tommaso man¬ 
cano di servizi adeguati 
(scuole, farmacie, mercatini 
eco.), servizi essenziali co¬ 
me le strade e le fognature 
versano in condizioni disa¬ 
strose. Su questi problemi 
esistono precise responsa¬ 
bilità della amministrazione 
comunale di centro sinistra 
c dcli’IACP che da ann; 
giocano allo scaricabarile, 
col risultato che la situato¬ 
ne. col passare degli anni, 
si aggrava. Responsabilità 
non meno pesanti gravano sul 
governo la cui politica sui 
problemi del lavoro e della 
occupazione ha avido anche 
a Miano effetti nefasti. 

I comunisti con la visita 

4t ri /»« » » nn» n 1 *> m -vn!f o -t -s 
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' rione dd 7 luglio intendono 
raccogliere dalla viva voce 
dei cittadini proposte e sug¬ 
gerimenti per avviare a solu- 

• zione i problemi e concorda¬ 
re. nel contempo, una piat¬ 
taforma di lotta unitaria. 


Due giornate di riunioni 
per la campagna della stampa 


2 Oz-U o domati: si ivo'-ioranuo due giornate di riunioni e 

- di urervenli no.le sezioni i>er il lancio della campagna della 
2 starnila. 

2 OGGI: Noli ore 10.30 riunitine di zona con Correrà • 

1 D'Angelo; S. Giu-eppe Vesuviano ore 20 attivo con Bronzuto: 

2 Incignano ore 20 30 assemblea con Rato; INA-Casa Secondi- 

- gliano ore 11 assemblea con Geremicca. 

Z DOMANI: Pomigliano ore 10 attivo eoo Moia; Sommi 
2 Vesuviana ore 10 attivo con Brui/uto; S Giovanni ore 10 as- 

- semblea con Visca; Secondigliano ore 10 assemblea con Gore- 
“ micca; Bagnoli ore 10 attivo con Papa; Ottaviano ore 20 

- attivo con Pastore: Casalnuovo con flavo; S. Giuseppe V. e 
Z Terzi ano con Pastore: Caloria con Obici; Arzano eoo De Rosa; 
2 Frattamaggiore, Frattuminore e Grumo Nevano con Mauriello: 
~ Melito eoo Disamai: Villnricca e Hoschese eoo Palombo; 
2 Bacoli con Rannello; Pozzuoli con I. Daniele; Portici con La 

- Gatta; Resna con Sdipano; S Giorgio mi G. Cozzo! no: 

1 Torre del Greco c<n Alienante; Torre A. con Borri 1 'ili e Ma- 

2 trone; Castellammare con De Filippo e A:el!o; Zona Sorren- 
Z t ila con Frescura. 



Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Oggi .-.aiuto 29 giugno 1963. 
Onomastico: Pietro (doman. : 
Lucina). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 111; nati morti 1: 
richieste pubblicazioni 47; ma¬ 
trimoni religiosi 46; matrimoni 
civili 1; deceduti 18. 

CULLA 

La casa dei compagni Antonio 
Battimi) e Rita Pascale è stata 
allietata dalla nascita del pri¬ 
mogenito. Al neonato e ai geni¬ 
tori i migliori auguri della Fe¬ 
derazione comunista napoletana 
e deM'Unità. 

CROCE ROSSA 1 

Hanno avuto luogo gli esami 
finali del primo corso per fisio- ' 

kincsiterapisti istituito dal Co ' 

mitato provinciale della Croce 
Rossa di Napoli. 1 

Con il prossimo ottobre, avrà 
inizio il nuovo corso triennale 
al quale potranno accedere gli 
aspiranti in possesso di diploma 
di scuola media superiore. 

Per informazioni rivolgersi al 
Comitato provinciale dejla CRI 
di Napoli, via S. Tommaso d'A- 
quino 13. dal P> settembre al 
15 ofobre 1963. 

LAVORO ALL'ESTERO 

L'Ufficio provinciale nel lavoro 
di Napoli comunica che sino in 
corso i seg'jcnti reclutamenti di 
manodopera e precisa che. per 
ulteriori informazioni relative al¬ 
le cmdiz’oni di lavoro, gii inte¬ 
ressati potranno rivolgersi a!! i 
se/iine envgrazKne di detto uf¬ 
ficio in via Amerigo Ve=pucc. : 

n. 172. 1 

Farmacie di turno 

S. FERDINANDO: Ca rracov. j 

via S. Lucia 106: CHIAIA: Puc- i 

ci. C. Vitt. Emanuele 225; Lan- 1 

celioni: via Carducci 21: Pe- < 

trollese: via Chiaia 153: RIVIE- t 

RA: Cristiano Riviera di Chiaia 
77; MONTECALVA RIO: Daniele. r 
via Speranzella 47; Lo Passo: I 
via Roma 365: AVVOCATA: Pro- i 
toma-tro. P za Montesanto 24. \ 

De Lillo, via S Rosa 280. Alma t 
Salus: P za Dante 71: S. GIU¬ 
SEPPE: Coccodrillo, via Medi- ! 

na 62; Romano: via S. Giacomo f 

47: S. LORENZO: Bcneduce, via ; 

S Paolo 20: Galdicri: via N. ( 

Teatro S Ferdinando 36; POG- I 

GIOREALE: Dragoni, via Brec- i 

ce a S Erasmo G): Colella: via f 

Stadera a Pogg,creale 187: POR- I 

TO: Gargiulo: corso Umberto I 

43; STELLA: Del Bersaglio, via 1 

B. Ceìentano 2: Pirozzi: via ) 

Arena Samta 17: Di Donna: P.za 1 

Cavour 119; S. CARLO ARENA: i 

Co!ange!o. via M. Mellone 90; ( 

Pilla: Calata Capodichino 238: 1 

Crispino: via Lieto Parco Giu- t 

Farmacie notturne 

Arenella: Moscneumi. na M. 
Pisciceli 133. Bagnoli; Giuliani, 
p zza Bagnoli 726. Barra; Mona¬ 
co. via Velotti 99 Capodlmonte: 
Giannaltasio. naie S. Antonio > 
Gapodimonte II; Caporale, mie 
Coni Àmioei 74. Còletene: Rug¬ 
giero. na XX Settembre 2; Fo 
retic, na L, Bianchi 4. Fuori- 
grolla: Corioneo. p.zza Cojocna 
o 31; Laudati, ria M da Cara¬ 
vaggio 244; Procacimi, na Dio¬ 
cleziano 220 Marlanclla: Ferra¬ 
re. corso Napoli 82. Marcato: 
Pollice, corso Umberto 64; Rus¬ 
so. via Duomo 259; Ferraiolo, 
p zza Garibaldi II Miano: Feo 
la. na Liguria 29 Montacalva 
rio: Pastore, p.zza Dante 71. 
Avvocala; Castellano Chinvww, 
via Tarsia 2; De Marco, ma 
Vitt. Emanuele 437. Pianura: 
Lionetto, via Provinciale 18. 
Piscinola: Chiarolanza, p.zza Mu¬ 
nicipio 1. Poglgoraala: Pezza, 
aia Taddeo da Sessa 19; Pe- 
troot, ria Poggioreale 152. Pen- 
flcelll: SeamarckA ri ale Marghe¬ 
rite 3L Porlo: Londra, p.zza 


Germania: muratori, intona¬ 
chisti. carpentieri edili, pittori 
edili, carpentieri in ferro, fale¬ 
gnami. aggiustatori meccanici, 
tornitori meccanici, fresatori, 
saldatori elettrici, coppie di co¬ 
niugi, manodopera non qualifi¬ 
cata. 

ORARIO RICEVITORIE 
DEL LOTTO 

L'intendente di Finanza di Na¬ 
poli. sentite le categorie inte¬ 
ressate. ha disposto, per tutte 
le Ricevitorie del Lotto di Na¬ 
poli e provincia, l'osservanza 
del seguente orario di servizio, 
con decorrenza dal 1. luglio '68: 
lunedi, martedì, mercoledì, gio¬ 
vedì e venerdì dalle ore 8 alie 
ore 14.30; sabato dalle ore 7 
alle ore 14.30. 

L’orario sopra riportato sarà 
suscettibile di opportune modifi¬ 
che qualora, dopo un congruo 
periodo di esperimento, non do¬ 
vesse risultare di pieno gradi¬ 
mento del pubblico. 

LAVORI ABUSIVI 

Con ordinanza sindacale, è sta¬ 
ta disposta la sospensione * ad 
lioras » dei lavori di costruzione 
di un corpo di fabbrica di tre 
piani, pianterreno compreso, in 
ampliamento dell'edifìcio esisten¬ 
te in piazza Municipio — San 
Giovanni a Teducuo (Istituto 
Suore- Compassioniste < Serve di 
Maria ». rappresentato dalla su¬ 
periora Maria Memmola). per¬ 
ché. come è stato accertalo dal 
sopralluogo tecnico, venivano 
eseguiti in difformità della li¬ 
cenza edilizia, essendo stato co¬ 
struito un piano in più di quelli 
prev isti. 


gliano 12; MERCATO: Leon», 
via Lavmaio 161 ; E-posito: via 
1*. Colletta 32; VICARIA: Si- 
conolfi: corso Garibaldi 193; Ma- 
tachione. via A. l’oerio 43; Pall- 
s.: corso Garibaldi 265; Gian- 
nansreli: via Fona 124; PENDI¬ 
NO: Russ(»Filangieri: via D io¬ 
nio 259. VOM. ARENELLA: Ca¬ 
vallo, P za Vanvitelli 17; Can- 
cemi. via Tino Da Camaino 20; 
Alfani: via Ci!ea 120 124; PO- 
SILLIPO: Putaturo. P.za Mer- 
geliina 34: BARRA: Viviani. cor¬ 
so Sirena 286; FUORIGROTTA: 
Cotronco: P za Marcantonio Co¬ 
lonna 21 e S Giovanni a Teduc- 
cio corso 102: BAGNOLI: Flo- 
grea: Campi Fegrei: M. PISCI¬ 
NOLA: Longo P.za Nazionale S; 
CHIAIANO: Nova Salus: Cappel¬ 
la di Cangiano: PIANURA: Ra¬ 
gno: PONTICELLI: Vitale: P.za 
De Iorio: SOCCAVO: De Falco: 
via DellEpomeo 154: SECONDI¬ 
GLI ANO: Maurelli: via Viti. 
Emanuele 83; Borrelli: via Mon¬ 
terò-a 115. 


Municipio 54. Pnlllipo; Lenza, 
via Manzoni 120; La si retti, via 
Postili po 84 Ftrdlnando: Verde, 
via Roma 25Z Chiaia: De Maf- 
futi». Gradoni di Chiaia 38; Pan- 
danese, via Roma 348; Lan gel- 
«/ili, na Carducci Zi; W• nino. 

via Riviera di Chiaia 77; Lau¬ 
renza. via S. Lucia 187; Pisani, 
vìa Mergeliina 148. S. Gfcrv. a 
Ted.: Leo. ria P. Francesi 39; 
Apice, corso & Giovanni 480. 
S. Lorenzo: Matterai via Carbo¬ 
nara 83 Vicari»; Bcneduce. via 
S. Paolo 20 S- P a Rallento: 
Pascale, via Nuovo Tempio Se 
condigllano: Matterà, corre Ita 
lia 84; De Pertis, corre Secar 
digitano 571 Soccavo: Aemanno, 
via Piave 6 Stalla: Di Maggio: 
na Fona 201: ZarreUi. via SS. 
Utov. e Paojo 142; Di Donna, 
p zza Cavour 119 bis; Pausi, via 
Amedeo 212. Vomere: M ascia, 
via Meritaci 27; Gaidov via Mor- 
fhen 163; Iraso, via L. Giordano 
a. flte; Florio, pjoa Leaearéo 
n. 21 . 
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Nonostante la grave situazione 

Non èsiste per 
il governo la 
crisi per la frutta 

Chiesto dall’Alleanza contadini un incontro dei 
sindacì della zona giuglianese e una delegazio¬ 
ne a Roma — Quattromila contadini campani 
alla manifestazione del 5 luglio 


Per le visite di controllo 


Claudio Sala è giunto 
ieri mattina a Napoli 


Per il ministero della In¬ 
dustria non esiste, nelle cam¬ 
pagne napoletane, uno stato 
di « crisi grave » per il prez¬ 
zo della frutta. Questo è quan¬ 
to ha comunicato l’Ente re¬ 
gionale di sviluppo alla Allean¬ 
za del contadini una cui de¬ 
legazione nel giorni scorsi ave- 
va chiesto un immediato in- 
tervento a favore del conta¬ 
dini colpiti dal calo del prez- 
zo dell’ortofrutta. Con questa 
risposta, il governo ha Inte¬ 
so lavarsi le mani della gra¬ 
ve situazione che esiste nelle 
campagne» della regione e ha 
inteso ignorare il fatto che 
su migliaia di contadini gra¬ 
va la minaccia della distru¬ 
zione di mesi e mesi di la- 
voio e quindi la prospettiva 
della rovina economica e del¬ 
la fame. Il governo italiano 
— cosi — prima ha aderito 
ai regolamenti MEC e, poi, 
nel concreto, non intende, al 
momento opportuno, dare ad 
essi attuazione per la parte 
che salvaguarda gli interessi 
dei contadini. Naturalmente le 
cose non finiranno cosi: lo 


Si allarga il fronte di lot¬ 
ta che ha investito il salerni¬ 
tano in questi ultimi giorni. 
Dopo Io sciopero del lavora¬ 
tori dell'ATACS per l'insoste¬ 
nibile situazione creatasi nel- 
la'zienda, e quello dei dipen¬ 
denti dell’Ideal - Standard e 
mentre continua con la più 
massiccia compattezza la lot¬ 
ta per la salvezza del can¬ 
tiere Castelli, domani si ter¬ 
rà a Nocera Inferiore una 
grande manifestazione sinda¬ 
cale per il lavoro, i salari, 
le libertà e lo sviluppo del¬ 
l’Agro nocerino - samese. La 
manifestazione si terrà alle 
ore 9 in piazza Cianciullo 
con la partecipazione dei la¬ 
voratori di tutte le categorie, 
dei disoccupati e dei pensio¬ 
nati. Essa verrà ponclusa dal 
compagno Giuseppe Amaran¬ 
to, segretario provinciale dei- 


stato di crisi, e quindi la agi¬ 
tazione del contadini, si sono 
estesi anche alle zone della 
albicocca, nel sommese; nel¬ 
lo stesso tempo le recenti 
violente pioggie hanno distrut¬ 
to, nella zona di Savlano, il 
tabacco e le noci. 

I contadini della regione 
chiedono quindi oltre che la 
sospensione del regolamenti 
MEC anche la istituzione del 
fondo nazionale di solidarietà 
che 11 garantisca, appunto, nel 
caso di calamità naturali. A 
Giugliano Intanto, nel corso 
del comizio che si è svolto 
nei giorni scorsi, l’Alleanza 
dei contadini ha chiesto che 
la amministrazione si renda 
promotrice di un incontro dei 
sindaci della zona sul proble¬ 
mi della agricoltura e quin¬ 
di di una delegazione a no¬ 
ma presso i competenti orga¬ 
ni governativi. 

Intanto si prepara la parte¬ 
cipazione dei contadini cam¬ 
pani alla manifestazione del 
5 luglio a Roma: dalla regio¬ 
ne partiranno circa 4.000 con¬ 
tadini. 


la Camera Confederale del la¬ 
voro di Salerno e provincia. 
Alla base della manifestazio¬ 
ne che avrà il carattere di 
una forte giornata di lotta 
per lo sviluppo dell'Agro no¬ 
cerino, i lavoratori rivendica¬ 
no una maggiore occupazione 
ed un lavoro stabile per i 
conservieri, I braccianti, gli 
edili e cosi via, nonché la 
fine delle discriminazioni nel 
collocamento operaio e la abo¬ 
lizione del mercato di piaz¬ 
za per 1 braccianti. Ma i la- 
voratori rivendicano anche lo 
aumento dei salari e degli sti¬ 
pendi superando 1 salari zo¬ 
nali (il cui accordo è stato 
disdettato dai sindacati), ef¬ 
fettive libertà sindacali e de¬ 
mocratiche in tutti t posti di 
lavoro attraverso la elezione 
ed il funzionamento delle com¬ 
missioni interne 


Oggi e domani 
a Giugliano 
la IV Mostra 
della frutta 

Parteciperanno qua¬ 
ranta espositori 

SI apre oggi a Giugliano la 
quarta mostra della frutta con 
la partecipazione di una qua¬ 
rantina di espositori. La mag¬ 
gior parte sono singoli produt¬ 
tori: le cooperative che allesti¬ 
ranno gli stand*, messi a dispo¬ 
sizione daH’ammlnistrazione co¬ 
munale, sono nove. 

Si calcola che verranno pre¬ 
sentati al pubblico una sessan¬ 
tina di quintali tra i vari generi 
di frutta che produce l'agro giu- 
glianese. L’intera produzione in 
un anno ammonta a oltre un 
milione e mezzo di quintali. La 
maggior parte è costituita dalle 
pesche, di cui se ne produce 
una varietà numerosissima: dal¬ 
la di Francia, alla puteolana, 
a quelle di tipo americano, pro¬ 
dotte con nuovi innesti. Saranno 
esposte anche pere, albicocche, 
susine. Uno stand, che presen¬ 
terà soltanto le ciliegie, parte¬ 
ciperà alla manifestazione fuori 
concor^. La mostra, sorta ad 
iniziativa della Amministrazione 
popolare di Giugliano, è parti¬ 
colarmente importante in questo 
momento di gravissima crisi de: 
prezzi dell’ortofrutta. Gli scopi 
che essa si prefigge sono quelli 
di far conoscere il prodotto del¬ 
l'agro giugliane=e ai visitatori 
e trovare una collocazione sui 
mercati nazionali ed esteri. A’>’.a 
manifestazione saranno presenti 
re-iponsabili di cooperatile del 
nord e molti esportatori. 

Il programma prevede per dtK 
mani la premiazione dei migliori 
espositori ed uno spettacolo di 
musica leggera con la parteci¬ 
pazione di Mario Abbate. 

L’organizzazione della manife¬ 
stazione è stata curata da un 
apposito comitato, coadiuvato dal 
segretario comunale dott. Ga¬ 
briele Gargano, dal vice-segre¬ 
tario dott. Eugenio Basile e da 
Giuseppe di Lauro. 


Orario estivo 
della Biblioteca 
naxionale 

Durante il mese di luglio e 
la prima quindicina di agosto 
la Biblioteca nazionale osserverà 
l’orario normale per il pubblico 
(9-20) solo per le seguenti se¬ 
zioni: cataloghi, distribuzione, 
sala di lettura comune, sala M. 

Tutte le altre sezioni funzio¬ 
neranno dalle 9 alle 15. 

Nello stesso periodo il sabato, 
si osserverà l’orario dalle 9 al¬ 
le 15, per tutte le sezioni. 

Dal 16 al 31 agosto la Biblio 
teca rimarrà chiusa al pubblico 
per gli annuali lavori di spol¬ 
veratura e revisione: solo 1 ser¬ 
vizi di informazione e di pre¬ 
stito funzioneranno dalle ore 10 
alle 12. 


Claudio Sale, l'attaccante del 
Monza che il Napoli aveva in 
comproprietà ed ha riscattato 
per 125 milioni, è giunto ieri 
mattina a Napoli per sottoporsi 
alle visite mediche. Il dott. Co- > 
vino, che è stato il primo a. 
prenderlo in consegna, ci ha 
detto, poco dopo: « Vi assicuro 
che si tratta di un giovane dal 
fisico eccezionale ». 

Abbiamo poi voluto interroga¬ 
re il dott. Fiore sulle trattative 
che il Napoli sta tentando di al¬ 
lacciare. La risposta è stata 
quanto mai esplicita: c nella 
situazione in cui si trova il Na¬ 
poli, avrebbe più bisogno di 
vendere che di comprare. Se 
dunque riusciremo a mantenere 
la squadra con la stessa ossa¬ 
tura dello scorso campionato, e 
cioè senza vendere giocatori, 
sarà già un successo. Natural¬ 
mente qualche cosa stiamo ten¬ 
tando di fare anche noi, ina 
è inutile fare nomi. Mi doman¬ 
dano: vi interessa Cresci? Ed io 
rispondo, che mi interessa, cosi 
come mi interessano tutti i buo¬ 
ni giocatori. Ma da questo a 
pensare che il Napoli (xwsa 
comprarli, ce ne corre. Ci so¬ 
gliono i soldi, e soldi non ne 
uhbiamo ». 

« E’ vero che vi è stato of. 
ferto Mujesan dal Bari? » 

« E' vero. Ci è stato offerto 
già da tempo, ma la richiesta è 
forte. Su quella base non si 
discute neppure ». 

E comunque possiamo affer¬ 
mare che nella giornata di ieri 
i contatti con il prof. De Palo, 
presidente del Bari, sono stati 
intensificati, al punto tale che 
tutto lascia credere die la trat¬ 
tativa possa felicemente conclu¬ 
dersi. 

Ieri mattina in sede c'era 
anche Pesaola. Era venuto a sa¬ 
lutare i dirigenti prima di par¬ 
tire per Basilea per raggiunge¬ 
re la Fiorentina. Scherzosamen¬ 
te il presidente Cordone gli ha 
detto se era proprio indispensa¬ 
bile che andasse in Svizzera a 
raggiungere la Fiorentina: 4 Sai 
com'è. Otto Gloria è sparito Pa¬ 
rola doveva arrivare in matti¬ 
nata e manco si vede, non si 
sa mai... ». Ebbene, possiamo 
assicurarvi che-quella che sem¬ 
brava una battuta scherzosa ave¬ 
va un sottofondo di verità. Do¬ 
po la delicata situazione venuta 
a crearsi per il « gran rifiuto » 
di Otto Gloria, Cordone e Fio¬ 
re hanno voluto sapere da Pe¬ 
saola se per caso non potesse 
svincolarsi dalla Fiorentina per 
restare a Napoli... 

E Bruno Pesaola. per rispo¬ 
sta. ha offerto una bottiglia di 
diampagne francese, ha augu¬ 
rato buona fortuna a] Napoli, e 
con qualche lacrima che gli cor¬ 
reva negli occhi, ha salutato e 
se ne è andato. 


Sul lago Patria 

Due giorni 
di regate 
a livello 
nazionale 

Una regata di notevole livel¬ 
lo nazionale, ed Interes^mtiso- 
ma per le indicazioni che j>o 
trà fornire, ha inizio questa 
mattina, e proseguirà domani, 
sullo specchio d'acqua del lago 
Patria. 

VI partecipano 76 imbarcazio¬ 
ni provenienti da ogni parte 
d'Italia: vale a dire die nella 
due-giorni del lago Patria ci 
sarà la parata delle migliori 
forze italiane dei momento. Ix* 
indicazioni potranno essere in¬ 
teressanti. abbiamo detto, j>er- 
ché a distanza di quindici gior¬ 
ni da questa regata i nostn mi 
gliori equipaggi saranno dna 
mati a sostenere un ditlicile 
confronto internazionale sul la 
go Rotsee di Lucerna, che rap 
presenta il primo confronto di 
verifica con le forze remiere 
degli altri paesi prima delle 
olimpiadi di Città del Medico 

In pratica, dalla regata del 
lago Patria potremo stabilire 
quali progressi, e in che misu¬ 
ra. hanno compiuto ì nostri 
equipaggi, in maniera da pre¬ 
sentarci a Lucerna consapevoli 
delle nostre possibilità nel con¬ 
fronto con gli agguerriti, fortis¬ 
simi equipaggi sovietici e tede¬ 
schi. bulgari e olandesi, ceco- 
slovacchi. polacchi eoe. 

C'è da aggiungere che con 
particolare attenzione saranno 
seguiti quegli equipaggi rinno¬ 
vati o che hanno preferito ri¬ 
correre alla fusione con altre 
forze: proprio da questi, difatti, 
si attende qualche piacevole 
sorpresa che potrebbe migliora¬ 
re la nostra quotazione, per la 
verità, non eccessivamente bril¬ 
lante, in questo momento, nel 
campo remiero. 


CONCORSO 

Il ministero degli Affari Este¬ 
ri ha indetto un concorso per 
esami a 6 posti di esperto, ag¬ 
giunto nel ruolo direttivo, in lin¬ 
gue estere (inglese, tedesco, 
francese, spagnolo, cinese, ara¬ 
bo). Le domande di ammissione 
devono pervenire al ministero 
entro il 5 agosto p.v. Per ulte¬ 
riori ragguagli gli interessati 
potranno consultare il bando 
presso l'ufficio stampa della 
Prefettura o sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale n. 142 del 5 giugno 1968. 


Giornata di lotta per lo 
sviluppo dell'agro nocerino 


. «■ ^ s r y- "•< •*> 


SCHERMI E RIBALTE 




TEATRI 

CINK IEAIKO «IMMI (Via del 
ia Gatta - Tel. 331.680) 
l tjiiqiuiiiiin ni -i t-nt-tfKt.na Li- 

llanil-Crl«|n> Si.hic fttm 

MARGHREITA (Galleria Um¬ 
berto 1 Tel. 392.426) 
Compagnia di rivista Trotto¬ 
lino Segue film 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomonaco, 
3 - Tei. 393.680) 

AUGUSTE» (P.zza Duca d'Ao¬ 
sta - Tel. 390.361 ) 

I a lunga sfida 

BELLINI (Via Conte di Ro- 
vo. 16 • Tel. 341.222) 
llelga DO 44 

DELLE PALME (Via Vetre¬ 
ria • Tel. 393.134) 

(in nmhrpllu pini» di soldi 

FIAMMA (Via C. Pnerlo, 16 - 
Tel. 391.988) 

Siile e pepe iiipersple hlpplr. 
con S Davis ir C 4 

FIORENTINI (Via R. Brac- 
co, 9 - Tel. 310.483) 
L'ereditiera di Singapore 
MKTRMI'Oi 1 1 (Via Chia¬ 
na, 39 - Tel. 393.880) 

I.a lunga notte di Tombsto- 
lu\ con T Miliari 

1VM 18) A 4 
SALA ROMA (Via Roma. 353 

- Tel. 233.360) 

Squadra omicidi, sparate a vi¬ 
sta enn R wldmark Hit 4 
SANTA LUCIA (Via S. Lu- 
eia, 59 - Tel. 390.572) 

Corpo a corpo 

Proseguimento 
nrime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantino, 12 

- Tel. 370.871) 

Urica DO 44 

ADRIANO (Via Mnnteoliveto 
n. 12 - Tel. 313.005) 

Vlolence, con T Lunghi In 

IVM 18) un 4 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelli, 7 - Tel. 377.583) 

II lungo duello, con Y Hryn- 

ner A 4 4 

ARISTON (Via Morghcn, 37 

• Tel. 377.352) 

La sposa in nero, con J Mo- 
reau (VM 14) DR 44 

ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri. 10 • Tel. 391.731) 

I.a sposa In nero, con J 
Morenu (VM 14) DR 44 

HKHM'i «via Bernini 113 
Tel. 377.109) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J Mnaon G 4 

DIANA 

Vivo per la tua morte, con 
S Rccves (VM 14) A 4 

KXCKLSIOK (Via Milano 104 
Tel 353.479) 

Belga DO 44 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 • Tel. 392.437) 
Moresque, obiettivo allucinan¬ 
te, con L Jeffrles A 4 

MIGNON (Via Armando Diaz 

• Tel. 3244(93) 

Cow Boy In Africa 

ODEON (Piazza Piedigrolta 12 

- Tel. 384.360) 

Io. due ville e 4 scocciatori, 
con C- Branseur C 4 

PLAZA (Via Kerbaker, 75 . 

Tel. 370.519) 

Il cerchio di sangue, con J. 
Crawford G 4 



HELGA di E. P Render. I 


Documentano di aito live! . 
lo scientifico sui proble- I 
nu sessuali della donna • 
(Acacia, Bellini, Excetstor). : 

TRANS EUROP EXPRESS 

di A. Robbe Grillet. con J. I 
L. TrmtignanL Uno sceneg- I 
giatore cinematografico un- ■ 
magina una vicenda gialla I 
che si svolge contempora¬ 
neamente sullo schermo. I 
(Smeraldo). | 

NiCK MANO FREDDA | 

di S. Rosemberg, con P. | 
Newman Ritratto di un gio¬ 
vane ribelle che tenta in I 
ogni modo di fuggire da I 
un campo di lavoro forzato 1 
(Acanto). | 

LA SPOSA IN NERO di . 

F. Truffaut, con J Moreau. I 
Una giovane donna il cui 1 
marito è stato ucciso mi- I 
steriosamente si vendica de- | 
gii autori del delitto. (Ari- 
sion, Arlecchino). I 


Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augustco, 56 
• Tel. 6194)23) 

Nlck mano fredda, con P 
Newman fVM 14) DR 444 
ALLE GINESTRE (Viale Au- 
gusteo • Tei. 616.303) 

Quella carogna dell Ispettore 
Strrllng. con M Silva 

(VM 14) G 4 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • 
Tel. 385.766) 

Ad ogni costo, con J I cigli 

AMERICA (Via Titn Angeli- 
ni. 2 - Tel. 377.978) 

Mal d’Africa 

(VM 18) DO 4 
ASTORIA (Santa Tarsia, 28 • 
Tel. 343.722) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 
ASTRA (Via Mezzocannone, 
109 - Tel. 321.984) 

I giovani lupi, con C Bay 

B 4 

AURORA (Piazza Danto. 93 • 
Tel. 342.352) 

Bentrnza di morte, con R 
Clark A 4 

AUSONIA (Via F. Caverà . 
Tel. 444.700) 

II sergente Rykor, con L 

Mlarvln DR 4 

4/AI M (Via Cumana 23 
Tel. 619.280) 

Nato per uccidere A 4 

BOLIVAR (Via Caracciolo,23) 
Il dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 
CAPITOL (Via L. Marsicano 

- Tel. 343.469) 

Il mosaico del crimine, con B. 
Dlllman (VM 14) G 4 

CARIATI (Salita Cariati, 62 
- Tel. 342.552) 

Marinai In coperta, con L 
Tony B 4 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330- Tel. 352.441) 

Un uomo, un cavallo, una pi¬ 
stola 

COLIBRÌ' (Via F. De Mura 
n. 19 . Tel. 377.046) 

E Intorno a lui fu morte, 
con W Bogart A 4 


LUI-OSSEO (Galleria Umber¬ 
to I . Tel. 391.334) 

1 giovani lupi, con C Hay 

CORALLO (Piazza G. li. vi 
- co • Tel. 444.800) 

Il sergente Ityker. con L 
Marvin DR 4 

CRISTALLO (Via Speranzel 
le • Montecalvario) 

Killer calibro 32, con P l.ee 
Lawrence A 4 

DOPOLAVORO P. I. (Via del 
Chiostro - Tel. 321.339) 

2 mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi e Ingrassi;) C 4 

EDEN (Via G Santelice. 15 
Tel. 322.774) 

L'ora delle pistole, con J. 
Garner A 44 

ESPERIA (Via fì. Leopardi 
n. 24 Tel. 619.682) 

Uniti! di notte, con Franchi 
e. Ingrassi» C 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n. 49 . Tel. 351.736) 

2 Ringoi nel Texas, con Fran¬ 
chi e Ingrassa c 4 

FELIX (Via Sanità • Telefo¬ 
no 217.061) 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemina A 4 

FEKKOPOLi (Via Nuova Ba¬ 
gnoli, 151 . Tel. 302.334) 
Angelica e II gran sultano, 
con M Mercler A 4 

GLORIA (Via Arenacela, 151 
- Tel. 353.143) 

Sala A Le grandi vacanze, 
con L De Funi-s C 44 

Sula B: La regina del Rio 
delle Amazzoni, con C Von 
Schei! A 4 

ITALIA (Corso Garibaldi • 
Tel. 357.911) 

Violenza per una monaca, 
con R Schiaffino DR + 

LAURO 

Italhm Secret Serxlce, con 
N Manficd! S\ 4 

LUX (Via G. Nicotera, 6 . 
Tel. 390.803) 

Lo straniero, con M Ma- 
stroiannl (VM 18) Dlt 444 
MARI USA (Via Bosco di Ca- 
podlmonte - Tel. 413341 ) 
■.'avventuriero ili Ite Arili, 
con J. Scott A 4 

MAXIMUM (Via Elena, 118 - 
Tel. 382.114) 

Cenerentola DA 44 

MODERNISSIMO (Via Cister- 
na dell’Olio 49 . Tel. 3103)62) 
Una meravigliosa realta, con 
G Peppard SA 4 

NUOVO 

Le avventure c gli amori di 
Miguel Cervantes, con II 
Buchholz A 4 

ORCHIDEA (Via Palsiello 45 

Te). 377.057) 

La scuola della violenza, con 
S. Poltier I)R 4 


ORFEO (Via Alessandro Poe- 
rio, 4 • Tel. 224.764) 

Le grandi vacante, con L. De 
Furiò» C 44 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai- 
leggeri Aosta 41 • T. 6163)23) 
John II bastardo 
ROMA (Via Ascanlo, 36 • Te¬ 
lefono 302.352 ) 
peggio per me.. meglio per 
te. con L. Tony 8 4 

S. BRIGIDA (Galleria Um¬ 
berto 1 - Tel. 233.701) 
Sentenza d| morte, con R. 
Clurk A 4 

SANNAZ7.ARO (Via Ghiaia nu¬ 
mero 187 - Tel. 231.723) 

Lo scippo, con P Ferrari 

(VM 14) C 4- 
SMERALDO (Via Tarsia - Te¬ 
lefono 343.149) 

Trans Europ Lxpret», con J. 
L Trlntlgnnnt 

(VM 18) DR 44 
SPLENDORE (P. V. Calenda 

- Tel. 355.908) 

I. 'nmmnz/aglgantl A 44 

SUPEKCINE (V. Vicaria Vec¬ 
chia, 24 • Tel. 325.551) 

Le grandi vacanze, con L De 
Fune* C 44 

T1TANUS (Corso Novara, 38 

- Tel. 353.122) 

Il sergente H>kor, con L. 
Marvin DR 4 

VITTORIA (Via M. Plsclcel- 

II, 8 Tel. 377.937) 

I.a più bella coppia del mon¬ 
do. con W Chiari H 4 


Il cantante Antoine 
registra a Edenlandia 

Domani mattina Antoine. il 
notissimo e simpatico c.m'ar'e 
francese, sarà a 1 Kdenlancha 
por cantaro 1 suoi snuv-.si m 
uni dolo tiu-.m s-iiom della TV 
dei ragazzi il 6 luglio prossimo 
infatti andrà in onda il primo 
di un ciclo di sei spettacoli set¬ 
timanali intitolato « Operazione 
Edenlandia » ed interamente re¬ 
gistrato nel parco dei diverti¬ 
menti alla .Moitia d'Oltrcmaie. 
Oltre ad Antoine prendono pirte 
al ciclo di trasmissioni l’oppino 
di Capri. Daisy Lumini, Carlo 
Croccolo. Giu-itino Durano. Anna 
Maestri, Giulio Marchetti. Lucia 
Valeri, imo staff di bravissimi 
mimi, alcuni complessi musicali. 
- « 
c l'Unità » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti Interessati. 
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LA FABBRICA DI MOBILI 



espone alla XI Fiera della Casa 
Padiglione! 0 -Stand 114-116 


IMPIEGA TI!!! 





su fronte strada statale 87 al Km. 8 di fronte allo stabilimento FAG 


(CASORIA) 


FITTANSI 


appartamenti semilusso con riscaldamento ed impianto di televisione centralizzati, telefonino interno ed impianto 
di telefono urbano predisposto. CONSEGNA 4 AGOSTO 1968 
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PREZZI 

Appartamento 
di due camere 
Ingresso - Corridoio 
Cucina - Bagno 
ed ampie balconate: 

CANONE MENSILE 

L. 29.000 


Appartamento 
di tre camere. 

Ingresso - Corridoio 
Cucina - Bagno 
•d ampie balconate: 

CANONE MENSILE 

L. 33.000 


Appartamonto 
di quattro camere 
Ingresso - Corridoio 
Cucina - Bagno 
od ampie balconate: 

CANONE MENSILE 

L 36.000 

IN DITTI PUZZI SONO COMPRISI 
U SPISI DI CONDOMINIO l DI 
USCUBAMtinO 






il 


l| 

!i 


PER INFORMAZIONI rivolgersi: IMPRESA Gr. Uff. DOMENICO DE LUCA 
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Tutta Ancona è con i cantieristi navali 


La lotta dei dipendenti dalle «appaltatrici» 


Più forte unità operaia dopo In corteo i lavoratori 


la manifestazione di giovedì 


licenziati dall'E N EL 


Il comizio del compagno 
Astolfi • Imminenti le de¬ 


cisioni sullo sviluppo ul¬ 
teriore della lotta 


ANCONA. 28 

Sugli sviluppi della lotta ope¬ 
raia al Cantiere Navale sono 
imminenti le decisioni dei sai 
decati e dell'assemblea dei la 
voratori. Praticamente con lo 
Bciopero e la manifestazione di 
ieri si è chiusa la prima fase 
del calendario di lotta. Ora si 
riuniranno i rappresentanti del 
le sezioni sindacali di fabbrica, 
quelli delle organizzazioni sin¬ 
dacali e la Commissione Inter 
na per accordarsi e puntualiz 
zare su forme di lotta ancora 
più efficaci che si prevede ini 
zieranno ad essere attuate sin 
daU'imzio della prossima setti¬ 
mana. Le proposte saranno va¬ 
gliate dal l’assemblea delle mae 
stranze. 

Intanto permane vivissima nel 
l’opinione i>ul>bIioa l’eco della 
poderosa manifestazione effet¬ 
tuata ieri al centro della città 
dai cantieristi. Come abbiamo 
accennato in sede di cronaca, 
ampi consensi hanno ottenuto 
fra la popolazione le ragioni e 
le indicazioni dei cantieristi. 
espresse dai sindacati con un 
comunicato alla cittadinanza dif¬ 
fuso in migliaia di esemplari e 
poi nel comizio tenuto dal com¬ 
pagno Alberto Astolfi, segreta¬ 
rio della CCdL anconetana, che 
ha parlato a nome dello Ficco 
CGIL, Fini CISL. IJiltn IIIL (il 
fatto è ampiamente significativo 
e dimostra la profonda unità dei 
sindacati nella battaglia dei 
cantieristi). 

* Oggi il Paca* — ha detto, 
fui l’altro. A stolli — attraversa 
un momento di espansione eccn 
nemica e produttiva. Oggi — 
anche grazie alla lotta per l’ul¬ 
timo contratto — siamo in gra¬ 
do di ripresentare il conto ai 
padroni. Un conto semplice, ma 
preciso come lo sanno fare gli 
operai ». 

Dopo aver elencato le note 
rivendicazioni dei cantieristi 
Astolfi ha affermato: « Abbia¬ 
mo chiesto ciò che era giusto 
chiedere, ma la direzione dei 
CNRT, nello stile che l’ha sem¬ 
pre contraddistinta, ha detto 
no. Un no ai quale era necessa¬ 
rio rispondere con la lotta che 
stiamo facendo. Queste prime 
azioni di sciopero honno già 
dimostrato quanta decisione, 
quanta unità, quanta volontà ci 
siamo tra i lavoratori dei 
CNRT. Si sappia anche che i 
lavoratori del Cantiere Navale 
qualora si trovassero di fronte 
a provocazioni padronali sono 
capaci di rispondere con l’azio¬ 
ne di piazza così come Io hanno 
dimostrato nel 1959. Anzi, oggi 
siamo più forti e decisi di al¬ 
lora ». 

A questo punto il compagno 
Astolfi ha spostato il suo di¬ 
scorso sulla massa dei lavora¬ 
tori della provincia di Ancona: 
« Tutti sappiamo che ad Ancona 
e provincia ci sono decine di 
migliaia di lavoratori che per¬ 
cepiscono un salario con il qua¬ 
le non si arriva alla fine del 
mese e che lavorano in condi¬ 
zioni peggiori degli stessi ope¬ 
rai del Cantiere. La lotta del 
cantiere, dunque, rappresenta in 
primo luogo un'indicazione pre¬ 
cisa. la strada da seguire per 
queste decine di migliaia di la¬ 
voratori. Non perdiamo tempo! 
Questo è il modo migliore per 
costruire la solidarietà perché 
essa incida positivamente e con¬ 
cretamente nelle scelte econo¬ 
miche ciie condizionano la vita 
del lavoratore, perché uniti si 
possa realizzare un migliora¬ 
mento delle condizioni di vita 
di tutti i lavoratori deU'Aneonc- 
tano e delle Marche ». 



Chiedono di essere assunti — Un impegno del sindaco — Lunedì 
manifestano i lavoratori della terra a Tavernelle e Marsciano 


Gli ottanta licenziati dallo 
ditte appaltatrici dell'ENEL 
hanno rinnovato questa mat¬ 
tina la loro protesta. Un cor¬ 
teo dei lavoratori si è porta¬ 
to dal centro presso la sede 
compartimentale dell’azienda 
elettrica nazionalizzata. Que¬ 
sta mattina una delegazione 
si è recata a Roma dove è 
stata ricevuta dai massimi 
dirigenti dell’ENEL. Al mo¬ 
mento di telefonare non si 
conoscono i risultati dei col¬ 
loqui. Di questi licenziamen¬ 
ti si era parlato anche du¬ 
rante l'ultima seduta del 
Consiglio comunale. Il comu¬ 
nista Vinti aveva presentato 
una interpellanza in cui si 
invita il sindaco professor Be- 
rardi a promuovere tutti i 
passi necessari affinché gli 
ottanta dipendenti delle dit¬ 
te appaltatrici potessero es¬ 
sere assunti dall’ENEL anche 
a fronte degli impegni che 
al momento della nazionaliz¬ 
zazione le forze politiche che 
controllano 1’ ENEL stessa, 
presero per il passaggio dei 
lavoratori negli organici. Il 
sindaco ha assicurato il suo 
interessamento. 


tatori. Si tratta di manodo¬ 
pera specializzata e qualifi¬ 
cata che ha anni di espe 
rienza in questo tipo di la¬ 
voro e che con il licenziamen¬ 
to ha limitate possibilità di 
trovare altre occupazioni. La 
decisione della direzione com¬ 
partimentale dell’ENEL è 
derivata da un impegno sin¬ 
dacale che prevede entro il 
31 dicembre lDtSB reliminazio- 
J ne degli appalti nei lavori di 
esercizio. L’articolo 1 di que¬ 
sto accordo sindacale stabi¬ 
lisce la graduale eliminazio¬ 
ne degli appalti e impegna 
l’ENRL alla conseguente as¬ 
sunzione e gestione diretta 
dei lavori nelle località in 
cui essi siano svolti con ca¬ 
rattere di continuità e siano 


Nel mese di aprile 1968, 
com'è noto, la direzione com¬ 
partimentale dell’ENEL co¬ 
municò alle ditte appaltanti, 
la propria decisione di effet¬ 
tuare direttamente, a parti¬ 
re dal primo luglio, i lavori 
di manutenzione e di eser¬ 
cizio; in conseguenza di ciò 
le varie imprese inviarono la 
comunicazione di licenziamen¬ 
to per il 30 giugno ai propri 
dipendenti. Gli ottanta lavo¬ 
ratori colpiti dal provvedi¬ 
mento sono da molti anni 
adibiti esclusivamente ai la¬ 
vori di esercizio: operano in 
zone fisse e in alcuni casi 
effettuano, su incarico diret¬ 
to dell'ENEL. anche altri la¬ 
vori come le letture dei con¬ 



Alcune immagini della forte manifestazione operaia di giovedì 
scorso: il corteo; i lavoratori davanti alla sede dell'Associazione 
industriali; il comizio del compagno Astolfi in piazza Roma 


In fase culminante il 
torneo calcistico UISP 


In coincidenza con l'inaugurazione della Fiera della pesca 


Per atti di eroismo 


premiati i marittimi 


Oggi le finali al campo di Valle Miano 


ANCONA. 28. 

Il 2. Tomeo aziendale cal¬ 
cistico organizzato dallTJISP, 
Iniziato già da qualche setti¬ 
mana. è giunto nella sua fa¬ 
se culminante. Sabato 29 giu¬ 
gno. infatti, si svolgeranno, al 
Campo Sportivo di Valle Mia¬ 
no. le finali per l’assegnazio¬ 
ne dei primi quattro posti in 
classifica. 

Cogliamo l’occasione per 
scusarci, sia con i numerosi 
tifosi delle squadre parteci¬ 
panti al Tomeo, sia con l di¬ 
rigenti e con i giocatori del¬ 
le squadre stesse, se ci sia¬ 
mo occupati solo ora di que¬ 
sto avvìncente campionato, ma 
fino a domenica scorsa siamo 
stati impegnati con la Serie C. 

Va subito detto che, a pre¬ 
scindere dalla squadra che 
vincerà 11 Tomeo, qualunque 
essa sia, tutte le formazioni 
che hanno partecipato a que¬ 
sta simpatica competizione e- 
stiva vanno elogiate alla stes¬ 
sa maniera, se non altro per 


la carica agonistica e per lo 
spirito veramente dilettantisti¬ 
co messo in mostra durante 
tutti gli incontri fin qui di¬ 
sputati. 

Se si è potuto assistere ad 
uno spettacolo sportivo (nel 
vero senso deila parola) de¬ 
gno delle migliori attrazioni, 
perchè sano e divertente, ciò 
lo si deve in gran parte alla 
lodevole iniziativa dellTJISP 
ed al suo grande spirito or¬ 
ganizzati vo, che è stata, sem¬ 
pre, la caratteristica principa¬ 
le di questo organo sportivo 
popolare. 

Ben otto sono state le squa¬ 
dre che hanno preso parte 
a questo Tomeo, diviso in due 
gironi da quattro squadre cia¬ 
scuno. Dicevamo che siamo 
giunti alle ultime battute e 
le compagini giunte alle fina¬ 
li sono: Q.S. Angelini e Can¬ 
tiere, che si contenderanno il 
primo posto; G.S. Meccanici 
e G.S. Ferrovieri che si bat¬ 


teranno per il terzo e quar¬ 
to posto in classifica. 

In definitiva possiamo soste¬ 
nere che sono entrate in fi¬ 
nale le squadre maggiormen¬ 
te dotate, anche se alcune for¬ 
mazioni, come i Panettieri ed 
il G.S. Maraldi. meritavano 
sorte migliore. 

Nelle semifinali, disputate 
sabato scorso, un grande e- 
quihbno ha regnato per tutto 
l’arco dei due incontri, tanto 
è vero che è stato necessa¬ 
rio, dopo ì tempi supplemen¬ 
tari. l’alzo della moneta, che è 
stato favorevole, come abbia¬ 
mo già detto, al G.S. Ange¬ 
lini ed al G23. Cantiere. 

Queste due squadre, infat¬ 
ti, si incontreranno alle ore 
19 di sabato al « Valle Mia- 
nò » per aggiudicarsi l’ambito 
Tomeo che ha avuto un suc¬ 
cesso inaspettato ed una af¬ 
fluenza di pubblico raramen¬ 
te registrata prima d’ora. 


I. 


m. 


ANCONA, 28. 

Ieri, in concomitanza alla 
inaugurazione della 28. Fiera 
internazionale della Fesca e 
degli sports nautici avvenuta 
nel tardo pomeriggio, si è 
svolta ad Ancona la 5. Gior¬ 
nata nazionale del marittimo, 
indetta dal Ministero della 
Marina Mercantile. 

La cerimonia è avvenuta se¬ 
condo il programma presta¬ 
bilito nel piazzale antistante 
la Stazione marittima, al mo¬ 
lo Santa Maria. Mentre la ban¬ 
da musicale della Marina Mi¬ 
litare eseguiva l’inno della Ma¬ 
rina in attesa dell’arrivo del 
Ministro, circa duemila ope¬ 
rai del Cantiere Navale in 
sciopero hanno sfilato innal¬ 
zando i loro cartelli con scrit¬ 
te le loro rivendicazioni e ap¬ 
plaudendo i marinai schie¬ 
rati. 

Prima del termine della ce¬ 
rimonia, sono stati consegna¬ 
ti i premi « Avanti tutta! » ai 
marittimi distintisi per atti 
di eroismo, abnegazione e pe¬ 
rizia marinara. I premiati, con 
targhe d’argento e somme di 
denaro, sono stati: l’equipag¬ 
gio della motocistema dello 
Eni « Sergio Laghi nel ma¬ 
rittimi Francesco Caruso e 
Francesco Giubetto, entrambi 
di Napoli. 

L’equipaggio della « Laghi », 
è stato premiato per aver sal¬ 
vato quattro pescatori alia de¬ 
riva nella loro barca nel Tir¬ 
reno durante una tremenda 
tempesta. La motocistema del- 
l^NI, il 31 maggio 1967, si 
trovava fuori del porto di Fiu¬ 
micino e stava manovrando 
per mettersi « alla cappa », 
quando intercettò il messag¬ 
gio di soccorso lanciato dal 
motopeschereccio « Lucia Ci¬ 
ro » in balia dei marosi per 
un’avaria al timone. Il coman¬ 
dante Pedrocco ordinò subito 
al suo equipaggio di salpare 
verso il peschereccio, che fu 
tratto a rimorchio. 

L’equipaggio della « Laghi », 
ha deciso unanimemente di 
devolvere il premio d: 300 mi¬ 
la lire, ai quattro pescatori 
sfortunati. 

Gli altri premiati sono ma¬ 
rittimi imbarcati sui rimor¬ 
chiatori in servizio nel por¬ 
to di Napoli. Il 2 aprile dello 
scorso anno tre alpinisti ten¬ 
tarono di scalare la monta¬ 
gna di Gaeta dalla parte del 
mare. Improvvisamente il tem¬ 
po peggiorò, per cui tutti e 
tre si trovarono in serie dif¬ 
ficoltà. Uno di essi riuscì a 
scendere e corse a cercare 
aiuto. E Io trovò nella Capi¬ 
taneria di Porto, Il cui co¬ 
mandante di 2. con 1 marit¬ 
timi Caruso e Giubetto partì 
con una motobarca verso la 
base scogliosa della montagna. 
Dopo reiterati sforzi riusciro¬ 
no a mettere in salvo i due 


Domani a S. Severino 
la festa dell' Unità 


SAN SEVERINO M. 28 
Domani, domenica, a San 
Severino M. si svolgerà la Fe¬ 
sta della stampa comunista 
indetta dal comitato della zo¬ 
na montana dei maceratese. 

E’ il primo festival dell'at¬ 
tuale campagna «iella stampa, 
e già da molti giorni i com¬ 
pagni di San Severino stanno 
lavorando tenacemente per ac¬ 
cogliere le numerose delega¬ 
zioni della nostra provincia e 
anche dell'anconetano. 

Vi sarà in tutta la zone una 


eccezionale diffusione della 
nostra stampa, oltre 500 co¬ 
pie delt'Unità, e poi alle 10, 
al cinema Italia, vi sarà il 
processo pubblico alla RAI- 
TV, presieduto dal compagno 
on. avv. Domenico Valori. 

Nel pomeriggio, in piazza del 
Popolo, funzioneranno nume¬ 
rosi stands gastronomici, gio¬ 
chi e attrattive varie, mentre 
alle ore 18 parlerà sulla fun¬ 
zione della stampa comunista 
il compagno Enzo Modica, del 
Comitato Centrale. 


tali da comportare la piena 
occupazione dei lavoratoti 
addetti al loro espletamento. 

Questo per i licenziati del 
l’ENEL. Si ninnine a intanto 
una vasta lotta contadina de¬ 
stinata ad impegnai! ì lavo 
nitori della torta pei tutto 
il mese di luglio Dii - pinne 
manifesta/ioni si avranno lu¬ 
nedì a Tavernelle «• Morsela- 
no. Seguiranno giovedì 11 
Umbertide e Città d’ Castel¬ 
lo. Si terminerà a Foligno. 
Todi e Bastai do. Sempre (li¬ 
tio luglio sarà effettuato uno 
sciopero di 48 ore che si 
concluderà con un raduno 
provinciale a Perugia 

La protesta prende le mos¬ 
se dai gravi annosi proble¬ 
mi rivendicativi e contrattua¬ 


li delle categorie mezzadrili 
e hracc nntili cui si unifica 
no le questioni relative alle 
riforme strutturali e di mer¬ 
cato. alla invocata nuova po¬ 
litica di finanziamenti pub¬ 
blici a sosti gru» dell’azienda 
contadina singola e associa 
tri, per finire alla parifica¬ 
zione dei trattamenti assi- 
st< oziali, previdenziali e pen¬ 
sionistici Un rilievo partico¬ 
lare asMinv* la richiesta di 
r m io dei regolamenti enmu- 
n.tan le cui conseguenze si 
fanno già sentire sia sui pro¬ 
duttori sia sui consumatori 
Le organizzazioni sindacali 
della Federmezzadri e della 
Federili ac c ìant i hanno gà 
invitato alle trattative l’As* 
soi lazione agra nitori. 


Con una sfacciata pressione sul PSU 


La DC tenta la scalata 


alla Provincia di Perugia 


PERUGIA. 28. 

Intensa attività del Comune e 
della provincia in vista delle 
ferie estive. A Palazzo dei Prie 
ri vi è stata seduta per tre 
sere di seguito. Il Consiglio pro¬ 
vinciale ha affrontato un nutrito 
ordine del giorno riguardante 
vari aspetti della vita ammini¬ 
strativa. tra cui l’approvazione 
dei mutui a ripiano dei disavan¬ 
zi del 1966 e del 1967. Ma, al 
Palazzo del Governo, l’attenzione 
è tuttora fissata alle ripercus¬ 
sioni delle dimissioni dal Par¬ 
tito socialista unificato del vice 
presidente Eduardo Acton. 

Attorno a queste dimissioni 
sta dispiegandosi una manovra 
delia DC, i cui massimi espo¬ 
nenti non nascondono l’obietti¬ 
vo a lunga scadenza di « omo¬ 
geneizzare » anche l'Amministra¬ 
zione provinciale al disegno di 
centrosinistra, questo proprio nel 
momento in cui tale formula ha 
subito una dura sconfitta alle 
elezioni di maggio. 

Una mozione sul caso Acton 
era stata presentata dal con¬ 
sigliere de Pomini, il quale, il¬ 
lustrata una sua precedente in¬ 
terpellanza-sonda, ha annuncia¬ 
to una vera e propria mozione 
di sfiducia nei confronti della 
Giunta di sinistra. Se ne discu¬ 
terà in una prossima seduta. 

Prendendo la parola su questo 
argomento, il presidente, com¬ 
pagno Ilvano Rasinvelli, ha 
espresso la convinzione che l’am¬ 
ministrazione di sinistra potrà 
continuare a esplicare la sua 
opera e che la maggioranza non 
è risultata minimamente intac¬ 
cata. Ha anche comunicato che. 
a seguito delle dimissioni di 
Acton, sono in corso trattative 
tra il Partito comunista e il PSU 
e che pertanto bisognerà atten¬ 
dere le decisioni degli organi di¬ 
rettivi dei due partiti. E' a que¬ 
sto punto che Pomini, spalleg¬ 
giato dall'on. Spitelia. ha chie¬ 
sto una « verifica » della mag- 
gioranza. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche l'assessore socialista To- 
massini e il capogruppo del PCI. 
Monterosso. Il primo ha fatto os¬ 
servare come in queste settima¬ 
ne la vita amministrativa non 
abbia subito la benché minima 
flessione. Il secondo ha affer¬ 
mato che non sussistono i moti¬ 


vi per giuitiiìcore una mozione 
di sfiducia. 

A Palazzo dei Priori è stata no¬ 
minata la commissione ammini- 
stratrice dell'azienda munictpa 
lizzata dei trasporti, il cui pre¬ 
sidente sarà l'ingegner Tempe¬ 
rini. Di essa faranno parte per¬ 
sonalità indicate come segue: 
due della Democrazia cristiana, 
due dal Partito socialista unifi¬ 
cato. una dal Partito comunista 
c una dal Partito socialista di 
unità proletaria. 

Poco prima del voto vi è stata 
una vivace discussione in seno 
al gruppo democristiano. Sem¬ 
bra che l'assessore Riccia! di 
avesse caldeggiato la nomina di 


l’esticmu destra L’assessore 
Tei si sarebbe imene oppure 
per dar seguito all'impegno d e 
so a suo tempo in un apposita 
riunione dei capigruppn in ha-e 
al quale veniva esclusa qual¬ 
siasi rappresentanza del Movi¬ 
mento sociale italiano. Tei a- 
vi ebbe minacciato di rassegnare 
le dimissioni. 

In precedenza Fanelli (PCI) 
aveva rivolto una interpellanza 
al sindaco sulla gestione della 
piscina comunale. In particola 
re il consigliere comunista ha 
fatto notare come il recente rial 
zo del biglietto d'ingresso a tre¬ 
cento lire porti a una selezione 
dei frequentatori e di fatto 


un commissario espressione del- i escluderà i meno abbienti. 


Amelia 


La DC fa quadrato 
attorno allo 
scandalo dell'ospedale 


Nostro servizio 


Davanti alla fabbrica di Papigno 


Odiosa misura della Terni 


contro un comizio del PCI 

Iniziativa dei giovani per essere assunti 


TERNI. 28 

La < Terni » ha attuato una 
meschina ed odiosa misura 
per oracolare il regolare svol¬ 
gimento del comizio agni ope¬ 
rai della fabbrica di Papigno. 
tenuto dal compagno seri. Raf¬ 
faele Rosai, segretario regionale 
dei PCI. Il comizio era stato 
regolarmente autorizzato dalla 
Questura, così come era avve¬ 
nuto per quello tenuto nell'al¬ 
tra fabbrica della Terni, alla 
Acciaieria. 

Il comizio si sarebbe dovuto 
svolgere sul piazzale antistante 
ia fabbrica di Papigno: piazzale 
libero al traffico, dove sostano 
gli autobus che trasportano gli 
operai. Ma la Temi ha chiuso 
il prezzale con le catene e con 
questi cartelli: « Società Terni, 
vietato l’accesso». Sbarrato il 
piazzale resta libera solo la 
«rada che corre dinanzi la 
fabbrica. Questo crea peraltro 
caos alla circolazione, quando 


si pensi che tra le 13 e le 14, 
all'entrata e all'uscita del turno 
operaio molti autobus e mezzi 
privati, nonché i camion sosta¬ 
no dinanzi la fabbrica. 

Ma gli operai si sano radunati 
kmgo l’asfalto della strada per 
ascoltare il comizio del compa¬ 
gno Rossi: è stata questa la 
migliore risposta, la risposta 
che la Terni si merita. 


La popolazione di Papigno ha 
espresso una forte protesta con¬ 
tro la c Temi ». Al centro del 
paese, che si arrampica dinanzi 
alla omonima fabbrica delia 
€ Temi », per la produzione di 
carburo e calciocianamide. so¬ 
no comparsi questi cartelli: 
* I giovani di Papigno vogliono 
lavoro nella fabbrica di Papi¬ 
gno ». c Ci avete distrutto le 
case, dateci almeno lavoro ». 

La popolazione, i giovani 
hanno costituito un comitato 
unitario di lotta contro la po¬ 


litica della Temi. Una lotta 
che si rinnova contro gli ef¬ 
fetti deile esalazioni venefiche 
delle polveri che hanno anne¬ 
rito tutto il paese di Papismo, 
che provocano danni a tutto 
l’abitato ed alle persone. Una 
azione che diventa più acuta 
in quanto la Temi ha creato 
una montagna di rifiuti di car¬ 
buro e di caiciocianamide ai 
piedi del paese: una monta¬ 
gna che sale verso il paese. 

In questa lotta si aggiunge 
J’obbiettivo da parte dei gio¬ 
vani della occupazione nella 
fabbrica. La popolazione si è 
incontrata con il compagno se¬ 
natore Raffaele Rossi concor¬ 
dando un’azione che oltre ad 
imporre alla c Temi * di pren¬ 
dere !e misure atte a salva¬ 
guardare la salute degli abi¬ 
tanti di Papigno ha per obbiet¬ 
tivo quello di assumere i gio¬ 
vani. 


AMELIA, 28 

li Consiglio Comunale di Ame¬ 
lia ha discusso la mozione del 
gruppo consiliare comunista sui 
gravi problemi dell’ospedale, 
una mozione presentata dai 12 
consiglieri del PCI e so’.to^crit 
ta da circa cinquemila cittad.m 
del Comune di Amelia Ciò si¬ 
gnifica che la denuncia e le 
proposte dei comunisti sono sta¬ 
te sottoscritte da ogni Tamigi.a 
del Comune di Amelia, appen c 
superiore ai 10 mila abitanti. 

La mozione l’ha illustrata il 
compagno Rosati e su rii essa 
sono intervenuti i compagni av¬ 
vocato Fratini (indipendente), 
prof. Carnieri e Bolognini- 

La mozione e i prob’emi del¬ 
l’ospedale di Amelia sono ormai 
noti ai nostri lettori. Ma al sin¬ 
daco socialista Anna Yayallini 
non solo non sono risultati no'i 
i problemi, ma ne,mure le ra¬ 
gioni die hanno portato a”e 
dimissioni di due suoi compagni 
di partito dal consiglio di am¬ 
ministrazione. 

TI sindaco di centro s n.stri 
non ha neppure intere i’ dovere 
di sentire i suoi rompazm di 
partito: neppure si è degnato 
di leggere il manifesto della 
sezione del PSU di Amelia ct.e 
annunciava le dimissioni dal 
r onsiglio dell'ospedale per « d.=- 
senso con la gestione dell'ospe¬ 
dale ». 

Ma la cosa p.ù grave sta nel 
fat’o che il sindaco, ad un mese 
dalla crisi aperta ali'ospedale 
non si è preoccupata di ascol¬ 
tare le ragioni che hanno in¬ 
dotto i rappresentanti del Con¬ 
siglio Comunale ad uscire da! 
Consiglio dell’ospedale. 11 Sin¬ 
daco ha lasciato che democri¬ 
stiani come Albini tenessero un 
discorso arrogante a difesa dei 
venti anni di gestione de del¬ 
l'ospedale. che il de Mandi, 
facesse l'autodifesa in quanto 
diret'ore deil'ospeda'.e. che il 
presidente dell'ospedale stesre. 
Castellani, se la cavasse sen¬ 
za rendere conto del suo operato 
dinanzi al Consiglio Comunale 
di cui è membro. 

La de ci ha ormai abituati 
a queste scene di chi fa qua¬ 
drato attorno ai responsabili di 
una po’.ima che colpisce tutta 
'ma co'.'ettività. in un set'ore 
delicato come l’ospedale: basti 
ricordare la vicenda dell'ospe¬ 
dale di Terni. 

Non è tollerabile che un sin¬ 
daco non prenda in considera¬ 
zione non solo la mozione della 
minoranza consiliare, ma la pe¬ 


tizione di cinquemila cittadini 
che è stata trasmessa al 
Ministero c le posizioni dei 
rappresentanti del Consiglio Co¬ 
munale nell'ospedale II Gruppo 
comunista ha rinnovato precise 
accuse nel dibattro in consiglio 
Comunale: accuse che la DC 
e il l’SU non hanno potuto cer¬ 
to confutare. 

E stata don melata in parti¬ 
colare la grave situazione del 
reparto chirurgia, la mancanza 
d: idonee attrezzature per la 
sala operatoria. 1 grossi rischi 
che ogni degente corre quando 
e sottoposto ad tnrerventi chi¬ 
rurgici. Lo stesso direttore sa- 
m'.irio ha ammesso che sono 
s*ale fatte richieste in questo 
senso ma che il Consiglio di 
amministrazione non ha consen¬ 
tito l'acquisto delle attrezzature 
ru-nies’e dai sanitari. 

E' =tato denunciato il care 
de ! cronicario. un vero lazza¬ 
retto. dove si seno riscontrate 
anche le croste sulla pelle de¬ 
li' : anziani degenti. E' sta’a 
don menata la mancanza di per¬ 
sonale. tanto medico che in¬ 
fermieristico. Il fatto che le in¬ 
servienti. dopo aver passare lo 
straccio m 'erra, siano utiliz¬ 
zate per le iniezioni sui pazient’. 
II fatto che le infermiere siano 
costrette a lavorare per dod.ci 
ore al giorno. 

E' stato denunciato il fatto 
che ra.mmimstrazrene dell’ospe¬ 
dale si serva solo da un for¬ 
nitore. negli acquisti, senza fare 
alcun appalto concorso. Sono 
stati den innati ; me'odi clien¬ 
telar! nelle assunzioni. 

Il gruppo comunista ha infine 
chesto che si fosse nominata 
una commiss’one di studio, nel¬ 
la q ia!e fossero chiamati a far 
parte i rappresentanti de; Con¬ 
sigli Comunali della città in¬ 
teressar» all'ospedale, comprese 
le minoranze: ma que-ta pro¬ 
testa è stata respm’a. segno 
non re’o iella paura di una .n- 
dae.ne sulla situazione dello 
osnedale. ma della po«;zrene di 
chi ncn vuo'e avviare a solu¬ 
zione con serietà questo grosso 
problema. 

Ire forze di centro sinistra 
hanno fatto quadrare attorno ai 
de responsabili di questa dram¬ 
matica situazione. Ma i co¬ 
munisti, forti dell’appoggio po¬ 
polare continuano ed intensi¬ 
ficano l’az.one. Per mercoledì 
a! teatro Perla di .Amelia, il 
PCI ha indetto una mamfesta- 
ziore sull'ospedale dove inter¬ 
verrà l'on Guidi che ha presen¬ 
tato una interpe’lanza al mini¬ 
stero della Sanità. 


*. P. 
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Larga sollevazione contro le scelte del centro-sinistra 
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PALERMO: in seguito all’iniziativa del PCI 
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L'ammutinamento alTESPI 

Uno scandalo 
nello scandalo 


REGGIO CALABRIA, 28 
Nel 1961 l’on. Fanfanl, nella 
•ua qualità di presidente del 
Consiglio dei ministri, fece 
In Calabria una visita di la¬ 
voro per conoscere la situa¬ 
zione economlco-soclale della 
regione e per determinare mi¬ 
sure adeguate e concrete tese 
a far avanzare la Calabria 
sul terreno dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

A sette anni dallo storico 
evento le cose non sono pro¬ 
fondamente cambiate se è ve¬ 
ro, com’è vero, che la disoc¬ 
cupazione, l’emigrazione, t 
redditi di lavoro e contadino 
continuano a registrare indici 
allarmanti. Nella visita di la¬ 
voro In Calabria l’allora capo 
del governo si Interessò an¬ 
che dell’Opera Valorizzazione 
Sila e gli capitò un episodio 
molto curioso e significativo, 
che suscitò scalpore, sorpresa 
e scandalo. Ci riferiamo al¬ 
l’episodio delle vacche « gras¬ 
se », che trasportate per via 
aerea da una località aH’altra 
furono passate in rassegna, le 
stesse vacche, diverse volte. 

I dirigenti dell’Opera Sila 
per dimostrare l’efficienza del¬ 
l'Ente e per fare un po’ di 
propaganda, allo scopo di na¬ 
scondere la realtà al Paese, 
ricorsero a questo trucco di 
mussoliniana memoria. La co¬ 
sa fu criticata dalla stampa 
e perfino biasimata in Parla¬ 
mento oltre che dai comuni¬ 
sti anche dal ministro 

Perchè l'O.V.S. 

L'Opera Slla è nata In Ca¬ 
labria con il fine di realiz¬ 
zare la trasformazione fon¬ 
diaria e agraria sull’altipiano 
Silano e di promuovere lo svi¬ 
luppo industriale e turistico. 
Nonostante la legge Sila e la 
legge stralcio, frutto delle sto¬ 
riche lotte per la terra e del 
morti di Melissa, 1 risultati 
dell'Ente si sono rivelati più 
che modesti, essendosi collo¬ 
cata, l’Opera Sila, nella cor¬ 
nice tradizionale degli orga¬ 
nismi di bonifica. 

Fatta questa lunga premes¬ 
sa, intendiamo non fare un 
bilancio analitico delle realiz¬ 
zazioni e delle attività, ma 
soffermarci su alcuni aspetti 
volti ad illuminarci ulterior¬ 
mente sulla volontà politica 
della classe dominante per 
far operare l’OVS verso 11 
raggiungimento dei fini istitu¬ 
zionali anche oggi che l’Opera 
Sila, per legge, si trasforma 
in ente di sviluppo agricolo. 

Violando la legge, il governo 
ha fatto passare ulteriormen¬ 
te due anni prima di proce¬ 
dere alla nomina del presi¬ 
dente e del consiglio di am¬ 
ministrazione. Il ritardo è 
stato determinato dalla rissa 
In « alto loco » per la spar¬ 
tizione della torta. Raggiunto 
l'equilibrio tra i contendenti 
dell’ a area democratica ». vie¬ 
ne nominato il consiglio di 
amministrazione, non sulla 
base, ovviamente, della cor¬ 
retta osservanza dei criteri 
che avrebbero dovuto ispirare 
le scelte, ma sulla base del¬ 
l’elemento tessere di partito. 
Si arriva quindi alla nomina 
come tecnici ed esperti, col¬ 
tivatori e cooperatori nel mo¬ 
do facilmente immaginabile 
in queste situazioni. Quelli 
che certamente hanno la me¬ 
glio sono i democristiani e, 
tra essi, gli agguerriti bono- 
mianì. 

A sei mesi dall’insediamen¬ 
to del consiglio non solo non 
•i è ancora riusciti ad avviare 
un dibattito sulla nostra agri¬ 
coltura, sullo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione. sui piani zonali, 
■un’irrigazione™., ma neanche 
a provvedere alla nomina de¬ 
gli organismi esecutivi del¬ 
l'Ente, essendo più difficol¬ 
toso in «basso loco», dove 
1 de hanno più appetito, di 
realizzare raccordo della divi¬ 
sione dei posti. Il consiglio 
viene convocato raramente, ad 
esso si sostituiscono le segre¬ 
terie dei partiti di maggio¬ 
ranza. 

Ma l’esempTo pili significa¬ 
tivo è rappresentato dalla no¬ 
mina del direttore generale 
dell’ESA. La legge a questo 
proposito dice: « Il direttore 
generale dell'ESA è nominato 
con decreto del ministro per 
l’agricoltura e le foreste su 
designazione del presidente, 
sentito il consiglio di ammi¬ 
nistrazione ». Cosi, il presi¬ 
dente convoca il consiglio per 
sentirlo prima della designa¬ 
zione del direttore. 

Un membro del consiglio, 
di parte bonomlana, avanza 
la proposta dell’aw. Cajola, 
funzionario di primo grado 
dell’Ente stesso. Poche paro¬ 
le. nessun cenno alle capa¬ 
cità, ai meriti, al criteri per 
giustificare i* proposta, come 
se si trattasse di nominare 
l'usciere e non il massimo 
funzionarlo. 


sari (tipo di laurea, capacità, 
mentalità...). La maggioranza 
fa quadrato, ha deciso fuori 
del consiglio, ha stabilito cosi 
nella sede della DC e ad ogni 
costo vuole Imporre la sua 
scelta senza badare all'inte¬ 
resse dell'Ente. Funzionario di 
primo .grado all’Ente non è 
solo Cajola: a meno che non 
si voglia scegliere tra essi e 
non andare al di là, si chiede 
almeno di valutare i requi¬ 
siti degli altri funzionari, non 
fosse altro che per motivi ele¬ 
mentari di equità e di giu¬ 
stizia. Niente da fare. E’ a 
questo punto che si chiede 
almeno di conoscere le note 
caratteristiche di Cajola. Ven¬ 
gono portate in consiglio e 
si scopre che la nomina di 
Cajola rappresenta una ver¬ 
gogna, uno scandalo. 

Ci limitiamo solamente a ri¬ 
portare fedelmente alcuni bra¬ 
ni. lasciando alla pubblica opi¬ 
nione un giudizio. Il Cajola 
è stato « assente per molto 
tempo per lunga malattia ». 
La sua presenza alt'Ente è co¬ 
stante nel ritirare lo stipen¬ 
dio, le assenze rappresentano 
un elemento costante per que¬ 
sto funzionario. Le assenze 
sono giustificate con la ma¬ 
lattia (ma se uno è amma¬ 
lato sovente, può dirigere 
l’Ente?). La malattia è la giu¬ 
stificazione ufficiale, ma è illu¬ 
minante riportare altre parti 
delle note 

E’ scritto a proposito delle 
qualità: « Caratteristiche buo¬ 
ne tuttavia con prestazioni 
non sempre utili all'ufficio » 
perché l’impegno del suo la¬ 
voro è condizionato « dalla 
sua qualità di uomo poli¬ 
tico». Circa la prestazione e 
le capacità professionali si 
afferma « con la buona e vi¬ 
vace intelligenza e la consu¬ 
mata esperienza supplisce alle 
lacune di preparazione speci¬ 
fica nel campo economico » e 
più avanti: «Attività di altra 
natura (cioè di gerarca de) 
impediscono ali’avv. Cajola di 
fornire all’ufficio prestazioni 
continuative e di alto livello ». 

Per 11 rendimento si ag¬ 
giunge: « Buono qualitativa¬ 
mente, ma dal punto di vista 
quantitativo corrisponde a 
quanto sopra », cioè lavora 
poco perché è ammalato e 
Impegnato nel lavoro politico. 

Ci sarebbe in abbondanza 
non diciamo per un licenzia¬ 
mento ma per fare al Cajola 
un discorso chiaro sulla sua 
attività, sul rendimento come 
funzionario dell’Ente. Altro 
che promozione a direttore ge¬ 
nerale! 

Il presidente dell’ESA e la 
maggioranza si rendono conto 
che non è possibile insistere 
su Cajola e si decide di ag¬ 
giornare il consiglio a distan¬ 
za di sette giorni (siamo al 
29 maggio, l’aggiomamento è 
stabilito per il 7 giugno). 

Nonostante la fretta, 1 ' ur¬ 
genza di prendere una deci¬ 
sione il consiglio del 7 giu¬ 
gno viene rinviato a data da 
destinarsi. Il 7 giugno appren¬ 
diamo dalla stampa che il mi¬ 
nistro dell’agricoltura su de¬ 
signazione del presidente del¬ 
l'ESA con suo decreto ha 
provveduto alla nomina del 
direttore generale f. f. nella 
persona dell’aw.CaJola. 

Abbiamo voluto raccontare 
fedelmente i fatti per lasciare 
ad altri il giudizio. 

Una nuova politica 

L’Ente di sviluppo non può 
essere considerato un carroz¬ 
zone elettorale, né strumento 
per appagare appetiti ed am¬ 
bizioni di galoppini de. 

Solo un giornale come II 
Tempo può arrivare all’assur¬ 
dità di cantare vittoria, di 
osannare alla promozione a 
direttore generale di Cajola. 
« grazie alla pressione dell T opl- 
nione pubblica (sic!), grazie 
all’intervento una volta tanto 
deciso della Democrazia cri¬ 
stiana » ed « all’intervento di 
autorità del ministro », pren¬ 
dendosela con i sindacalisti 
della CISL che hanno prote¬ 
stato contro tale metodo, rom¬ 
pendo la solidarietà di par¬ 
tito. 

Ma è possibile arrivare a 
tanta sfacciataggine? 

Da parte nostra porteremo 
avanti la denuncia e la lotta 
perchè vogliamo evitare che 
PESA rimanga un organismo 
di propaganda elettorale e 
perchè vogliamo che siano 
cacciati via coloro che nel 
1961 non si vergognarono di 
camuffare la realtà perfino 
all’allora Presidente de» Con¬ 
siglio, on. Fanfanl. 

Porteremo avanti la lotta 
perchè vogliamo combattere 
la tendenza di certi gruppi 
e forze politiche tese a svuo¬ 
tare l’Ente di ogni contenu¬ 
to, come strumento per una 
nuova politica agraria e di 
sviluppo della occupazione. I 
lavoratori ed 1 contadini di¬ 
ranno con le prossime lotte 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 28 
L'aziono coordinata, larga, 
unitaria degli operai, dei con¬ 
tadini, dei ceti produttivi, de¬ 
gli studenti e l’impegno dei 
comunisti per rovesciare la 
linea di sviluppo economico 
e sociale previsto per la Pu¬ 
glia dalle forze politiche del 
centro sinistra e dai gruppi 
economici capitalistici: questi 
1 temi sviluppati Ieri sera a 
Brindisi dal compagno on. 
Alfredo Reichlin della direzio¬ 
ne del Partito e segretario re¬ 
gionale, nel corso della con¬ 
ferenza sulla programmazione 
regionale svoltasi ad iniziati¬ 
va del Comitato cittadino del 
nostro partito, presenti tutto 
il quadro dirigente provincia¬ 
le e varie personalità dello 
schieramento unitario della 
sinistra. 

« Il Comitato Regionale per 
la Programmazione — ha esor¬ 
dito Reichlin — sta discuten¬ 
do in questi giorni lo schema 
di sviluppo economico. Si 
compie cosi un atto politico 
importante da parte ael cen¬ 
tro sinistra col quale si de¬ 
finiscono la linea che inten¬ 
dono seguire, le loro Inten¬ 
zioni, le loro responsabilità 
quindi la loro volontà politi¬ 
ca. Votare quel piano che que¬ 
ste forze politiche hanno pre¬ 
disposto, un plano che non 
presenta nessuna validità 
scientifica e che non vedrà 
realizzata nessuna delle sue 
previsioni, significa che que¬ 
ste forze ed 1 propri uomini 
dirigenti intendono compiere 
una scelta di fondo che è di 
completa subordinazione al 
Piano Pieraccini e al mecca¬ 
nismo di accumulazione della 
ricchezza capitalistica ». 

« Guardate in mano a chi 
siamo — ha continuato Reich¬ 
lin —. Questa gente aveva pre¬ 
parato un primo schema di 
sviluppo che, tra le altre 
cose, prevedeva un aumento 
del reddito complessivo pari 
all’11.5 per cento all’anno con 
un tasso di incremento del 
17 per cento per l’industria 
e del 3 per cento per l'agri¬ 
coltura. Con quel primo sche¬ 
ma, contro il quale noi comu¬ 
nisti fbmmo la sola forza po¬ 
litica a battersi per non far¬ 
lo passare, si rinunciava al¬ 
l’obiettivo della piena occu¬ 
pazione, della risoluzione dei 
patti agrari, di una completa 
irrigazione, della industrializ¬ 
zazione. E si tirava fuori la 
idea che per finanziare lo 
sviluppo previsto In questo 
schema si dovessero bloccare 
i salari del lavoratori 
« Sotto l’incalzare del nostro 
attacco 11 plano venne ritira¬ 
to e sei mesi dopo si presenta 
un altro schema dove il tas¬ 
so d’incremento del reddito è 
ridotto alla metà e si passa, 
nel settore Industriale dal 17 
al 9 per cento e nell’agricol¬ 
tura al 2,8. 

« Giocano con le cifre — ha 
proseguito Reichlin — con tan¬ 
ta superficialità da avere su¬ 
bito presente il loro livello 
culturale e scientifico. Ma 
aver ridotto drasticamente le 
cifre non significa rendere più 
accettabile il piano. I suoi 
obiettivi sono di una estrema 
gravità. L’obiettivo centrale di 
questa programmazione è in¬ 
fatti che entro il "70 solo un 
milione di pugliesi avrà un 
lavoro stabile su una popola¬ 
zione di 3.800.000 abitanti. Vi 
saranno 200 mila sottoccupa¬ 
ti, 150 mila emigrati di cui 
100 mila permanenti, una 
massa enorme di donne espul¬ 
se dal ciclo produttivo. Circa 
mezzo milione di disoccupati 
totali o parziali! 

« Ecco come sarà la Puglia 
al "70, con questa massa enor¬ 
me di lavoratori che chiedono 
11 lavoro e con le scelte del 
centro sinistra che offrono la 
alternativa della disperazione, 
della miseria, dell’abbandono 
della Puglia. Noi riteniamo che 
questo piano che fa queste 
scelte, che non prevede nes¬ 
suna industrializzazione, che 
aggrava la situazione della 
agricoltura e che non affronta 
nessuna riforma di struttura, 
deve essere rovesciato. 

«Se si vuole avere una ve¬ 
ra programmazione, seria, de¬ 
mocratica. che si traduca in 
sviluppo generale, bisogna par¬ 
tire da un punto certo. Cioè 
dall’inventario delle risorse 
regionali, per vedere quali so¬ 
no, come devono essere uti¬ 
lizzate, perché non sono uti¬ 
lizzate. La Puglia è una re¬ 
gione che ha grandi risorse 
che non vengono utilizzate. La 
Puglia è una grande pianura 
che può essere irrigata. Non 
è vero che non esistono 1 
mezzi. 

« In tre quattro anni — ha 
effermato ancora Reichlin — 
qualora si decidesse l’irri¬ 
gazione, il valore della produ¬ 
zione agricola si raddoppiereb¬ 
be. Abbiamo poi un altro 
grande fatto. Bene o male in 
Puglia si è creata una indu¬ 
stria di base (acciaio a Taran¬ 
to, chimica a Brindisi). Uno 
sviluppo industriale si può 
quindi avere valutando nella 
giusta misura anche questa 
industria di base. 

« Se noi osserviamo la scel¬ 
ta del centro sinistra in Pu¬ 
glia e delle vecchie torze po¬ 
litiche, dobbiamo constatare 
che la situazione è giunta ad 
un punto gravissimo. Una si¬ 
tuazione che può essere mo¬ 
dificata con una grande mobi¬ 
litazione dei lavoratori pu¬ 
gliesi, con la loro lotta, con 
la loro azione. Speravano col 
centro sinistra di integrare la 


te il contrasto tra le forze 
produttive ed 1 rapporti di 
produzione. Dall’altra (ecco 
il fatto nuovo delle elezioni) 
è diventata ptù acuta la co¬ 
scienza soggettiva. In questa 
situazione o si va avanti o 
si va indietro (la Francia In¬ 
segna). 

« La classe politica — ha 
affermato Reichlin avviandosi 
alle conclusioni — ha rispo¬ 
sto al lavoratori italiani con 


Restivo, un uomo di Sceiba, 
agli Interni, e con Calati, 
11 capo gruppo degli intral¬ 
lazzatori e degli speculatori 
edilizi, alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

« Ma anche questa risposta 
può e sarà senz’nitro scon¬ 
fìtta. Lo faranno, assolvendo 
la loro parte, anche i lavo¬ 
ratori pugliesi ». 


Eugenio Sarli 


Manifestazione a Brindisi 
con il senatore Albani 


BRINDISI. 29 

Sabato 29. alle ore 20, una 
grande manifestazione della si¬ 
nistra unitaria si svolgerà in 
piazza della Vittoria con la par¬ 
tecipazione del senatore Gian- 
mario Albani, il dirigente cat¬ 
tolico che fu per molti anni 
presidente provinciale e regio 
ciale delle ACCI milanesi e 
lombarde e che è stato eletto 
al Senato, il 19 maggio, nello 
schieramento unitario delle si¬ 
nistre. 

La visita del senatore Albani 


in Puglie si collega a tutta una 
serie di iniziative che con-,i->tcn- 
ti gruppi cattolici del disuso 
e di uomini della sinistra van¬ 
no sviluppando nella nostra 
regione, soprattutto dopo i ri¬ 
sultati elettorali. 

Sempre a Brindisi, il senato¬ 
re Albani si è incontrato con 
un folto gruppo di operai mec¬ 
canici ed edili della zona indu¬ 
striale discutendo con loro i 
problemi dell'unità operaia e 
delle lotte per far avanzare le 
istanze operaie a tutti i livelli. 


La Commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta suoli enti re¬ 
gionali riferirà mercoledì pros¬ 
simo all'Assemblea siciliana sui 
risultali — non cerio confor¬ 
tanti — della sua prima ses¬ 
sione di lavori. 

Il motivo dello sconforto è 
noto, ormai: gli enti — soprat¬ 
tutto quelli più grossi, cioè 
quelli dove si producono pii 
scandali più grossi — recale i- 
trano, I loro dirigenti cercano 
in tutti i modi di rinviare le 
risposte, di tacere le cose più 
imbarazzartii, di mascherare il 
loro operato. 

Ma sbaglierebbe dì grosso chi 
ritenesse (o volesse interessa¬ 
tamente ritenere) che le colpe 
siano soltanto degli amministra¬ 
tori duali enti. Prendiamo an 
coro ima volta il care del- 
l'Expi, il più scandaloso. Siamo 
in grado di aggiungere, a Quella 
dell'altro giorno . altre sconcer¬ 
tanti rivelazioni. 

I.a prima: per decidere sui 
dosaggi nella spartizione della 
torta delle poltrone al vertice 
delle aziende del gruppo, c’è 
stata una riunione ufficiale tra 
il presidente della Regione Ca 
rollo, it capogruppo del PSU 
all'ARS Saladino, il segretario 
regionale del PRI Piraccini e... 
il vicepresidente ( socialista ) dcl- 
l'Espi, l'ina. Di Cristina. 

La seconda — conseguenza 
immediata della riunione e delle 


decisioni in quella sede adot¬ 
tate — è una lettera con cui 
Carollo intima al presidente de 
dell'ente. La Loggia, di proce¬ 
dere a tutta una serie di no¬ 
mine. Tra le altre Quella del 
de La Rosa alla Aerosicula. del 
socialista Basile alla Editori - 
Stampatori - Associati, dei re- 
pubblicani Grassi c Sfuriale, ri- 
spettivamentc alta Facup-Confc- 
zioni e alle Meccaniche Riunite. 

Per tenere buoni i repubbli¬ 
cani (e per far si che ad au¬ 
tunno tornino al governo regio- n 11 » J * 

naie) ma per contentare anche Dalla nostra redazione 
i socialisti sarebbe stato de- PALERMO 28 

ciso, ancora, di piazzare alla Un vas j 0 .schieramento di for- 
testa della società che cura i 2C democratiche — partiti, sin- 
rapporti commerciali delle azten- t ,acati, organizzazioni di massa 

de ilei gruppo Espi ((.Ih) l in- di categoria — parteciperà do 
gcanrr Ih Cristina m sostiti!- mattina aU'ussemblcu cittadina 

zinne del neo i.epidoto del PRI che. a -.«-.tegno dello sciopero 

G rivincila. il quale verrebbe tu(- generalo proclamato per la pras- 

fana confermato alla presi- sinm settimana (quasi certa- 

nenza della società remonalc ai mente giovedì), è stata convoca- 

gestione delle zolfare. ta dalla Camera di commercio 

E’ lo scandalo nello scandalo. raccogliendo l'appello degli elct 
E se da un canto sbugiarda ti comunisti. 
gli impegni « moralizzatori * Elemento politico che caratte- 
puhhlicamrnte assunti da Ca rizza in inodo decisamente mio- 

rollo, dall'altro certifica in che vo e impegnato le adesioni alla 

cosa consiste il ruolo di « sii- iniziativa sta nel fatto che. con 

molo » dei socialisti e dei re- una sostanziale unanimità, esse 

pubblicani, c individua con chia- riflettono lo spirito della dentili- 

rezza i complici necessari e de- eia formulata a breve distanza 

terminanti del malgoverno degli dall'appello del PCI e del pre¬ 
miti regionali. sidente socialista della C.d.C.. 

r* f r» Agnello. 

9* ■ • P* Che. cioè. « l’imminente scio¬ 

pero generale non ripro;>one sol¬ 
tanto il tema dei livelli salariali 
e della condizione operaia delle 
nostre maestranze, ma è uno 
* DCl I «logli indici palesi «lei grave sta- 

"lUnTQ Mw*i JU to «li disagio e «li tensione cau- 

_ sato dal fallimento della politica 

regionale di sviluppo, dall’assen¬ 
za di volontà politica per il col¬ 
locamento in Sicilia di inveati- 
nienti pubblici, dalla mancanza 
v di valitle prospettive che avvici- 

■ III nino a soluzione i problemi eco- 

R AlbLwW nomici di fondo». 

Così, a questo stesso tema si 
ricollegano, dopo quella del 
PSIUP. le adesioni del presiden- 
v *■ te del gruppo misto della Carne- 

■ III ra, compagno onde Francesco 

Il B M 1 li Taormina a nome dei socialisti 

autonomi: del nuovo segretario 
della Federazione del PSU. Ga¬ 
ssare Butera: dcll'on. Rosario 
• • • Nicoletti. della sinistra di base 

- : ’ ’ • . d.c. che auspica un generale 

- . - _ ’ ' «ribaltamento di indirizzi» im¬ 

primendo « forza politica ad una 
azione unitaria che non si fer- 
■ ‘ma ad iniziative, occasioni e 

fatti contingenti» perchè «la 
esperienza ha dimrast-ato che gli 
stessi pur gravi problemi parti¬ 
colari non si risolvono quando 
vengono isolati ed emarginati ». 
Per il segretario provinciale 
del PRI. on. Gonnella, l’impe¬ 
gno per Palermo « va al di là 
delle monotone p«>sizioni di falsa 
dialettica e deve assumere nuo¬ 
ve dimensioni ». 

Alla Assemblea cittadina han¬ 
no aderito anche la Libera as¬ 
sociazione degli artigiani e. na¬ 
turalmente, tutte le tre confe¬ 
derazioni sindacali «he in que¬ 
ste ore sono impegnate in un 
intenso lavoro di consultazione e 
di trattativa sui più drammatici 
problemi che hanno fatto esplo¬ 
dere la situazione economica 
palermitana: la lunga vertenza 
del Cantiere Navale, la chiusu¬ 
ra dell’El.Si., la crisi delle azien¬ 
de metalmeccaniche e dei .ser¬ 
vivere in luride catapecchie V1Z .‘ biblici. il risanamento. 

A questi temi, e appena poche 
ore dopo la conclusione dell As- 
na grande avanzata del PCI semblea cittadina, dedicherà buo- 
e delle sinistre unite ed un na parte dei suoi lavori l’Attivo 

arretramento del PSU, non- provinciale del nostro partito 

chè una battuta d’arresto del- convocato per domenica mattina 

la DC, siano liquidate formu- all 3 Sala Papa e che verrà aper- 

le ormai superate. L’obiettivo 1° da una relazione del segre- 

nostro è di favorire una svol- ‘ano della Federazione, compa- 

ta profonda che consenta di 0 g gj f rat tanto — ma in un 

aflre avvio a nuovi rapporti clima non favorevole certo a 

tra le forze politiche, di usci- ottimistiche previsioni — un nuo¬ 
re dalle formule condannate vo tentativo è in atto alla pre¬ 
dai popolo e fallite, e di rea- sidenza «iella Regione per av- 

lizzare un concreto program- viare a composizione la verten- 

ma di rinnovamento econo- za che da 51 giorni oppone le 

mico-sociale del capoluogo re- maestranze del cantiere navale 

gionale ». al gruppo Piaggio. La situazione 

è molto pesante: benché fosse 
9' P* infatti !a prima occasione di un 


g. f. p. 


CAGLIARI: fallimento della Giunta DC-PSU 


Continua il dramma 
per la casa e l’acqua 


U raoDresentante della C£il ™ u,u ° centro sinistra di integrare la 

td“iSu^pSe wnSdérevoTe che " on “"J?, P iu disposti »d c]asse operala de i nord e di 
d?l MSSSSSdlS U dividerla dal sud, . 


del consiglio sostengono di di¬ 
scutere prima che sulla per¬ 
dona, sui criteri per una tale 
•fella a sul requisiti aecea 


loro effettiva volontà. tCiò è sitato in aria. Ab- 

e„n t-mmi-r* r»l»n*irìl! biamo di fronte a noi un du- 

rrinCMCO UfinZiriTI pUc# f^meno. Da una par- 


Già prevista una drasti¬ 
ca riduzione nella ero¬ 
gazione < Tendopoli al 
quartiere CEP - Una di¬ 
chiarazione del compa¬ 
gno Marica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28 

Al Consiglio comunale di 
Cagliari ha avuto inizio, con 
la relazione dell’assessore alle 
Finanze, il socialista Sebastia¬ 
no Dessanay, l’esame del Bi¬ 
lancio di previsione 1968. 

Dalla relazione politica del¬ 
l’assessore e dagli elabora¬ 
ti tecnici che compendiano 
tutta l'attività amministrativa 
della Giunta comunale di Ca¬ 
gliari, si ha una conferma 
esplicita non solo del falli¬ 
mento ormai conclamato e 
messo in luce dai più scottan¬ 
ti-problemi economico-sociali 
della città rimasti sul tappe¬ 
to senza un benché minimo 
tentativo di soluzione, ma an¬ 
che si accentua il proceso 
involutivo che porta alla pa¬ 
ralisi totale perfino sul terre¬ 
no dell'ordinaria amministra¬ 
zione. Cosicché il centro sini¬ 
stra a Cagliari, come del re¬ 
sto In numerosi altri comu¬ 
ni sardi (Iglesias, Tempio, Sas¬ 
sari, Macomer, Oristano, Nuo¬ 
ro, e in tanti altri centri mi¬ 
nori), o è stato già liquida¬ 
to e sostituito da formule cen¬ 
trate appoggiate addirittura 
dai partiti di destra, oppure 
è in via di decomposizione. 

Il bilancio di Cagliari viene 
presentato dalla Giunta DC- 
PSU quando già sono giunti 
a maturazione o a uno sta¬ 
dio di esplosione alcuni dram¬ 
matici problemi di una città 
il cui sviluppo economico ge¬ 
nerale ha avuto una fase di 
arresto, e che conosce ora una 
situazione sociale contraddi¬ 
stinta da grandi tensioni e dal¬ 
la insufficienza di alcuni dei 
più elementari servizi della 
organizzazione civile. La cit¬ 
tà registra, in particolare, u- 
na accentuata disoccupazione 
non solo nel settore operaio, 
ma anche di strati di tecni¬ 
ci e di professionisti ancora 
in cerca di prime impiego 
(migliaia di maestri, di geo¬ 
metri, ragionieri sono da tem¬ 
po senza lavoro e sten¬ 
tano ad essere inseriti nelle 
attività produttive). 

Tra 1 problemi più acuti 
della vita civile che la Giun¬ 
ta di centro sinistra non è 
stata neppure capace di af¬ 
frontare in modo adeguato, 
come dal Bilancio risulta in 
termini inconfutabili, vi è, ad 
esempio, quello dell’approvvi¬ 
gionamento idrico. Si prepa¬ 
rano scadenze angosciose per 
la popolazione: è stato annun¬ 
ziato che, col mese di agosto, 
per l’esecuzione dì lavori di ri¬ 
parazione del bacini di Co 
rongiu e per la ormai ber: 
nota insufficienza o delle scor¬ 
te o della rete adduttrice col¬ 
legata al Flumendosa. si a- 
vranno drastiche riduzioni. 

I cagliaritani rischiano, quin¬ 
di, *i trascorrere 11 mese di 
ez^embre usufruendo dell’ac¬ 
qua solo per alarne ore al 
giorno. Nel corso di tanti an¬ 
ni. nonostante le lunghe di¬ 
scussioni e le proposte con¬ 
crete avanzate dal gruppo co¬ 
munista per la soluzione del 
problema idrico (anche con 



CAGLIARI — Ancora oggi centinaia di famiglie sono costrette a vivere in luride catapecchie 


interventi degli organi regio¬ 
nali e ministeriali), la Giun¬ 
ta DC-PSU ha saputo soltan¬ 
to alimentare le campagne de¬ 
magogiche e propagandistiche 
su progetti avveniristici che 
non hanno però alcuna base 
concreta di realizzazione (il 
tanto strombazzato seminario i 
sulle acque promosso dall’as- | 
sessore regionale Campus, il i 
quale prospetta a breve sca¬ 
denza la utilizzazione delle 
acque marine). 

Altra questione drammati¬ 
ca è quella degli alloggi. Lo 
dimostrano gli epis«xii che 
hanno visto centinaia di fa¬ 
miglie muoversi dalle loro ca¬ 
tapecchie — inabitabili per il 
decadimento delle strutture 
materiali e per le incivili con¬ 
dizioni igieniche — verso le 
case di nuova costruzione del 
quartiere CEP, non ancora 
consegnate ai legittimi asse¬ 
gnatari Queste famiglie sono 
state cacciate con l’interven¬ 
to della polizia, senza che la 
giunta comunale fosse in gra¬ 
do di offrire loro alcuna di¬ 
gnitosa sistemazione. Diecine 
e diecine di famiglie sono an¬ 
cora accampate sotto una ten¬ 
dopoli negli spazi attigui a- 
gli edifici e al mercato dello 
stesso quartiere CEP. Per es¬ 
si si prepara probabilmente 
un inverno tragico, poiché le 
autorità non hanno saputo 
neppure prospettare una pos¬ 
sibilità di soluzione del pro¬ 
blema. 

La gravità della crisi degli 
alloggi, per ammissione dello 
stesso sindaco d.c. De Magi- 
stris, potrà essere difficilmen¬ 
te superato nell’arco del pros¬ 
simi anni. Eppure, alla vigi¬ 
lia elettorale, l'assessore so¬ 
cialista al Lavori Pubblici, 
Branca, col chiaro propostito 
di strappare voti di prefe¬ 
renza, aveva annunziato che 
erano già disponibili alcuni 
miliardi per la costruzione di 
alloggi. 

L’inerzia e le responsabili¬ 
tà delle giunte comunali so¬ 
no, tra l’altro, dimostrate da 
una ammissione dello stesso 
Branca (confermata dal sin¬ 
daco). secondo cui negli ul¬ 
timi cinque anni l’Amministra¬ 
zione cagliaritana non ha co¬ 
struito neppure una casa! 

« n Bilancio di previsione 
del Comune di Cagliari è, in 
sostanza, lo specchio di ima 
politica esiliala dagli iatarea- 


sl della città — ha afferma¬ 
to il capo gruppo del PCI 
compagno Aldo Marica —. Es¬ 
so mette in chiaro la insensi¬ 
bilità degli assessori sociali¬ 
sti, e in particolare del vice 
sindaco Dessanay, che se ne 
assume la paternità, dimenti¬ 
cando con ciò la lezione del 
voto del 19-20 maggio, ed a- 
vallando ancora una volta la 
linea più retriva della Demo 
crazia cristiana. 

« I comunisti propongono in¬ 
vece che, proprio tenendo con¬ 
to delle indicazioni dell'ultima 
consultazione elettorale, che 
ha visto anche a Cagliari u- 


e delle sinistre unite ed un 
arretramento del PSU, non¬ 
ché una battuta d’arresto del¬ 
la DC, siano liquidate formu¬ 
le ormai superate. L’obiettivo 
nostro è di favorire una svol¬ 
ta profonda che consenta di 
dare avvio a nuovi rapporti 
tra le forze politiche, di usci¬ 
re dalle formule condannate 
dal popolo e fallite, e di rea¬ 
lizzare un concreto program¬ 
ma di rinnovamento econo- 
mico-sociale del capoluogo re¬ 
gionale ». 


Le decisioni dei convegni indetti dal PCI 

Iniziative per l’occupazione 
nel Basso Tavoliere e a Lucerà 


FOGGIA. 28 

Si sono svolti ieri e Cerigr»> 
la e a Lucerà, due convegni di 
partito che hanno \ l~:o la par¬ 
tecipazione dei dirigenti e deci, 
attivisti comunisti del Ba&so Ta 
■voliere e dei Sub appennino la¬ 
cerino. 

Alla base di queste riunioni 


sono stati posti i problemi eco- 
ntrnici e v*ciu!i delle due zone, 
che riguardano in modo pani¬ 
cela re quelli di un effettivo svi- 
Ijp^a deli'tìgricoltura. lTrriza- 
zione. la trasformazione e la 
lavorazione in loco dei prodotti 
agricoli e iindustrializzazione. 

A questi convegni hanno pre- 


Fermato di 24 ore a Troni 
dei lavoratori estrattivi 


TRAKI. 23 

Per la terza volta nel corso 
di queste ultime settimane, i 
lavoratori estrattivi della pro¬ 
vincia di Bari sono scesi oggi 
in sciopero per la durata di 
24 ore. Una massa «li circa 
quattromila estrattivi — che si 
concentra nelle duecento cave 
e sessanta segherie dei terri¬ 
tori di Trani, Barletta e Bi- 
aoeghe — ha abbandonato il 
lavora por rivendicare l'aumento 


del preuvo di produzione dal 
6 al 12 r c. aumenti salariali del 
15G. la quat’ordicesima mensi¬ 
lità ed altre richieste. 

Il braccio di ferro tra i la¬ 
voratori estrattivi e gli indu¬ 
striali della pietra ha raggiun¬ 
to un punto di tensione per la 
forte carica che anima la lotta 
sindacale dei lavoratori che 
vogliono porre fine a condizioni 
di vita e di lavoro impossibili. 


so parte i compagni senatori 
Luigi Conte, segretario della 
Federazione comunista e Mar.o 
Di Gioia, vice segretario e re¬ 
sponsabile del lavoro di massa. 

Nei convegni è venuto fuori 
l'impegno del PCI di porta re 
avanti la battaglia perché siano 
subito affrontate una serie di 
questioni. la prima fra le quali 
è l'immediata occupazione dei 
lavoratori disoccupati che nel 
Basso Tavoliere e nel Sub ap¬ 
pennino lucerino raggiungono di¬ 
verse migliaia di unità. 

Una serie di urgenti misure 
sono state poste per risolvere od 
affrontare in modo particolare i 
gravi squilibri economici del 
Sub-appennino: difesa del suo¬ 
lo. rimboscò mento dove non c'è 
altro genere di coltura, siste¬ 
mazione dei corsi d'acqua, co¬ 
struzione di strade per il colle¬ 
gamento tra 1 vari comuni e co¬ 
struzione di pomi per l’attra¬ 
versamento dei numerosi canali. 

Albi problemi riguardano la 
costruzione di laghetti artificia¬ 
li, la creazione di aziende sii- 
votMstorali, fl completamento 
della rete elettrica «iella cam¬ 
pagna, lo sfruttamento in loco 
delle risorse del sottosuolo. 


confronto «lìretto. la delegazio¬ 
ne padronale ha fatto verbaliz¬ 
zare stamane una dichiarazione 
preliminare di notevole gravità 
con la quale esclude di poter 
accettare le * esorbitanti * riciiie 
.sto «itii sindacati, volte ad im- 
ixirre una profonda ino illira del 
cottimo, l'ampliamento «iell'or 
ganico. un miglio-amento mi 
stanziale delle condizioni «li vita 
e di lavoro degli stabilimenti 
dell'Acquasanta. 

La dichiarazione — che tutta¬ 
via non ha impedito die i col¬ 
loqui riprendes.-ero nel pomerig¬ 
gio senza peraltro fornire, sino 
a stadera mentre trasmettiamo, 
sufficienti elementi per ipotizza 
re una modifica dell’intransigen¬ 
te posizione di Piaggio — rical¬ 
ca la linea di una nuova nota 
a pagamento fatto apparire sta¬ 
mane dalla direzione del Can¬ 
tiere su un quotidiano cittadino 
e nella quale il paternalismo c 
rintimida7Ìone si fondono con 
l'aoerto ricatto 

P'ag.'io risfodera la s^usa (fi¬ 
scalmente parlando) «Iella ap- 
parionenza dei Cantieri ad una 
« fondazifitte heneh'-a » oer so¬ 
stenere che è suo interesse « «la¬ 
re lavoro agli operai » e passa 
poi a minacciare ane-tamente 
la chiusura dello stabilimento se 
i lavoratori insisteranno nelle 
loro sacrosante rivendicazion 1 ! 
I 3500 navalmeroanici. hanno na¬ 
turalmente respinto il vo'iare 
ricatto e Drose?uito lo scionero 
continuando cosi a paralizzare 
l’istituto di bcneflcienza Piaggio. 

9* I* P* 


Taranto: 
continuano 
gli scioperi 
all'Arsenale 
e al CIFAP 

Dal nostro corrisoondehte 

TARANTO. 28 

Gli impiegati degli Stabilimcn 
ti militari di Taranto sono in 
agitazione da circa due settima¬ 
ne. La loro protesta, riferita 
ella urgente soluzione di alcu¬ 
ni annosi problemi di natura 
giuridica ed economica, si va 
realizzando attraverso lunghe 
sospensioni quotidiane del la¬ 
voro. 

Gli impiegati, rompendo ogni 
indugio derivante «la un siste¬ 
ma sperequativo nella colloca¬ 
zione giuridica che «veva deter¬ 
minato una categoria disgrega¬ 
ta, hanno presentato alla Cam. 
missi«>ne interna dell’arsenale 
militare una lunga serie di ri¬ 
chieste. che. se accolte, ridi¬ 
mensionerebbero una situazione 
di grave turbamento di tutta la 
categoria. 

Tali richieste sono state pre¬ 
sentate. tramite la CI. alTammi- 
nistrazione degli stabilimenti 
militari. 

In att«/sa di una positiva solu¬ 
zione della lunga vertenza, tut¬ 
ta la categoria permane in sta¬ 
to di agitazione e quotidiana¬ 
mente alcune centinaia di im¬ 
piegati si recano presso la se¬ 
de della Commissione interna 
per seguire direttamente gli svi¬ 
luppi delle trattative. La porta¬ 
ta «Iella lotta, che è vasta ed 
unitaria, ha costretto l’ammini¬ 
strazione dell'arsenale ad ac¬ 
consentire che avesse luogo un 
incontro tra Ja categoria • t 
sindacati durante il normale 
orario di lavoro. 

Nel corso dell’assemblea è 
stata sottolineata all’unanimità 
la necessità di portare avanti 
con fermezza e decisione la lot¬ 
ta intrapresa per giungere ad 
ottenere una soluzione a tutti i 
problemi «die consenta una piu 
giusta, quanto auspicata, condi¬ 
zione eiuridica ed economica. 

I,a ferma volontà manifestata 
dagli impiegati di p-oreguire la 
'otta suscita tra eli onerai la 
«solidarietà. In più officine, e 
nartirolarmente tra le masse 
piu giovani, si vanno preparan 
do contributi alle rivendicazioni 
della categoria in agitazione. 

• • • 

Continua compatta la protesta 
degli istruttori insegnanti • im¬ 
piegati amministratisi del CI¬ 
FAP di Taranto. Oimai da quin¬ 
dici gtomi. attraverso uno scio¬ 
pero di due or» giornaliero, la 
categoria è in abitazione: alla 
base della proterva vi sono prò 
Wemi di natura normativa ed 
economica. Ieri in solidarietà 
con tutto ti corpo Insegnante, 
gli allievi si sono astenuti dal 
frequentare le lezioni. 

'.a direzione del Centro que¬ 
sta mattina ha tentato, prima 
patemalisticamente e poi con il 
ncorao alle minacce, di inti¬ 
morire gli allievi. Solo l’azione 
intermediaria e solidale degli 
Istruttori è valsa a far cedere 
la direzione da 11'assumere m- 
fiustiflcati provvedimenti. 


Mino Frotta 





















